


pigitized by Google 






ISTORIA MODERNA 

* . ' ' • « * 

CONTINUAZIONE 

• * \ % 

DELL* 

. ' • » 

ISTORIA UNIVERSALE 

- ■ VOL. XXX. TOMO ir. 
DELL’ ISTORIA DI 


GERMANIA 



4 8 P 


CAPITOLO XVII. 


Contenente ■ dcfcrizìone de 
le Gejìa e Morte di Guftavo 
Adolfo . 
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Uelli della confefìfione L* P * otem 
di Augsburg unitamen 
te coll’ elettore di Saf- una fegre* 
fonia alia loro teda fi ta alleanza- 

erano aflembrati aAHei- ™ Adolfo 
delberg , donde fpediro- Redi Sve- 
no una deputazione , m • 
follecitando 1 ’ Imperatore a rivocare il 
fuo editto di reftiruzione , e querelan- 
doli degli oltraggi , eh’ erano fiati com- 
metti dalle fue truppe , le quali erano 
fiotto il comando di Walflein ; e nei 
tempo medefimo fi unirono in una 
confederazione per la loro mutua difefa. 

L’ elettor di Sajfonia , il quale aveva 
accumulate gran fonarne di danaro , e 
pofledeva un buon numero di piazze 
forti con guernigioni futtìcienti per la 
loro difefa , propofe agli Stati proteftan- 
I(i.Mod,Vol.io,Tom'*2 . I i 2 ti 
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ti una lega con Gufavo Adolfa Re di 
Svezia giurato nemico della caia Ah - 
ftriaca i e di fatto quella lega fu folle* 
citata e conchi ufa con tale indultria , 
fegretezza , e cautela , che Ferdinando 
non ebbe il menomo fofpetto del loro 
difegno fin* a tanto , che la guerra fu 
gi'a in procinto di accenderà (r) . 

Egli avvenne durante il corfo di 
quelle fegrete negoziazioni , che 1’ Im* 
peratore convocò una dieta in Ratis» 
Iona , dove gli andarono incontro li 
tre elettori ecclefiallici ed il duca 
di Baviera ; ma il duca di Sajph 
nia ed il njarchefe di Brandenburg fi 
fcufarona di partarvifi fui pretello di 
etfere ridotti a tal fegna di povertà a 
cagione delle truppe Imperiali , eh’ erana 
a quartiere nelle loro città, che non po- 
tevano fare le fpefe neceflarie al loro 
viaggio (s) , Tutta volta però quello 
non fu altro che un pretello per evita- 
re di dare un rifiuto all 1 Imperatore in 
perfona , qualora egli avelie propollo 

che 

. * *. . • 

(r) Puffèndorf ubi fuprJU - 
(sj Caraf. p. 347, 
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die fi folle fcelto Re de’ Romani il fuo 
figliuolo maggiore (E) . 

Le proporzioni fatte nell* apertura Procedure 
della dieta fi furono che gli elettori 
doveflero deliberare, e rinvenire alcuni bona, 
mezzi per iftabilire la pace dell’ Impe- 
rio fopra un durevole e fodo fonda- 
mento; o fe mai ciò non fi fofle potuto 
effettuìre per continuare la guerra con 
vantr ^o, che dovelfero conlìderare fe . 

Fred, 3 conte Palatino , il quale tut- 
tavia oftinatamente ricufava d’ implora- 
te la clemenza di Sua Maefth Imperia- 

li 3 le, 

(E) L' Imperatore fu accompagnato a 
Ratisbona dall' Imperatrice , dal Re di 
Ungheria , e dall' arcidut beffa ; t fegui * 
to ancora dal principe di Anhalt , dal 
conte Tilly , e da Walftein duca di 
Fridlandia , tl quale forpafsb Ferdinan- 
do medeftmo in punto di magnificenza ; . 
imperciocché il fuo treno con fi fi é in fei 
cento uomini a cavallo riccamente vefii - 
ti ; la qual circoflanza unita alle fue 
ìmmenfe ricchezze , ed all * infolenza del 
fuo portamento , fi attirò la gelosìa , e 
l' odio di quafi tutti gli altri principi . - 
Vid* Barre tot»* IX* pag . jpo. 
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le , e di rinunziare le Tue prerenfioni all’ 
elettorato , dovefle o nò effer’ efclufo 
da ogni Speranza di favore ; e quali 
mifure ed efpedienti fi. doveffero prende- 
re, in cafo che gli Stati Generali del- 
le Provincie Unite , od altre potenze 
perfifieffero he’ loro sforzi ed impegni 
di riftabilire lui nel Palatinato ; eh’ 
eflendofi il Re di Danimarca offerto di 
. terminare in un’ amichevole maniera . 
la differenza tra 1’ Imperatore ed il Re 
di Svezia intorno all’ affare di Strai fund , 
erano fiati mandati plenipotenziarj a 
Danzica per tal propofito ; ma in cafo 
che il trattato non foffe per riufeire * 
fi doveano pigliare li mezzi adattati e 
propj per disfare li difegni di Gufìavo 
Adolfo ; che 1’ unica intenzione deli’* 
Imperatore nella fua condotta intorno 
alla .. fucceflione di Mantova fi era di 
mantenere 1’ autorità dell’ Imperio in 
. Italia ; ma poiché il Re di Francia 
perfiftea nella fua rifoluzione di foftene- 
re il duca di Nevers nella fua difubbi- 
dienza , efli vedevano effer cofa neceffa- 
ria di darfi piena poteft'a a Sua Mae- 
ftà Imperiale di prefervare li diritti 
dell’ Imperio , che il Re Francefe fetn* 
brava inclinato ad invadere ; e finai- 

men- 
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DELLA GERMANIA 4P3 
mente eh’ eflendo 1 ’ Imperatore tocca* 
dalie difgrazie di varie provincia , egli- 
no gli elettori dovettero ftabiiire propj 
regolamenti per gli quartieri , e per lo 
patteggio de foldati , in cafo che la ‘guer- 
ra fi dovette continuare , e dovettero 
infieme proccurare di riftabilire una 
buona corri fponden za tra li membri' . 
deJl’ Imperio, la qual’ era cotanto necef- 
faria per la prefervazione e profperita 
del corpo Germanico (#). 

Ferdinando trovò maggiore oppo- Oppofino - 
Azione in quella dieta di quel che fi "Jir^Impt- 
aveva afpettato d’ incontrarvi. Egli par- me**, 
ve che li protettami e Cattolici avef- 
fero cofpirato infieme per la diminuzio- 
ne del tuo potere . Li miniftri di Saf - 
fonia gli fecero premura , che rivocatte 
f editto v reftituilte la città di Attgs - 
burg nel godimento della di lei antica 
liberti, e coftrignette li Tuoi offiziali a 
reftituire le contribuzioni che aveano 
rifcotfe in quali tutte le provincie deli* 

Imperio . L’ elettore di Baviera , in' 
confeguenza delle fue fegrete conneflio- 
ni e dipendenze colla Francia , e col 
confenfo degli elettori ecclefiatlici , di- 

I i 4 chia- 
(t) Londorp. t. iv. g. 45. 
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chiarò' che le loro deliberazioni non po- 
tevano elfere libere , mentre che l’Im- 
peratore teneffp un’armata dì 150. mi- 
la uomini alla fua divozione nella Ger- 
mania ; e la mafiìma parte de’ principi 
Cattolici elbrtò l’ Imperatore a divertire 
li protettaci dal venire ad una unio- 
ne col Re di Svezia y con accordare ad 
elfo loro, per lo fpazio di 40. anni, il 
godimento de’ benefizj ecclefiaftici , eh’ 
eglino aveano polfeduti dopo il trattato 
di Pajfatt . Nulla però di manco a que- 
llo configlio vigorofamente fi oppotero 
gli elettori ecclefiaftici , li quali ufaro- 
no tali argomenti , che furono più uni- 
formi e confacenti alle idèe di Ferdinan- 
do ; quantunque però egli avelie procurato 
di mitigare il fuo rifiuto, con promettere 
a’ deputati della SaJJonia e Brandenburg 
che niuna cofa fi farebbe determinata in 
quella dieta concernente alla reftituzio* 
ne ; ma che un tale affare fi farebbe in- 
tieramente rimetto ad un’ altro raduna- 
mento in Francfort , eh’ egli averebbe 
convocato per f anno feguente . Egli 
andò temporeggiando in quefta maniera 
colla mira d’ impegnare li voti di quel- 
li due elettori in favore del fuo figliuo- 
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lo maggiore ; e nel tempo ftelfo venne 
a fcandagliare le difpofizioni degli altri , 
fui. medelìmo foggetto ; quando gli fa 
dato ad intendere, , che per venire a. 
capo del fuo difegno farebbe in prima 
neceflario di dare il feguente paflo , cioè 
di sbandare la malfima parte delle fue Walftein 

comando della lua ar- Fndlandit 
mata a Walftein , il qual’ era univer- è licenziati t 
falmente odiato nell’Imperio. Ferdit f trvh 
mando, cede, quantunque di mala voglia, 
a fomiglianti rimoftranze , licenziò il 
duca di Ftidlandia dal fuo fervizio , e - 
di tutta la fua armata non ne ritenne 
altro che quaranta mila truppe vetera- 
ne («) . v 

- Massimiliano duca di baviera, per 
mezzo di cui principalmente Walfìeirt 
era ftato rimoflo dalli configli dell’ Im- 
peratore , follecitò al prefente il comari* 
do dell’ armata ; e la fua condotta in 
quella occafione lo refe fofpetto a Fer *» 
dimando , o piu torto fervi a conferma* 
re li fuoi fofpetti ; poiché elfo avea gii 
feoperto che il duca era impegnato in 
privati intrighi contro gl’ interelfi della 
cala di Aujìria , ed attualmente afpira/ * 

va 

(è) Puffendorf, rer. Suec. L z. 
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va al titolo di Re de’ Romani , affine * 
di fuccedere al trono Imperiale; per la 
qual cola elio ben conobbe il pericolo 
di metterlo alla tefla delle truppe; ma 
eonciofiachè trovafle efpediente di man- 
tenerli in buon’ armonìa con Majftmi - 
liano , le cui pretenfioni venivano fo- 
ftenute dagli elettori di Sajfonia , Ma- 
gonza , e Colonia , egli perciò non vol- 
le ricufare la fua domanda, ma nel tem- 
po medelimo {labili certe condizioni , 
alle quali elfo non voile condifcendere ; 
tl cman- e quindi conferì apprelfo il comando della 
mata vìtn ^ ua armara ln perfona del conte Tilly col 
conferito at confenfo del duca , della cui cafa quell* 
conte Til- offiziale era filato un fedele fervo . Nul- 
la però di manco Majftmiliano li rifen- 
tì di un tal rifiuto in maniera tale , 
che venne a fconcertare tutte le mifu- 
re , che li erano prefc, per afficurare la 
fucceflìone al figliuolo di Ferdinando , 
il quale ni un altro benefizio raccolfe da 
quella dieta di Ratisbona , falvo che 1* 
incoronamento della fua imperatrice Eleo - 
. K ora di Gonzaga (x) . 

Carlo I. Re della Gran Brettagna 
gvea colà mandato un* Imbafciatore per 

trat- 

(x) Barre HifL d’Allemagne t. ix. p. 594- 
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trattare del riftabilimento dell* elettore 
Palatino ne’ Tuoi dorninj ; e per dare 
ad intendere nel tempo medefimo, che 
in cafo le Tue rimoftranze riufeiflero va- 
ne ed inutili , egli averebbe affidi to il 
luo cognato in una maniera più efficace: 
ma non per tanto tutto ciò ch’agli potè 
ottenere fi fu un gran cumolo di ftima 
e rifpetto per la fua perfona, ed una .pro- 
mefla, per cui fu fignificato che il Pala- 
tino farebbe fiato rimeffo Tie’ Tuoi dominj, 
e riconciliato coll’ Imperatore fotte cer- 
te condizioni , alle quali effo ben fàpe- 
va , che 1 elettore non farebbefì giam- 
mai fottomeffo (/). 

Leone Brulart Imbafciatore fpe- 
dito dalla Francia ebbe fimilmente una 
pubblica udienza in Raùsbona . Egli 
ebbe ordine di {piegare al collegio elet- 
torale le ragioni che aveano indotta la 
Francia di proreggere il duca di Man* 
tova^ > e di proporre infieme una nego- 
ziazione per terminare un tal’ affare . Il 
perche furono a tal propoli to deftinati 
anche miniftri dall’ Imperatore, e dopo 
molte alterazioni ed indugj,fu conchiufo 
alla fine un trattato colli feguenti patti : Cì 

Im- 

(ì) R-ushworth, 1. 1. Khevenhuller, t» xi. p. 118. 
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Leone Brulart ebbe ordine di dichiarar* 
apertamente a Sua Maeltà Imperiale , 
che. il Re di Francia non lo averebbe 
al certo ratificato , qualora egli non 
a vede la libertà di alterare alcuni di 
quegli articoli, fpezial mente quello ond* 
etto veniva riftretto di potere afliftere 
ai Tuoi alleati, tra li quali U principa- 
le fi era il Re di Svezia, 

Durante la dieta in Rathbona , 1* 
Imperatore avea ricevuto un manifefto f e fl™p£. 
da Gufi avo Adolfo , in cui fpiegavanfi Meato con- 
ia Tue ragioni perchè dichiarava la guer- trol ' Im P e - 
ra contro la cala di Aufirta , Egli fi g urtavo 
querelava che mentre era in guerra coi Adolfo#* 
Polacchi , Ferdinando aveva intercette le ^ 
fue lettere dirette a Bethleem Gabor 
principe di Tranftlvania , ed avea trat- 
tato il Tuo corriero come un reo ; 
ch’egli avea affittito il Re di Polonia , 
avea fomentata la guerra contro la Sve- 
zia , fpogliati li duchi di Mecklenburg 
parenti di Gufi ava del loro principato ; 
fi era impadronito di varie piazze della 
Bajfa Saffonia e Pomerania , ed aveva 
allettiti e corredati navilj per renderli 
padrone del mare Baltico , eh’ erafi mai 
Tempre appartenuto alla corona di Sve- 
na : eh’ egli avea prefi e confifcati mol- 
ti 


Digitized by Google 


500 I’ ISTORIA 
ti vafcelli Svezxeft) attediata Stralfunct 
eh’ era una delle cittk Anfe anche , ed 
aveva affrontati gli ambafeiatori Svezzefi 
a Lubeck , in tempo ch’egli viveva in 
termini di pace col Re di Danimarca ; che 
avea dichiarato Guftavo nemico dell' Im- 
perio, ed approvati alcuni feristi ingiurio 
è, che tendevano all’ avvilimento e dis- 
prezzo del governo Svezzefe ; e che quan- 
do furon fatte querele di queft’ oltraggio 
agli Elettori, non vi fu dato niun com- 
penfo e foddisfazicne ; e li principi Catto- 
lici nella loro rifpofta aveano fin’ anche 
trafeurato di dargli il titolo di Re ; e 
finalmente che quando Sua Maeftà Da - 
nsfe impiegò li fuoi buoni offizj in ac- 
comodare tali differenze , li deputati 
dell’ Imperatore non . vollero porgere 
orecchio a niuna delie propofizioni che 
furon fatte , ma ragionarono collo itile 
di fovrani , avvegnaché foffero accecati 
dalla profperiù del lor fignore {a) + 
Tali fi furono li motivi che indufi 
fisiatra & ro ^ R- e & Svezia ad imprendere la 
dclrajut * guerra contro la cafa di Aujfria la 

reta for- 
Crifiiani di 


Gufavo 

Adolfo 


aeu afuur gutna ^ in Retici vii jnwjuti 

& F ranc . ia quale per quello tempo fi era rei 
terra f e ji midabile a tutti li principi Crifti 


rendi pa- 
drone del? 
Ifola di 
Rugen . 


Euro 


(a) PuSèadorf, rcr. Suec. 1. z» 
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Europa : ma con tutto ciò egli non fi 
volle impegnare in una tale imprefa 
cosi importante fin a tanto, che non fi 
folle afficurato dell’alleanza dell’ Inghil- 
terra , e della Francia , ]a quale ultima 
proni ife di foggiacere ad un terzo del- 
la fpefa della guerra : fece pace colla 
Polonia , ed ottenne una dichiarazione di 
neutralità dal Re di Danimarca , il quale 
non potè non per tanto tenere afcofa la 
gelosia che nutriva del principe Svezze- 
/e, nè potè vedere fenza mortificazione 
una guernigìone pertinente a quel princi- 
pe in poflèflò di Stral/und. A vero dire 
il fuo affanno non fu dell’ intutto fenz* 
appoggio di ragione, poiché elfendofi il 
Re di Svezia imbarcato nel mefe di 
1 Giugno con un’armata di 15,000. uo- 
. mini, a capo di pochi giorni arrivò nell’ 

1 ìfola di Rugen , che il colonnello Lesley 
avea già foggettata al di lui potere : 
quindi avendo prefa l’ ifola di Ufedom , » 
egli fe ne ritornò al continente , e fi 
refe padrone di Camin , eh’ era -fituata 
dall’ altra parte dell’ imboccatura dell’ 
Oder . Quelli importanti podi facilitaro- 
no la comunicazione trà la Germania 
e la Svezia • ma poiché egli avea tutta- 
vìa bifogno di un luogo propio , dove 
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potelfe formare magazzini di provvilìo- 
tii e munizioni , fifsò li fuoi occhi Co- 
pra Stetino , eh’ è una citta di confi- 
derazione lungo le* rive dell 'Qder\ tal- 
ché inafpettatamente compari innanzi al- 
la piazza , non oliando le mifure e gli 
efpedienti che furon pigliati per impe- 
dire quella intraprefa dal conte Torqua- 
to , il quale comandava le truppe im- 
.-pèriali nella Pomerania (£). 

£ conch'iu- ’ Bogislao duca di ; Pomerania fpa- 
tZ “ Roventatoli fomiglianti progredì fi 

gislao du- portò a corteggiare il Re di Svezia 
ca dì Po- c f cus ^ di ammettere quello principe 
merama . ^ entra j a f U a captale, Cotto pretello di 

rimanere neutrale, nella guerra ; ma Gufta- 
\ vo proccurò di convincerlo, che una tale 
neutralità era fuor di propofito ed irragio- 
nevole : ma trovandolo ollinato dichiaro 
apertamente , - eh’ egli , farebb’ entrate 
». nella cit;rtfc * di' ' Stettna alia tella dell 
. - * fua armata , qualora egli pretendeffe di 
* opporti- alla marcia delle fue truppe . 

«- Una tale dichiarazione unita inlìeme 
con un rinforzo di 5000. uomini , ch< 
Guftavo ricevè in quel tempo, opere 
con tanta efficacia nell’ animo del duca 

■ ■ ' ■, • * che 

* . 4 ' - • , . 

(b) Struv. per. k*. p. 3005. • ■ 
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che permife alla fua guarnigione Ger- 
mana dentro Stctino , che delfe il gin; 
ramento di fedeltà al Re di Svezia > y 
con cui in appretto egli ltrinfe un trat- 
tato di lega , nel quale fu convenuto * 
ché la fovranita di Pomerania dovelV* 
elfere prefervata al duca , cui parimen-- 
te fi dovelfero redimire tutte le piazze 
di quella provincia , che il Re di gih • 
polfedeva , o potrebbe occupare col de- 
corfo del tempo (F) (c). A sì fatta 
convenzione gli Stati di Pomerania con- 
fentirono tanto più volentieri -, quanto 
che fperavano di edere liberati dall’ 
oppreflìone degl’ Imperialifti , e man- 
tenuti nel libero efercizio della loro re- 
ligione . 

! lJì.Mod.Vol.^o.Tom.z. K k Avve- 

(c) Londorp. t. iv. p. 79. . 

(F) Giorgio Guglielmo elettore di 
Brandenburg era f erede prefuntivo di 
Bogislao , il quale non ave a ninna 
prole m afe bile ; ma qualora fojfe acca- 
duto che il duca morijfe prima che C 
elettore fofs entrato in quefla nuova al- 
leanza col Re di Svezia, la Pomerania 
dove a rimanere in feque(lro tra le mani 


1 G urtavo 
Ado'to/?? 
di Svezia 
riceve una 
lettera dall' 
Imperatore 
che fi laqna 
della fua 
condotta . 
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Avvegnaché 1* Imperatore fofle in- 
gannato dalle lufmghe de Cuoi corte- 
giani , e dalle infinuazioni di altri chi’ 
erano fuoi fegrefi nemici , non prete ni- 
un mezzo etticace per impedire a G«- 
flavo che fi itabilifle e fortificane nella 
Pomerania . Il perchè Sturgart ,Amclanda, 
Ukermunda, e Volga fi riceverono guerni- 
gioni Svezzefit , e l’armata di quel prin- 
cipe fu rinforzata da fei reggimenti 
Bri t tonici comandati dal marchile di 
Hamilton : ma ellendofi pur finalmente 
aperti gli occhi di Ferdinando mandò 
una lettera piena di rimproveri al Re 
di Svezia , lagnandoli della fua invalìone 
ne’ territorj dell' Imperio , e dell eiferlì 
mischiato negli affari * del corpo Germa- 
nico, co’ quali elfo non avea niuna inge- 
renza ; e minacciando nel tempo me- 
« defi-* 


di Guftavo fin a tanto , ci} egli fojfe 
rimborfato delle fpefe della guerra , eh 
egli intraprefe per la liberazione di quel- 
la provincia \ che anzi egli fi ti ferito il 
diritto di tenerla in depofito , in cafo 
che la di lei proprietà fi fojfe contefa 
coll 1 elettore dopo la morte di Bogislao « 
Ved. Barre tom. IX . pag, 6 ol. 
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DELLA GERMANIA 505 1 
defimo di mandare tutte le Tue forze 
contro di lui , ove immediatamente non 
fé n e fofife ritornato a’ Tuoi propj do- 
minj . Gufi avo in rifpofta di quella let- 
tera diffe al^ gentiluomo che gliel’ avea 
recata, com’ elfo volea fedamente confi- 
derarne il contenuto : quindi affumendo 
un aria di favellar motteggiante ; Io non 
mancherà dì mandare una conveniente 
rìfpvfta, égli ditte, fubìto che mi farà 
guanto di una ferita , che Io ricevei nel 
braccio da un aquila ; alludendo all* in- 
giuria , che Ferdinando gli avea fatta 
in affiftere a Sigtfmondo Re di Polonia 
con un confiderevole corpo di truppe 
per diacciare gli Svezzefi dalla Prufi 
fa (G) (d). 

K k 2 Nul- 

(d) Khevenhuller, t. xi. p. 1666. 


(^) Girca quejlo tempo Ferdinando 
Re di Ungheria figliuolo dell Impera- 
tore fu promejfo in ifpofo all ‘ infanta 
Marianna di Auftria f or eli a di Filippo 
di Spagna . Ella s* imbarcò a 
Barcellona , e poiché in Genova vi era 
l* pefii lenza , sbarcò a Napoli , donde 
gli Spagnuoli mandarono . a chiedere aldi 
Yeneziani un paff aggio per lei per 4 ? 

golfo 
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Nulla oliando le replicate afticurazìo- 
ni di affluenza che Gu/ìavo avea ricevute 
dalla Francia^ pure la conchi ufione del 
Tuo trattato con Luigi XIII. era fiata 
ritardata per alcune domande di Cbar- 
nace , eh’ era il miniftro Francefe , al- 
le quali il Re di Svezia non iftimò 
colà propia di condifcendere . Tutta vol- 
ta però, egli finalmente fu convenuto , 
che quell’ ultimo doveffe ricevere dalla 
Cfoftayo Francia un’ annua penfione di 1,200,000, 
*una l'epa ^* re durante la continuazione della lega; 
col Re di e Gufavo dalla parte fua fi obbligò non 
Francia... fòlo di accordare una neutralità al duca di 
Baviera , ed a tutti li principi della le- 
ga Cattcdica , a condizione che non fi 
dovettero unire coll’ Imperatore contro 

gli 

golfo Adriatico ; ma una tale richiejh 
fu ricufata dalla repubblioa , la quelle 
non per tanto fi offerì di condurre f In- 
fanta a Tri elle a bordo delle fue propie 
galle . Quejìa propofia fu accettata , eù 
ella giunje a falvomento in Vienna , t 
fi prefe in marito il principe Ferdinan- 
do nel ventunefimo giorno di Gennajo 
dell' anno idjt. Ved. Barre tom. ^ 
pag. Ò02. 
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gli Svezzefi, ma di lafciare ben’ anche la . 
Religione Romana come appunto egli la 
trovale , lenza violare l’efercizio della me- 
defima in qualunque città o provincia del- 
la Germania . A quelle propofizioni egli 
allegramente lì fottofcriffe , conciofiachè 
«(Tendo in tal guifa accurato T interefi 
Te de’ principi Cattolici , averebbero egli- 
no il , più Tpeciofo preteflo onde ocula- 
re d* impegnarfi coll’ Imperatore in una 
lega contro la Svezia . Egli fimilmente 
fi obbligò di mantenere a Tue proprie 
fpefe un’ armata di 30,000» fanti e 
tfooo. cavalli ; e la lega , che fi dovea 
continuare per lo fpazio di cinque anni,’ 
fu fegnata all» 23. di Gennaro a Ber - * 
wald nel Brandenburg (e) » 

Essendosi già ftabilito quello impor* A. D. 
tante affare , 'Gujìavo cercò di rinnovare Cerca df 
alcune negoziazioni colli principi prò Scandagli** 
danti dell’Imperio, le quali erano fiate 
fofpefe; ma conciofiachè trovafle malagè- ct pì J^Àte- 
vole imprefa di poter riufcire nel Tuo di Cq- J ianti af- 
gno colli particolari individui , effe man-^^ # # 
dò fegreti agenti a Lipfta , ove quelli fi 
erano aflfembrati in un corpo infieme co* 
deputati dello città, affine di tirarli ne' 

K k 3 Tuoi 

(e) Londord, t« iv. p. 129» 
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fuoi interefli . Ma quivi parimente eflo 
rimafe delufo nelle Tue mire , poiché 1’ 
aflèmblèa non iftimò ancora cofa pro- 
pria di prendere alcuna pubblica rifolu- 
zione in confeguenza delle Tue propofte; 
imperocché ciafcun principe temea di 
eflere oppreffo dall’ Imperatore, prima 
che potefle darfi qualche occafione di 
effere per avventura foftenuto dagli Svez - 
xefi , o dalle truppe dell’unione prote* 
ftante (/) (H) . 

Li capi de’ protettami fi aflembraro* 
no a Lipfia all’ invito di Giovan Gior- 
gio elettor di Sajfonia , fotto pretefto di 

con- 

(f) Puffendorf, 1. 3 . fez. iz. 


(H) Queff ajfemblèa fu compofìa da- 
gli elettori di Saffònia e Brandenburg, 
una co' principi di quefìe due cafe elet- 
torali , da un Palatino, dal Landgravio 
di Hefle-Caflel , e dal marchefe di Ba- 
den , dalli minijìri de ’ duebi di Brunf- 
wic, Lunenburg, e Wirremberg, da' con-\ 
ti e baroni dell ’ Imperio della piu gran 
considerazione e qualità tra li profe- 
tanti , e dalli deputati delle città di 
Francfort , Bremen , Strasburg , Lu- 
beck , e molte altre . Ved. Helvic. Uh. 
XIX. pag. no, < 
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concertare le mi Ture onde venire ad un* 
aggiramento coll’ Imperatore circa il 
ftio editto di Rejìituzione , quantunque 
il vero lor difegno fi- folle di tracciare 
i mezzi, con cui moderare l’ autorità di 
Ferdinando nella dieta generale, ch’egli 
aveva intimata di doverfi ragunare* in 
Francfort . Di fatto le loro deliberazioni 
fi raggirarono circa il mantenimento deh Rfiwy 
le leggi e coftituzioni dell’ Imperio , la dafaìTem- 
liberta dei corpo Ger manico , la prefer- blu di 
vazione dell’armonia tra li protettati* LlJ $ a * 
ti e li Cattolici Romani, , il fovveni- 
mento de’ popoli, eh’ erano aggravati di 
tafle , e finalmente circa 1’ aflìcurazione di; 
una foda e durevole pace ali’ Imperio * 

Dopo elferfi debitamente confidente le 
querele e gli aggravj, fotto li quali ge- 
mevano , egli fu unanimemente rifoluto 
di far leVa di un* efercito di 40,000» uo- 
mini , e di formare una fpezie di (labile e 
permanente configlio ; e quindi fu manda- 
ta una dichiarazione all’ Imperatore ed 
alla lega Cattolica dinotandofi , che nulla 
oftando la loro rifoluzione di reclutare 
truppe , eglino farebbero mai Tempre 

J >erfetta mente ben difpofti a prefervare 
a pace » Or Ferdinando pieno di fde- 
gno per tali patti profuntuofi pubblicò 

K k 4 un 
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un manifedo ben lungo lagnandoli de’ 
, j protedanti , eh’ egli accusò di tenere 
privata intelligenza col Re di Svezia ; 
» > hè una tal Tua congettura fu fenza fon- 
damento, im perciocché \ etti non aveano 
nella loro rapprefentanza , fatta menzio- 
ne (Ielle fcorrerie di Guflavo nella Baf - 
» fa Sajfonta , nè promeflà la menoma ad- 

frdenza all’ Imperatore per -disfare le 
v mire e dilegni di una tale invafione (g); 
ed a vero dire ben poca ragione egli 
avea di afpettarfi una olferta s't volon- 
taria da coloro , eh’ egli era dato da s't 
lungo tempo avvezzato a mortificare ed 
. ' opprimere . Tutta volta però melfofi in 

agitazione per le loro procedure , le 
condannò come quelle eh’ erano contra- 
rie alle codituzioni dell’ Imperio ,.e 
proibì agli Stati Cattolici di dare loro 
ajuto in qualunque maniera fotto pena 
di vedere confidati li loro feudi . 

F R a quedo mentre elfendo Guflavo 
ra di & oL ben’ adicurato delle favorevoli difpofizio- 
flaVo ni delli principi protedanti, e fortificato 
Adolfo .Re pg r mezz0 de’ foccorlì che avea ricevu- 
ti dall’ Inghilterra ed Olanda , conti- 
nuò la guerra con forprendenti fucoedi. 

La 

(g) Dutnont. t. vi. par:, i. p. 6. 
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La rigidezza dell’ inverno non fu vale- 
vole a porre freno alle fue conquifte ; 
talché fi refe padrone di Colberg y di 
Francfort lopra ì'Oder Dammin ^ che 
fu si malamente difefa ,, e cosi vergo- 
gnofamcnte ceduta da Savelli , che il 
vincitore non potè trattenerfi dal dirgli 
con tertnlai li più frizzanti e mordaci; 
Signore , Io vi tonfiglieli di fervire alt 
Imperatore da ora in avanti piìt tojìo 
nel gabinetto , che nel campo (, b ) , li 
conte Tilly fi avanzi dalle vicinanze 
di Magdebttrg\ affine di opporfi a quello 
si formidabile invafore , e ripigliò ben 
anche Francfort , ed alcune altre piaz- 
ze ; ma poi veggendofi inferiore di for- 
ze rifpetto alla fortezza e vigilanza di 
Gufavo , egli fu collretto a ritornarfe- 
ne a Magdebnrg , che cinfe di un for- 
male alfedio ; mentre' che il Re di 
Svezia , per elfere llato ricufato il paf* 
faggio alle fue truppe da Giovan Gior- 
gio elettore di Saffonia , non potè mar- 
ciare in fovvenimento di quella piazza, 
e perciò fece ritorno ad attediare Franc- 
fort che prefe ad alfalto , e T abbando- 
nò ad efière faccheggiata . 

Non • 

(h) Sili Meaior* recon. t. vii* p. 344. 
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Jggiujl*- Non elfendo tuttavìa determinato T 
mento tra a ffo re dì Mantova , e gl’ Imperialifti e 
torcia Franceji eflendo tuttavìa in pofleflb di 
Francia/o- quel ducato, e delle Tue dipendenze, il 
fare ^ di * >a P a man dò il Nunzio Panettaio e 

Mantova. Mazarini a quelle due potenze, perchè 
negpziaffero un aggiuftamento , onde li 
VenilTe a reftituire la pace all’ Italia • 
Quelli miniftri fi di (impegnarono nella 
loro incombenza con tanto avvedimen- 
to e fagacità di condotta, che l’Impe- 
ratore ed il Re dì Francia convennero 
di mandare plenipotenziarj a Quìcraf- 
quc nel Piemonte ; e poiché Ferdinan - 
do avea bifogno di ritirare le Tue trup- 
pe dall’ Italia per lo fervizio della guer- 
r ra contro il Re di Svezia , molto lun- 
gi dall’ edere difficile nelle Tue condizio- 
ni , fi offerì di conferire 1’ inveflitura 
al duca di Mantova , di reftituire la 
fua capitale, e mettere nuovamente li 
Crigioni in. polledimento del palio della 
Valtelina * Dall’ altro canto la Francia 
conienti di reftituire di bel nuovo al duca 
di Savoia , Chambery , Pignerolo , e tutte 
le altre piazze, , eh’ efla avea da lui 
tolte per forza : e nulla oliando le ri* 
rapftranze degli Spagnuoli , che fi op* 

pofe- 
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pofero a quefto aggiufta mento , pure iL 
trattato fu fottofcritto da Galas pleni- 
potenziario dell’Imperatore, e da Tboi- t 
ras aflìftito da Servien fegretario di Sta- 
to e miniftro di Francia . 

In confeguenza di quefto trattato, le Gufavo fi 
truppe Auftriacbe in Italia ebbero 
ordine di far ritorno all’ Imperio fot- Potsdam . 
to il . comando di Egon di Furftcm - ^ Cm 
berg y il quale coftrinfe li proteftanti 
di Svevja e Franconia a rinunziare la 
confederazione di Lipfta , a sbandare le 
loro truppe, ed a pagare grolle contri- 
buzioni all’ Imperatore-. Ma prima di 
quelli avvenimenti , veggendo Guftav • 
che non potea marciare in foccorfo di 
Magdeburg fenza recare ombra all’ elet- 
tore dì SaJJonia , eh’ egli non voleva 
difguftarfi , intraprefe 1’ attedio di Fotf- 
dam , che fu da lui efpugnata inlìeme ■ \ 
con alcune altre piazze , che gl’ Imperiar ' 
lidi occupavano lungo le rive dell’ 

Elba , t •• -\* 

Fra quefto mentre il conte Tilly buif/pr*- 
profegui 1 ’ alfedio di Magdeburg con /*> brucia- 
egual vigore e perfeveranza , e final- ta , 1 
mente la prefe ad ad a Ito ; nella quale- ( u conta 
occafione furono commelfe inaudite cru- Tilly . 
deltk dagl’ Imperialifti , li quali ridufle- 

r© 
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Po tutta la città in cenere , a riferba 
della cattedrale, come anche cento cin- 
quanta capanne di pefcatori , eh’ erano 
preflò le fponde dell’ Elba . Quivi fu 
fatto prigioniero Criftiano di Brandett- 
bnrg ; ed allora quando li duchi di Sa - 
xe-Lavembottrg ed Holjìetn lo rimprove- 
rarono della Tua temerità, per aver dife- 
fa la città contro l’ Imperatore, egli af- 
fermò che la fua intraprefa era giufta , 
e che il Cielo averebbe puniti, gli Au - 
ftriaci per lo (àngue innocente che avea- 
no fparfo. A dir vero il macellamento fu 
quafi lènza efempio e paragone , con* 
ciofiachè tra per 1’ acqua , - per lo fuo- 
co, e per le fpade, perirono più di tren- 
ta mila di quegl’infelici abitanti (/) . 

- Il fato di quella sfortunata città 
avendo refi gli elettori di Saffonia e 
Brandenburg più timidi e cìrcofpetti , 
Gujìavo non potendo più foffrire la lo- 
ro irrefoluta condotta, fece fentire al 
fecondo che apertamente fi dichiaralfe 
fra tre giorni; e poiché la rifpofta deli* 
elettore fu conceputa in termini ambi- 
gui , elfo marciò a dirittura a Berlino , 
e per mezzo di un trombetto doman- 

■ , dò 

(i) H«i& 'L iii. L 3. p. 149* 
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dò che fi fodero aperte le porte, in al- 
tro cafo farebbe entrato per forza nella 
città. Quella minaccia ebbe il defidera- 
to effetto riguardo a Giorgio-Guglielma, 
il quale confentì , che il Re fi ritenef- 
fe Spandono, mentre che folfe per con- 
tinuare Ja guerra, e permife alla fua 
armata che paffafle per Cufaim . Egli 
non era paflfato lungo tempo, da che fi 
era conchi ufa una tale convenzione , 
quando il Landgravio di Hejfe , li cui 
paefi erano flati minacciati di delira* * 
zione dal conte Tilly , per aver lui ri- 
cufato di dichiarar^ contro gli Svezza 
fi , prendendo vantaggio dall' alfenza di 
quel generale ,* eh’ erafì portato ad op- 
porli a Gufavo , profittando Io dico di 
un tale opportuno deliro , il Landgra- 
vio fi poie fotto la protezione di Sua’ 
Maellà Svezzefe , la quale promife di di- 
fenderlo , e proccurare infieme la relli* 
tuzione de’ feudi a lui pertinenti * de* 
quali fi era impadronito 1 ’ Imperatore 
durante il corlò delle turbolenze di Entra in 
Boemia . Il Landgravio dal canto fuo 
promife di entrare con ogn’ impegno travio di 
negl* interefli di Gufavo * e di ftort in* He ^ c • 
ferirli in niun trattato fenza il fuo con- 
tenti mento j ma di ammettere le trup- 
pe 
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pe del Re dentro le Tue città , fenza 
però alcun pregiudizio al Tuo diritto di: 
fovranità, ed a condizione che le piaz- 
ze fi fodero redimite fubito che fodero 
cedati li motivi di ritenerle . Egli fu 
ùmilmente convenuto che le truppe del 
Landgravio li dovetìero unire all’ arma- 
ta della^ Svezia ; che il Re dovefle , 
averne il fupremo comando , il quale 
nella fua adenza fi dovefe* egualmente 
dividere tra Guglielmo , ed uno de fuoi 
offiziali , * che- li dovede nominare per 
tal propofito ; e finalmente , che gli 
HeJJtani dovefiero fornire una certa 
quantità di provvifionì alle truppe Svez- 
• xeft ; e che il Re ed il Landgravio 
non dovefiero fare in appreflo ulteriori 
domande l’uno all’altro per gli foccorlì 
ch’eglino doveano feambievolmente o da- 
re o prendere . Quella fi era l’ordina- 
ria forma delli trattati, con cui il Re 
di Svezia fi obbligava colli principi 
dell’Imperio (£). 

Gustavo avea per quello tempo 
. pafiàto f Elba ; e Tilly y avendo invano 
ufati tutti li fuoi sforzi per obbligarlo 
a ripagare quel fiume , fi rifolfe di di- 

' ■ • • i / Itac- 

ele) Barre, t. «. p. 619, 

■ • ■* 
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fiaccare l’elettor di Salfonia dalla lega 
di Lipfia a- forza di minacce ; e Giovan 
Giorgio didurbato egualmente -, che ac- 
cefo di lHegno per ' le fue minacce , 
fpedì Ambetm Tuo generale al Re di 
Svezia con una offerta di ammettere le, 
guernigioni Svezzeft dentro il fuo elet- 
torato^ di venire egli dello a combattere 
aila teda delle fue propie truppe l'otto gli 
aufpicj di bua Maedà. Niuna colà potè ef- 
fere piu gradita ed accetta aGK/fo^quan- affoca 
to sì fatta propoda , in confeguenza di il quale a 
cui fu predamente conchiufo un tratta- A. un J’ 

. r , _ , Jce colle Jut 

to importante, epe il Re <h Svezta do - trunpe 
velie difendere l’elettore , a condizione *Wirtem- 
di avere il comando fupremo delle be ^* 
truppe , e di ufarglifi la compiacenza 
di avere un libero paflaggio per tutte 
le piazze lungo l'Elba , e di edere for- 
nito di provvifionì per la fua armata , 
mentre che foffe impiegata nella difefa 
dell 1 elettorato . Egli fu fimilmente fta- 
bilito che niuna delle parti dovefle trat- 
tare coll’ Imperatore fenza il confenfò 
dell’altra (/). 

Essendosi fottòferitto quello tratta- 
lo , l’ elettore affembrò le lue truppe a 

TV- T 

11) Idem ibid. . . . 
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'• « Torgau al numero di- quattordici o 
quindici mila , con 28. pezzi di canno- 
ni, e marciò a Wirtemberg , ov’ eden- 
dofi incontrato col Re di Svezia , e 
coi .tnarchefe di Brandenburg comincia- 
f rono unitamente a concertare le midi- 

l . * * » 1 r 

re propie onde operare di concerto con- 
tro il generale dell’Imperatore, il qua- 
Guftavo l e aV ea prefe Hall e Lipfta, ov’ era in 
*or Jfsaf- 4 ue ^ tera p° accampato , Non volendo 
fonia con- GhJ 1 avo affidare l’efito della guerra all’ 
ùngono di i ncert(> avvenimento di una battaglia 

«^ribattere , . - . ° . . 

Tillv , H da darli contro un nemico quanto abi- 
quai'i àc- le altrettanto fperimentato , fu di opi- 
tampaco a n j one c h e non fi doveflè correre niun 
rifehio; ma il duca di SaJfonia y il qua- 
le fortemente defiderava di liberarfi da- 
gli Svezzeft egualmente che dagli Ai *~ 
* fataci , rapprefentò che li Tuoi dominj 
erano incapaci di mantenere due grandi 
armate per alcuna lunghezza di tempo, 
fenza die fodero totalmente rovinati ; 
e fi protellò con gran’ calore eh.’ egli 
farebbe marciato folo contro il nemico, 
qualora il Re di Svezia ricufaflè di fe- 
condarlo in una tale in tra prefa . Gufta- 
vo fi compiacque aflaiffimo del fuo 
grande fpiriio , e , difpofizione ; ficchè 
a tenore della fila rapprefentanza con- 

- fentV 


« 


Digitized by Google 


DELLA GERMANIA ^ip ; 
lènti che fi» faceflero gli apparecchi per 
la loro marcia verfo Lipfta (m). 

Il Ite di Svezia comandava 1 ’ ala^ 
diritta continente in 4000. cavalli \ e 
nella fua retroguardia vi era il genera- 
le Bannier con- pooo. uomini divifi 'in 
1 Tei battaglioni uguali in una linea ; ed 
; alla tetta di ciafcheduno vi eran’ otto 
1 pezzi di cannoni fatti di cuoio bollito, 

» di una nuova invenzione, ed in cufchedun 
fianco o lato vi erano 35. compagnie di 
1 cavalli. Il corpo principale condotto dal 
■ colonnello Tufeld confitteva in fei batta-" 

' glioni con fei pezzi di cannone nella 
i fronte di ciafcuno , ed erano foftenuti 
nella retroguardia da diverfe compagnie 
di cavalli , e da qualche numero di fan- 
» teria . V ala poi finiftra comandata 
dal marefciallo Hom era comporta di 
j quattro battaglioni foftenuti nella • dirit- 
i ta e finiftra da varie compagnie di 
; fanteria , e truppe di cavalleria ; e 1* 
elettore di Sajfonia era fituato nella fi* 

1 niftra colle fue nuove leve , le quali non 
: aveano ancora giammai refiftito al fuo- 
co (») • • 

: Non cosi torto fi fu Vili y accorto 

/Jì.Mod.Vol.ioJTani.i. L 1 della 

.(pi) Struv. per. io. fez. 9. p. 3011. 

(a) Fuifeadorf, 1. 3. fez. 2 tf. 
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della loro intenzione , che chiamò un 
configlio di guerra , e rapprefentò la 
neceflitk in cui egli era di tenerli den- 
tro li fuoi trinceramenti, finché ricevei 
fé un qualche rinforzo , eh’ egli appet- 
tava dalla Silefia ; ma il conte di P a- 
penbeim fpofando l’ opinione contraria, 
che fu fomigliamemente adottata dalla 
maggior parte degli offiziali , 1* armata 
Imperiale sloggiò da Ltpfta, e fi avan- 
zò circa un miglio dentro la pianura 
di Bretntenfelcl , dove fu fchierata in 
ordinanza di battaglia. Papenbeim ebbe 
il comando del corno finiftro , ed il 
comando del deliro fu dato al conte 
di Furftemberg , e Tiliy comandava 
nel centro . Tutta la difpofizione dell* 
efercito confifteva in una lunga fronte, 
fenza niun corpo di rilerba, eifendo la 
cavalleria alla diritta e fini lira , e la 
infanteria col cannone tra le due ale . 
Ud tale ordine di battaglia punto non 
piacque ad alcuni offiziali , li quali ne 
fecero le lagnanze col conte T'dly ; e 
quello generale non sì torto fi riebbe 
da quella perpleffitk ed affanno ond’era 
flato prefo ed agi lato , fin da che la 
fua opinione fu contraddetta nei confi- 
ggo» 
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glio- , che cangiò la difpofizione fata- 
ta (1) , per avere il vantaggio del fole, 
del vento, e della polvere ; talché forti- 
ficò la fua diritta per mezzo del villaggio 
di Poldevuitz , la fua liniftra per mezzo 
di un bofco , e collocò il fuo centro 
fopra un luogo eminente tra loro. Egli 
fi computa che ciafchedun armata fof- 
fe afcela al numero di 40,000. combat- 
tenti . 

L’ azione cominciò colla fcarica dell’ Gf 
artiglieria in amendue le parti ; ed il X/am <T 
cannone degl’ Imperialifti produffe qual- Lipfu da- 
che difordine nell’ ala finiftra degli Sxv»*.£^. Svev 
zeft , poiché in tal tempo il *conte 
Harn fece un movimento per guadagnare 
il vento degli Aufìriaci . Elfendoli ac- 
/ corto il conte Tilly del . fuo difegno 
' diftefe la fua fronte verfo la diritta per 
1 modo , che la fua finiftra non fu più fofte- 
< •* . L 1 2 nuta , 


1 — 

! (I) Tilly , reggendo che gli Svezzefi 

! Jì avvicinavano in buon ordine , divenne 
\ pallido , ed appoggiati fuo capo fopra le 
fite mani in una pofttura da meditare per 

10 f patio di un quarto di ora , durante 

11 quale egli parve che non comprendejfe 
quel che a lui. ft diceva . k Ved, . Barre 
Tk IX* pag* 612 * 
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fiuta, ma fu intieramente diftaccata dal 
corpo principale. Gufiamo intanto avva* 
lendofi del vantaggio di quella circo* 
danza ft avanzò alla teda de Tuoi bar* 
taglioni , e si brucamente caricò gl’ 
Imperiali Ili col fuo fuoco , che quelli 
furono immediatamente rotti e fcompi- 
gliati ; ma con tutto ciò elTendolì ben 
due volte riuniti , ed eflendo altrettan- 
te fiate rifpinti , fi diedero finalmente 
alla fuga . Frattanto il conte T'tily ca- 
lò nella, pianura , e lafciando gli Svez* 
xefi fotto Tufeld alla Anidra, attaccò le 
truppe dell 1 elettor di Sajfonia , che fu- 
rono rotte in un momento, prima che 
gli Sverze ft potettero venire in loro af* 
(utenza . Gufavo , avendo intefo che il 
difordine era uguale tra li perfecutori 
e li vinti, uni le fue propie vittoriofe 
truppe al corpo di Tufeld y che tutta* 
yìa non fi era attaccato , e lancio® 
con tanto impeto e furore fopra la ca- 
vallerìa Aujìrtaca , che finitamente fu 
pofta in fuga , mentre che la fanterìa 
fi ritirò in buon’ ordine dentro il bofcc 
«Ila Anidra, abbandonando il loro can 
none in poter del nemico. Quivi furo- 
no e di circondati dagli SveTosceft , e £ 
ditetero fino agli ultimi edremì x eden 
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do animati dall’ efempio di Tilly , il 
quale combattè alla di loro teda eoa 
egual prudenza ed intrepidi^ , finché 
finalmente avendo gli Svezzeft rivolto 
il loro propio cannone contro di efii » 
furono eglino obbligati a cedere alla 
fortuna del giorno : e poiché il lo- 
ro generale avea ricevute tre mofehet* 
tate nel fuo corpo , già farebbe da- 
to fatto prigioniero , fe il duca di Saxe- 
Layenbourg non foffe venuto iti fuo 
ajuto , e non lo avelie trafportato ad 
Hall più morto che vivo » 

In quella battaglia, che fu data allì 
17. di Settembri , furono lafciati morti 
fui -campo di battaglia 7^00. Auftriaciy 
oltre a coloro che perirono nella rotta, 
ed altri 5000. furono fatti prigionieri : 
il loro bagaglio ed artiglieria con ioo. 
paja di bandiere * e molti, ftendardi • 

caddero nelle mani degli Svezzeft , li 
quali perderono circa 700. uomini, e li 
rimafero tutta la notte nel campo (0) . La cittì £ 

L’ fm mediata confeguenza di quella vit- Lipfia_ co- 
tona fi fu la prefà di Lipfia , e di al- mani del 
tre piazze , che gl* Imperiali!!! aveatio conjuijla- 
tolte per forza dall’ elettor di SajJ'onìa^ ter *’ 

Li 3 men- 
te) Mercur. frane. * l'-An. t6jU Sttuv. pef. 
lo. fct. 9 , 



Digitized by Google 



524 r ISTORIA 

mentre che il conte Ttlly , eh’ erafi ri- 
tirato da Hall ad Halberfìadt , dove a 
lui fi uni il conte Papenbeim , marciò 
verfo il Wefer , e prefe la drada nella 
Fr inconia colla mira di unirli alle trup- 
p; comandate da Aldringben e Fugge- 
ro , e cosi formare un’armata [ufficien- 
te per arredare li progredì del Re di 
li Ri dt Svezia , il quale di perfona entrò in 
flrnde le' Franconia donde marciò dentro il Pai 
fue conquì- lati nato ) mentre che 1 * elettor di Saffo- 
pendenti' nta P er ^ uo 0I dine penetrò nella Silefia 
rapidità, e Boemia . Avendo il conte Ttlly pai- 
fato il Wefer marciò dentro la Wejìfalia, 
e di lk fece paflaggio in Heffe ,dove a lui fi 
4 unirono Aldrìngben e Fuggero y e quindi 
anche le forze che il duca di Lorena con- 
duce in alfiftenza dell’ Imperatore , di 
modo che la fua armata montava -a 
• circa 40,000. uomini ; e febbene Gu- 

favo non avelie molto piu della meto- 
di un tal numero , pur’ egli non volle 
J arrifehiarfi di dargli battaglia , ma, per. 

contrario [e ne dette quietamente giftir-: 
. dando quel principe* mentre conquidava 
' - provincie e citth intere, con idordimen- 
to de’ partegiani della. ca[a di Auflria , 
un buon numero de’ quali non p°te 
trattenerli daj non formare penderò che 

^ rim- - 
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I* Imperatore fofle tradito . A dir vero Tactnàoji 
Gufìavo quali lenza oppofizione fi refe M^onza 
padrone di tutta la contrada nel fuo « di’ tutu 
paflaggio dall’ Elba fino al Reno, com- 
prendendo uno fpazio di quali 100. le- ®" 
ghe pieno di cittk fortificate . Erfort 
nella Turingia , Wurtzburg) e tutte le 

{ >iazze forti della Franconia aprirono le •« 
oro porte alle fue vittoriofe truppe : la . , 

dieta Imperiale , ragunatali a Francfort 
per terminare la differenza cagionata 
per lo decreto di Reflituzione , fu difciol- 
ta : Magonza a lui fi refe fra pochi 
giorni : egli diftefe le fue conquide 
dentro il Palatinato , e quindi alla vedi** 
ta di un corpo di truppe Spagnuole tra* 
gittò il Reno , alle rive del quale egli 
creile una piramide , affinchè li pofteri 
potelfero fapere fino a qual termine 
avelie egli condotto il fuo vittoriofo * 
f fercito (p ) » L’ eiettor Palatino cre- 
dendo che ora già fi fofle avvicinato 
quel tempo, che lo vedrebbe riflabilita 
nelli fuoi dominj , fegu'i Gujlavo nel 
Palatinato , e follecitò 1 ’ aflìftenZa delle- * 
fue armi , le quali aveano già riltabi- 
liti li duchi di Mecklenburg , e divertì 

L 1 4 • altri 

(p) Mercur. Frase, a 1 ’ Ab. i 6 }u 
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x altri nobili; ma o che il Re folle dubbio* 
fo della gratitudine dell’ elettore , o pure 
v ' non lì riputale tuttavìa baftantemente 
forte ad imbarcarfi in una tale imprefa, 
•".«gli fi fchermì dall’ adempimento della 
• fua richieda con fargli belle promelfe , 
nella cui portanza fidando Frederico lì 
rifolfe di feguitarlo nel fuo treno . 

Non sì torto ebbe Gufi avo palfato il 
. Reno , che Worms fu abbandonata da 
Offelaufe colonnello di Lorena , il qua* 
le comandava nella piazza. Heilbron li 
arrefe in mano del generale tiorn : Spi- 
ra fi dichiarò per lo Re di Svezia ; e 
Gcrfnersbeim feguitò 1* efempio di quella 
citta : Landau e We'tjfembourg in fotto* 
metterfi al fuo potere lafciarono aperta 
1’ Alfafta all’ armata Svenne fe ; ed egli 
mandò Belingben a Strasburg perche 
maneggiale li fuoi inrerelfi colla reg-. 
genza di quella città y eh’ elfo trovò 
zelantemente difpofta in favorire un 
principe , che riguardavano come l’autore 
della loro libertà. Elfendo intanto il fuo 
« efercito confiderevolmente rinforzato dal- 
le truppe de’ principi , con cui era unito 
in lega, ei dirtaccò un forte corpo delle 
medefime in artiftenza de’ duchi di Meck - 
lenburg nella conquida della Sajfonia 

In - 
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inferiore , ed in efpellere gli Aufriaci \ % . 

eh’ erano tuttavia ’in pofletfo' di Roflock 
e Wifmar \ quelle due cittk furono fog- •; * . 

giogate verfo il principio di Novembre } J 
«d a capo di quattro mefi il Re di , 

Svezia fi vide in pofleflo di tutta la 
contrada , che fi diilende 1 dal mare a * * ^ ' 
Baltico fino alle frontiere della Sviz • 

p- • 7 

xerlandia e Lorena » Mentre che le ri* 
ve del Reno rifuonavano de’ lieti fuccef - - 
fi di Gufavo , f elettore di Sajfonh t 
conquido la Lufazia > e penetrando nel 
Cuor della Boemia prefe la citta di Pw 
ga dall’ Imperatore . Egli averebbe po» 
turo diftendere le fue conquide molto 
più oltre , qualora le fue truppe ubbria- P eletto n# 
care dalla vittoria , ed arricchite dal ^Saffonia 
bottino , non fi fodero abbandonate in 2”luVaz 
preda de’ più vergognofi eccedi e difor -e prende 
dini . Tali diffolutez2e furono in qualt^***' 
che parte dovute alla connivenza dell’, 
elettore , il quale cominciò ad elfere 
gelofo , ed a temere inGeme del cre- 
dente potere degli Stxzzefi , 1 Gcchè in 
fece di profeguire la guerra , fecondo 1$ * 
replicate i danze di Gufavo , permife 
al li fuoi foldati di tipofarfi , e divertir* 
fi in. Praga ; la quale rilafciatezza di 
• • i - . - con- • 


* V 
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condotta diede tempo a Galas generalo 
Aujlrtaco d4 affembrare alcune truppe, e 
gittarfi dentro la forte città di Pilfen ; 
il che averebbe arredati li progreffi dell* 

• elettore, ancorché egli fotte (lato difpofto 

a procedere nelle Tue operazioni militari. 
Hccaieun» Tutta volta però il fato di Praga e le 
conquide di Guftavo produttore una ge- 
m favore nerale rivoluzione nell’ Imperio 2 L’ ar- 
d» Gotta- eivefcovo di Bremen , gli Stati della Baf* i 
fa Sajfonia , le città protettami, li con- 
ti di We ter avi a , e WeJier’wald , uni- 
tamente coll’ intera confederazione di 
Lipfta , al prefente fpofarono apertamen- 
te grinterefli del monarca Svezzefe (tj\ : 
Ferdinando umiliato per tanti di- 
ottri , a’ quali era dato sì poca aflue- 
s fatto , ora fi vide in pericolo di effere 

attediato nella fua capitale, o pure cac- 
* ciato da’ fuoi dominj ereditar; ; ficchè 
in quetto sfortunato dilemma , li fuoi 
miniftri rapprefentarono che 1’ efpedien- 
te piò efficace, onde rìttabilire li fuoi af- 
fari f farebbe di privare TiUy del co- 
* mando della fua armata , e conferirlo 
ad un generale di maggior’ efperienza % 

C meno addetto al duca di Baviera Y i| 

P • •: . quale 

(q) Barre, t. ix. p. 616. * 
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quale non fentiva troppo gran difpiacere A 
in vedere la cala di Auflùa in anguftie l6 ^ z ' 
e ftrettezze. In una parola elfi propoli Walftein 
ro , che l’ Imperatore dovefle richiamare 
Waljìein ; ed egli fi uniformò ad un imperatore 
$1 fatto loro configlio, nulla oliando 
©ppofizion® delli miniftri Spagnuoli ,.ch’ neraliflìm 
erano inveterati nemici di quel . genera? delle fa 
le . Walfìein erafi ritirato !a Znairì\ xuppt ' 
nella Moravia , dov’ ; egli - fi : confola- 
va nella fua difgrazia con macchinare 
infortunj alla Germania ; e quivi fu e£ 
fo trovato dalli deputati dell’ Imperato- 
re, i quali lo. /congiurarono afacrifica- 
re il fuo privato rifentimento alla, fai? 
vezza della fua patria , e ripigliarfi il 
comando dell’ armata , che avefebbe go- 
duto fotto quelle medefime condizioni 
e patti y che a lui farebbero „ piaciuti \ 

Di fatto effo fu dichiarato generabili? 
mo , e fu invertito con un potere affo-, • 
luto iftdependente da’ configli di V'rsn- 
na ( r ) , mentre che* il conte Tiily fa 
mandato con un corpo di truppe ad 
operare nella Franconia e nelle vicine 
provincie. •; \ 

i Nel tempo medefimo 1’ Imperatore 
•;.? • v . . •. - t man-. ; j 

(r) Heifi. t. Uh 1. iti. p. * ’* $ 1? 
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' mandò il Cardinale di Harracb cognato 
di Waljìein ad implorare 1’ aflìltenza 
dei Papa; ed il barone Rabata a folle- 
citare foccorfi da' principi Italiani , o in 
danaro , o in truppe ; ma tutte e due 
quelle negoziazioni andarono a vuoto 4 
11 Cardinale in vano fece premura al 
Papa di alfiftere il Tuo iovrano con uni 
foni ma di danaro , d’ impiegare la fui 
influenza ed efficacia in diftaccare il 
Re di Francia dalla fua lega con Gu» 
flavo, e di pubblicare una crociata con- 
tro il monarca SveZzefe, il quale ( fe- 
condo che da lui fu allegato ) avea 
minacciato di marciare in Italia , e da- 
re * il lacco alla cittU di Roma . Sua 
"Santità fi (cusò in riguardo al danaro , a 
cagione della povertà della Camera 
Apoftolica ; ed in luogo di una crocia- 
la promife di pubblicare un giubileo 
generale . 

Mentre che l’Imperatore in tal guifa 
fi ftudiavadi fortificarli con nuovi alleati, 
gli amici del Re di Svezia cominciaro- 
no a fare de’fegreti maneggi con alcuni 
principi dell’Imperio , che aveano fin’ora 
foftenuta la fua caufa « Cbarnace l’im- 
bafciatore Francefe a Miinicb rapprefen- 
lò al duca di Baviera , che il luo in* 

te* 
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(erette era incompatibile con quello della 
Cala di Aufìria , ed adoperò tutti li Tuoi 
(forzi per tirarlo e guadagnarlo al par- 
tito* di Guftavo * ma tutta la fua arte 
fu ufata indarno, poiché il duca egual- 
mente che Ferdinando fuo fratello elet- 
tore di Colonia temevano fortemente 
che li Cattolici farebbero flati op predi, 
in confeguenza del di fa tiro dell’ Impe- 
ratore ; ed eglino (ì adombrarono del 
ricevimento che Fred etico conte Palati* 
no aveva incontrato dal Re di Svezia , 
il quale fenza dubbio intendea di riftabi- 
Urlo ne’ Tuoi dominj, purché egli potette 
coftrignere Ferdinando a chiedere la pace. 
Le rpedefime ragioni furono anche di pefo 
all' elettor di Magonza , il quale quan- 
tunque niun’ altra cofa maggiormente 
defideraflè , quanto una neutralità , pu- 
le fi rifolfe di correre piò rollo tutti li 
«(chi della guerra , che abbandonare ls 
Cafa di Aufìria . Quanto poi a Filippa 
Criflofero elettore di Treveri , e Vefco- 
iro di Spira , egli fi trovò in una fi- 
tuazione molto deplorabile , poiché gli 
Spagnuoli erano in poffetto di Coblentz , 

« della più confìderevole parte de’ fuoi 
dominj; ed egli era incorfo nei difpiaci- 
mento di Gnjlavo per V atfaiùn amento 

del 
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del' conte di Solms y il quale per quel 
che fu detto era flato tolto di vita per 
direzione di quello prelato (K.). Per la 
qual cofa ‘ veggendofì minacciato dallo 
Svezzefe eh’ era già alle fue porte 
egli implorò la protezione della Fran- 
cia , che ottenne fotto condizione- di 
volerfi diftaccare intieramente dall’. Ira* 
peratoré , e di mettere- Hermenjlein nel- 
le mani de’ Francefi come un pegno, 
della fua fedeltà (r) ► ' 

Gustavo Adoìfo dopo aver’ impiegar 
. « • * * , ti 

(s) Mercur. Frant. a TAn. 1632 * 


(K) L’ elettore mandò una lettera in- 
foiente a Guflavo , il quale dijfe al 
gentiluomo che gliela recò : tc II voftro 
„ ftgnore parla in termini molto alti , 
„ ma ditegli che tenga ben ripiena la 
£ fua borfa y imperciocché amerà bi fogno- 
„ di far ufo di tutti li fuoi Dollari a 
„ danari per regalare gli ofpiti che Io gli 
„ mandato . Se C elettore lafcsrà il par*. 
,, tifo de miei nemici , ’.ejfo non farà mo- 
5> le f tato ‘ ma qualora vorrà continuare 
„ la fua mala condotta , Io ben tofìo lo 
„ ridurrò a ragione „ . Fed, Bernard, 
i/f. di Luig.. XIIL likk XK ;V 
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tì minidri per ogni parte a formare Gofta*» 
nuove alleanze, a domandare foccorfx , Fwnconia. • 
rimuovere le gelosìe cagionate per gli 
Tuoi lieti fucceffi , ed attraverfarfi alle 
negoziazioni dell' Imperatore , egli di 
perfona fi avanzò nella Francoma alla 
teda della fua armata , la quale ogni 
giorno credeva . Nuremberg lo ricevè 
colle braccia aperte ; $ dopo aver lui 
per mezzo de’ Tuoi fegreti agenti tratta 
ed impegnata ne’ Tuoi interdi'] la mag- 
gior parte de’ gentiluomini e nobili di 
Fran conia , ne marciò verfo Neumarck 
affine di ridurre in fervitù lngoldjladt 
con difegno di palfare il Danubio , entra- 
re nell’ Alto Palatinato , e di là pene- 
trare nella Baviera . Il conte Tilly e£ 
fendo dato informato de’ fuoi movimen- 
ti lì affrettò verfo quella città , per op- 
porfi all’ avvicinamento degli Svezzeft ; 
ma conciofiachè Gufavo fi folfe improv- 
vifamente rivolto a mano diritta , com- 
parì innanzi a Donavoert , la quale fu Pigli »Do- 
im mediatamente abbandonata dalla guer- n awef t f /* 

. . n . r ii- J correrìe dt 

Bigione Bavara ; e col favore del vm» ohm e di 
citore ricuperò la fua antica libertà , di ì* dal D*» 
cui era data privata dalli duchi di Ba - nubio * 
vi era . Gli Svezzeft prefentemente fe- 
cero delle Correrìe nell’ una e nell* 

al- 
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altra parte del Danubio fenza niuna 
moledia , e le lóro partite difendendo- 
li dentro la Svevia levarono contribu- 
zioni dalie citta e cartella che dipende- 
vano dalle cale di Aufìria e Baviera . 

Tutto quello che potè fare il con- 
te Tilly, affine d’ impedire ai nemico 
eh’ etyrafle in Baviera y fi fu di deputa- 
re il paflaggio del Lecb , alle cui rive s\ 
vantaggiofa mente egli prefe porto , che 
in un configlio di guerra alfembrato da 
Sua Maefth Svezzèfe , il generale Horn 
fu di opinione eh’ effi non dovevano 
attaccare un’ armata coperta da un fiu- 
me, provveduta di ogni qualunque cofa 
neceflaria per una vigorofa ditela e 
comandata da un generale di confuma- 
ta fperienza ed abiltk . Ma conciofiachè 
il Re fi folfe determinato di aprire a 
qualunque rifehio un paflaggio dentro 
la Baviera , andò a riconofcere in per- 
fona il campo nemico , e formò un di- 
fegno di paflare il fiume fopra un pon- 
te e zattere da doverfi coftruire ed ula- 
re fotto il fuoco del cannone, eh’ egli 
rifolfe di piantare fu la fponda, la quale 
avvegnaché folfe alta veniva a favorire 
il fuo difegno . : - . . * . 

Or quello progetto fu attualmente 

eie- 
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efeguito nel quinto giorno di Aprile con 
incredibile' diligenza . Settantadue pez- 
zi di cannone tortamente dillrulTero Tei 
reggimenti Imperiali , che ftavano fitua- 
ti in un bofco oppofto ; e Gufavo mu- 
nì la tefta del fuo ponte con una forti- 
ficazione , che li Bavarefi attaccarono 
ben tre volte fenza niuno buon fuccelfo . 
Durando tali sforzi la cavalleria Svez- 
zefe guadò il fiume ; ed il conte Til- 
ly temendo di 'edere circoadato pre- 
fe il vantaggio della notte per ritirarli 
in buon ordine col fuo bagaglio ed ar- 
tiglieria a Newburg ed Ingoici ft ad t : ma 
in quella ritirata erto fu ferito nella co- 
fcia da una palla di cannone, ed a ca- 
po di pochi giorni fe ne mori ad In- 
goi à fi ad t , in eftremo grado compianto 
dal duca di Baviera e dall’ intera ar- 
mata (t) (L) . Dopo il paflaggio del 
lJÌ.Mod.Vol.io.Tom.i . M in detto 
(t) Barre, t. ix. p. 622. 


( L ) Il conte Tilly uccifo nell anno 
fettantunefimo di fua età fu un genti - 
luomo di Liege , il quale fi era inalza- 
to al grado di luogotenente generale del- 
la lega Cattolica fotto il duca di 
Baviera ; e dopo la dif grazia di Wal- . 

ftein> .* 


V. - 
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detto fiume Lech , e la (confitta delle 
truppe Bavareft , egli non vi era cola 
che potelfe refifiere alle arme di Gufa- 
vo , il quale tortamente convinfe li 
fuoi nemici del loro errore , in avendo 
lui raflbmigliato ad un Re di neve , che 
farebbe!! liquefatta nella primavera . 
Quell’ ultima vittoria fu feguita dalla 
refa di Augsburg , in cui il Re ftabilt 
nuovamente 1’ efercizio della religion 
proteftante* e rifcolfe un giuramento di 
fedeltà dalli magifirati ; il qual paffo 
andò a raffreddare lo zelo de fuoi al- 
leati , li quali prefentemente comincia- 
rono a fofpettare , eh’ egli diftendefie 

le 

fiein , egli fuccedb al comando fu prema 
delle truppe Imperiali , Egli fu fempre 
vit torio fo fino alla battaglia di Lipfia „ 
ed averebbe potuto ejfere comparato all i 
piu illuftri e f amo fi capitani dell' anti- 
chità , ove la fua gloria non fojfe ft ci- 
ta macchiata dalle orrende crudeltà cb * 
egli permife che le fue truppe avejfero 
commejje , quando egli prefe la città di 

Magdeburg . Ved* Barre t> IX . pag % 
òzi. 
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le fue mire più oltre di quel che fui 
principio pretendea . 

Fra quello mentre il duca di Bavie- 
ra fi lagnò cogli Stati Cattolici di aver 
rotte le loro promefle a lui fatte , in ‘ , 

quanto che egli avea domandati foccor- 
fi ^ e ni uno era venuto in fuo fovve- ' 
nimento . Egli rapprefentò eziandìo in 
Vienna il pericolo, cui elfo fu efpofto; 
ed a Walftein , cui piaceva di vedere 
il paefe del fuo nemico nell’orlo della di- 
ftruzione , non mai mancavano plaulì- 
bili feufe per opporli alla fua affiUenza, s 
quando T Imperatore (#) gli facea premu- 
ra di falvare.la Baviera ; talmente che 
il duca difperando di elfere foccorfo, . 
mandò a Saltzburg li fuoi più preziolì 
effetti . 

In quel tempo il Re di Svezia fa- Cullavo 
va impiegato nell’ alfedio d’ lngoldftadt , ' 

che fu sì valorofamente difelà dal fi- Inpold- 
gliuolo del conte Ttlly , che dopo aver ^ l J enz * 
{offerte varie ripulfe , egli fi rifolfe di MCe 
abbandonare 1’ imprefa ; ed entrando • . 

nella Baviera , dove trovò aperte al 
fuo avvicinamento le porte di Lancìsbut y 
: Merfpurg , e Friftngben , egli nei fettimo , - 

M m 2 gior- 

!*' (u) Idem ibidem. , • ~ • <r . A '' V 

i ’ ' * • ‘ * « 

4 
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giorno di Maggio comparve innanzi a 
Manicò , e fu quivi incontrato da S. 
Etienne , eh’ era 1 ’ Inviato Francefe 
nella corte di Baviera , il quale pre- 
♦ gollo a rifparmiare la citta ed il ma- 
gnifico palazzo . Alcuni Svcxzeft per 
contrario lo efortarono a vendicarli con- 
tro di Manicò di, quelle crudeltà, che 1 ’ 
efercito del conte Tilly avea com- 
melfe a Magdeburg ; ma a quello av- 
vilo, egli replicò con un dire veramente 
eroico ; Noi non vogliamo imitare la 
barbarla de' Goti noftri maggiori , li 
quali anno refa deteftabile la loro me- 
moria con diftruggere tutte le bellezze 
dell' arte . Animato egli da quelli ferv 
tinnenti cosi nobili entrò nella citta , 
la quale fu rifeattata dagli abitanti per 
300,000. RiJ dollari , e vi trovò più di 
140. pezzi di cannone , che fi apparte- 
nevano al duca , ed egli ordinò che (1 
follerò trafportati ad Augsburg (x) . 
Walftem ' Mf.mtre che fuccedearto tali cofe' 
i a XVoe- Walftein duca di Fviillandia fi pofe all 
mia /otto il te Ila dell’armata Imperiale , ed intn 

delf ini e P r£ k ^ affedi0 ^ P ya 2 > a c ^ e pigliò a 
more . " aflalto . Egra ed altre piazze di qui 

regno 

t (x) Heifs. t. iii. 1 . iii. p. 154. 
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regno ritornarono alla loro fedeltà ; e 
l’Imperatore tra pochidìmo tempo ri- 
cuperò 1’ intera contrada di Boemia , 
mentre che il duca di Sajfonìa fu ob- 
bligato ad indebolire la fua armata cori 
mandare varj diftaccamenti per coprire 
le frontiere de’ fuoi dominj . 

Li felici fuccefTì di Walftein , con- 
giunt’ infieme con alcune vigorofe azio- 
ni operate da Papenbeim nella Sajfonia 
e Turingia , eccitarono gli abbattuti 
fpiriti degl’ Imperialifti ; e Ferdinando 
fi lufingò colla fperanza di vedere tra 
poco tempo riftabilita la fua autorità 
per tutto 1’ Imperio . Nulla però di 
manco quello fi era un gufto , in cui 
il duca di Fridandia ni una intenzione 
avea di compiacerlo , conciofiachè il 
difegno di quello generale fi folfe di en- 
trare nella Sajfonia , e colirignere il 
duca di venire ad un’ accomodo con fe 
medefimo in particolare ; ma il duca di 
Baviera e gli Spagnuoli fecero tali pre- 
murofe iftanze nella corte di Vienna , 
che Walftein non potè, con qualche 
decenza , ricufare dì unirfi a Majfimi - 
Unno , e marciare contro il Re di Sve- 
zia . Tutta volta però egli induftriofa- 
mente a lui fi attraversò in tutte 1 * 

M m 3 ope- , 
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operazioni della campagna ; permife al- 
la Tue truppe di dare il guafto al Pa - 
'latinato Superiore , come fé quello foffe 
flato un paefe nemico , ’ed in vece di 
acconfentire alta propofta del duca di 
attaccare Guftavo , il quale in tal tem- 
po era ' grandemente inferiore di nume- 
ro a loro, egli formò la rifoluzione di 
prendere a fama gli Svezzeft , ed a 
tal fine prefe polfeflo delli vicini villag- 
gi , ed ordinò alla fua cavalleria che 
fcorreife tali contrade, colla mira di for- 
prendere li loro convogli , ed interrom- 
pere le loro partite che andavano a fo- 
raggiare (y) . 

Frattanto avendo il Re di Svc - 
ricevuto un %ta ricevuto un rinforzo fotto la con- 
rìnfono at- dotta del cancelliere Oxenjliern , del 
tacca gP principe Palatino di Berkenfeld , delli 
’ruffwo ' duchi di Saxe-Weimar , del Landgravio 
campo. di HeJJe-CafJel , e del generale Bamiier , 
videfi alla teda di <5o,ooo. combattenti, 
• e fi rifolfe di dare battaglia al nemico; 
ma conciofiachè Walflein sfuggifle il 
combattimento , e fi trincerale nella 
fronte di un bofco , Gufìavo fi avanzò 
, da Nuremberg a Furt ì e fchierò le fue 

; v \ ^ ,,, for- * 

(y) Barre , t. ,ix. p. Ó25. 

. j. * i# ' ■ % ‘ •*— 
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Guftavo 
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fòrze in ordinanza di battaglia per at- * 
taccate gl* Imperiali Iti, li quali dal can* 
to loro fecero tutte le neceffarie difpo* 
fizioni per ricevere il nemico con gran 
calore » ’ 

V attacco fn Cominciato dalle truppe ' t 
Germane) le quali eflendo fiate fobica* •; 
tnente rifpinte > Guftavo ordinò alla re- * 
troguardia della fua armata che facefle 
fuoco contro di quelli che aveano vol- 
tate le fpalle ; e dopo avere feverameti- 
te rimproverati li Germani per la loro 
Codarda condotta , egli Comandò ad ai* 

Còni reggimenti Svèzzeft che rinnovafse* 
tò l’ affatto* Or mentre che quelli furono 
àfpramente trattati dagl* Imperialifti nel- 
la fronte * la cavalleria Aufaiaca fort\ ' 
fuora de’ fuoi trinceramenti a mano di- 
ritta e finiftra > e prendendo il nemico 
ite’ fianchi ne fece una grandiflìma lira- Li I 
ge ; ma ciò nulla ottante elfi furon’ob- 
bligati a ritirarli > e l’azione continuò ». 
con grande óttinatezza per lo fpazio di 
diece ore 5 eflendo marciato all* attacco 
a fuo torno e giro ogni reggimento 
nell’ armata Svczzefe > non rimanendo- 
ne eccettuato neppure il corpp di rifer- , 
ba » Finalmente difperando il He di 
■ M m 4 * Sw- : t 

' - r % 

' . / 
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Svezia di potere sforzare le trincere Im- 
penali , fi determinò di effettuire una 
ritirata , e conciofiachè accanto a lui 
non vedelfe niun offiziale generale, egli 
s’ indirizzò ad un vecchio colonnello 
Scozze/e per nome Htpbv.rn , il qua- 
le per qualche difgutto avea lafciato 
il fuo fervizio , e fi era proiettato che 
non averebbe giammai fguainata nuo- 
vamente la fpada nella fua caufa . 
-Gujìavo non era punto ignorante de’ 
'Tuoi fentimenti ; ma fidando nel fuo 
ben conofciuto coraggio e generolìta lo 
richiefe , v che per un’altra volta avef- 
•tfe moderato c fbppretto il fuo rifenti- 
mento , ed avefie nuovamente adopera- 
to il fuo valore per la falvezza delle 
truppe . Quel veterano, veggendo una 
si favorevole opportunità di acquittarfi 
nuovi allori , ditte al Re che quella fi 
era 1 ’ unica occalìone , in cui egli ave- 
rebbe mai fervilo ad un principe cosi in- 
grato; e ciò detto cacciandofi dentro la 

ia fece 
fua ar- 
mata , e condutte la ritirata con si bell’ 
ordine ed^abih'a, che gl’ Imperialittì non 
olarono di arrifchiarfi a dar loro il me- 
nomo difturbo . Dopo avere Hepburn 

ope- 

v 


piu calorofa parte della battagl 
fapere gli ordini di Gujìavo alla 
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- operata quella sì gloriola azione li ri* * 

tirò nel Tuo propio paele,, deprezzando ' /./ 

tutte le promefle e gli sforzi che fece 
il Re di Svezia per ritenerlo nel luo < -* 
fervizio (*«) . > > ^ * 

Questa battaglia colio agli Attfiriar La fa* un* * 
u la perdita di piu di 1100. uomini 5^ Nurem- * 
li quali rimafero uccifi fu la faccia delberg,* 
luogo, comprendendovi li conti Fuggero, 

Aldobrandcn , e Cavafa ; magli Svezze-\ KJ3L% 
fi che furono maggiormente efpolti per- 
derono un numero molto maggiore con 
diverfi offiziali di riguardo ; ed il me- 
delimo Gufavo a grande (lento campò 
vita , conciofiachè da una palla di 
cannone folle fiata trafportata' in aria 
porzione del fuo hi vaie (a) . Or que- ' ■ 
ilo principe non illimò a propofito di 
fare alcun’ altro tentativo fopra gli Au? 
fittaci ; ma lalciando Oxenfiiern con un * 
corpo di truppe a Nuremberg , egli Q. 

, .avanzò nella Franconia , e marciò ver- 
fo la Baviera affine d’ incoraggiare e 

- foflenere li paefani, che fi erano ribella- 
ti nell’ Au firia Superiore ; mentre che 
t elettor di Sajfonia lafciando fenza ni* 

/ Una f / 

* ** ^ 

(2) Puffendorf, rer. Suec. 1. iv. 

(a)‘Pu May Etat de i.’ Empire , io. dialog. ; 

V ‘ 11 
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♦ una difefa la fua propia contrada , mart* 
dò le Tue truppe nella Silefia , affinchè 
faceffero un poffente divertivo in favori 
di Sua Maefìk Svezzefe * 

Walstein pigliando vantaggio dà 
quella congiuntura feparoffi dal duca di 
Baviera , e marciò verfo la Mifnia per 
unirli al conte Papenheim generale del* 
la lega Cattolica , colla intenzione di 
tenderli padrone di quella provincia * 
o'v* era fuo pendere di ftabilire li Tuoi 
quartieri d* inverno ; e quello movimeli* 
> to non poco (concertò 1’ animò del du- 
ca di Sajfonia > il quale fece premura 
a Gujìavo che fi affrettane in fuo foc* 
corfo . Per la qual cofa lo Svezzefe ab- 
bandonò la Baviera , dove lafciò i2,ooO* 
Uomini, e traverfandó la Turingta arri- 
vò a Naumburg 4 dove fu ricevuto coti 
gran dimoftrazioni di gioja . Quivi lu 
effo informato che Papenbeim erali di- 
ftaccato dall’ armata Imperiale per con- 
durre fei reggimenti nel paefe di, Colo- 
nia ; e che Walflein , dopo avere lafcia* 
fca Weifjenfels , fi era ritirato a Lut- 
zen alla diflànza di due leghe da Lip- 
pa (b) * Non s'i tofto egli ricevè que* 
f •-*. - ; ■ . 1 fta 

(ty Hcifs. t. iij. ]« iii.ip. 15Ó. 
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fta notizia , che fi rifolfe di marciare- 
colà, ed attaccare il nemico, che fi era 
con tanta imprudenza indebolito . Di, 
fatto egli fi parti per quella fpedizione* 
contro 1 ’ opinione di Bernardo duca dii 
Weymar , il quale lo configliò a conce- ; 
dere qualche ripofo alle fue truppe ; 4 
ficchè nel decimo quinto giorno di No- 
vembre egli giunfe a veduta dell’ armatai 
Imperiale circa le due ore dopo mezzo; 
giorno . Elfendo, adunque il giorno cosi; 
avanzato, egli pafsò la notte in ordinan- 
za di battaglia , e la mattina vegnente Guftav® 
fu impedito dall’ attaccare il nemico 
cagione di una folta nebbia, la quale non d(rve'attal> 
fi dileguò fino alle undici prima di mez - gii Aa* 
zodi ; allora Gujìavo effendofi avanzato 
alla tefta delle fue guardie rifpinfe li àfo . 
nemici dal luogo, ove (lavano montati» » 
li loro cannoni , e rivolfe la loro arti** 
glierìa contro loro medefimi; ma quello? \ 
pollo fu ripigliato tra lo fpazio di mezza , 
ora dagl’ Imperialifli, li quali obbligaro- 
no Svezie fi a cedere a lor torno. II,? 

Re , effendofi accorto del difordine delle > 
fue- truppe , fmontò, e jnettendofi alla , 
tefla delli fuoi reggimenti , cosà dilfe lo- ► 
ro; Se voi dopo avere pajfati tanti fiu- : 
mi , /calate tante mura , ed ,e [pugnate^ 

■ 4 tante 

« t ■ 

« 
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tante fortezze , «ora ;7 coraggio di 

difendermi , almeno fate un vigorofo 
sforzo per ifìarne fermi e faldi e ve- 
dermi perire . Penetrati eglino viva- 
mente da quello rimprovero fortemen- 
te efclamarono come ni un’ altro timo- 
re aveano , che quello della fua per- 
fona, e ritornarono alla zuffa con tanto 
fpirito e rifolutezza , che guadagnarono 
l’artiglieria, e sforzarono li trinceramen- 
ti del campo di Walftein . Avendo G«- 
ftavo fino 1 a quello fegno ottenuto il 
fuo punto fi portò a riconofcere un 
,1 altro pollo accompagnato (blamente da 
due aiutanti di campo , ed effendo- 
fi imbattuto fra una partita di coraz- 
zieri vi rimafe infelicemente uccifo . 
' La fua morte non per tanto non av- 
vili punto il coraggio degli Svezzeft , 
nè alterò in alcun modo il fuo piano 
dell’ attacco ; in confeguenza del quale 
il duca di Saxe - Wcymar premè da 
tutte le parti gl’Imperialilli con tanta 
vigorìa ed intrepidezza , che furono 
involti in un dilòrdine univerfale , il 
quale fu via più accrefciuto per l’ac- 
cidentale incendio della loro polvere 
da cannone . In tal’ emergenza furono 
dii foccorfi per l’arrivo del conte Po- 
**• 4 - fcn- 
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penbcin con parte della Tua cavallerìa, 
il quale rinnovò la pugna con gran fu- 
rore , fuperando ed abbattendo quanto 
mai fe gli parava d’ innanzi ; ma poi 
ricevè una ferita mortale , onde fe ne 
mori il giorno appretto a Lipfta. Que- 
lla dilavventura smagò gli animi de- 
gli Auf trinci a fegno 'tale , che avva- 
lendoci del vantaggio della notte fi ri- 
tirarono con gran preripitanza , lafcian* 
do il lor cannone ed il campo di bat- 
taglia agli Svszzeft> che perderono circa 
3000. uomini in quello combattimen- 
to , il quale però collo agl’ Imperialìlli 
il doppio di un tal numero . Il giorno 
apprelfo dopo diligente ricerca, fu trova- 
to il cada vero del Re fpogliato, pello, e 
ricoperto di fangue congelato con uno 
de’ Cuoi feguaci , il quale giacea morto 
a canto a fe , e con un’ altro eh’ era 
già in punto di fpirare , quantunque 
ebbe forza ballante a raccontare la ma- 
niera onde mori il fuo principe (c) . 
Il cada vero fu trafportato a Naumburg , 
quindi a Wolgaft , e di là fu portato 

a Sto - * 


La batta- 
glia vten 
ri rnsifa in 
piedi per 
C arrivo di 
Papenhe- 
im , ma 
emendo 
quejii mor- 
talmente 
ferito , la 
vittoria fi 
dichiara 
per gli 
Svezzeli . 


(c) Barre, t. k, p. 6 ]o. Heifs. 
>57* Lucra. HilL Suec. L viii. p. 
43®. 


t. ili. 1. iii. p. 
69 4 . Piacef. p. 
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a Stockolm , dove fu fotterrato eoa gran 
pompa funerale (M). 

J VhrtedelP In quella maniera cadde vittima Gufa- \ 

JJJJJ vt> Adolfo fòprannomato il Grande , nell’ 

* anno trentottefrmo della fua ab,, più del 
quale niun’ altro prìncipe fu (limato, di- 

* tetto, e compianto. Tutto il Mondo Io 
confiderò come un eroe : dalli procedami 
di Germania fu riguardato e riverito come 
loro liberatore; e Telettor Palatino , la cui 
unica e foia fperanza di ricuperare li fuoi 
dominj dipendea dalla intenzion e potere 
di Sua Maeltb Svezie fe , trovandoli in- 
difpofto a Magonza , non sì toiìo ìntefe 
la morte di quello monarca, che rica- 
duto egli nella febbre, a capo di pochi ! 
giorni ne rimafe privo di vita . Nè 
certamente fu quello principe fpogliato 

di 


(M) Francefco Alberto duca di Sa- 
xe-Lavemburg vien tenuto in fo [petto dì 
avere ajfajjìnato il Re di Svezia nella 
battaglia ’ e quel che fembra di co?ifcr- 
/ mare un tale fof petto fi è eh' egli im- 
mediatamente dopo /’ azione abbandono 
gli Svezzefi, e dichiarojp per l' Impera- 
tore , la cui armata ejfo ■ ave a lafciata 
per quefto sì vile dtfegno . Ved. /’ lft. di 

Svezia Ù" Puffendorf. rerum Suec/ltb, iv* 

. < ‘ ' . _ 
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di buona qualità ; comechè foflero le fteflt 
macchiate da uno fpirito di vaniti ed 
. ambizione , cui furon dovute attribuirli 
tutte le Tue di fa v venture , Carlo Luigi N 
fuo figliuol maggiore effendo minore di 
ctù nella morte di fuo padre, i* ammi» 
nitrazione de’ Tuoi affari fu intraprefa » 
da Filippo Luigi fuo zio , finché egli 
fofle di etù fecondo le coftituzioni deli! 

Imperio ( d ) , Amendue le armate ft 
erano talmente indebolite per la bat- 
taglia di Lutzen , che la guerra languì , ' - 

per tutto il reto della campagna , fpe- 
zialmente dalla parte dell’ Imperatore ; 
imperciocché non effendo Waljìein in Walflrfn/S 
«tato di aflumere verun altra ìmprela Boemia, 

(i ritirò nella Boemia , dove fu feguitato** tfepù* 
dagli Svezzefi col corpo del loro de*g v ^jg 
funto monarca . In una parola Ferdi- 
nando , le cui truppe furono disfatte , fi 
riguardava come vincitore per la mor- 1 

te del fuo formidabiliflìmo nemico ; e 
gli Svezzefi , quantunque vittoriofi, fi 
confideravano come perduti e rovinati 
per la morte del loro Re . Quella dis- 
grazia fu tuttavìa ancora più grave, in 
quanto che Gufiavo non lafciò niun fi- 

iè) Hiftok. de Gualdo Priorato, pare U v. 
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gliuolo capace ad alfiumere le redini del 
governo , conciofiachè Crijìina unica 
fua figlia fi trovaffe in . quel tempo 
nel fello anno della fua età : pur con ; 
tutto ciò gli Svezzeft fiotto il comando 
del duca Bernardo difcacciarono gl’ Im- 
■ * perialifti fiuor della SaJJonia prima della 
fine deli’ anno , contro 1’ efipettazione di 
Ferdinando , il quale {pera va che pre- 
fentemente le truppe Svezzeft fi fiareb- 
v. bero feparate di propia loro volontà, e 
' v che li loro alleati fi farebbero talmente 
divifi tra loro medefimi , eh’ cali non 
averebbe incontrata niuna difficoltà in 
foggìogarli una dopo dell’ altro . 

. * ’• * CA- 

• * 
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CAPITOLO XVIII. 


In cui fi contiene il progreffo della 
guerra fino al Trattato di Praga. 



W Alstein a dir vero configliò all* V top»** 
Imperatore , che pubblicale un Scìnti-' 
generale atto di perdono, eh’ elfo credea mure la 
che averebbe grandemente contribuito & wna • 
alla conchiufione di un aggiuftamento ; 
ma Sua Maeft'a Imperiale , che teneva in 
lua mente altri di legni , ed andava cer- 
cando di renderli padrone affoluto nell* 
Imperio, fece nuove preparazioni per con- 
tinuare la guerra. Li medefimi palli fu- 
ron dati dal duca di Baviera ; e li Spa- 
gnuoli mandarono in Italia gran fonarne 
di danari per far leva di truppe per lo 

fervizio dell’ Imoeratore . Dall’ altro can- 
^ * 

to prevalfe una generale cofternazione 
tra li protettami , li quali li erano In- 
fingati colla fperanza di vedere aftteura- 
ta la loro religione e libertà per mez- 
zo delle arme di Guftavo Adolfo . Inol- 
tre cominciò ad eccitarti la diffidenza e 
JJÌ,Mod'Vol.$Q,Tom.2 . N a diti 
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difcordia tra loro medefimi , come anche 
tra di efii, e la nazione Swe zzefe, alla 
quale non volevano eglino cedere la 
primaria direzione di una confederazio- 
ne cosi principale , febbene fenza la lo- 
ro aflìftenza, efli prevedeano che un tal 
piano farebbe!! rovinato fenza^ -niuno 
(campo o rimedio , 

Il Cardinale de Ricbelieu y quantun- 
que privatamente fentifle gioja ed alle- 
grezza per la morte del Re, pure fi ri- 
(olfe di mantenere la lega colla Sveeziay 
per timore che quel regno ave!fe a fare 
un trattato feparato coll' Imperatore , 
il quale in tal cafo averebbe potuto ri- 
volgere le intere fue forze contro la Fran « 
eia , Egli fimilmente temeva che gli 
Svaezzefi , qualora fodero diftaccati dalla 
loro lega con Luigi , fi farebbero avven- 
tati contro li Cattolici nella Germania y 
da’ quali averebbero potuto eftorquere 
una fòmma molto più grande che non 
era il futfidio , che riceveano dal Re 
Franccfe ; e finalmente il fuo difegno fi 
era di profittare dalle turbolenze deli 1 
.Imperio, con impadronirfi dell’intera con- 
trada dall’altra banda del Renard . a Ba~ 
Jilea fino alla Mo fella . Moflo adunque 

f • i , - i» 
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il Re di Francia da tali motivi le riffe 
ad Oxenfì'tern , ch’era il cancelliere Swez- 
xefe^ ed a tutti li generali di quell’ ar- 
mata , efortandogli a profeguire l’opera, 
che aveano così felicemente cominciata, 
e promettendo di ahifterli con tutte le 
forze del Tuo potere . Le fteffe alficura- 
zioni eglino ricevettero dagl’ Ingleft. ed 
Qlaadeft ; e quanto al Re di Danimarca , ‘ 
avvegnaché fi'foffe al prefente confiderei 
volmente diminuita quella gelofia , che 
avea canceputa di Gujlavo , non volle 
più predare orecchio alle promeffe deli* 
Imperatore , il quale averebbe voluta 
impegnarlo ad una rottura colla Swexj*^ 
Egli era molto lontano il fuo defiderio di 
contribuire alla rovina de’proteftanti Gcv- 
mani \ ed infieme vedea che la S'wezia avea 
un sì gran numero di affari tra le fue 
mani , eh’ egli od in una maniera , od 
in un 1 altra , averebbe potuto prenderei 
vantaggio dall’ effere la medefima invob 
ta in qualche imbarazzo ; e fi. lufmgava 
coll’ afpettativa di un matrimonio tra il 
fuo figliuolo il principe Ulrico , e la 
giovane Regina per nome Criftina (e) M 
I J educazione di quella giovane pria* 

. ’ N n m.*. ci- « 

(e) Puffendorf Introdu&ion a L’Hilbire de f Uni* 
vera, Uv. vi. 


\ 
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eipefla fa dagli Stati del regno commet 
A . D* fa alli capi de’ cinque collegj (N) ; cioè 
lfdOxn- *1 6 ran il marefciallo, 1* ammira- 

ftiem vie- glio , il cancelliere , ed il teforiero del- 
ne confida- corona : ma la direzione principale 
vone fùitr degli affari di Germania fu conferita ad 
cipaU degli Oxenjìiern , ch’era il cancelliere del re- 

Swencfi 8 no > c ^ e Gufavo prima della fua mor- 
te avea mandato a follecitare li circoli 
del Y Alta Germania a fare li preparativi 
per mantenere la guerra (/). Nell’ efe- 
t cuzione di queft’ offizio a lui addoffato 

dagli Stati di Swezia y ei trovò grandi 
©ftacoli da formontare per 1* alterigia 
© dignità degli Elettori , e di altri prin- 
cipi . 

(f) PufFendorf L’Hiftoir» de la Monarchie Sue- 
éoife, 1. vi. 

(N) La tutela di Criftina , e P ammi - 
xifìr azione de di lei dominj fu pretefa 
da Giovanni Cafimiro principe Palatino 
del Reno , terzo figliuolo di Giovanni I* 
duca di Deux-ponts. Egli fu cafato in 
• Ifwezia con Caterina figliuola di Carlo 
IX., da cui ebbe diverfi figliuoli , e tra 
gli altri Cario Guftavo, il quale fucce- 
db a Criftina fui trono di Swezia. Vedi P 
IJloria di Swezia nel feguente Voi • XXXJII. 


» 
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dpi proiettanti , li quali erano ben poco 
difpofti ad obbedire atti regolamenti di 
uno ftraniero ; e per la fomma gelosìa 
detti generali , che per la maggior par- 
te erano originalmente Germani : ed ali* 
incontro previde il pericolo , e la difgrazia 
infieme , cui làrebbero foggiaciuti gii Swcz* 
xefi , qualora avettero eglino abbandonate 
le loro conquide , fenza aver prima con- 
chiufo un trattato coll’ Imperatore . Egli 
fi accorfe , che qualunque mai avereb- 
be potuto eflerne 1* evento , farebbe da- 
ta cola più onorevole di ftarfene fermo 
finattantochè egli fotte difcacciato a for- 
za di arme , che ritirarli fenza fare mu- 
lta* refiftenza; che quanto più vigorofa- 
mente egli operette , tanfo più onorevole 
farebbe la pace, ch’egli ne potrebbe ap- 
pettare ; che qualora efso intieramente 
abbandonafse 1* opera che fi era comin- 
ciata , gli affari de’ protettami tra poco 
tempo farebbero dati rovinati , fenza eP- 
lèrvi più rimedio, e la S'wezia medefi- 
ma, per necefsaria confeguenza, farebbe 
fiata efpotta al più manifetto ed eviden- 
te rifehio ; e che quantunque egli non 
folse atto e capace a recare a compimen- 
to le fue intraprefe con quella gloria 

Nq 3 on- 
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onde farebbero (late accompagnate le 
loro gefta, fe il Re fofse (lato vivo, pur 
non di meno egli averebbe impedito al 
nemico di avvicinarfi al^e frontiere di 
Swezia y finché fi fofse potuta ottenere 
una favorevole pace. 

* Tali fi erano le rifìeflloni , che Oxen * 
iìtevn fugger'i alli Circoli di Svevia , 
'Francofila , e Reno Superiore ed Infe- 
riore . Quindi affine di deliberare fopra 
gli affari della caufa comune, efso con- 
vocò un’ afsemblèa che fu trasferita da 
Ulm ad Hailbron ; ed avendo intefo che 
l’elettore di Sajfonia cercava di attra- 
verfarfi alle fue mire , ed ottenere per 
fe medefimo la direzione degli affari 
principali, fi portò a Ùrefda , col pen- 
fiero d’ impegnare quel principe a voler 
concorrere con fermezza d’ animo ai 
Vantaggi de’ comuni intereffi . Ma con- 
ciofiaccnè fofse tenuto a bada con ri (po- 
lle generali , ed efsendofi accorto che 
molti configlieri dell’ elettore inclinava- 
no verfo la caufa dell’Imperatore, efso 
lafciò quella corte, pochiffimo foddisfatto 
dell’efito della fua negoziazione, e vifitò 
l’elettore di Braridcnburg, if quale non 
folamente efprimè la più fincerar ed im- 
v L pe- 
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pegnara inclinazione di contribuire ai 
fucceffi della caufa comune, ma fi por- 
tò fin’ anche a Drefda , affine di dare 
maggior pefo e vigore alle rapprefentan- 
zc del cancelliere (g). 

Nulla però di manco tutte le di 
luì rimoftranze niuna impreffione fecero 
full’ animo dell’elettore di Sajfonia , U 
quale fi querelò che Oxenftiern fi arro- 
gava troppo autorità. nell’Imperio; ed 
in particolare s’in.veì contro di lui , poi- 
ché aveva impedito a Fred erica ‘Ulrico 
duca di Brunf'wìck di alfe mb rare il Cir- 
colo della Baffa Sajfonia , fui prefetto 
che il diritto di convocare apparteneva- 
fi all* arcivefcovato di Magdeburg , di cui 
la corona di Swezia era in quel tempo 
in poffielfo . L’imbafciatore di Francia , 
phe arrivò a Drefda in mezzo di quelli 
avvenimenti , impiegò tuttala fua arte per 
corroborare gli argomenti ufati dall’elet- 
tore di Brandenburg : ma il SaJJone fi r^- 
mafe infleffibile, e quel che accrebbe la dt- 
favventura fi fu che Giorgio Landgravi*? 
di Hejfe comunicò all'Imperatore tutto 
quelche addivenne in quella occafìo* 

.'.t 

N n 4 Nul* > 

• « \ 

(g) Barre, t. ix. p. <5? 5 . 

(h) Puflendorf ubi fupra. «• 
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Nulla oliando tali oftacoli , Oxen - 
fìiern non trafcurò cofa veruna , onde 
prefervare le conquide Snsuezzeft ; ficchi 
dall’ armata principale che trovavafi al- 
lora in Mifnia , egli dillaccò 14,000. 
uomini fotto il comando di Giorgio du- 
ca di Lunenburg per difcacciare gl’Impe- 
rialifti dalla Bajfa Sofronia e Wejìfal'ur. 
il duca Bernardo marciò col redo delle 
truppe nella Franconia y donde egli ebbe 
ordine che 'li portafle in Oberland , e 
quivi operalfe di concerto con Gufavo 
iiorn , il quale Umilmente aveva un co- 
mando di confiderazione ; mentre che il 
vecchio conte de Thurn fu mandato a 
riftabilire gli affari Swezzeft nella Silefta 9 
ed a foccorrere la Pomcrania , in cafo 
che gl’ Imperialifti facelfero qualche ir- 
ruzione In quella provincia . In feguela 
di quella difpofizione j Gufavo Horn en- 
trò nella Svevia^ ove disfece la cavalle- 
ria Bavarefe vicino Kimpten , e la im- 
pedì che prendelfe li Tuoi quartieri nel 
paefe di Wirtemberg . Nella Wejìfalia 
poi Giorgio duca di Lunenburg li refe 
padrone di’ varie piazze- : e dopo aver 
battuto il conte di Mansfeld vicinò 
Rbintiiem } pof« laffedio ad Hamel ; ed 

a 
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il Landgravio Guglielmo foggiogò una 
gran parte della contrada di Munjler : 
ma nella Sìlefia non fu fatto niun prò- » 
greflb , frante la difeonvenienza tra loro 
delli generali Sivezzefi e $ afoni {/). 

Frattanto li quattro Circoli fi a£ là Cìrcoli 
fembrarono ad Hailbron (Ó) , malgrado li yf^yf 

CO- fembrano 

(i) Id. ibidem. “ d Hail - 

. „ bron. 


(O) Qucft' afomblba fu compofla da 
deputati jpediti da' Circoli del Reno Su- 
periore , Svevia , e Franconia , dal m't- 
ttijìro del V elettore di Brandenburg , da 
due duchi della cafa di Wirtemberg , 
da Frederico marebefe di Baden , e dalli 
fy oi due figliuoli ^ th' erano li Ringravj 
Otone , e Filippo , dalli conti Naffau * 
Solms , Hanau, e diverfi altri principi* 
Li mare he fi di Anfpach , Gulmbach , e 
Brandenburg ; le città di Nuremberg , 
Francfort^ Ulna , e Strasburg mandarono 
deputati a quefl' adunanza : il cancelliere 
di Swezia anche fu quivi con due confi- 
glieri , con un fegretario di fiatone di - 
•ver fi offiziali dell ’ armata : e finalmente 
Feuquieres ? Anftruther , e Paw , imba* 


t 


t 
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conati dell’elettore/ di. Sa/fonia , il qua» 
le tentò di rendere vana l’adunanza per 
mezzo di lettere, le quali dinotavano, 
che in confeguenza del trattato di Lip» 
fta, egli era invertito della direzione de* 
gli affari de’proteftanti : e quivi il cancel* 
liere fi adoperò con, tanto buon fucceflo, 
che fu già formata una lega colla coro- 
na di Swezia; ed egli , come plenipoten- 
ziario di quella corona, ebbe a fe confi- 
data la condotta degli affari riguardanti 
la caufa comune, febbene forte riftretto 
e limitato da un configlio fcelto col tori- 
fenfo di tutti gli alleati, fotto l’appel- 
lazione di Conftlium F ormar uni ,(£). Or* 
egli non fenza infinita pena e faftidip 
guadagnò il fuo punto in quella occ^- 
fione contro gl’intrighi dell’ Imperatore 
e della corte di Sajfonia , ed in mezzo 
a tanti difeordanti interefli, eh’ erto fu 
obbligato ad unire infieme: oltre a ciò 
effo fu limitate da diverfe molefte ed 

• . . im- , . 

« 

(k) Siri Memor. reconci, t. vii. p. <$07. 

/datori della Francia , Inghilterra , ed 
Olanda , ' intervennero a quejì ’ ajfemblècr • 
Siri Memor . ree. toni. VII. pag. *07. y 
& fequent. 
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importune claufole fuggente in privato 
dk Feuqu'teres imbafciatore Francefe y il 
quale, mentre che apertamente eforrava 
li membri dell’ alfemblèa ad unirfi colla 
Swezia, temea poi di vedere la potenza 
di quella corona , e l’intereffe de’ prote- 
ttami troppo fortificati nell’ Imperio. 

Il Re di Danimarca abbacinato final- 
mente dalle magnifiche promeffe dell’ 
Imperatore impiegò tutta la fua indu- 
ftria ed arte in diflaccare gli Sua&zzefi 
dalla Germania ; e con quella mira of- 
ferì la fua mediazione per conchiudere 
una pace coll’elettore di SaJJonia . Oxen~ 
Jìiern dall’ altro canto , che apertamente 
non volea ricufare una tal propofla , de- 
riderò che 4» mediazione della Francia 
ed Olanda fi folle unita ai buoni offizj 
di Sua Maeftò Danefe y ben fapendo che 
l’ Imperatore non averebbe giammai con- 
féntito ad una tale unione, e che per- 
tiò il piano farebbe riufeito invano. Egli 
avea di gi'a oflervato, che una pace le- 
-parata era fui tappfeto in Drefda > laon- 
de vi fi era oppofto con tutte le fue 
forze ; ma affine di provvedere alla 
parte piò debole > egli nell’ alfemblèa 
di Hailbron , reintegrò li figliuoli di 
F roder ico conte Palatino ne’ loro territo- 
ri 
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rj e dignità elettorale (/) , fperando con 
quello mezzo d’ impegnare Inghilter- 
ra , Brandenburg , ed Olanda con tut- 
ta la cafa Falatina a concorrere con più 
ferietà nell’ efecuzione de’ Tuoi difegni • 
Nel tempo medefimo eflò rinnovò la le- 
ga tra la Francia e la Svezia (rn), e die- 
de ogni altro paflo che flimò per potere 
indurre gli Olandefi ad operare con vigore 
per la caufa comune . Il duca di Ba- 
viera, ed altri principi della lega Catto- 
lica , furono lanciati in libertà di rima- 
nere neutrali , fotto le condizioni tempo 
fa propofte loro da Gufi avo ; e li confe- 
derati fi obbligarono a garentirfi gli uni 
gli altri negli articoli, che fi farebbero 
convenuti e ftipulati in qualfìfia pace 
generale . 

Feuquieres , immediatamente dopo 
che fi fciolfe queft’alfemblèa , fi portò al- 
le corti di Drefda e Berlino , colla mi- 
ra di perfuadere gli elettori di Sajfonia 
t Brandenburg , che ratificaflfero le rifo- 
luzioni pigliate in Hailbron , ed accet- 
taffero la mediazione del Re Francefe , 
nella guifa propofta da Oxenjìiern ; ma 
il primo di loro rigettò amendue quelle 

prò- 

* (1) Barre, t. ix. p. òso, 

(m) Heift. 1. iii. • * 
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propofizioni , quantunque però lo avefse 
accurato che non mai averebbe abban* 
donati li Tuoi alleati, o conchiufa una 
pace feparata; ed il fecondo approvò la 
mediazione, ma ricusò di ratificare il 
trattato di Hailbron frattanto, che avef- 
fe conferito coll’elettor di Sajfonia , il 
cui afsenfo fu tal particolare egli ave» 
rebbe cercato di proccurare (»). 

Ferdinando, la cui mira fi era di £’ Impera - 
(laccare quelli elettori dalla loro ailean 
za colla Srvezia , avea dopo la morte mente cogli 
di Gujìavo richiefto in una lettera al e ^ t ' 0T '. df 
Landgravio di HeJJe-DarmJladt , che fi Branden-* 
trasferilfe a Leutmeritz , ove trovarebbe burg per 
il vefcovo di Rietina e Quejìemberg , i ^ sparata 
quale a lui comunicarebbe propofizioni J 
per un’aggiuftamento. Di fatto egli fi por- 
tò al luogo deftinato dopo averne rice- 
vute le direzioni dagli elettori , ai qua- 
li elfo partecipò il contenuto della let- 
tera; ma le loro domande fembrarono 
cosi eftravaganti alli miniftri dell’ Impe- 
ratore , che rifiutarono di procedere più 
oltre nella negoziazione, 

Fra quefto mentre fu profeguita la 
guerra per qualche tempo con hiccelfi 

prefi- 
ca) Barre, t. ix. p. Ò41. 
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Giorgio 
duca di 
Lunen- 
burg disfa 
gl' Imperia- 
lifli ai 
Olden- 
dorp, e 
prende 
Hamelen . 


564 V ISTORIA 
^refl'ó a poco uguali in araendue le par- 
ti; furono prefe alcune città, ed altre ne 
furono anche perdute; il popolo fu ro- 
vinato da graffe contribuzioni , poche 
provincie deifimperio andando efenti dall’ 
edere faccheggiate e diftrutte . Giorgio 
duca di Luncnburg intraprefe l’ attedio 
di Hamelen nella Bajfa SaJJ'onia y che fa 
difefa da una guemigione Aufìriaca , colla 
fperanza di edere foccorfa da Gronfeldt e 
Merode y li quali attualmente fi avanza- 
rono con difegno di attaccare il nemico: 
ma Giorgio avendo intelb il loro avvi- 
cinamento cambiò l’ aifedio in blocco, e 
marciò ad incontrarli nella pianura di 
Oldendorp , ove furono gl’^mperialifli in- 
tieramente disfatti, lafciando 3000» morti 
fui campo di battaglia infieme col loro 
cannone ed il bagaglio; laddove gli 
%efi non perderono più di 300. uomini, il 
conte di Merode , cui li vinti attribuiro- 
no la perdita della giornata, fe ne mori 
delle ferite che ricevè in quella batta- 
glia, che fu data agli otto di Luglio ; 
ed a capo di diece giorni dopo un tal com- 
battimento , il duca fi refe padrone di 
Hameletr y dovè trovò una gran copia 
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di munizione -con un treno numeroio di 
artiglierìa (o)* 

Gli Atìftriaci non furono così sfortu* Walfain 
nati nella Silefia , dove Waljìein forpre- f* e c 
fe e disfece Duval , il quale comandava prende ’ 
un corpo di truppe Swezze/i in quella 
provincia ( p ) : quindi egli rilpinfe li 
protettami da varj porti , marciò lungo 
la corrente del fiume Oder fino a Franc- 
fort , che fu da lui prefa j e Landsberg 
fi arrefe fenz 1 aver fatta la menoma re- 
fiftenza % Gli Swezzeft già fi vedeano 
agitati da forti timori di efTere total- 
mente efpulfì dalla Pomerania , quando 
Walftem fe ne ritornò com’ era venuto, 
e diede un opportuno dettro al duca 
Bernardo di unire le fue truppe a quel- 
le del marefciallo Horn y per modo che 
gli Swezzeft fi refero più forti degflm- 
perialifti . A vero dire quello generale 
non avea niuna intenzione di rittabilire 
gli affari del fuo Sovrano . Efsendo egli 
adunque intieramente occupato dal pro- 
getto di ufurpare la corona di Boemia , 
abbandonò li do min j del duca di Ba- 
viera agli Swezzeft , ed impiegò tut- 

* ta 

^ V • \ » 

( 0 ) Àdhreitter, part 1 ii. 1. xviii. 

(p) Puflencort Inuoduft. L vi» „ . 
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ta la Tua arte per attraverfarfi al dife- 
gno del duca di Feria generale Spagnuo * 
lo , che fi trovava nel Tuo pafsaggio dall’ 
Italia nell’ Imperio , con un corpo di 
30,000. uomini, ed in una buona dif- 
polizione di ecclifsare, od almeno gareg- 
giare colla potenza e riputazione di l/Val- 
fiein . Di fatto efsendo que(V offiziale 
premuto da Ferdinando a favorire la 
marcia del duca di Feria , mandò un di- 
ftaccamento fotto la fcorta di Aldrin - 
gben , ch’era intieramente addetto ai fuo 
.partito ed interefse , con private iftru- 
zioni di attraverfarfi ai generale Spa- 
gnolo , e prendere nel tempo ftefso ta- 
li mezzi e mifure, per infettare le fue 
truppe , e farle perire di fame , che le 
avefse coftrette a difettare., e difperder- 
fi . Or le fue afpettazioni non andarono 
delufe in quefto particolare , ficcome noi 
vederemo nel decorfo della prefente 
ittoria . 

In mezzo a quefti intrighi di Watflein , 
egli accadde una differenza nella Snviner- 
landia tra li cantoni protettami e quelli 
eh’ erano Cattolici Romani . Oxenfliern 
aveva ordinato alRingravio Otone, ch’era 
governatore Swezzefe de’duc Circoli del 

R&- 
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Reno, che fi rendefse padrone delle cit- 
tà della forefta , le quali appartenevano 
alla cafa di Aujlria (P) ; e li proteftan- • 
^i, molto lungi dal fare in ciò oppofizio* 
ne alcuna, fembrarono più torto di dare 
aflìlìenza nell’ efecuzione di quella im- 
prefa . Li Cattolici per contrario , in una 
dieta che in quel tempo elfi tennero a 
Baden , efclamarono contro gli Svoezze] i, 
e minacciarono di repellerli colla forza- 
dei le arme . In quelli fenti menti elfi 
furono foftenuti dal conte di Furjlemberg 
commifsario dell’ Imperatore , il quale 
rapprefentò che in virtù della lega , la, 
quale fulfiftea tra li tredici Cantoni e la 
cafa di Aujlria , gli Sivizzeri doveano 
cortrignere gli Swczzeft ad abbandonare 
il lor difegno fopra le città della fore- 
fta (q) • In confeguenza di una tale ri- 
moftranza, la dieta di Baden richiefe al 
Ringravio , che fi allontanane dalla 
Ifl.Mod.Fol.^oJTom.i. ‘ O o Sve- 
(q) Lotychius rer. German. part. ii. 1. v. c. iv. 

4 % 

(P) Quejle città fono Rhinfeld, Lauf- 
femburg, Seckingen, e Waldshut , le 
quali fono fttuate nelle vicinanze della 
Swizzerlandia. * 


Il mare - 
/dallo 
Hom 
preade 
Stein, e fa 
un tentati* 
vo /opra 

CoiUnza . 
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Svevia ; ma quel generale diede loro 
ad intendere come non potevafi appar- 
tare dall’ efecuzione dell’ ordine che avea 
ricevuto da Ouenjiiern , il qual’ era di- 
rettore generale negli affari della unio- 
ne proteftante . Or quello cancelliere 
Suiezzefe , e la fua alfemblèa avendo i 
intefo il gran remore che faceafi dalli 
mini tiri Aujlrtaci fu quello particolare | 
tra li Cantoni, mandarono il conte di Stu- 
Unge n alla dieta in Baden , affinchè rap* 
prefentalfe , che la lega ereditaria cosi 
altamente decantata dal commiflario Im- 
periale , molto lungi dall obbligare li 
Cantoni a difendere le cittk della fore- 
fta, non gl’ impediva neppure dall’ im- 
pegnarli y ed entrare nella confederazio- 
ne di Hailbron contro li nemici dell 
Imperio .5 Quello difeorfo che fece Spu- 
linoti in quella occafione pofe in per- 
plellitk la dieta; talché gliSw/'**maflem- 
bratifi in appretto a Lucerna vennero 
ad una rifoluzione di oifervare una per- 
fetta neutralità. .. 

Ma la prefa di Stein, r e 1’ attedio di 
Co/lanza fatto dal marefciallo Hom furono 
materie die interelfarono maggiormente 
ali Svizzeri che la conquifta delle cit- 
° tk 
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tà della forerà . Il detto generale con: 
un corpo di 12,000. uomini direlfe la 
fua marcia tutto all’ improvvifo verfo 
Coflanza , la qual’elfendo beniffimo for- 
tificata verfo la parte di Germania , egli 
fi rifolfe di attaccarla dalla parte di 
v Srv:zzerlandia y ov’era molto debole , t 
fenza difefa ; T ma affine di perfezionare, 
quella imprefa ,egli fu neceflariodi pafsare 
il Reno fui ponte di Stein y citta fotto il 
dominio degli Svizzeri , che perciò fu da 
lui pigliata per ; forprefa ; Nulla però di 
manco, egli rimafe delufo nel fuo tentativo 
fopra Cofìanza , che fu valorofamente di» 
fefa da Woifeg , il quale, continuamente ri? 
bevendo frefchi rinforzi di foldati è prov- 
vifioni , bravamente rifpinfe gli alfedia- 
tori in un generale aflalto che diede? 
io ( r ) . Nè meno il rinforzo manda- 
to dal principe 'Crijìiano di Birkenfeld y 
e l’ unione di Bernardo duca di Saxe- 
Weymar poterono rendere il marefciallo 
atto e valevole a venire a capo dei 
fuo difegno. La guernigione della piaz- 
za fi accrefceva ogni giorno; ficchè egli 
videfi obbligato a ritirarli , febbene pre- 
tendere che quella fua ritirata folfe i* 
\ I O o 2 ef- ... 

t 

(r) Piaces. p. 465. 
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Affetto di fua compiacenza verfo Sua 
Maaftk Criftianiffima , la quale s’ in- 
terpoli in favore delli Tuoi alleati di 
Svizzeri and ia . , 

Bernardo Qualghe tempo dopo a quello inu- 
xe-Wey- tentativo, Bernardo per obbedire agli 
mar mar - ordini del cancelliere, fi feparò da Horn y 
Bavb !\ 8 marciando nella Baviera compari in- 
frendelìLa.- nanzi a Rathbona y ch’egli attediò coti 
tisbwya, tanta tnduftria e vigore, nulla oliandola, 
brava oppofizione di Teubreze , il qua- 
* le comandava nella piazza , che gli abi- 
tanti temendo di qualche adulto obbli- 
garono il governatore a capitolare» Da 
Ratisbona egli marciò verfo Pajfau , con 
difegno di forprendere quella piazza , ed 
entrare pofcia nell’ Auftria , verfo la 
parte del fiume Ems , e favorire la ri- 
bellione de’ paefani , li quali aveano pro- 
metto di dichiaraci in favore degli 
Svuezzeft . Nella fua ftrada egli attual- 
mente prefe Straubingen , ed alcune al- 
tre piazze ; ma perchè la ftagione era 
troppo avanzata per 1 * efeguimento del 
fuo piano, egli ritornofsene a Rathbona y 
e pofe le fue truppe nei quartieri d’ 
inverno .(s). '; 

. j . Du- . 

% 

00 Barre, u ix. p, ^ 47 . . „ .. 


« 

’ Digitized by Googlt 



DELLA GERMANIA 571 
Durando tali progredì del duca di H àuca di 
Saxe-Weymar , eflendofi al marefciallo °f*~ 
Horn unito il duca di Wirtemberg , ei Ringravio 
prefe ad infettare fenza intermillione gli a £ abban- 
Spagnuoli comandati dal duca di Feria , $ 

il quale dopo aver pattato il Reno vi- Brifaco : 
cino Baftlea marciò con gran diligenza 
in foccorfo di Brifaco , che trovavad af- attraver/a 
tediata dal Ringravio Giova» Filippo ; e nel fuo di- 
quello principe , veggendofi incapace di-^” 0 * 
poter contendere con un tale antagoni- 
sta , abbandonò 1 ’ attedio , e lì ritirò a 
Colmar , dopo aver pollo fuoco al fuo 
campo . Avendo il duca di Feria in 
quella maniera tolto 1’ attedio di Brifa - 
eo, lì rifolfe di liberare parimente Fi* 
lipsburg , ch’era bloccata da Scbmeìdberg\ 
ed il Ringravio , e gli Sisuezzeft ac- 
campati vicino Colmar erano troppo 
deboli per poterli attraverfàre al dife- 
gno dèi generale Spagnuolo , quando ad 
erti unironfi il marefciallo Horn ed 
il principe di Birkenfdd , e cosi furori 
polii in illato di potere incontrare il 
duca di Feria , al Cui campo eglino 
immantinenti , marciarono in ordinanza 
di battaglia . Il generale Spagnnolo y ri- 
mallo mortificato in veggendofi disfidato 

O o 3 in 
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in quefta maniera, fece premura ad Al- 
dringken, che defle battaglia agli Sive%> 
%eft ; ma quefto uffiziale attenendofi al- 
le private direzioni , eh’ efso avea rice- 
vute da Walftein , non volle confentire 
ad un’ azione generale , ma ripafsò il 
Reno a Brifaco , (otto pretefto di andare 
ne a torre via il blocco da Filipsburg ; 
dì modo che il duca di Feria veggendó 
le fue truppe grandemente feemate per 
le malattìe, e per quefta ritirata , marciò 
vedo Thau, colla mira d’incontrare un 
^rinforzo dalla Franca Contèa , il quale 
non pertanto fu di poehiftìmo momen- 
to . Fra quefto mentre Hor» fedii prin- 
cipe di Bnkenfdd perfeguitaronò Aid riti- 
ghen , e diverfe volte disfecero la fua 
retroguardia con grande ftragejin guifa 
che egli fu coftretto a ritirarli fino a 
Brifaco , ove di bel nuovo a lui fi unì 
Il duca di Feria , cui la' neceflìtà co- 
ftrinfe a porre in obblivione T affronto 
che avea ricevuto' (t)'. Qòefta unione 
arredò il pfògréflb degli Swezzefi, finché 
il Ringrazio unì le Tue forze con quel- 
le del D marefci allo Horn f li' quali allora 
rifpinfero indietro il nemico nella Bavìe* 

./l -4 ra 

(t) Adlzreit/part iiì. 1. xviii. 
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ra colla perdita di 5000. uomini . Of 
li cattivi (uccelli di quella campagna fe- 
cero si profonda imprefiìone nell’animo del 
generale Spagnuolo , che fe ne morì di 
dolore ; ed Aldringben , il quale viene * * 
accufato di eflere flato fa cagione delle 
fue difgrazie , fu uccifo nella fua marcia 
in foccorfo di Landsbut ( u ), 

« Oxenstiern avea rifeluto di man- 
dare Bannier nella Sii e fui coll’ arfhata 
eh’ eflo comandava nell’ Elba , mentrechè 
Arnbeim colli fuoi Sajfoni dovea mar- 
ciare verfe la Boemia , ed obbligare gli 
Auftriaci a dividere le loro forze ; ma 
quello progetto fu refe vano per le pra- 
tiche del generale SaJJone, il quale con 
tutti li mezzi poflibili tentò di porre 
termine ai progrelfi degli Svoezzeft; ed 
in vece di pigliare la ftrada verfe la 
Boemia , rivolfe la fua marcia verfe La 
Marche , e confumò indarno il fuo tem- 
po in aflèdiare Francfort fu YOder. ■ 
Quantunque le arme della Swezia 
fbflero (late finora coronate da fuccelfi al- /*«/?<,„; u» 
quanto profperofi , eccetto che nella Silefta y /» confede- 
pure la guerra ogni giorno ,di veni va piò rati ' 
molefta , gravofa , e difpiacevole a r quella 
- Ó o 4 « ■' na- 

(u) Puffendorf Introd, a l’ Hiftoire , 1 . vL . 
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nazione. Li quattro Circoli della Germania 
Superiore t ran giaferiamente divenuti fian- 
chi della continuazione della medefima, 

* per cui erano fiati efpofti a tante devafta- 
zioni e defolamenti ; poiché malgrado 
delle più forti precauzioni piglia tefi , 
egli era imponibile di poter frenare li 
foldati , e trattenerli nell’offervanza delle 
regole di una efatta difciplina , conciofia- 
chè non potevano eflere regolatamente 
pagati . Il Landgravio operava per fe ■ 
medefimo folamente , ed infifiea per la 
confervazione di tutte le conquifte che 
avea fatte. Li Franceft pretendeano di 
avere diritto a tutti li paefi da Bafi- 
lea fino alla Mofella , e fi erano adom- 
brati della condotta di Oxenftiern , il 
quale ricufava di operare in tutte le co- 
fe fecondo il loro volere e piacimento. 
L ' Olanda riguardava le conquifte della 
Sivezia con occhio gelofo ; e 1’ Inghil- 
terra molto, lungi dall’ impegnarli con 
« tutto calore! negli affari dell’Imperio, 
fembrava più torto inclinare alquanto 
. per gl’ intereffi della Spagna a l’elet- 
• • tore di Sajfonìa fece infinitamente più 
danno che utile alla caufa comune . Con- 
ciofiachè non potelfe foffrire di vedere 
Oxenftiern alla certa degli affari , egli 

pre- 
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precipitofamente entrò in un negoziato di 
pace, che a niunaltro fine potè fervire fé 
non fe a produrre una nuova guerra; in 
oltre , per mezzo di Arnbeim, egli fece 
quanto mai dalle fue forze gii fù per- 
meilo di fare per attraverfarfi alli dife- 
gni della Swezia . Egli non fi potea 
più lungamente fondare niuna fperanza 
fopra relettore *di Brande» burg^ poiché 
non vi era più alcun profpetto di poterfi 
conchiudere r il matrimonio tra il fuo 
figliuolo, e la Regina Crijiina; e final- 
mente la Pomerama era nemica della 
S-'Wfxta . 

Nulla oliando rutti quelli motivi di 
fcoraggiaraentó , Qxenjlurn impiegò tur** 
ti H Tuoi sforzi in .follenere la caufa co- 
mune» Per la qual colà in un alfemblèa 
delli. circoli della Buffa Saffonia raguna- 
tèfi ad Hdberjladt , egli usò tutta la fua 
iàpienza e deftrezza per ritenere li con- 
federati nella loro unione , ed indurgli a 
fare vigorofi preparativi di guerra • In. 
apprefso egli convocò un alfembléa a. 
E rane fori fui Maine , alla quale invitò* 
tutti li protettami per deliberare , fe lì 
dovette continuare la guerra, oppure ef- 
fettuici un aggiuftamento (x). 

(x) IL ibidem. 


J. D. 

Walftein 
cade in 
disgrazia 
deli Impe- 
ratore • 
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In mezzo a tutte quelle difficoltà, 
gli Swezzeft concepirono grandi fperan- 
ze, allora quando feppero che Walftein 
era caduto in difgrazia dell’ Imperatore, 
ed avea rifoluto di unirfi alli proteftan- 
ti . Noi abbiamo di già oflervato che 
quello generale, allorché fu la prima vol- 
ta fpogliato del fuo comando , lì ftimò 
in eftremo grado malamente rimunera- 
to per gli fervigi che avea refi all’ Im«* 
peratore; e durante il tempo della fua 
ritirata formò certi piani onde nuova- 
mente innalzar fe medefimo a tal fegno 
di grandezza e potere , che non folamente 
fi folfe refo capace di farne vendetta, ! 
ma di jicompenfarfi ancora fecondo il 
fuo propio. defiderio .; imperciocché egli 
afpirava a nulla meno che al regno del- 
la Boemia ed al portello della Moravi à y 
come il guiderdone delle fue fatighe , ed 
un equivalente per lo ducato di Meck - 
lenburg y ch'egli avea perduto. Quindi 
il fuo riftabilimento nel pollo di gene-’ 
raliffimo delle forze Imperiali fembrò 
un’ occafione favorevole per l’ efeguimen- 
to delli fuoi progetti ; e dopo la fua 
elevazione al detto porto, egli non avea- 
rifparmiato né danari nè carezze , onde 
conciliarli 1’ affetto e benevolenza degli 

. . . ©ffi* 
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offiziali per modo, che potefs’ eflere foN 
midabile all’Imperatore , ed ottenere dal 
fuo timore quelche egli non mai potreb- 
be appettare dalla Tua benigniti . Egli 
avea fimilmente metta in piedi una fó- 
greta corrifpondenza col partito proie- 
ttante, e colla Francia , cui egli prò /ni- 
fe di unirli coll’armata che avea fotta 
il fuo comando, purché aveflfero voluto 
acconfentire, ch’egli fotte afcefo fui tro- 
no di Boemia , e lo aveflfero affittito iti 
conquiftare un tal regno ; e finalmenté 
egli avea rifcoflfo un giuramento di fedeltà 
dalli fuoi offiziali , in cui non fu riaen2Ìo* 
nato il nome dell’Imperatore. Tutta vol- 
ta però, quelli furono certi patti, che leeoni 
do ogni probabilità egli non diede fé non 
fe quando vide, che li fuoi nemici erano 
yiufeiti in rovinarlo pretto l’Imperatore» 
Li Gefuiti , ed altri preti erano fuoi 
inveterati nemici, poiché gli avea fem^ 
pre dichiarati perturbatori della pubblica 
tranquilliti e ripofo, li quali niun rito** 
lo aveano per ingerirli negli affari di ftà- 
to: il duca di Baviera gli portava un* 
odio antico, e gli Spagnuoti erano~irtT 
ettremo grado accelT contro di lui, con- 
ciofiacché trat catte li loro progetti # 

con- 
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configli con difprezzo, ed affettaffe di 
porre in ridicolo la loro nazione . Cofto- 
ro adunque unitili infieme non fi la- 
rdarono fcappare niuna opportunità* 
con cui denigrare il Tuo carattere nel- 
la corte di Vienna ; ed infelicemente 
per lui avvenne , che le loro afccu- 
fe furono refe plaufibili per la fua pro- 
pria infolenza e rea condotta . Eglino lo 
tacciarono di aver confumata la Hate in 
una vana negoziazione, quando averebbe 
potuto facilmente invadere la Pomerania 
e Mecklenburg ; di aver perduta Ratti- 
bona per fua negligenza ; ed aver refe 
cfaufte le provincie ereditarie della cafa 
di Aujìria , per avere collimiti in effe li 
quartieri d’ inverno per le lue truppe, 
le quali averebbero potuto avere altrove 
il loro foflentamanto. In fomma effi lo 
rapprefentarono con tali colori, che T 
Imperatore non dubitò del fuo tradimen- 
to; e per avventura egli non avvenne 
fe non che dopo, ch’egli intefe quello 
trionfo de fuoi nemici (Q) , quando fe- 



(Q) Puffendorfio porta opinione , che 
SJTalflein fui principio .. non avejfe altra 
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riemente formò penfiero di tradire la 
fua incombenza * Egli è certo, eh’ eifo fe- 
ce propofizioni agli Stvezzefi r [i quali 
fpfpettarono della fua fmeerità ; ed in ap- 
prefifo avendo ragunati li Tuoi offiziali a 
Pilfen, pretefe come volea lafciare il co- 
mando dell’armata più- torto, eh’ efsere 
più lungamente efpofto alle velenofe mal- 
dicenze e calunnie de’fuoi privati nemù 
ci . Dopo aver fatta quella dichiarazione 
egli fi ritirò, e li fuoi confidenti Te/t- 
Ilio , e Ktnsky fi av vaifero di que- 
lla " 


mira nella fua fegreta negoziazione co- 
gli Swezzefi e Safsoni , fuorché quella di 
tenergli a bada per venire a capo della 
propia loro dijlruzione : e che le libertà* 
ch'egli pubicamente fi prendeva in par- 
lando dell' Imperatore , nafeevano in fegue- 
la di un fegreto permeffo eh' egli ebbe 
dalla corte di Vienna per potere con 
maggior efficacia ingannare li confedera - 
Pp}* e certo , che Bernardo duca di 
Saxe - Weymar traf curii le di lui propo - 
fte y per ayvifo di Oxenftiern, il quale 
fin da principio credè ch'egli opetaffie di 
concerto coll Imperatore, Ved, Pufiendorf 
Introd. lib, VI, pag, 3 \£ % 


580 LISTO R T A 
Aa opportunità per rapprefentare il pre- 
giudizio, che dalla Tua ritirata ne riful- 
tarebbe alla Religione, all’ Imperio, ed 
agli offiziali dell’armata, la cui fortuna 
flava attaccata al fato del loro generale; 
laonde eglino propofero eh’ egli fofse ob* 
bligato a ritenerfi il comando; ma nel 
tempo medefimo ©{servarono , che rifpetto 
a loro fi farebbero effi riguardati aftretti 
da un’atto di giuftizia in prendere le 
milùre efficaci per lui- proteggere dalla 
de’fuoi «cinici . Una tale propo-4 
ziali fi ^ a fu con grande applaufo ricevuta; tal- 

prendth mente che in fègnela delle loro infinuazio- 
w ttngtu - n j < 2. offiziali fottofcrifserO con eiura- 

tammtt di 1 J . • \ 1 11 B ~ 

fequWe la mento una lega, in virtù della quale fi 
/ua fortuna ^obbligarono di fèguire la fua fortuna e 

fua vita (/) . 

Non sì tolto fu formata quella con** 
federazione, che Piccolomint ch’era uno 
di coloro che fi fottoferifsero , la rivelò 
a Francefco e Mania de Medicis nipo- 
ti di Ferdinando , che allora fi trovava-, 
no a Pilfen , ed eglino immediatamen- 
te fpedirono un mefsaggiero all’ Impera- 
tore con un racconto di quelche avea- 
rto rifaputo intorno a quella cofpirazio- 


A J 


ne 


(y) Strov, per. x. feét. ix. p. 3024. 
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ne • In conferenza di un tale informo, WaMein ' 
Ferdinando afsembrò il configlio ‘lmpe- ? p f° */* 
riale, in cui Wdftcin fu dichiarato ri- 
belle , e fu pollo al bando dell’ Imperio 
unitamente con tre o quattro de’ fuoi 
complici . Efsendo fiato Piccolomini in- 
caricato deli’ efecuzidne di quello decre- 
to fi pofe alla teda di un corpo di trup- 
pe, ed avanzofiì ver fo Ptlfen, con inten- 
dimento di arredare il duca di Fridlan - 
dia , e li fuoi partegiani ; mentre che 
Baldajfarre de Maradas ebbe ordine di 
portarli a Praga , e rifcuotere dalla guer- 
nigione e dagli -abitanti un nuovo giu- 
ramento di fedeltà all’Imperatore, affin- 
chè il fuorufcito non trovafse più * al- 
cun ricovero in quella piazza (*)•. 

Walstein punto non ignorava tut- 
ti quelli avvenimenti, li quali peraltro 
non gli recarono che ben poco difturbo, 
avvegnaché egli credea di averfi fatto 
un buon partito tra li proteftanti , tra li 
quali farebbe ficuro, di trovare protezio- 
ne , allorché fofsegli venuto meno ogni 
altro rimedio : ma frattanto poiché il fuo 
difegno non era tuttavia giunto a ma- 
turila , egli fi rifolfe di tentare alcuni 

efpe- - 

(x) Barre, t. ix. p. 6 57. 
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Wal(Vm efpedienti , onde rimuovere il fofpètto 
Egra! ° d dell’Imperatore; e per far vedere, com” 
.elfo non era agitato da niun timore, ft 
trasferì ad Egra y non conducendo feco 
altra compagnia falvo che li conti di 
Tprtsk * e Kinsky , con due o tre altri 
officiali . Egli riguardò una tal piazza co- 
me il più ficuro e conveniente luogo di 
ritirata, poiché vi erano a gaernigione le 
truppe Irlandeft , eh’ elfo immaginava!! 
che folfero intieramente addette alli fuoi 
intereffi, e prontiffime a tirare avanti la 
fua negoziazione cogli S'wezzjfe. Di fat- 
to non sì torto fu elio giunto in quella 
piazza , che ricevette un corriero con, let- 
tere dal duca di S afonia , facendogli pre-> 
mura di avere una conferenza col duca di 
Weymar , affine di ftabilire infieme l’unione 
delie loro forze; ed egli attualmente ft 
rifolfe di adempiere la fua richieda. Ma 
Lesley offiziale Scovzefe , il quale ani- 
mile il corriero , come capitano della 
guardia , avendo penetrata la foftanza de 
Tuoi difpacci, comunicò la fua feoperta 
a Gordai * e Butler , i quali erano colon- 
nelli nel fervizio Imperiale ; e conciofia- 
qh hWalflein forte un fuorufeitogik procla- 
mato, eglino li determinarono di preveni- 
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re l’èfecuzione del Tuo difegno con privar- Walfteiit 
lodi vita fenza perdervi tempo: li fupi ‘amici fino \ 
feguaci furono benanche desinati a fog- ajfajmati 
giacere al medefimo fato, per timore che qJJ. * ’ 
non avelfero ad eccitare qualche diftur- don, Les- 
bo dopo la morte del lor generale. Egli ley,*But- 
fu adunque convenuto e ftabilito che ler< * 

Gordon doveffe invitare a cena li conti 
di Tertskt e Kinsky infieme cogli al- 
tri tre offiziali ; e che ad un certo fe- 
gno dovettero edere affalfinati da una 
manica di foldati, li quali aveano avuta 
l’inftruziona di cacciarli dentro la danza, 
e, facrificare quegli ofpiti . Or quella 
fcena cosi barbara e crudele fu realmen- 
te efeguita con ignominia e fcorno del- 
le leggi della ofpitalit'a , e con infamia • 
di coloro che commifero un tal misfat- 
to, li quali fi portaron pofcia nell’ ap- 
partamento di Waljìein , e con violenza 
aprirono la porta . Ad un tal romore 
cagionato dal loro entrare, Walfìein erafi 
» levato da letto, e corfo ad una finellra, do- 
ve Buttero gli trapafsò il fuo corpo con 
una partigiana , ond’egli cadde morto a 
terra in queU’iftelfo luogo , fenza aver 
profferita una fola parola (a). In quella 
IJi. Mod. Voi . 3 o.T om.2. P p ma- . 

£a) Heifs. L iii* c. ix. 
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• t maniera mori nell’età di 50. anni il 
famofo Walflein duca di Fridlandta , il 
qual’ era giunto a far vacillare finanche 
la fortuna dei Gran Gujìavo . Neifuna 
♦ cofa potè forpaflare il fuo coraggio , fuor- 
ché la fua ambizione , per compiacere 
alla quale egli ben volentieri averebbe 
rinunciato a tutte le obbligazioni cosi 
umane che Divine . La fua morte fu una 
perdita per gli S’wezzeft , il cui partita 
egli certamente averebbe abbracciato; e 
• per tal ragione fu la fteffa un vantaggio 
per gl’ Imperialifti ? eh egli era già in 
procinto di tradire. 

U duca dì Francesco Alberto duca di Saxe- 
Saxe-La- Layenburg , il quale godea la confidenza 
S^rLdi Waljìetn , eflèndo il giorno appreffo 
Jiato , e arrivato in J Egra fenza lapere quelche 
'"rf’ìonìero era addivenuto , fu arredato e manda- 
li Vienna, to prigioniero a Vienna ; e Bernardo du- 
ca di Saxe-Weymat elfendofi portato all' 
iftelfo luogo , mancò pochiffimo che non 
foffe foggiaciuto al medefimo fato ; ma 
egli fu avvifato per la ftrada di ritirarli 
in dietro con ogni fpeditezza, ed a vero 
dire non trafeurò di approfittarfi dell’av- 
vifo. Li colonnelli poi Spar ed Ulefelt , 
infieme con fedici altri offiziali perde- 

; i . . rono . 
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rono la lor teda , per eflerfi intrigati nel- * 

la congiura di Waljlein . 

Egli fu creduto , che la morte di 
quello generale avefle dovuto produrre 
gran dilturbi nell’ armata Imperiale , con-- , f 
ciotiachè fotte grandemente amato dalla 
foldatefca; ma l’Imperatore avea- prefe 
tali precauzioni, che impedirono qualtt-* 
voglia confeguenza di quello genere, ec- 
cetto che la ribellione delli Sileftani, li 
quali prefero le arme ad inlligazione di 
Freiberg , eh’ era il luogotenente di 
Wal/ìe'tn ; ma eglino furono tortamente 
ridotti a dovere , ed il loro capo fu 
mandato prigioniero a Vienna (b), Egli 
è vero, che il duca Bernardo forprefe 
e tagliò a pezzi un reggimento di Af- 
finaci ; ma gl’ Imperialifti in vendetta 
di ciò difcacciarono parte delle fue for- 
ze fuor del Palatinato Superiore , ed un 
i altro corpo fu da’ Bavarefi sloggiato 
fuora di Sraubingen. Tutta volta però ^ cor fi X 
Gufiavo . Horn fece de’ conrtdere voli prò- Imperiali 
gretti nella Svevia Superiore , dove pre* ^ Lorc “ 
fc le citta di Kempten , Biberach , e 
Memmingen , e guadagnò alcuni altri 
vantaggi di confiderazione dal nemico* 

P p 2 Cir- 

(b) Barre, t ix. p* 658. , 
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Circa r iflefifo tempo il Ringravio disfe- 
ce un corpo d’ Imperialifti e Lorenefi 
in una oftinata battaglia datali predo 
Watweiler^'t fi refe padrone di Varie 
piazze nell’ Al/afta Superiore , e nel 
Sundgatt ; mentre che Luigi Schmeidberg 
prefe a fame la città di Fiitpsburg , ed 
Alejf andrò Lesi/ difcacciò gli AufÌYiaci 
da Landsberg (c). 

L’ elettore di S off mia era ftarto p?r 
lungo tempo tenuto a bada dalla cafa 
di Auflria colla fperanza di dar pace 
all’ Imperio; ma finalmente fu difingarv- 
nato , ed ordinò alle fue truppe che en- 
trafsero nella Lufazia . Per obbedire a 
Lr città dì quell’ordine, Fredertco - Guglielmo di Saf- 
ridottTin f on * a duca di Altemburg , efsendolì a lui 
teneri , unito Arnheim , inveiti Bau-zen, la cui 
guernigione era comandata dal colonnello 
Goltz , il quale veggendolì afsediato or- 
dinò che fi fofse attaccato fuoco alli fob- 
borghi . Or quello pafso predufse un* ef- 
fetto molto infelice, imperciocché efsen- 
do fiate le fiamme da un furiofo vento 
trafportate nella città , fu la medefima 
ridotta in ceneri ; 700. uomini vi per- 
derono la vita , e tutte le ricchezze e 

prov- 

(c) Poffendovf Introd. J. vi - 
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provvifioni della piazza furono dal fuo- 
cò divorate, in guifa che il governatore 
fu obbligato a capitolare ( d ). 

Quindi Arnbeim intraprefe l’ afsedio Amheim 
di Sittau prelso il fiume Neijf ; ed trìncera- 
ayendo. in telo che gl 1 Imperialifti fi tro- mentì degl?, 
vavano in piena marcia per attaccarlo 
dentro le fue linee, egli fi rifolle di far* * 
gliela di mano , ed andar loro all 1 in- 
contro a mezza firada ; ed elfendo fia- 
ta disfatta la lcfro vanguardia , furono 
efiì obbligati a ritirarfi ed unirfi nuo- 
vamente al corpo principale della loro 
armata comandata dal generale Colore - 
do , la quale febbene fofse fituata in un 
pofto vantag^iofo , e folle bene trincerata, 
pure Arnbetm fi determinò di attaccar- 
la . Li fuoi fuccefii furono uguali all' 
arditezza dell’ imprefa, poiché dopo un* 
azione che durò cinque ore , gl’ Impe- 
rialifti furono da tutte le bande sforza- 
ti , t fi diedero alla fuga , alcuni fug- 
gendo a Ligntt% , ed altri verfo Glatx 
nella Boemia, lafciando indietro 3 6, paja 
di bandiere , 27. fiendardi , nove pezzi di 
cannone, due mortaj , tutto il loro ba- 
gaglio e munizione, e quattro stilla uo- 

Pp j mi- 

(d) Piace», p. 47 •* 
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mini morti nel campo, oltre a 1400, 
che furono fatti prigionieri , mentre che 
la perdita de’ Sajfont fu per ogni parte 
di pochiflìmo momento (e). 

Arnheim avendo ottenuta quefta vit- 
toria pafsò r Oder y prefe Stenaw , e lì 
refe padrone di Giogaia) dopo un’afsedio 
di 1 5. giorni . Frattanto gli Swezzeft ti- 
ravano innanzi le loro operazioni nella 
Pomerania e Mecklenburg . Il generale 
Bannier inveiti Francfort fu VOdet^ la 
quale fu relà dopo una valida difefa , e 
porta tra le mani dell’elettore di Bran- 
denburg ; quindi egli fi avanzò alla tefta 
di 17,000. uomini per mezzo la Silefta 
verfo la Boemia ; fconfifle un corpo di 
Croazj , conquiftò la Fr idi an dia , prefe 
pofselso di Leutmeritz , fi fece padrone 
di Melnick ; tragittò 1 ’ Elba fopra un 
pónte di -barche, ed accampolfi alle fal- 
de del Monte Bianco innanzi a Praga* 
e quivi ad elfo lui fi unì J’ elettore di 
Sajfonia ed Arnheim , il qual’erane mar- 
ciato per mezzo la Mifnia per fare un 
diverfivo in favore di Ratisbona , che in 
quel tempo era aflediata dagli Aujlriaci\ 
e nella loro rtrada eglino aveano prefa 

Sit* 

(ej Khévenhuller, t. xii. p. u6a t • . •' 
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Stttttu ad aflalto , e l’avevano abbando- 
nata al faccomanno . Conciofiachè gli 
Aujìriaci foflero in portello de’ luoghi 
eminenti nelle vicinanze dell’ armata 
Sdjfotia , altro non accadde nell’una par- 
te e nell altra , falvo che alcune vive ed 
afpre fcaramucce per diverfi giorni, quan- 
do 1 ’ elettore veggendo. efler cofa impra- 
ticabile di potere sforzare li- nemici dai/ 
loro porto , e cominciando ad eflere ia 
bifogno di provvifiohì , ftimò cofa pro- 
pia di ritirarfi verfo Melnick , vicino la 
qual piazza - egli piantò il fuo campo. * 

Gli affari degli Swezzefi andavano la ùttà di 
giornalmente declinando nella Baviera , RatlsBona 
dove 1* affedio di Ratisbona era tuttavia v J a i jj 
tirato avanti dal Re d’ Ungheria , che Ungheria. 
1’ Imperatore avea dichiarato generalirtì- 
mo delle fue truppe ; e poiché fu erto 
quivi rinforzato dal duca di Baviera y co- 
minciò a battere la piazza con cento 
pezzi di cannone, fomma, avvegna- 
ché queft* folfe la prima imprefa dei 
nuovo generale , fi prefe ogni mezzo >_e 
mi fura onde poterla rendere profperofà. 

Dall’ altra parte la città era difefa con 
incredibile braveria e rifolutezza dal co- 
mandante Sivezzefe per nome Larsx 
Kagge , il quale rifpinfe gl’ ImperialilU > 

P p 4 in 


/ 


Digitized by Google 


' * * tyo V ISTORIA ’ • “ 

* * in divertì difperati aflalti, e finalmente 

• ottenne una capitolazione molto onore* 

* vole . Bernardo duca di Vl'eymar , e Gw- 
v- 'Jlavo Hom aveano gih unite infieme le 

’ ■ .* ♦ forze loro, e fi trovavano in marcia in 

. fovvenimento della piazza, quando inre-, i 
. .* , -, fero le Spiacenti notizie di efserfi gii i 

j, • ’ , jela : , e nel tempo medefimo ebbero la 
. ' * *• mortificazione di vedere la loro armata 

* * « .‘ malmenata per le cattive ftrade , fenza 
che potettero rifiorarla con qualche ri- 
a •« «ipofo e conveniente rinfrefeamento ; poi- 
ché eli Auftriaci erano fintati innanzi a 

* . «v *■ - I," - J I * • - 

Ncrrdltngen , ed .aveano ricévuto un pol- 

* - fente rinforzo di foldati Spa'gnuoli dall’ 

Italta : di modo che minacciavano effì 

* » + • r . 

di fare qualche colpo d’importanza pri- 

* ma cKe fodero obbligati a partire , poi- 
ché quelle truppe di Spagna erano de- 
filate per gli Paefi> Baffi , e potea- 
no folamente agire nel loro patteggio 
in tal regione. 

Gli Sisoezzeft prefero pollo vicino 
Ropfingen \in una fituazione molto co- 
moda, conciofiachè avelfero dietro a loro 
*Y intera contrada di Wirtemberg , donde 
potevano elfere forniti delle cofe neceflarie 
/C de convenienti rinfrefehi . Quivi egli- 

♦ * " no 
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ilo averebbero potuto ficuramente affet- 
tare finché gli Spaglinoli aveflero proce- 
duto nella loro marcia , ed allora ave» 
rebbero potuto arrifchiare una battaglia 
r cogl’ Imperialifti in tal guifa indeboliti. 
La peggior confeguenza di quello paflo 
laverebbe potuto .eflère la' perdita di 
Norditngben , il che non farebbe fiato 
■un’affare di grande importanza, fpecialr 
mente p^che li loro affari fi trovava- 
no in una profperofa e, florida condizio- 
ne in altre contrade . Nella Weflfalia t , 
• effì avevano incontrata una fortuna pro- 
pizia .* HildcfÒeim erafi refa a Giorgio 
duca di Lun&nburg) dopo eh’ egli ebbe 
disfatto il nemicò a Sàrjìcdt . Noi ab- 
biamo già fatta menzione delli fuccefli 
di Arnbeim e Bannier ; ed il* Ringravio 
avea ridotta Bri/aco e Rhtnfeld agli ul- 
timi eftremi . Horn adunque fu di opi- 
nione, che non fi dovefle correre niun 
rifehio fenza neceflìtà , almeno fino all’ 
arrivo dì Cratz e del Ringravio , li 
«juali attualmente fi trovavano in mar- 
cia per unirli loro con 10,000. uomini : 
ma la fua opinione non prevalfe a queli- 
ta degli altri generali, li quali propofe- 
ro ch’eglino fi doveffero accodare più d* 

♦ • ap* 


« 


5?2 L\ I S T O R I A 
appreffo a Nordlingen , ed occupare il 

* monte Arenfberg , donde con maggiore 
comodo efli potrebbero {occorrere gli af> 

• • tediati (/) . Mentre che fu quefto fenti- 

mento ftabilitp e conchiufo nel configlio 

* di guerra Sivezzefe, gl’imperiali fti con 

* grande ardore afpettavano che fi delle * 
una . opportunità di combattere , poiché 

„ ' * * la loro armata era ben numerofa , e 

. poiché negli animi loro fi era ifpirato 

uno ftraordinario coraggio» qcl alacrità 

# 1 r | • . • • • \ 

per la prelenza di quattro principi > cioè 
«•' . . del Re d’ Ungheria^ del Cardinale in-. 
,► * fante , del governatore 'Ae'Paeft Baffi , 

e delli duchi di Baviera *e Lorena . 

Gli Swex- Nel giorno quindicefimo di Settem - 

drfJttidM- ^ re ver ^° ^ cinque della fera, gli Swez- 
gP Impe* zefi cominciarono 1* azione con carica- 
rUlifii i» - re otto fquadroni della cavallerìa Impe- 
NordJia* r * a ^ e > ^ quali , dopo edere flato uccifo 
gen. il loro generale Aldobrandino , fi ritira- 

rono ad una collina, dove furono fofle- 
nuti dalla infanteria Spagnuola. Or poi- 
ché quefto era un porto affai vantaggiofq, 
il duca di Wij/mar ordinò che foffe attac- 
cato; e dopo un contralto, che durò fi- 
no a mezza notte, fu quello già efpugnato 

• i . . ' P er 

(f) PufFendorf Introd. L vi» 
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perla impetuofità degli Svoezze/i^ innan- 
zi a cui gli Spagnuoli fi ritirarono ad • 
un’altra collina, fu cui era accampata 1* 
armata Imperiale . Al far del giorno I* 
armata Snuezzefe marciò in ordinanza 
di battaglia per isforzare li trincera- 
menti degl’ Iipperialifti , che già ca- 
ricarono con tanto furore, che gli Aur 
flr'taci furon polli in di forcine, e fareb- 
bero fecondo ogni probabilità flati rotti 
e difperfi , fe non fodero flati foflenuti da* 
gli Spagnuoli fotto la direzione di Mar» 
tino a Idraques , che attaccò gli Swezzeji 
al loro torno , e riguadagnò il terreno 
che aveano perduto li Germani * Allora 
riduca di Weymar,' il quale non potea 
foffrire di veder la vittoria ' sì lungamen- 
te fofpefa , affali , alla tefta dell’ ala fi- 
ni (Ira , un pollo difefo da Gala s e dal 
marchefe di Leganez , li quali furono 
rifpìnti indietro fino al pollo, ov’era il 
Re d’Lfog^m'rf, dov’efh furono follenu- 
ti da Gambacorta colla fua cavalleria No» 
poletana ed Ungbera , ed avendo riunii* 
te le loro truppe , riparò la loro perdi- 
ta, e ruppe quelfalà dell’armata 
zefe . Ma il piò forte ardore della 
battaglia fu (òpra una collina , dovi ' 

Garbo 
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Carlo duca di Lorena , e Giovanni di 
Wert fi fegnalarono in alcuni atti di 
valore molto ftraordinarj : nè certamente 
gli Svoezzefi tradirono quella (lima e 
riputazione che fi aveano per l’ addietro 
acquiftata , poiché e (Tendo Bernardo di 
Weymar venuto in loro affluenza,. la fua 
prefenza ifpirò negli animi loro nuova 
lena e coraggio , ficchè raddoppiarono 
efiì li loro sforzi , e comechè fofsero 
lafiì e fatigati per la lunga durazione 
della battaglia , pure combatterono con 
incredibile furore e perfeveranza, finché 
finalmente furono elfi obbligati a cedere 
al numero ed alla fortuna de’ nemici , 
11 duca di Lorena ebbe la gloria di 
guadagnare colla fua propia mano lo 
tfendardo del duca di Weymar , e di 
rompere le truppe di quel generale fino- 
ra invincibili . La fua cavallerìa perfe- 
guitò coloro che fuggirono , e li gene- 
rali Horn , Cratz , Hoffktrky Rojìock , e 
diverfi altri offiziali di difiinzione furon 
fatti prigionieri ; ma il duca di Wey- 
mar ebbe la buona fortuna di fcappare 
a Wirtemberg colla maffima parte del- 
la Cavallerìa Swezzefe ; poiché il Rin- 
gravio, che fi trovava tre miglia lon- 
* 4 , tano 

/-4 * 
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tano dal campo, fi pofe in movimento, 
e trattenne f infeguimento degl’ Impe- 
riaci. Nulla però di manco, gli Svoex- 
zeft perderono 8000. uomini , che furo- 
no uccifi nel campo ; 9000. ne furono 
uccifi nella loro fuga ; e 4000. furono 
fatti prigionieri ; ed elfi lafciarono die- 
tro a loro circa 80. pezzi di cannone, 
tutta la loro munizione, e bagaglio, ed 
un numero infinito di ftendardi e ban- 
diere; mentre che la perdita de’ vincito- 
ri non oltrepafsò 2000. uomini , li qua- 
li caddero eftinti in battaglia (g)*(R)« 

Nel giorno apprefso la guernigione Nordlfo' 
di Nordlingen fi arrefe a difcrezione ; e 
gl’ Imperialifti profittando della loro mano delti 

r buo- y. inci Ti 

li quali rf- 

(g) Struv. per. x. fèft. ix. p. 3026. Heiff. L iii. àucono in 

c. ix. . ~ /«™» » 

m , Swevia e 

(R) Puffendorfio attribuifce la perdita ^ ranc0 “** 
della battaglia alla cavallerìa Polacca ed 
Unghera , ed alli Croazj , li quali fi 
lanciarono contro le file Swezzefi fenxa 
crdine , e gli abbatterono per la mera f or- 
na di fanti e cavalli ; di maniera che il 
corpo principale ' dell ’ e f eretto Imperiale 
li caricò ment rechi fi trovavano tuttavìa 
in confufione . Vid, Puff. Introd . lib. vi. 


\ 


Digitized by Google 


5 96 L’ ISTORIA 

buona fortuna foggiogarono la malfalla 
parte della Franconia , e tutto il circo- 
lo di Swevia, Hailbron ed Heidelberg 
aprirono le loro porte ai vincitori ; tut- 
ta la contrada di W'trtemberg fu deva- 
ftata, ed il duca fu obbligato a ricove- 
rarti dentro Strasburg , mentre che Car- 
lo di Lorena entrò nel Brisganv unita- 
mente colle truppe Bavareft (b), ^ , 

. Le notizie di quella disfatta fopraf- 
fecero di cordoglio P animo di 0*enfliern y 
fpecialm ente perchè la lega di Hailbron 
era iiè certa maniera fvanita in fumo . 
Li confederati erano ai prefente ridotti 
alla difperazione , ed altamente efclama- 
vano contro gli Sivezzefi come gli au- 
tori di quelle calamità , cui eran’elfi de- 
sinati a foggiacere . Tutta volta però, 
il cancelliere non li Iafciò totalmente 
fopraffare da fmarrimento d’ anima ed 
abbiezione ; ma fi rifolfe di dar riparo a 
quella difgrazia per tutte le vie polfihi- 
li , che da lui fi potelfero tentare ; ed 
a quello oggetto egli proccurò di guada- 
gnar tempo , ed impegnare li Francefi 
nella guerra; ben prevedendo, che qua- 
lora folfe cosi avventurato di venire a 
a v ■ •' » ■ - ca. ,♦ 

JBfoè, uii.fi: $ 46 ** « v • *- 
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capo di quello Tuo difegno, egli potrebbe et 
fere in illato di ottenere dall’Imperatore una 
1 pace fono ragionevoli condizioni . Per que- 
lla ragione egli non fi volle ritirare dalla 
German ia Superiore , nè volle abbandonarla 
agl’Imperial idi, fecondo li configli di alcu- 
ni che facean mollra di effere fuoi amici : nè 
a dir vero erano tuttavia giunti li fuoi af- 
fari a tal fegno, che non vi folle più luogo 
di fcampo o rimedio alcuno. Le truppe 
comandate da Giorgio duca di Lune n- 
burg , da Guglielmo Landgravio di Hejfe y 
come anche quelle eh’ erano fotto la 
condotta di Bannier e del Ringravio , non 
aveano fin’ora ricevuto niun colpo di rea? 
fortuna , ed erano fufficienti a contende- 
re col nemico , fe li confederati folfero 
flati tra loro fermamente uniti : inoltre, , 
la cavalleria, la quale non avea patito 
molto nell’ ultima battaglia , fi era ben* 
anche unita nelle vicinanze di FrancforP 
fopra il Maine . / * 

Nulla oliando quelli profpetti d’ in- L'elettore 
coraggiamento, egli debbeli confeffare che 
ì loro affari pure fi trovavano infuna fitua- una pace 
aione molto malagevole ed intrigata. Separata. 
«letto* di Sajfonia , molto lungi dall’ « 

adoperarfi in lavore del comune interef r 

* «■ ' * e 

? 
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fé , impiegò . tutta la fua attenzione in 
ottenere una pace feparata . Gli 'altri 
confederati poi operarono con tanta fred- 
dezza e così lentamente , che permifero 
agl’Imperialifti di penetrare dentro il cuo- 
re della Germania , ed impedire l’unione 
degli alleati; e quelli membri poi della 
lega, eh’ erano più lontani e rimoti y 
non diedero , che pochiflìma* udienza 
* all’ efortazioni del cancelliere. Quindi 
per compimento deH’infortuhio, le truppe 
cominciarono a fchiamazzare per le lo* 
ro paghe , che non poterono effere ri- 
fcofse ; e gli Aufìvìaci avendo pacato- 
li Rem a Magonza fi accantonarono in 
quelle vicinanze, ov’efli foltamente con- 
fumarono tutto ^1 foraggia e le pravvi* • 
Coni . 

■ In quella . emergenza 1’ unico loro-folte- 
gno fi era il Re di Francia, il cui incerefle 
era certamente comprefo in quello affare ; , 
imperciocché fe gli Swezzefrf offero flati 
' opprefli , gl’ Imperialifti non averebbero 
mancato d’ invàdere quel regno con 
tutte le lóro forze . Colla mira adunque 
di - renderfi quel monarca via più propi. 
zio, il cancelliere Sivezzefi lo pbfe in 
poffeffo di Filtpsburg , e con tutto calo- 
t re fbllecitò il maresciallo de la Force ad 

. avan* 

• m * j 
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avanzarli colla Tua armata per facilitare 
la riunione e difpofizione delle truppe 
Sivezzeft, eh’ erano Hate disfatte e dif- 
perfe. Nel tempo medefimo furono man- 
dati ambafeiatori in Francia per indurre il 
Re, per mezzo delle piu premurale iftan- 
ze, a dichiarare la guerra contro l’Im- 
peratore (/) . 

Il Ringravìo, il quale ben’ fapea h Morte M 
condizione dell’ Al f afta , propofe che 
Colmar e Scbelejìadt fi fodero dovute ' 
pariménte cedere all! Francef , affinchè 
egli poteife tirare da quelle piazze 16» 
compagnie di fanteria, e due fquadroni 
di cavalleria, le quali forze , allorché lì 
fodero unite al piccolo fuo efercito, lo ave- 
rebbero melfo in illato di mantenerfi nel 
campo ; e quello progetto fu attualmen- 
te pollo in efecuzione , mercè una con- 
venzione pallata tra li Sivezzeft, ed il 
marefciallo de la Force (£); ma la mor- 
te forprefe il Ringravìo, mentre che llava 
impiegato in prendere le mifure, onde 
porre 1 ’ Alfafa in uno dato di difefa , 
e colla fua morte il partito protellante 
perde un generale quanto bravo altret- 
tanto fortunato.' » 

Jfì.Mod.Vol.^o.Tom-z. Q q * Im* 

(i) Puffendorf, rer. Suec. 1 . vi. 

• (kj Recueil de Traiiès , t. iii. p. 359, 
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Immediatamente dopo quello av- 
venimento , fu conchiufo un trattato in 
"Parigi tra la F rancia e la S inezia • 
in confeguenza di cui tutta l’intera pro- 
vincia, dell’ Alfafia fu polla come un 
depofito fotto la protezione di Sua Mae* 
flk Grilli anilfi ma , la quale s’ impegnò 
di mantenere una confiderabile armata 
in quella parte del Reno ; di avanzare 
danaro per la paga ed equipaggio della 
cavalleria Sv)ezzefe\z di romperli coll’ 
Imperatore, fubito che elfo Re folfe affio- 
rato che gli elettori di Sajfonia e Bran- 
denburg , unitamente coi principi e Stati 
della. lega protellante, non volefl'ero con- 
chiudere nè trattato nè tregua col ne- 
mico comune , eccetto che di concerto 
con lui, e con li fuoi confederati (/) . 

Essendosi fatta quella convenzione, 
il Re di Francia mandò frefche truppe 
nell 1 Alf afta infieme col marefciallo de 
Breve, affinchè di concerto egli operafle 
celi’ altro marefciallo de la Force ; fic- 
chè quelli due generali fituarono 10,000. 
uomini nelle montagne di Voge , affinchè 
cuftodiffero li confini di quella provin- 
cia: ma .nulla ollante quella precauzio- 

# * \ ne> 

(1) Barre, L ix. p. 662. 
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ne , li Loreneft forprefero la guernigio- 
ne Swezzefe a Tbau , quantunque il j ' 
marchefe de la Force tortamente gli 
obbligò a ritirarli colla perdita del lo- 
ro cannone. Ma quelli primi albori di 
lieti {uccelli non poterono rinfrancare li 
Franceft per la perdita di Filipsburg , 
che Galas generale delle truppe Impe- 
riali pigliò per forprefa , ed in erta tro- 
vò un ben fornito magazzino di cannoni 
e munizioni: il che fu una prefa di tan- 
ta importanza, ché ben fi potè uguagliare 
ad una vittoria riportata nel campo (w). 
Egli s’ impadronì in appreflò di Spira , 
nella quale pofe una ben forte guerni- 
gione fotto il comando del barone de 
Metternich : ma non oftante la rigidezza 
della tlagione d’ inverno, li marefcialli ■» 
Franceft con un rinforzo delle truppe 
del duca di Weymar , invertirono la piaz- 
za, chejfu refa a capitolazione. Il go- 
vernatore e li principali offiziali furori 
fatti prigionieri, e la guernigione fi ar- 
rolò fotto le bandiere del duca di Wey- 
mar , il quale fu creato governatore del- 
la piazza, e per fuo maggior comodo gli • 
fu pennellò di acquartierare le fue trup- 
• Q. q 2 i pe 

(m) Metcar. Frane, t. xx, a i’An. 163 5. 
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pe in Landau , Weijfemburg , e Germcr- 
sbeint . 

Per mezzo di tali precauzioni , fu po- 
rta iti ficuro 1’ Al/afta Inferiore , quan- 
tunque la parte fuperiore di una tal 
provincia foffe moltiffimo infettata dal 
duca di Lorena , il quale avea pattato 
il Reno a Brifaco , e minacciato di pi- 
gliare per forprefa od affatto Strasburg 
e Rbinfeld . Tutta volta però li Tuoi 
progetti furon fatti fvanire per la vigi- 
lanza ed attività del duca di Roban , 
il quale ben tre volte lo coftrinfè a ri- 
varcare il Reno , e prefe tali milure 
che aleutamente affiorarono 1’ Alfafa 
Superiore da tutti li fuoi attentati . Fi- 
no a quello punto la Francia aveva im- 
piegate folamente le arme fue per la 
difefa de’ fuoi alleati, fenza avere dirèt- 
tamente commeffo atto alcuno di oftili- 
tà contro la cafa di Aujìria ^ ma pre- 
fentemente ella fi era talmente interef- 
fata negli affari degli Sivezze/t e prote- 
ftanti , che altro non afpettava che un 
colorato pretefto per dichiararfi aperta- 
mente contro 1’ Imperatore , e già fi 
preferito iti quello periodo di tempo una 
opportunità molto favorevole . Ór ciò 
* - • i 
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altro non fa che il violento arrellamen- ^ a /f wne 
lo di Filippo Crijlofero de Soetern elet- ra tr^lT 
♦ore di Treveri^ il quale fu dall’ Impe- Francia e 
ratore , e dall’ infante Ferdinando porto "A ^ 
prigione nel cartello di Teuves vicino u rU * 
Brujfelles , dopo che fi furono eglino 
knpolfelfati della fua , città (n) . Luigi 
altamente fi querelò di quell’ oltraggio 
recatoli al fuo alleato > ed ordinò al luo 
refidente in Brujfelles , che domandalfe dai 
Cardinale infante la libertà dell’elettore, 
e la reftituzione de’fuoi dominj : quando 
egli ricevè per rifpofta, che il Cardinale 
non potea condifcendere al fuo defiderio, • 
finattantochè non avelfe prima di ogni 
altro confultata la corte di Vienna . Il 
Re di Francia confiderò quella rifporta 
come un bel rifiuto; ficchè avendo al- 
tre ragioni ond’ elfere difguftato degli 
Spagnuoli , li quali aveano in di verfi ar- 
ticoli infranta la pace di Vervins , egli 
fi avvalfe della prefente opportunità di 
dichiarare la guerra contro la Spagna , , 
per mezzo di un’ araldo mandato a. 
Brujfelles per tal propofito . Pur non 
di meno, egli non s ' involfe nè ingolfò 
in una contefa di tant? importanza , 

. Q.q 3 p«- 

(o) Adlzreit. part. iii. L xx. sum. xxvi 


* 
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prima che avefie conchiufa una lega of- 
fenfiva e difenfiva cogli Stati Generali 
delle provincie unite (o); e mandò Few • 
quieres a trattare colli deputati de’ cir- 
coli di Swevia y Franconia^ e. dell 'Alto 
e Baffo Reno , li quali fi erano affetn- 
brati a Worrm , ove dopo matura de- 
liberazione eflì induflero il Re Criftia- 
niffimo ad operare con ogni poflibile 
vigoria ed impegno per gl’intereffi del- 
la caufa comune ; e pregarono ancora 
Sua Maeftà che prendefl'e nel Tuo foldo 
l’armata de’ circoli confiftente in 7000. 
* fanti , e 4000. cavalli fotto il comando 
del duca di Weymar . 

Dall’ altro canto la corte di Vienna 
tuttavìa continuava a negoziare coll* 
elettor di Saffon'ta , il quale avea da qual- 
che tempo rifoluto di effettuire un’ ag 
giuftamento colla cala di Auftria . Li 
deputati realmente fi erano -aifegnbrati a 
Firn nella Mifnia infieme con quelli di 
Giorgio Landgravio di Heffe-Darmjìadt ’ e 
le conferenze furono prolungate per un 
conlìderevole tratto di tempo, a cagione di 
alcune difpute concernenti la reftituzione 
degli effetti e dignità ecclefiaftiche , di 

. cui 

(o) Siri Mem. «con. t* viii. pag. 224. 
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cui fi erano, impadroniti li prò telanti. N Anca di 
Finalmente dopo molte altercazioni , egli- ^liude 
no convennero di ragunarfi a Praga , do- il trattato 
ve fu conchiufo il trattato, e fottofcrit- 
to alli 30. di Maggio; e gli articoli del ™ atQr ™* t ~ 
medefimo furono del tenor feguente; • 

Cioè che li mediati benefizi ecclefiajlici , 0 
pure quelli , cbe immediatamente non di - 
pendeano dall Imperio , e di cui fi era 
acquifiato il pojfejfo prima della pacifi- 
cazione di Paflàu , dovejfero continuare 
• ad ejfere per fempre proprietà di quelli 
protefianti , cbe al. prefente li godevano ; 
è che per lo fpazio di 40. anni ^ li prò - 
tejlanti dovejfero rimanere tn pojfejfo 
degl immediati benefizi eccleftajlici , de 
quali fi erano refi padroni prima 0 do- 
po la tennata pacificazione di Paflau* 
ed attualmente fi godeano prima del gior- 
no dodicefimo di Novembre nell * anno 
lóiy. Cbe fi fojfe dovuto liberamente 
permettere l'efercixìo della Religione Cat- 
tolica e protejìante in tutti li domini 
dell ’ Imperio , eccetto cbe nel regno dò 
Boemia, e nelle provincia figgette alla 
taf a di Aufiria; che il duca di Baviera. 
dove f s ejfere mantenuto in pojfejfo del 
Palatinato , fitto condizione di pagar 0 

Q.1 4 u 
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. la dote o fra ! affé gn amento od aumento di 
dote fatto alla vedova di Frederico , ed un 
convenevole fojlent amento al di lui figliuo- 
, io , ogni qualvolta egli f offe 'ritornato al 
\ fuo dovere : Che vi dovefse efferc tra /’ Jm- , 
* peratore e li , confederati della confezione 
di Augsbùrg , li quali voleffero f otto feri- 
vere quefìo trattato , una reciproca refìitu- 
xione di ogni qualunque cofa, la quale 
foffe fiata prefa da améndue le parti do • 
po la irruzione di Guftav-e dentro l ’ Im- 
perio : Che il duca di Lorena dovejfe ri- 
cuperare quelche egli avea perduto ; e 
fe il Re di Francia, o qualunque altro 
principe perfifìeffe in ritenere li di lui 
feudi , la cafa di Auftria , e li princi- 
pi aderenti a quefìo trattato , doveffero 
unire infieme le loro forze per fargli 
giufìizia: Che la fortezza di Filipsburg 
dovejfe rimanere nelle mani dell Impe- 
ratore per lo fervizio del corpo Germa- 
nico .* E finalmente che gli Stati , che fi 
farebbero fottoferitti al preferite trattato , 
doveffero godere di una generale amnifììa, 

° fi ^ C S& C di ohblivione quanto al p affa- 
to (/>)• , “ • V- * - • r 

^■Questo fi è la foftanza della pace 
di Praga, la quale fu proposta come ua 

’ < ficu- 

<p) Londorp, t. iv. p. 458. 
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(icuro efpediente per riunire tutti gli Sta- 
ti della Germania , e fu attualmente Te- 
gliata da* Guglielmo duca di Saae-Vey- 
mar) dalli duchi di Lunenburg e Meck- 
lenburg , da’principi di Anbalt , daUe.cit* 
tà di Nuremberg , Clima, Donaivcrty Frane - 
fort fui Maine , ed alcuni , altri Stati deli’ 
Imperio, guadagnati per Je infinuazionr 
della corte di Vienna . In virtù «di un 
tale accomodo, 4’ Arci vedovato di Mag - 
deburg , una coi dominj di Juefurt , Gwr- 
tembock , Trama , e Borgium, furono redi- 
lui ti ad Attgttfto figliuolo deli’ elettor di 
Saffonia , . fotto condizione che dovelfe 
ogni anno pagare una certa fomma di 
danaro a Giovan Guglielmo marchefe di 
Brandenburg. Li duchi di Mecklenburg 
furono riabiliti ne’ loro dominj. Wol- 
fembuttle y Nienburg y e le loro dipenden- 
ze furono riftituite al duca di Lvncnburgi 
Donanxert ebbe la promefia di elfere 
reintegrata nel godimento della fua pri- 
ftina liberti, fubito che avefs’ ella paga- 
te ail’elettor di Baviera le fpefe della 
guerra , fecondo che fu convenuto nel trat- 
tato. Furono confermati li patti eredi- 
tar], che fuflìfteano tra le cafe di Saffo- 
nia, Brandenburg , ed Heffe*. Sua Maelty 
Imperiale fi obbligò di ritirare le fue 

trup- 
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truppe dalle piazze che appartenevate 
a coloro, li quali aveflero fottofcritto il 
trattato, e per mezzo di un’atto parti- 
colare cedè al duca di S affama la fovra- 
«ùtk dell’ Alta e Baffa Lufazia (*); 

. . CA- 

(q) lunig. pari. Spcc. p. 127. • 


/ - 
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CAPITOLO XIX. 


Contenente il progrejfo della guerra fin* 
alla rinnovazione del Trattato tra 
la Francia e la Swezia . 


P Er mezzo di fomiglianti mifure , l* 
Impeiatore fi credea di aver polii ta- 
li limiti al potere degli Stati nella Ger* 
mania , che non più farebbero fiati atti 
e capaci di opporli alla fua autorità per 
l’avvenire : ma conciofiachè queft’àtto al- 
tro non foife che una fommifiione com- 
pulfiva, che la neceflità gli obbligò a 
fare, eglino non fi giudicarono tenuti 
ad oflervarla allorché ricuperarono le lo- 
ro forze; ed m fatti nelli trattati di 
Wcfifalia conchi ufi nel regno di Ferdi* 
nando III , noi li troviamo infiftere che 
fi facefle un alterazione in diverfi artico- 
li, ed ottenere privilegj che quello Im- 
peratore non averebbe unque mai con- 
ceduti . 

* La cittù di Strasburg y temendo del- : 
rifentimento della Francia , fi fcusò dì 

- i •; - fa- ) 
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rku/a'df' ^ ottometter ^ì a ^ a P ace di Praga ; e mal- 
fottofcrivè- g racJo le minacce del Re di Ungheria 
re il tratta, fi determinò di oflervare una neutralità 

£aY 'rfcne fina “ ant ? ch è vedette a qual vparte foffe 
wtagttemi- per inchinare la fortuna : ma la reggen- 
£t°ne za di Colmar apertamente fposò gli ar- 
rancee. ticoli di Hailbron^ ed ammife una guer- 
• nigìone Francefe , dopo che Luigi fi fu 
obbligato per mezzo di un trattato di 
mantenere li di lei privilegj , fotto con- 
dizione che li Cattolici dovettero gode- 
re il libero efercizio di loro Religione (r). 

Il trattato di Praga averebbe certa- 
mente compiuta la diftruzione delle for- 
ze S'wezzeji nella Germania , qualora la 
Francia non avelie fotti de’ grandi sfor- 
zi per foftenerle . Luigi XIII. cominciò 
a far leva di truppe con gran diligenza, 
per modo che ne compofe varie confi- 
derevoli armate , la prima e maflìma 
delle quali etto mandò nelli Paefi BaJJÌ 
fotto il comando de’ marefcialli di Cba - 
tillon e Breze- y la feconda marciò nella 
Lorena col marefciallo de la Force ; la 
terza prefe la ftrada del Mtlanefe fotto 
gli ordini del marefciallo de Crequy ; il 
duca di Roban condufle la quarta nella 

Val • 

(r) Barre, t. ix. p. 
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Valtelina : e la quinta operò pretto il 
Reno Torto la direzione del duca di 
Veymar , finattantochè il Re deftinafle 
un’altro generale (S). 

L’Imperatore, affine di opporti all© 
operazioni d eFrance/t , mandò colà il ge- 
nerale Galas , alla teda di una poderofa 
armata, con ordine di unirli al duca di 
Lorena , il quale intendea di attediare 
Colmar , e già fi era refo padrone di 
quafi tutte le città nelle vicinanze di 
quella piazza ; ma la rigidezza della (Ca- 
gione , e gli ordini che Giovanni de 
Wert e Merci riceverono di operare 
nell’ altra parte del Reno , disfecero li 
progetti del duca , e 1 ’ obbligarono a 
ripaflare quel fiume . Il mefe di Maggio 
non per tanto egli compari alla tetta di 
12,000. uomini, con difegno di entrare 
nella Borgogna , e marciò a Montbeliardy 
che fu da lui invertita; ma fi vide ob- 
bligato a levarne l’ attedio nell’ avvicina- 

. - men- • 


(S) J Quefti ft fu Bernardo duca di 
Saxe-Veymar fratello minore di Gugliel- 
mo, il quale ft era fottofcritto al trat- 
tato di Praga , cui ejfo Bernardo non 
volle mai uniformar fi. 
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mento del duca de la Force , il quale, 
fi lanciò contro ali lui nella Tua ritirata, 
e disfece la Tua retroguardia ; di maniera 
che quello finiftro colpo unito infieme 
alle fatighe, cui egli foggiacque per ri- 
tirarfi verfo Beforty riduflero il fuo efer- 
cito a 4000. uomini , e difabilitarono 
lui dal poter tentare alcun’ altra nuova 
imprefa . 

Fra quello mentre Galas generale 
deli’ Imperatore fifsò li luoi-* quartieri 
principali a Worrm, donde fpedi diftac- 
ca menti per de vallare la contrada , e 
forprendere le città. , eh’ erano prefidiate 
dagli Swezzeft . Magonza fu bloccata dal 
conte di Mansfeld ; e (ebbene la confer- 
vazione di quella piazza folle della più 
rilevante importanza per gli Swezzejìy 
come quella che metteva in ficuro la 
loro comunicazione coll’ una e coll’ altra 


parte del Reno , pure Bernardo non fu 
in illato di levarne via il blocco . Egli fa 
tuttavia maggiormente interefsato in pre- 


Kaifer- fervare Kaìfer-lauter , dove avea depoft- 
fre/jLg ? tat0 tutt0 U bottino che avea prelo 
Imperiali- fin dal principio dèlia guerra ; ma pur 
/*'• non di meno quella piazza , comechè 
ditela con grande olìinatezza in divertì 
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afsalti , finché la maflìma parte della 
guernigìone cadde nella breccia, fu alla 
fine prefa ad afsalto dagl’Imperialilli, li 
quali pafsarono a fil di fpada ogni ani- 
ma vivente , e colle ricchezze del duca 
di Weymar fi rifecero e. compenfaro- 
no delia perdita, che aveano foiferta. 

apprefso Galas intraprefe l’afsedio 
di Deux-ponts ; ma nel mefe di Ago/lo ^ il 
Cardinale de Valette allateftadi 18,000. 
Fr ance fi entrò nella Germania , ed uni- 
lofi al duca di Weymar , vicino Bin - 
ghen y quelli due generali fi refero pa- 
droni di quella piazza ; e quindi marcia- 
rono in foccorlò di Magonza^ che for- 
nirono di provvifioni, dopo avére sforza- 
te le linee del conte di Mansfeld (T); 
c finalmente coltrinfero efso Galas ad 
abbandonare l’afsedio di Deux-ponts (s). 

Or non efsendo rimallo alli Trance - 
fi verun altro ollacolo da for montare, 
. ne 

(s) Barre Hift. t. ix. p. 678. 

— ■ ' «i I . - 1 '■ ! I 1 ■ " I " I 1 

(T) (ftuejlo conte di Mansfeld fu chia- 
mato Matìimiliano- Filippo, maggiore ge- 
nerale delle truppe Imperiali , e non fi 
deb he confondere con Ernello cónte di 
Mansfeld, il quale morì nell' unno 1626» 
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ne marciarono verfo Francfort , affine d’ 
impedire alla reggenza , che aderifse ai 
trattato di Praga \ ma concìofiachè non 
Lì Frante* fofsero riuCciti nel loro tentativo, pofera 
7efi una ben f° rte guemigione a Saxenhaufen^ 
vano in ed efsendofene ritornati fi accamparono fot- 
S™ndt an - 10 il cannone di Magonza * Mentre che G 
mancanza rimanevano dii in quella fituazione., aven- 
ti prowi- do Galas alsembrato un’ efercito di 30,000* 
f iQnt * uomini nelle vicinanze di Worms , ordinò 
al marchefe di Gonzaga , che occupafse 
Sarbruck > e diverfe altre piazze , dianodo 
che veniflè ad impedire che alcun convo- 
glio arrivafse nel campo degli alleati ; 
per lo qual mezzo ‘dh furono ridotti a 
tali eftremit'a , e le provvifioni furono 
vendute ad un prezzo così- eccepivo* che 
lì foldati Imperiali fi portaron colà a 
vender pane r quantunque col rifchio del- 
la lor vita (r). In sì fatta emergenza, 
li generali fi rifolfero di sloggiare; e.d 
avendo lafciati 4000. uomini in Magon- 
xa , ripafsarono il Reno a Btnghen fopra 
un ponte di barche, come fe la loro 
Grada fofse (lata per Cobientx . Nulla 
però di manco , quello pafso non fu dato 

. “ fin- 

(t) PufFendorf, 1. viii. fe&. Uxxviii. Memoires de 
Monglat. U K • v - - . 
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finché il duca di Weymar ebbe ordina- 
to che fi fofsero feppelliti li Tuoi canno- 
ni, e bruciato tutto il Tuo bagaglio fu- 
perfluo . Poiché l’ intenzione delli confe- W l 
derati fi era di ritirarfi nelli tre Vefco- 
vati di Lorena , elfi marciarono notte Qfeguitati 

giorno fenza rinfrefco o ri polo , colla mi- 
b . r ’ .perw/yì/. 

ra di giugnere a Vaudervange , ove ci 

era una guernigione Francefe . Galas , 
che avea traghettato il fiume Worms , af- 
fine di perléguitarli nella loro ritirata , 

'li fopraggiunfe colla fua cavalleria pref- 
fo il fiume Glan/t tra Odernheim e Mef- 
* fenbeim , dove li Franceft e Swezzefì 
avendo fatta fronte rifpinfero gl’ Impe- 
riali fti . Galas , punto non isgomentatofi 
per quello finifiro colpo, fi pofe aliate- 
la di pooo. cavalli, traversò il ducato 
di Deux-ponts , pafsò la Sarre , entrò nel- 
la Lorena , ed afpettò gli alleati in un 
luogo angufto tra Vaudervange e Boulai y 
ove fegui un’ oftinatilfimo combattimen- 

• D • r < 1* 1 Ttilktjlt JO— 

to , m cui tu rotta e sbaragliata la ca- m rotti e 
valleria Imperiale. Li Franceft fi ritira . disfatti eh- 
rono a Poni a Moujfon , e gli Svuez-? 0 un ° 1 


nata azione 


i&eft a Vie e Moyenvie , colle reliquie dalli Fran- 
delle loro armate, che prefentemente era- 
no in gran parte fcemate di numero. 

. Jft'Mod'Vol.ioJTom,!' R r Frat- 
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Frattanto Galas , il quale tuttavia fi tro- 
vava alla tefta di un forte corpo di 
truppe , fi refe padrone di Vaudervange , 
e lì accampò vicino Zagèrmunde tra il 
Sarte ed il Wilde , affinchè potefse tro- 
varfi pronto per unirfi col duca di Lore - 

va, > -J 

Mentre che avvenivano tali cofe , il 
marchefe di Satnt Cbaumond ^ eh era Ila - 
to mandato dal Re di Francia nella 
Germania , operò con tanta deftrezza e 
giudizio, che impedì a molti Stati dell* 
Imperio di fottoferiverfi alla pace di 
Praga, Egli fece una convenzione colli, 
circoli di S'wevta , Francoma ,e del Renoy 
il cui tenore fi era che Sua Maellà Cri- 
ftianiffima, oltre alle fomme pagabili alli 
confederati , dovefse mantenere da quella 
parte del Reno un armata di 12,000. 
uomini , alli quali fi dovefsero unire le 
truppe pertinenti agli Stati protellanti , 
affine di Aggiogare le città dall’ altra 
parte del Reno fino a Cojìanza, e ridur- 
re l’ Alfafia con tutte le città di quella 
provincia fotto la protezione della Fran- 
cia (»).:• ' \ ' ‘ 

Nel mefe di Ombre il duca di Wey- 
\r 1 “ . 4 - \r*r '* ' ./ * mar 

(u) Rccueil de Traiti de Paìx. 
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mar , per mezzo del Tuo agente in Pari-H Re A* 
gi , conchiufe un trattato col Cardinale 
Richelieu , in cui fu convenuto che in un tratta » 
confiderazione di una certa fomma an- 
nuale, il duca dovefle mantenere un’ar- mar . 
mata di 18,000. uomini , eh’ egli dovea 
comandare in perfona , come generale 
delle truppe pertinenti alli principi Ger- 
, mani , ch’erano in lega col Re di Bran • 
cia y al quale egli dovefle dare il giura* 
mento di fedeltà : che Luigi dovefle ce- 
dere in fuo favore tutte le fue preten- 
zioni all’ Alfafta ; ed in calo che lì fa- 
ce (fe qualche trattato coll’ Imperatore, 
dovelfe ufare tutta la fua influenza ed 
autorità, alfine di ottenere pel duca il 
titolo di Landgravio di quella provincia, 
o pure qualche equivalente; e lì dovef- 
fe obbligare di fargli avere vita fua du- 
rante una penlìone di 50,000. feudi pa- 
gabili nel cominciamento della pace (*). A. D. 
Eflendolì quella convenzione ratificata x6 * 6, 
-dal duca, il quale a tal fine lì portò 
a Parigi , ed eflendolì pigliate le debite 
mifure col Cardinale Richelieu per le 
operazioni della feguente campagna , egli 
nel principio della Hate lì portò in Lo- 
rena , dov’era la fua armata; ed avendo 
.. R‘ r , * , - for* 

(x) Siri. Memor. recami. t, viii. p. 340. 
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ti forprefo il cartello di Hobenbaar , fi unì 
a La Valette , affine di aflediare Saver- 
na , che il Marchefe di Grana avea pre- 
fa verfo la fine dell’ ultimo anno . Di 
fatto eglino invertirono la piazza , la 
quale fece una valorofa difefa colla fpe- 
ranza di effere foccorfa da Galas, il quale 
promi fé di marciare contro gli aflèdia- 
tori ; ma poi fece alto a Drunfenheim y 
elfendofi accorto eh’ era cofa impratica- 
bile di fovvenire la città ; la quale già 
fi arrefe verfo il principio di Luglio (/). 
Immediatamente dopo di tal conquifta > 
il duca ed il Cardinale prefero alcune 
mifure per impedire qualche irruzione 
nella Franca Contea , la quale veniva 
minacciata dal duca di Lorena , eh’ era 
il generale dell’ Imperatore , e - dagli 
Spagnuoli y che già fi erano uniti per 
tal propoli to al numero di 40,000. uo- 
mini . Il Cardinale ed il duca non tra- 
forarono cofa veruna , la quale potelfe 
travagliarli nella loro marcia , ed efler 
loro di oftacolo ed impedimento ; e li 
loro sforzi furono così avventurofi, eh* 
Galas perdè più di 7000. uomini prima 
che forte entrato nella Borgogna ; ma 
v 1 '« * • • • - pur 1 

(y) Puffeadòrf. , 1. viti. n. xlv. 
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pur non dì meno egli arrivò a Mira - 
beau , e circa la fine di Ottobre intra- 
prefe l’alfedio di S.Jean de Laone , eh’ 
egli fu poi coftretto ad abbandonare, a 
cagione dell’inondamento delle acque y e 
delle continue piogge , le quali refero 
€ li approcci alla piazza dell’ intutto 
inacceffibili . Per la qual cofa egli fi ri- 
tirò dentro la Franca Contèa , dove fu 
feguito d’ appreffo dal vifeonte di 7 V 
rena , e dal conte di Rant-x.au e verfo 
la fine di Novembre giunfe a Befan- 
gon , dopo aver perduti più di 5000. uo- 
mini, e la mafiìma parte del fuo baga- 
glio in quella ritirata . 

Mentre che il duca di Weymar profe- 
guiva le fue operazioni nella Franca Contèa , 
il generale Bannier , il cui efercito erafi 
augumentato da 12,000. PruJ]iani y avendo 
ricevuto ordine da Oxenfìtern di attaccare 
li Sajfoni , forprefe li loro quartieri vicino 
Farkein nel Mecklenburg , tagliò a pezzi 
cinque reggimenti di cavallerìa , e fece 
prigioniero un buon numero di officiali, e 
-pigliò una gran quantità di bagaglio ; di for- 
ta che l’ elettore fu coftretto a lafciare il 
fuo campo, e girne ad unirfi con Maraciniy 
il quale comandava le truppe Imperiali 
R r 3 nella , 
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Vetàttn nella Temer anta (*) . Tutta volta però,' 
^ onia e ft li fu dappreflò calorola mente infesuito 
dal generale Sivezzeje , il quale pigliò 
«Jagde- lUvelsberg a veduta di amendue le ar- 
bai8 ' mate , e guadagnò da loro diverfi altri 
vantaggi di confiderazione , mentre che 
flette accampato nelle loro vicinanze; 
ma quelle picciole perdite non impedi- 
rono all’elettore che alfediafse Magdeburg y 
dopo che fu rinforzato da un corpo di 
truppe Aujìriacbe comandate da Haf- 
feld . La piazza fu difefa con grande 
Spirito e rifolutezza finché la breccia fu 
refa praticabile , e furono attualmente 
prefe ad aflalto le fortificazioni dette 
Còrno , quando la guernigione difpe- 
rando di elfere più foccorìa , ottenne 
una onorevole capitolazione , e fu feortata 
a Werden , dove flava accampato Bannter ; 
mentrechè la reggenza diede il giuramen- 
to di fedeltà all’elettore , il quale promife 
di mantenerli nel godimento de’ loro an- 
tichi privilegi («). Divenuto gonfio per 
Quelli lieti (uccelli , il Saffone fi rifolfe di 
attaccare l’armata Swezzefe; ma aven- 
do ricevuta notizia , eh’ ella era fiata 

rin- - 

A » • •* • ; * * ‘ - i ». . . # * 

(a) Chemnitz, 1 . 4. p. 957.. *' ‘ 

(a) Kfievenhullcr, t. xii. p. 1989. 


Digitized by Google 



DELLA GERMANIA 6%i 
rinforzata, efso cangiò il fuo difegno, E 
c diftaccò il generale Hasfeld con un 
corpo di truppe a forprendere T anger- munde . 
ntunde , il cui territorio fu Taccheggiato 
con gran barbarie. 

Essendosi pofcia unito a lui Mara» 
cini , ed un rinforzo folto Giorgio duca 
di Lunenburg , egli fi avvicinò al campo 
Snvezzefe , affine di provocare Bannier 
ad una generale azione; ma eifendoli le 
due armare per lungo tempo riguardate 
T una coll’ altra , il detto generale fi ri* 
tirò nel ducato di Mecklenburg , e fi 
accampò a Parkeim , ov’ egli fu feguito 
dalli Sajfoni , li quali fi trincerarono in 
una forefta tra lo fpazio di una lega 
lungi dal nemico. Mentre che continua- 
vano effi a (lare in quella Umazione, 
Maracini ritornò all’ afledio di Stargardy 
eh’ egli avea prima intraprefo fenza niun 
{ucceffo , e la prefe ad alfalto , nulla ' 
©dante la vigorofa difefa che fecero gli 
Svoezzeft , li quali perderono un gran 
numero di foldati ed offiziali in quella 
occafione . 

Egli fu Umilmente mantenuta la 
guerra tra quella nazione , e la cala d’ 

Auftria con grande fpirito ed odinatez- 
za nella Geravoerlandia y Gli Svupzzeji 
R r 4 fotto 


g- 4P 
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fotto la condotta del generale Lesljr 
fcorfero ed invaierò la contrada di 
Darmftadt ; donde non pertanto furono 
eflì obbligati a ritirarfi all’ arrivo del 
marchefe di Grana , e del generale Goe - 
utz . Tutta volta però, colf ajuto de- 
gli HtJJìani loro alleati, eglino prefero 
■ , Amneburg pertinente all’elettor di Ma- 

gonza , ed alfediarono Stadberg nelli 
dominj dell’ Arcivefcovo di Colonia . 
Dall’ altra parte , li generali Auftria - 
ci fi relèro padroni di Homberg , quan- 
tunque indarno elfi tentarono di foggio- 
gare la cittadella; e diedero il guaito a 
tutta la regione di HeJJe - CaJJel , eccet- 
to che a 'Z.egenheim , ed alla capitale^ 
mentre che il Landgravio per vendicar- 
li di tali oltraggiamenti fi uni a Lefly , 
ed entrando nella Wejìfalia foggiogò 
Padcrborn (£). 

dis'Zl .. In ?P eri f lifti comandati dall’ eletto? 
ed il gene- C ' 1 ^ a Jj°nta ed Hasfeld , e gli Svoezzefi 
fu ? as " ^ 0tt ° B . annier non furono lungo tempo 
disfatti da- ne ^. e V ^ c ‘ nanz f fili uni degli altri fenza 
gli Swez- venire àd un’ azione generale . Dopo 

^fanura^d’ a . ver l e 8^ no P er gualche tempo olfervati 
^sfock/ ^ movimenti gli uni degli altri, final- 

; men- 

(b) PufFendorf, 1. viii, feét. xxxvii* 
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mente fecero alto nella pianura di Wif- 
lock. , ove amendue le armate furono 
Ichierate in ordinanza di battaglia . H 
campo Imperiale era piantato fopra un 
;«ionte fortificato con quattordici forti* 
«i (+£♦), fotto de’ quali flava l’armata 
ordinata in battaglia ; e conci ofiachè 
Bannicr forte defiderofo di tirarli fuora 
di un tal porto sì vantaggiofo, ordinò a 
porzione della fua cavallerìa , che fi avan- 
iZafle per ifcaramucciare . AH’ avvicina- 
mento degli Sivezzeft , gli Auftrtact cam- 
biarono la difpofizione delle loro trup- 
pe , poiché la loro infanterìa fi ritirò 
fopra il monte , eflendo da amendue le 
bande fiancheggiata e fortenuta dalla lo- 
ro cavallerìa , mentre che la retroguar- 
dia fu chiufa in mezzo e circondata da 
carri . Allora il generale Bannier ordinò 
al colonnello Gun , il quale comandava 
il corno deliro, che raarciafie ad attac- 
care il nemico , ed egli rteflò alla terta di 
cinque brigate fi avanzò a foftenerlo j 
mentre che il generale Stalans coll’ ala 
fmirtra sfilò intorno al monte colla mi- 
ra di caricare ne’ fianchi gl’ imperialirti. 

Or , ' L 

(*) Spèzie di fortificazione in forma di una pie-* 
ciola torre quadra» - 
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Or quelli attacchi furon fatti con tanto 
impeto e furore , che quafi tutta f in- 
fanterìa Aujìriaca e Sajfona fu parte 
ucci fa , e parte prefa; e Stai am , il qua- 
le perfeguitò la loro cavallerìa per tre 
giorni , ritornò con un conlìderevole nu- 
mero di prigionieri ; di modo t che di 
310,000. uomini , che componeano Tar- 
mata Imperiale, appena 3000. ne lap- 
parono a Magdeburg . Cinque o fei mi- 
la caddero eftinti nel campo, o perirono 
nella fuga ; 7000. ne furon fatti pri- 

f ionieri; e tre o quattro mila effendo£ 
ifperfi non vollero giammai entrar nuo- 
vamente nel fervizio: e quanto poi alT 
«lettor di SaJJonia , egli fe ne fcappò 
per la ftrada di Mecklenburg a Lipfia - 
In quella battaglia , la quale fu data 
nel quarto giorno di Ottobre , gli Snvex/- 
guadagnarono un confiderabile bot- 
tino + oltre a 30. pezzi di cannone , e 
18,000. carri, la malfima parte de’ qua- 
li era carica di viveri , •>' munizioni , e 
bagaglio . La fortezza' di Werben apri 
le fue porte alli vincitori, e la guemi- 
gione confluente in 2000. uomini li ar* ] 
*olò nel fervizio di Slvenia (c) . 

* ■*: * .MeM- 

(0 Id. ibidem. 
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Mentre che li generali Auftriac't L'Impero 
in tal guifa profeguivano la guerra in 
Sajjonia , Wejìfalia , Hejfe , ed Alfafta t ta a R* 
l’Imperatore di perfona tenne una dieta tisbona. 
in Raùsbona , la quale fu aperta nel 
«juindicefirno di Agoflo , ed alla quale 
furono prefenti gli. elettori di Magonza , / 

Colonia , e Baviera , colli deputati della 
Sajfonia e Brandenburg ; e quanto all* 

«lettore di T reveri , egli era tuttavia 
trattenuto in prigione . Elfendo la mira 
principale di Ferdinando in quell’ alfe m- 
blèa di afficurare il trono Imperiale al 
fuo figliuolo, egli mandò quattrò articoli 
alla dieta, come il foggetto delle di lei 
deliberazioni , il contenuto de quali fi 
era come trovandoli egli prefentement© 
molto avanzato di età , e Temendoli fenfi- 
bilmente mancare le fue forze , defiderava 
eh’ eglino procedelfero alla elezione di 
un novello Re de’ Romani ; che voleffet 
*0 ancora determinare il fato dell’ elet- 
tore di T reveri ; che dovelfero pigliar© 
li mezzi propj per la vigorofa continua-, 
zione della guerra , affine di rilìabilir© 
la pace dell’Imperio; e che, non effendat 
prefenti a quell’ adunanza gli Stati di 
Germania , dovefiero confiderai fe folle Qj 

nò ‘ 
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nò cofa neceflaria di convocarfi una die- 
ta generale 1’ anno appreflò a Nurem - 
berg . 

Quantunque l’Imperatore fi fotte 
afiicurato de’ fuffragj di Baviera , Saffo- 
ma, Brandenburg , Boemia, e Magonza, 
ed avette dichiarato . che dovettero co- 
minciare dalla elezione, e pofporre la pa- 
cificazione dell’ Imperio in un’altra af- 
femblèa, li deputati degli elettori prote- 
sami ricufarono di procedere all’ elezio- 
ne, finattantochè l’Imperatore avette pro- 
feto di dar pace alla Germania , fubito 
che ciò fofse in fua balìa di farlo; ed 
elfi cercarono eziandìo che fi fofse’ (la- 
bili 10 , che non ottante l’elezione di Fer- 
dinando in Re òq Romani , pur’ egli non 
dovrebbe efsere incoronato prima di quel' 
defider^bile avvenimento . In confeguen- 
za di tali rimoftranze egli fu che l’Im- 
peratore convocò un’ afsemblèa in Colo- 
nia, per deliberare (opra li preliminari* 
ed a tale oggetto nominò realmente li 
tuoi tommifsarj, menrrechè li Cattolici 
elettori , principi , e Stati promifero di 
mandare colà li loro deputati per facili- 
tare 1 opera « Nel tempo medefimo eoli 
Convocò un' altra aisemblèa ad Ham- 

burg % 
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burg , dove li protettami e li loro al- 
leati potefsero liberamente fare difcuflìo- 
ni e dibattimenti fui medefimo foggetto; ' 
con patto che niuna delle due adunanze 
dovefse venire ad alcuna conchiufione, fen- 
za aver prima comunicata la loro rifo- 
luzione all’altra; imperciocché, ove fof- 
fe mancata quella corrifpondenza , egli 
non averebbe ratificati li loro ftabili- 
menti (< d ). 

Essendosi ttabiliti quefti punti , Ferdìnan- 
Ferdinando Re $ Ungheria fu fcelto ^r^/kq 
de’ Romani nel giorno dodicefimo dimani. 
Decembre , e fu coronato nel ventefimo 
deli’iftefso mefe infieme colla fua mo- 
glie Maria l’infanta di Spagna (<?). Ma 
quella novella dignità non fu immedia- 
tamente riconofciuta da tutti li principi 
di Germania , e dalle potenze ftraniere : 
il Re di Francia in particolare foftenne, 
che una elezione fattafi fenza il concor- 
ro dell’elettore di Treveri , contro del 
quale niun procefso criminale era fiato 
inftituito o formato, ella era contraria 
alla Bolla d’ Oro , ed alle leggi fonda- 
mentali dell’ Imperio . Tutta volta però 

* . ella .• 

<*• ' • 

(d) Barre, t. k. p. 69 o.. 

(*> Struv. pet x. led. x. 
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ella fa tra poco tempo ricevuta , e te- 
nuta come valida e legittima per ogni 
qualunque parte della Germania . 

Carlo Primo Re d’ Inghilterra avea 
Cario I. ma &dato il conte di Arundel in qualitk 
Re et In- di fuo imbafeiatore all" Imperatore, con 
ghilterra p re f sant j follecitazioni in favore di fuo 

domanda *. T . . , . T ~ 

il rifiatili- nipote Lutgt conte Palatino : ma elsen- 
mento del dofi quello affare rimeflo alla futura afc 
tino, in Colonia , il detto conte fe ne 

anale pub- ritornò a Londra ,e Carlo fi rifolfe di cam- 
* llca .™ minar* ed operare con maggior politica 
ZZV i n ta ^ e zKmz* Egli era ben perfualoche 
Imperato- la cafa di Aujlria ardentemente defiderava 
re • di torre la Lorena dal Re di Francia , ed 
oltre modo temea che l’ Inghilterra ave£ 
fe ad impegnarli in una lega con Sua 
Maeftà Criffianiffima , e cogli Stati Ge- 
nerali delle Provincie Unite Con tale 
perfuafiva, egli mandò il conte di Lei - 
cefter alla corte di Vienna , con ordine 
di minacciare all’Imperatore quella di- 
fegnata lega , in cafo che egli tuttavia 
ricufafse di far giuftizia ai giovane con- 
te Palatino ; ma egli fu tuttavia tenu- 
to a bada con generali prometee ; poi- 
ché a dir vero Ferdinando conolcea no» 
efser cofa fattibile di poterli feddisfare 

. i CO— ; 
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Così il Palatino che il duca di Baviera. 

Carlo Luigi pubblicò un manifefio ed 
una proteina, che portavano la data di 
Londra , il primo contenendo un’ am- 
pia confutazione delle procedure contro 
di Frederico Re di Boemia ; e la fecon- 
da comprendendo un’atto e protetto giu- 
ridico contro di ogni pafso , eh’ era fia- 
to prefo in pregiudizio di quel principe 
e della fua famiglia , come anche contro 
1 ’ elezione del Re de’ Romani , alia qua- 
le egli doveva efsere liato chiamato co- 
me elettore ( f ), 

Secondo ogni probabilità cotefti fo .Morte deir 
gli non furono giammai veduti da Fer- pefatoa^* 
dinando Secondo, il quale dopo un tra- do /II. 
vagliofo regno di 18. anni fe ne morì 
a Vienna nel giorno quindicefimo di 
Febbraio , nell’ anno cinquantanovefìmo 
della fua età ( g ). Nulla oliando gli elo* 
gj che sì prodigamente fono fiati fatti 
a quello principe dagli fiorici Cattolici 
Romani , egli fembra che fofse nato per ' 

difgrazia del fuo paefe , conciofìachè non 
pofsa negarfi che l’Imperio fu involto 
in tutte de calamità di una guerra civi-- 

v le . 

^ > % 

(0 Khevenhuller , L xiL p. 1264. v** 

Kheveahuliex, t* xii. p, 2361. 
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le per la fua fuperbia, ambizione, e ftra- 
ordinario attacco alla Religione Romana * 
la quale a dir vero fembra che fia ftata 
l’unica e fola parte, onde fiali contrada 
diftinto il Tuo carattere (Not.22.) (V). la 

al- 

(Not.22.) Non fi vuol confóndere lo zelo di Ferdi- 
nando II. colla fuperbia, e coll’ ambizione. Se egli 
veramente fu zelante, e attaccato alla Religione Ro 

* mana, merita egli gran loder^ma quefto zelo non 

* fa cagione delle guerre civili, ficcome lo furono gT 
interefìì dell’ Impero . 

(V) Nell' età di 20. anni Ferdinando 
fece un voto innqrizi alla imagtne della 
Vergine in Loreto di j cacciare li 
protejlanti dalla Stiria, Carinzia, e Car- 
riola , a rifchto della fua vita .. In ap • 
preffo allorché ebbe p affati li quaranta^ 
egli replico quejlo voto- a Marienzell con- 
tro li protejlanti di Boemia e delle pro- 
vvide dipendenti » Circa otto anni prima 
della fua morte , egli fece un folcane giu- 
ramento di proteggere la Religione Roma- 
na Cattolica , ed inviti- il fua primo mi- 
nijlro a legarfi anch'egli colla mede/ima 
obbligandone . Or tutti quefìi voti furo- 
no da lui adempiuti col piu indicibile 
%elo e fervore } onde fi acquijlb l' appel- 

. . . . la - 
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altri riguardi li Tuoi talenti perfonali fu- 
rono abbietti e contentibili , e tutti li 
buoni fucceflì delle fue arme furono in- 
tieramente dovuti alla capacita de’ Tuoi 
generali , alcuni de’ quali furono molto 
malamente riguiderdonati per gli fervi- 
gj da loro prediti. • 

La morte di Ferdinando fu Cottamen- 
te feguita da quella di Giorgio Bog'tslao 
duca di Pomerania , ultimo principe di 
tal famiglia, la quale avea futtìttito circa 
lJl.Mod.Val.^o.Tom.i, S s fet- 

laxione d' Imperatore Apoftolico, Egli jit 
prefe in moglie primieramente Anna Ma- 
ria figlinola di Guglielmo duca di Ba- 
viera ed in appreffo Eleonora figlia di 
Vincenzo duca di Mantova, dalla quale 
non ebbe figliuoli : ma dalla prima ri 
ebbe fei , quattro de' quali a lui f oprava 
wjferoy vale a dire Ferdinando III. fua 
fuccejfiore ; Leopoldo Guglielmo , che fu 
Ve [covo di Pafsau, Strasburg , Halberftadt, 
Olmutz, e Breslau, Gran maeftro dell' Or- 
dine Teutonico, e pofcia governatore de' 
Paefi Baffi ; Marianna moglie di Maffimi- 
liano elettore di Baviera ; e Cecilia-Re- 
nèe maritata con Uladislao Re di Polo- 
nia • Ved. Heifs. lib. 11L cap , IX. 
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fettecento anni fucceflìvamente nella li- 
nea mafcolina; di modo che il ducato 
fu devoluto all’elettore di Brandenburg y 
in virtù di un trattato, ch’era in vigo- 
re fra le due cafe; ma conciofiachè gli 
Svuezzeji prima della morte del duca li 
fofsero refi padroni della maflìma parte 
della Pomerania , elio non fe la potè go- 
dere a cagion della guerra, e le fue pre- 
tenfioni non furono regolate frattanto- 
chè ebbero luogo li trattati di WeJÌ- 
falia (b). 

00 Barre, t» ix. pi 696. 

*' ; • w.* . , , * • . • 
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• • I 

« • • • * *' , . i 

FERDINANDO III<. 

% - s 

» • 

L A guerra avea defolata la Germa- Feriinan- 
ni a durante il corfo di tutto il j^ cct \g \\ 
regno di Ferdinando II; laddove quello trono Im» 
del fuo fucceffore fu per la maggior . 
parte confu mato in intrighi e negozia- 
zioni-. • ... 

Le conferenze tenuteli in Hamburg 
non produfsero ninna foda conleguen- 
za , conciolìachè nè li Franceft , nè gli 
S mezze fi , come neppure gli Olande - 
Ji vollero mandar colà li deputati; im- 
perciocché erano nella ferma credenza 
che niente fi farebbe potuto determina- 
re fenza il confenti mento della lega Cat- 
tolica , e frattanto amendue le parti fe- 
cero de’ vigorofi apparecchi per la -con- 
tinuazione della guerra". • : 

Alle follecitazioni degli Arcivefco** 
vi di Magonza e Colonia , ch’erano in •\prendom 
comodati per la vicinanza della guerni- Herojen- 
gione Francefe y Giovanni de VTerri nve- ' 
ft'i Hermenfìein, fopra di Cui gl’Imperia- 
lifU aveano più di una volta latti inu- 

S s 2 tili ; ~ 
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tili tentativi; e Saludie , il quale coman- 
dava nella piazza, prefe tutte le nece£ 
farie precauzioni di refiftere quanto più 
lungamente fofse poflìbile , acciocché 
il duca di Sane-Weymar potefse aver 
tempo di marciare in fuo foccorfo; ma 
conciofiachè quello generale fofse al tri- 
mente impiegato dal Cardinale Richelieu y 
che in quell’ anno fu obbligato a trafcu- 
rare gli affari di Germania , in qualche 
maniera , por opporfi agli Spagnuoli ; q 
Guglielmo Landgravio di Heffe-CaJJel ef- 
fendo tenuto in foggezione dal marche- 
fe di Grana in maniera , ch’egli non ar- 
di di abbandonare li fuoi propj dominj ; 
per quelle ragioni, Io dico, Saludie di£ 
perando di efsere foccorfo, ed elsendo ri- 
dotto a gravi eftremit'a, chiefe una capi- 
tolazione. Egli adunque fu convenuto» 
che l’elettor di Colonia dovelse efser po- 
llo in pofsefso della piazza , e ritenerla 
finatrantochè 1’ Arcivefcovo di Treveri 
foffe ^rneffo in liberili ; e che la guerni- 
, gion q .Frante f e dovefseffere condotta ad 

Orfoy , città pertinente agli Stati Generali, 
Il due* & Durante, .quello, avvenimento, il du- 
metirtn 03 di Weymar fi avanzò nella Franca 
rotta il ge- Contèa; e conciofiachè il paffaggio della 

nera le o 

Merci. — 5 
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S aorta fofle difputato dal duca di Lore- 
na , il quale avea diftaccato Merci con 
tutta la Tua cavalleria per quel militare 
fervigio, Weymar gli diede battaglia nel 
decimo terzo giorno di Giugno , lo pofe 
in fuga dopo avere ucci fi 800. de’ Tuoi, 
e fece 1000. prigionieri con un doppio 
numero di cavalli , e tutto il bagaglio, 
e gli ftendardi del diftaccamento. Aven* 
do Merci riunite le fue truppe, fi rifolfe 
di ricuperare il fuo onore in un’ altra 
azione , quando il Ringravio Giovan 
Filippo ^ eflendofi. lanciato contro di lui, 
tagliò a pezzi una metk delle fue for- 
ze , e perfeguitò le rimanenti fino a 
Fezoul ( i ) . 

Dopo di queft’azione, il duca Bernal 
do efpugnò il cartello di Leure , entrò 
nell’ Alfafia, e fabricando un ponte di 
barche pafsò il Reno circa fei leghe fo- 
pra Strasburg . Allora egli ordinò a Sebo- 
embecby che pigliarti portello di una fpa- 
ziofa ifola, ch’era in quel fiume dirim- 
petto a Rbinnvo , ed innalzarti una fpe- 
zie di fortino per la ficurezza delli fuoi 
uomini . Ma quivi erto fu attaccato dal 
generale de Wert , il quale non per tan- 

S S 3 J tO 

(i) Mercur. Fran, t. xxii. 
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to abbandonò la fua imprefa, trovando 
che quello corpo avea ricevuto un confide- 
rabile rinforzo. Sebbene il duca fofle pre» 
rentemente padrone delle fponde delibo, 
eh’ egli pafsò fopra un ponte di barche, 
e fi accampò tra quello fiume e Y Eltv> 
pure feorfe un intero mefe fenza che 
avelfe potuto fare alcun progrefso di 
confiderazione , poiché il generale de 
Wert non volle giammai arrifehiare un’ 
azione generale ; e quindi avendo intefo, 
che il duca di Lorena era entrato nell* 
Alfajia , e che l’ armata Bavarefe era 
fiata rinforzata dal duca di Save Ili , egli 
fi rifolfe di ripaffare il Reno ; ma affi- 
ne di poter mantenere il fuo ponte , egli 
erefse varj forti nell’ifola di Vfreitten - 
*isueyer y dove lafciò il colonnello Ma - 
nicamp e le truppe F rance fi , le quali 
dopo la fua partenza furono intieramen- 
te disfatte dal detto generale de Wert y 
e collrette a renderfi a diferezione . Tut- 
ta volta però, quello finillro colpo non 
fu di tanta confeguenza, che facefse fmar- 
rire di animo il duca di Weymar , il 
quale circa quello tempo fi trovava in 
uno imbarazza molto maggiore per la r 
morte del fuo amico Guglielmo Land- 

gra- ; 
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gravio di Hejfe-Cajfel , il quale attualmen* Morte del 
te avea formato il difegno di riftabilire 
la famiglia Palatina per mezzo della le- Heffe^ 
ga tra la Francia , e la S vuezia , e le Pro- Cafl el- 
vincie Unite. Egli adunque fiera trasferi- 
to in Olanda, affine d’impegnare gli Stai- 
ti Generali negl’ interdir del giovane 
elettore , ed avendo finita la fua negozia- 
zione fi part'i dall’ Ha/ a per Vefel , dove 
fegnò un trattato di confederazione con 
Saint Chaumond miniftro di Francia . Ma 
egli fu afcalito da una febbre a Leer vicino 
Emden , dove fe ne morì con infinito 
difpiacimento de’ protettami , li quali per- 
derono con lui il loro più fermo e {la- 
bile foftegno, come anche il più zelan- , 
te difenditore ( k ). 

Il duca di VVeymar fu fenfibil mente A. D. 
afflitto per la fua morte, ch’egli temea l6 ^ m 
che aveffe a dilànimare li protettami , eh* 
erano attaccati alla famiglia, di HeJJe m 9 
ma per la fua (ingoiare deftrezza e fa- 
gacita , egli tottamente confermò gli ani- 
mi di coloro che cominciavano a vacil- 
lare; e fenza afpettare finattantochè fofi 
fe paflàto l’inverno, lafciò li fuoi quar- 
tieri verfo le fine di Gennaro , affine di 
S$4 ’ . tip 

(k) Dumont. t. ix, part i p. 128. 
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ritrarre vantaggio dallo ftato, in cui era 
il nemico che nulla operava . Il perchè 
avendo caricato un carro con due bar- 
chette pefcarecce, elfo ne marciò a Stein 
piccola città una lega diftante da Baft- 
lea , e tragittando il Reno con alcune 
truppe, attaccò e ridulfe in ferviti! Se - 
ckingen , eh’ era una delle città della 
forefta .* quindi egli diftaccò il colonnel- 
lo Scboembecb con una porzione dell’ ar- 
mata verfo Lattffemburg , la qua.1 piazza 
non fece refiftenza alcuna : Waldfhut li 
fortomife ; e conciofiachè Rbinfeld folfe 
prefentemente la fola città della forefta, 
che rimanea fenza effere prefa , il duca 
fi ri folfe di cingerla di un formale alfe- 
dio . Di fatto ella fu invertita ; ed elfen- 
dofi aperte le trincere nel fettimo gior- 
no di Febbraio , le opere furono tirate 
avanti con tanto vigore, che fu fuppo- 
fto, che la piazza non potrebbe lunga- 
mente far refiftenza : ma pur non di 
meno ella fu con tanto fpirito e rifolu- 
tezza difefa dal governatore , che gl’ Im- 
perialifti ebbero tempo di venire in di 
lei fovvenimento. Savelli lafciò Bejan-y. 
fon , ed elfendort a lui unito Giovanni 
r t , ' de 

(1) Piaces. p . 612. 
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de Wert , compatì innanzi a Rbinfelà 
nel ventèlimo ottavo giorno di Febbra- 
io con nove reggimenti di cavalleria, 
due di Croatj , e circa 4000. fanti • 
Amendue le armate furono immediata- 
mente difpofte in ordinanza di batta- m ; ar Zip 
glia , quando il corno deliro di Wey- gP Imperia* 
mar caricò con tanto impeto e furore 
il corno finiftro del nemico comandato 
dal generale de Wert , che tra pochiffi- 
mo tempo fu meflò in rotta , elfendo 
ferito il generale nella fua gota , ed il 
colonnello Wolf fatto prigioniero con . 
alcuni offiziali Imperiali . L’ ala finiftra 
però di Weyrfiar non fi» accompagnata da’ 
medefimi fuccelfi, che anzi per contra- 
rio ella fu fui principio rifpintajma pur 
non di meno egli raccolfe la fua caval- 
leria, e ritornò alla mifchia; ma il ne- 
mico fi ritirò in buon’ ordine col favor 
della notte. Il Ringravio Filippo fu uc- 
-cifo nell’ azione , ed il duca di Rohart 
mori tra poco tempo per le ferite che 
avea ricevute in quella occafione* Wey». 
mar fi ritirò a Lauffemburg , dove palsò 
la notte; ed il giorno apprelfo, eflendolt 
unito a Tapadel , egli pofe la fua ar- 
mata in ordinanza di battaglia % e li 

avan- 




4/ 

V- 


. Digitized by Google 


< 4 ® v 1 S T 0 RI A 

avanzò ad attaccare il duca di S avelli ; 
c Giovanni de Wert , le cui truppe , et- 
fèndofi difperfe tra li villaggi in cerca 
di provvifioni, con gran difficoltà furon 
potute riunirfi. Or’ elleno non poterono 
«filiere alla forza ed urto di quello fe- 
condo combattimento, ma furono intie- 
ramente fconfitte, effendó flati prefi gli 
ileffi due generali , infieme con un gran 
sumero di offiziali (tri). 

Dopo quella vittoria, Hunningen fi 
fòttomife a Tapadel , ed il duca fece ri- 
torno all’ afledio di Rbinfeld , la quale 
dopo aver fatta una valorofa difefa fi 
arrefe a’ patti di una capitolazione per al- 
tro molto onorevole , ed il conquillatore 
trovò nella piazza una gran quantità dì 
viveri e munizioni . Una tale conquilla 
fu feguita da quella di Neuburg e Rot- 
telen ; immediatamente dopo di che, il 
duca fi avanzò verlo Friburgo , la capi- 
tale di Brifgaw , ov’ erano a guernigio- 
ne poo. uomini , fotto il comando del 
colonnello Efcber , il quale difefe la cit- 
tà fìnattantochè vi fu fatta una breccia 
e dato un aflàlto , e quindi evacuò la 

piaz- 

(m) Watfenberg , p, 427, 
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piazza (òtto fa vorevolilfime condizioni (n\ 

V altro immediato affedio , eh’ egli Brifaco fi 
ìntraprefe fi fu quello di Brifaco , in cui arrende 
il duca di Lorena y ed il generale Goeutx wtadif'fù 
tentarono d’ interromperlo con attaccar* 
li fuoi trinceramenti ; ma eglino trova* 
ronlo mai fempre alla vedetta ; ficchi 
finalmente la citta fu obbligata ad ar- 
renderà , dopo edere fiata ridotta a tali 
eftremità di careftìa , e fame , che il 
governatore fu obbligato a mettere una 
guardia fopra le fepolture , per impedire 
agli abitanti di fare fcavaraenti , e devo- 
rarfi li morti . Non si torto arrivarono 
a Parigi le notizie di quello importante 
fucceflo, che Luigi XllL fpedì uno da’, 
fuoi gentiluomini , fotto pretefto di con-»' 
gratularli con VFeymar ; ma in realtà 
per comunicare private iftruzioni a Gue- 
briant , il quale ricevè ordine d’ impie-' 
gare tutta la fua finezza e fagacitk per 
indurre il duca a cedere Brifaco alla ; 
corona di Francia (o) . Or ciò non po- 
tè edere che una negoziazione molto 
diffìcile , poiché Weymar avea fidato il. 
fuo cuore fopra la contèa di Brifgansj , 

eh’ * 

{*0 Mercur. Frane* t. xxit. a l y An. * ' 

(o) Siri. Memor. tecend. t» viii* p. 767. 
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ch’effo intendea di ritenere nel Tuo propio 
poffedimento come una fpina nel fian- 
co della cafa di Aujìria , la quale avea 
fpogliato Gtovart Frederico Tuo bifavo , 
de’ Tuoi dominj , e della Tua dignità . 
Egli fi credea , che la conquifta di Bri - 
faco avere bbe pofta in ficuro la contèa 
di Brifgaiv , della qual’effo intendea fare 
un tale ftabilimento, che non di leggieri 
fi farebbe potuto attaccare; conciofiachè 
Brifaco foffe .fituata fra Strasburgo Ben- 
feld , e Baftlea , nelle vicinanze di Fran- 
cia , e de’ principi di Germania eh’ erano 
fuoi alleati; di modo che non potrebbe 
egli effere attaccato da dietro , e fareb- 
be anzi coli’ affiftenza de’ fuoi amici atto 
« valevole ad operare contro li difegni 
deli’ Imperatore in Germania . In una 
parola , egli avea di prefente riabilita la 
iua famiglia, e fi credeva uguale all’ 
elettore di Sajfonia , contro di cui egli 
nutriva rifentimento tale, che fi determi- 
nò di fpogliarlo de’ fuoi dominj, e con 
tal mira da lungo tempo aveva egli for- 
mato un difegno fopra la Turingia. * 
Dall’ altra banda Luigi desiderava 
di effere padrone di Bri faco , il cui pofi 
Cedimento lo aflicurarebbe di un paleg- 
gio- 
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glo dall’ altra fponda del Reno , e nel- 
tempo medefimo efcluderebbe gl’ Impe- 
rialini dall’ Alfafia , e Lorena . Per la 
qual cofa non rifparmiò a nelfuna fati- 
ga per ottenerla dal duca di l/Veymar y 
cui Guebriant fece propofizioni molto 
vantaggiofe fu tal (oggetto ; ed a ciò 
egli riìpofe , che dopo di aver lui mef- 
fe le fue truppe in buoni quartieri d* 
inverno nella Franca Contèa , egli fi por*, 
terebbe di perfona a rendere li fuoi ris- 
petti al Re , li cui ordini elfo riceve- 
rebbe intorno a Brifaco , come anche 
intorno alle operazioni della feguente; 
campagna (p) . Tutta volta però , quello* 
fi fu un mero futterfugio; imperciocché 
allora quando fu in apprelfo premuto da 
Guebriant , che fpiegaffe la fua intenzio,r‘ 
ne fu quello particolare , egli replicò : Il 
volere Io abbandonare la mia conquifia 
farebbe lo fiejfo che /acri ficare il mio 
onore . Nulla però di manco , affine dì 
tenere a bada la corte di Francia , egli 
mandò colli Erlaco con una limitata là?-; 
colta di negoziazione ; e collui maneg : 
giò gl’ intereffi del fuo padrone con tan- 
ta dellrezza, che Luigi proraife di forni- 
re. i 

(p; Barre 3 t« ix. p. 7°^ ... . 
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re il duca con un rinforzo di 8000. 
uomini , quantunque niuna cofa fi folle 
conchiufa nell’ affare di Brifaco (q) (X). 
Il generale Mentre che il duca di Weymar 
tonala tonfava fopra gli Aujìrìaci nell’ Alfa- 
vane piaz fta , il generale Svuezzefe nomato Ban- 

Pomera- nter -P ro f e g uiva ^ ue conquide nella 
nia. Pomerania . Dopo la vittoria ottenuta 
a Wt stock y egli riduffe .in fervitù Gartz 
Loctz , Demmin y e Wolgaji ; ed avendo 
intefo che Galas avea dirtela la fua ar-* 
mata y mandò Stalans e Torjìenfon a ; 
riconofcere li nemici con un diftacca- 
mento, il quale forprefe e tagliò a pez- 
zi due reggimenti della loro cavalle- 
ria (r) • . • 

Carlo Luigi principe Palatino , od il 
fuo fratello Roberto non furono cosi for- 

■ tu- 

(q) Struv. per. x. p. 3050. 

■' (r> Piaces. p. 512. ' > 

***“ 1 1 1 1 111,1 - » ■« 
^ (X) 'Egli fu creduto in Francia ed in 
Germania , che il Cardinale di RichelieU 
per mezzo di una grojfa fomma di da- 
naro avea ottenuta una prome/fa dà Erla- 
00 yche in cafo morijfe il duca di Wey-f 
mar r egli cederebbe Brifaco alla Francia* 
Ved. Barre r, IX, pag. 710.- t 
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tunati nella .Wejlfalia : effi aveano di- Carla Lui- 
verfe volte attaccata la guernigione Spa- 
gnuola di Gueldre con varietà di fuccef viene di*> 
fi; e tutti li loro movimenti erano àì-f att0 * ' 
ligentemente oflervati dai conte diH/?/2Seld. 
yWd luogotenente generale dell’ Impera- 
tore in Wejlfalia , il quale avendo (co- 
perto che Carlo Luigi avev’ abbandona- 
to il villaggio di Embsburen , affine di 
attediare Lemgau la capitale della con- 
tèa di Lippe , aflembrò tutte le Tue trup- 
pe colla mira di rendere fruftrato il Tuo 
difegno . Di fatto il principe Luigi , non 
veggendofi in iftato di difendere le fue 
linee contro di una tale armata, fi riti- 
rò verfo Minden ; ma if conte aven- 
do lopraggiunta la fua retroguardia nel- 
la valle di Aflheim, lo tirò ad un’azio- 
ne , la quale continuò ad effere mol- 
to oftinata nell’ una , e nell’ altra parte 
per lo fpazio di due ore; e quindi la 
vittoria fi dichiarò a favore degl’ Impe» 
rialifti 9 li quali fi refero padroni dell* 
artiglieria del Palatino . Il principe Ro* 
berto , ed il conte di Ferente % furori 
fatti prigionieri con un gran numero di 
©ffiziali , e Carlo Luigi ne fcappò con 
fgran difficoltà a Minden (s). : 

Nel 

<$) Adlzreit. part. iii, L xxiii. n. xxxviiù 4 
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A. D. Nel principio dell’anno, Than fu in- 
Tbaù Jì ve ^ ta da GuebriariP\ ma conciofiachè 1* 
arrende al attedio pon fi fotte avanzato con foddisfa- 
duca di z ione del duca di Weymar , egli fi porto 
Wel,m “- colà di perfona , ed ordinò che fi fotte 
battuta la piazza con palle infocate : il 
che immerfe gli abitanti in tale collerna- 
zione, che fi arrefero fenza fare ulte- 
riore oppofizione ; ed il carattere del 
duca divenne cosi, formidabile all’ Im- 
peratore , che circa quello tempo egli fe- 
ce alcuni occulti tentativi per impegnar- 
lo ad entrare nel fuo partito. Sigtfmon - 
do Heujner fu la perfona, alla quale fi 
confidò quella negoziazione ; ma il duca 
non volle porgere orecchio alle propo- 
fizioni di Ferdinando , * perfuafo eh’ egli 
non potea fidarli nè con ficurezza nè 
con onore alle lèmplici e nude promef- 
fe del maflimo fuo. nemico; per la qual 
• cofa molto lungi dal farfi tirare nella 
rete, o procedere alcun poco con lentez- 
za nelle fue operazioni, raddoppiò anzi 
la fua indullria in fere degli apparecchi 
per varcare il Reno : tutta volta però 
in mezzo a quelle occupazioni , egli cad- 
de ammalato ad Huningen , donde fu 
tralportato per acqua a Nevuburg , dove 
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avvegnaché la Tua infermità 11 andalfe ^ duca & 
avanzando, egli fece il fuo teftamento , ^uo^a 
che fu porto in mano del fuo fegretario Newbur 
Relinpen , e fe ne mori nel dicidottefi- 
mo giorno di Luglio nell’anno trentefi- 
rao quinto di fua età (*) (Y). In virtù 
di quello fuo ‘tèrtamento , egli ordinò 
che le fue conquifte lì dovelfero godere 
1 dal maggiore de’ fuoi fratelli ; ma in ca- 
i fo che niuno di loro eleggeffe di pren- 
. derne il portello, s’intendelfero le medefi- 
t me devolute a Luigi XIIL fotto condì- , 

. zione , che le guernigioni doveffercr con-* 
i filiere in un’ egual numero di Francef 
\ e Germani ; e che le piazze di fortezza 
fi dovelfero reftituire all’ Imperio nella 
pace generale . Egli lafciò in teftamento 
il comando della fua armata al maggio* 

JJì.Mod. VoL 3 o.T om. 2 . T t re 

(t) Memor. de Guèbriant, p. 125. 

(Y) Egli dicefi, che la morte di que* 
fio valorofo principe fa fata accelerata 
Francefi, li quali ardentemente defde* 
ramano di ejfere in poffejfo di Brifaco 4 
Jegno tale , che per metto de loro agen -> 
ti fecero dare al duca una tetta zuppa , 

, in confeguenza della quale egli fpiro » 

Jfid> Puffendorf. Introd, Hb, VÌ y j 
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re generale dt Erlacb , ed in Tua man- 
canza al colonnello Obem , ed al conte 
Najfan, o pure al pili vecchio colonnel- 
lo in fucceffione ; e lafciò alcuni legati 
alli Tuoi offiziali e domeftici, che mon- 
tarono alla fomma di 300,000. feu- 
di (»). .. / ’ 

Non si torto fi fu faputa la morte 
del duca , che 1 * agente Svoezzefe a 
Benfeld fi affaticò d’ indurre li foldati 
ed offiziali che andaffero ad unirfi con 
Barin ter : l’Imperatore prefe ogni mezzo 
poffibile per tirarli nel fuo fervizio , e 
riguadagnare il pofTeffo delle piazze eh’ 
effi aveano conquiftate : li duchi di Ba - 
•viera , Lavenburg , e Lunenburg pretefero 
alla fucceffione; e Guglielmo di Sajfonia 
domandò in virtù del teftamento del 
fuo fratello, ch’egli doveffe poffedere le 
piazze conquiftate fino alla pace ; ma 
Luigi XIII. prevalfe fopra tutti quefti 
pretenfori con conchiudere a Bri/aco un 
trattato cogli offiziali Weymariani , fotto 
li feguenti articoli : Che le truppe del 
duca di Weymar dovejfero ctftituire un 
corpo J eparato J otto la direzione degli 
offiziali nominati nel teftamento a tale 

(u) Mcmwr. d’Anberi, t. il p. 4 *9» 


Digitiz^d’by^oogle. 



DELLA GERMANIA 6$p 
oggetto : che il Re dt Francia dovejfe te- 
nere quefìo corpo fempre completo ed effet- 
tivo , con pagare una certa f»mma an nuale 
per fare reclute ; che doveffe continuare 
a dare agli officiali generali gli JleJJi 
affegnamenti che aveano ejji ricevuti dal 
duca , provvederli di pane , di munizioni, 
e di ogni altro necejfario per la guerra , 
e ratificare tutte le donazioni che il du- 
ca avea fatte alli fuoi offìziali e falda- 
ti ; che le truppe dovejjero ricevere gli 
ordini loro dal duca di Longueville per 
mezzo de' loro propi direttori , li quali 
dovejjero effere citati ad intervenire a 
tutti li configli tenuti per lo fervigio 
della caufa comune : che le piazze con - 
quiflate fi dovejfero mettere tra le mani 
dt Sua Maefìà CrifìianiJJìma , la quale A 
fuo piacimento potejfe dejlinare governa- 
tori per Brifaco e Friburgo a comandare 
le guernigioni , le quali dovejjero confi- 
flere ugualmente in Francefi che Germa- 
ni; ma in riguardo poi alle altre piaz- 
ze , li governatori dovejjero effere Jcelti 
da mezzo l'armata Weymariana , e tut- 
ti gli offìziali e le guernigioni dovejfero 
con giuramento ohhltgarfi a prefervare lo 
piazze per lo fervigio del Re,fenza il 
T t 2 cui 
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cui cfptcjfo ordine non f dovejfero quel- 
le cedere ad alcuna per fon a o qual fifa 
potenza (*). 

In virtù di quello trattato , il duca di 
Longueville fu riconofciuto generale , e fu 
fatta una rifoluzione di marciare verfo il 
Bajfo Palapinato . Il conte di Guebriant 
pofe Brifaco , Friburg, e le città della fo- 
refta in una propia fituazione di difefa* 
Giovan Luigi d Erlach fu fatto conti- 
nuare nel governo di Brifaco ; il colon- 
nello Kanofki di nazione Polacca , ebbe 
il governo di Friburgo e Filippo Bernotd 
gentiluomo dell Alfafa fu invertito del 
comando di Rb'tnfeld . Così terminò 
quella importante negoziazione, la quale 
refe il Re di Francia Sovrano di quali 
tutta l’ Alfafa , e di una gran parte 
del Brifgau . 

Frattanto fi tenevano le confe- 
renze ad Hamburg , affine di poterli apri- 
re la ftrada ad una pace generale ; ma 
egli fembrò che le potenze , che man- 
darono cola li loro minirtri , fi difprez- 
zaffero fcambievolmente , ed una diffidaf- 
fe dell’ altra . La Francia venne a rot- 
tura col tonte Palatino intorno al ceri- 

/ ma-’ 

(x) Meyer, Londorp. Slip, U iv, p. 170,, 
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moniale d’ indirizzare le lettere 1* uno 
all’ altro ; o più tolto Luigi lì fervi di 
ciò come pretefto onde operare con fred- 
dezza negl’intererti del giovane conte, per 
avere il medefimo mancato in alcune 
efprefiioni di rifpetto . Egli fimilmente 
fi covava un’ odio tra la nazione Erari- 
, cefo ed Inglefe , che le rendeva av- 
verfe alla conclufione di un trattato ; e 
i gli Olandefi , eh’ erano malamente affet- 
ti ad amendue, apertamente ricufarono 
, di rinunziare la neutralità , che aveano 
. convenuto coll’ Imperatore di oflèrva- 

l r « 0)- 

Oltre alle parti contendenti nell’Im- 
perio, egli vi era un terzo partito , il 
quale fi rimafe neutrale , com porto, dai 
, Landgravio di Hejfe-Cajfel , da alcuni 
principi, e città libere, dalle città An- 
featiebe, e da altri Stati , che aveano 
fofferti alcuni aggravj , cui doveafi dar 
riparo . Guglielmo Landgravio di Hejjfe- 
Cajjel avea lafciata 1’ amminiftrazione 
de’ fuoi dominj, e la tutela de’ fuoi fi-, 
giiuoli ad Amelia fua vedova, ch’egli nel 
fuo teftamento avea raccomandata al Re 
di Francia ed Inghilterra , ed agli Sta- 

T zi « 

Cy) Barre, t. ix. p. 71& 
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ti Generali , pienamente perfuafo , che 
Giorgio Landgravio di Hejfe-Darmjladt , 
il qual’ era Tuo giurato nemico, come 
anche zelante partegiano dell’ Imperatore, 
fi farebbe avvaluto del vantaggio delle 
turbolenze , ond’era travagliata la Germa- 
nia , affine di arricchire fe medefimo col- 
le fpoglie de Tuoi figliuoli. Nè andò egli 
ingannato in quella fua congettura, dap- 
poiché Giorgio non mancò di approfit- 
tarfi di un’atto, in virtù del quale Fer ‘ 
dittando II. avea pollo Guglielmo al ban- 
do dell’Imperio; e febbene quello de- 
creto non folle flato giammai pubblica- 
to, egli ottenne dai prefente Imperato- 
re lettere patenti , con cui lo ftabift 
amminillratore di Hejfe Inferiore. Tut- 
La vedeva ta volta però, la difcreta principelfa ma- 
del Land- neggiò gli abitanti di CaJJef e delle al- 
gravt° di tre c ] tt ' a COn ta j e prudenza y c h’ eglino 
chìtuìe C< un fcufaronfi dall’obbedire a’ replicati ordini 
trattato con dell’Imperatore • Or quantunque ella non 

Dorfierf'w ^ se * n ^ t0 di refillere agl’ Imperiali- 
JVeftfalia, Hi e Bavere fi , pure guadagnò tempo 
per mezzo di una tregua , ed in appref- 
fo per mezzo di un trattato di pace, 
che fu effettuito per la mediazione dell’ 
elettor di Magon%a : il qual trattato non 

per 
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per tanto ella ricusò di ratificare , ove 
T Imperatore non volefle concedere il 
libero efercizio della religion proteftante 
per tutti li dominj dell’Imperio. Eflendo 
fiata quella domanda ricufata , fecondo la 
di lei afpettazione , ella rinunziò agli al- 
tri articoli , e fi gittò tra le braccia del- 
la Francia , onde potefle eflere capace 
di follenere la guerra con vantaggio (z). 
In virtù della di lei convenzione colla 
Frarkia conchiufa a Dorjìen , ella fi ob- 
bligò di mantenere un corpo di cavalle- 
ria e fanteria, affinchè agiffero contro 
li nemici comuni dell’ Imperio: di non 
cedere ni una parte delle conquide eh’ efi 
fa farebbe , nè di venire ad alcuno aggiu- 
ftamentq col Re di Ungheria , o colli 
fuoi alleati , fenza il confenfo ed appro- 
vazione di Sua Maeflk Criftianifiìma , 
la quale in confiderazione di quelli ar- 
ticoli promife di fornirla della fomma 
annuale di 200,000. Rindollari \ di non 
fare alcuna tregua o trattato col Re di 
Ungheria , o colli fuoi alleati, fenza com- 
prendervi il Landgravio e li fuoi interef- 
fi ; d’indurre gli Stati Generali che am* 
metteffeto lei nella loro alleanza; di con- 
T t 4 tt- 

(z j D umori t. t. vi. part j. 
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tinuare al di lei figliuolo la penfione, 
ch’era fiata • conceduta a Tuo padre; e 
finalmente di garentire e difendere tutti 
li dominj dei Landgravio per lo fpazio 
di anni diece dopo il riftabilimento del- 
la pace. ... 

Il generale Or quefte differenti negoziazioni noti 

« slnnìer 6 ^{turbarono si grandemente la cafa di 
fa gran Aujìria , come fecero li prog re (fi di Bari- 

2 teff 

nter nella SafToyiia e Boemia, Nel prin- 
fonia e C1 P 10 pi Febbrajo , quello generale avea 
Boemia, pattata l’ Elba con 1 8, ooo. uomini, quan- 
tunque la fua calfa militare fotte dell’ 
intutto vuota ed efaufta ; ma pur non 
•di meno egli fu allegramente feguito 
dalli foldati*, li quali ben fapeano, eh* 
egli averebbe penfato e provveduto a 
tutte le loro neceflitk. Di latto egli ob- 
bligò il duca di Lunenburg a foni mini- 
fi rare alle truppe ogni qualunque colà 
onde abbifognavano.il colonnello Ulrico 
Wrangle , che avea lafciato il fervizio 
Srwezze/e, ed era entrato in quello dell* 
Imperatore, prefentemente arrende la cit- 
ta di Carli ben J fi uni di bei nuovo ai fuoi 
propj compatriota con 8oo. cavalli , e 
300. mofehettieri , e li forni di una gran 
copia di provvifioni; Halberjìadt con una 

grof- , 
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grofla fomma <11 danaro ottenne da loro di 
non edere toccata; ed Augujìo di Sajfo- 
ttia Arcivefcovo di Magdeburg fi affettava 
di comperarli il* medefimo favore all* 
i fletto prezzo: ma-. Bannicr diede ad in- 
tendere alli Tuoi deputati, che il padre 
dell’ Arcivefcovo, 1’ elettor di Saffonis 
avendo abbandonato il partito degli 
S'wezzeft , egli non potea fare a meno 
di non riguardarla come un nemico ; 
per lo che averebbe ordinato alla fua van- 
guardia di marciare verlò la Turiugia , 
affinchè mettefle in contribuzione, quel- 
la contrada, e- fi apriffero la ftrada per 
Magdeburg e Lìpjia . Or* eflfendo il fuo ' 
cfercito confiderabilmente aumentato per 
mezzo di reclute, egli diftaccò il gene- 
rale King nella Wejìfaita con 5000. 
uomini , affinchè interrompeffe le leve 
degl’ Imperialifti in quella provincia, e 
ne trafportafle via le provvifioni , che 
fi erano ragunate per ufo delle truppe, 
Aujìrinche , le quali poffedeano parte 
delli ducati di Giuliers e Cieves . Eflendo 
Bnnnier medefimo entrato nella Misnia 
alla tetta di 2<,ooo. uomini, ridufle in 
fervitu Kemnitz , Scbeneberg , Hannebergy 
C Mnrienberg , fenz’ avere incontrata U, 

' me- 
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menoma oppofizione ; ma l’ attedio di 
Frieberg in qualche maniera fu di fre- 
no alla rapidità delle fue conquide. Il 
colonnello Hungar , il quale comandava 
nella guernigione , fece varie fortite con 
profperi faccettile finalmente avendo 
Bannier ricevuto informo , che li S af- 
fini erano 1 già per venire in fovveni- 
mento della piazza , abbandonò làffedio, 
e fi avanzò per dare loro battaglia . 
Disfa Ma- Maracini , ch’era il generale Sajfint 9 

'nnaU Sa?- non S1 t0 ^° ^ accorto del fuo dife- 
fone. gno, che tragittò il fiume W~ezevita,c 
divile la faa cavalleria in tanti fquadro- 
fii, coi quali etto caricò, ruppe, ed infe- 
gui la vanguardia di Bannier fino al 
corpo principale della loro armata. Pur 
, con tutto ciò, le truppe Swezzeft furo 
• no tortamente riunite, per modo che ri* 
fpinfero Mar acini • ed effendofi avanzate 
in una pianura attaccarono li SaJJoni,\\ 
quali fi erano per quello tempo ritirati, 
ed occupavano un fito molto vantaggio- 
fo, cffendo fiancheggiati da un bofco, in 
; cui piantarono etti la loro artiglieria: 
ina dopo un’ oftinatilfimo e fanguinofo 
combattimento, faron porti in di lordine, 
fotti, « perfeguitati fino alle flette por- 
te 
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te di Dresda , nella quale li Vittorio!* 
Swezzefi farebbero certamente entrati, ove 
non ne folfero fiati impediti per lo avvi- 
cinamento dellanotte.il perchè fi conten- 
tarono eflì dell’onore ‘della battaglia , e di 
altri vantaggi che avevano acquiftati pef 
la detta azione, nella quale furono uc* 
cifi 4000 . Saffoni , e quali tutti li loro 
offiziali vi rimafero edititi o fatti prigio- 
nieri. Tutta volta però, quella fconfitta 
non avvilì talmente di animo Maraciur y 
che non avefle ragunato un frefco efercito 
per fare un’altro vigorofo sforzo in fa- 
vore di Frieberp, al cui attedio Bannier 
avea fatto ritorno dopo la fua vittoria, 
ed avea fin’ anche aifaltata , nella quale 
azione egli foffrì una perdita ben gran- 
de . Quindi avendo ìntefo il fecondo av- 
vicinamento di Maracini , egli mandò 
il maggiore generale Pfuel , affinchè ri- 
conofeefle il nemico; ma elfendo acca- 
duto eh’ egli sbagliale la firada , li Saf- 
foni improvvifamente comparvero al nu- 
mero dì 1 8,000. ; di modo che Bannier 
appena ebbe tempo di poterfi ritirare ad- 
una certa eminenza , dove fi trincerò 
ben bene , , mentre che il nemico fece 
penetrare dentro Friebera lui rinforzo 
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eli uomini, vettovaglie, e munizioni. Il 
generale Swezzefe mandò ordini a Tor- 
Jlenfon , che a lui fi uniffe con ogni 
polìibile fpeditezza; ed effendo (lato in- 
formato che Maracìnì afpettava un rin- 
forzo di òooo. Croazj , e che il gene- 
rale Hasfeld era già in marcia per chiu- 
dere in mezzo e circondare gli Sixmz- 
zeft da tutte le parti, egli fi rifolfe di 
tentare la fortuna di un’altra battaglia, 
ed attaccare Maricini nelle fue linee . 
Con quello difegno egli fi part'i da Zcitz 
nel giorno tredicefuno di Aprile , ed 
avendo ricevuto avvifo, che li Saffoni 
aveano abbandonate le loro linee* elfo li 
feguitò con gran prellezza* ed infegu'i la* 
loro retroguardia fino al corpo principa- ^ 
le della loro armata , la qual’ effendo 
inaccelfi bile, fuorché per un’anguflo paf- 
fàggio fra due paduii o (lagni, egli ordinò 
a Pfuel , che faceffe fmontare li fuoi dra- 
goni , e la faceffe da’medefimi attaccare a 
piedi . Elfendofi compiuto quello fervizio, 
gli Sivezzeft furono fchierati in ordinan- 
za di battaglia , ficcome arrivarono , e 
Bpnnier alla teda del fuo propio reggi- 
mento caricando l’ala fmillra del nemi- 
co, ne fegui un furiofo contrailo, e 

efi- 
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efito continuò ad elfere lungamente Bannier 
dubbiofo, finattantochè elfendo giunto 
Torjìenfonx olla Tua cavallerìa determi- compiuta 
nò la vittoria in favore degli S’wezzeft: v,ttoria . d . a 
imperocché avendo ceduto l’ala finiftra Maracmi • 
de’ SaJJoni , la delira fu fopraffatta da 
tale colternazione , che la malfima par- 
te di efla depofe le arme fenza combat* 
tere , e mtta la loro armata fu perfegui- 
tata coif^rande flrage. Più di 2000. fu- 
rono uccifi nell’ azione , per cui Bannier , 
la cui perdita non oltre pafsò il nume- 
ro di 400. , fi refe padrone di 45. paja 
di bandiere, di felfanta flendardi, ed in- 
llememente di tutti li loro cannoni, ba- 
gaglio, e munizione ( a ). 

Per quella vittoria la Turingia , We - 
teravìaj Sajfonia^ Mifnia , e le vicine 
province furono lafciate fotto il domi- 
nio degli S'wezzeft; poiché le reliquie 
dell’ armata SaJJona furono diftrutte dal 
maggiore generale Pfuel y il quafelfen- 
dofi all’ improwifo lanciato contro un 
corpo di truppe raccolte infieme da Ma- 
racini prelfo Kemnitz , le tagliò in pez- 
zi , e fece prigioniero il lor generale . 

Torftenfon ricevè ordine di rinnovare 1 * 

al- ^ * 

t r • * 

(a) Puffendorf, 1. xi. fe£t. vi, &c. 
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•affedio di Frieberg; ma eflendofi accor- 
to che le brecce fi erano molto bene ri- 
parate, egli fi contentò di bloccare la 
piazza, e portoli! ad unirli coll’efercito 
fivezzefe, il quale per quello tempo 
' avea ridotta in fervitù. Pirna* 

Mentre che Bannier , e li fuoi ge- 
nerali in tal guifa riempivano la Saffo- 
nia e Boemia di terrore e fmagamen- 
to, il generale Koningfmarck Whcea la 
llefla parte nella Franconia ; ed AxeU 
Citi Iacea de gran progrelfi in Mecklen- 
burg z Brandenburg, dove molte piazze 
fi arrefero fenza niuna oppofizione, ed un 
buon numero di altre fi pofero al coperto 
contro di un tal tempefta con domanda- 
re una neutralità : quanto poi al circolò 
della Bajfa Sajfonia , ed alle città An - 
f patkbe y elleno promifero alla reggenza 
di Swezia , che non a verebbero fornito 
l’Imperatore nè li fuoi alleati di trup- 
pe o danari * 

HasS • Hasfeld, ch’era il generale deli* 
Sorprende Imperatore» prendendo vantaggio dai tro- 
Marien- varfi Bannier in qualche di danza , for- 
YmZo V r ^Marienberg , bloccò Kemnitz y e 
a ritirar/i marciò vedo Pirna y affine di renderli pa- 
da Ban- drone di una tal piazza * Eflendofi Bari- 
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ttier avvertito di quelli movimenti , la- 
fciò Brandeckf ov’egli era accampato,® 
paflando l’Elba parve , che avelie formato 
difegno ìu la cittk di Praga] ma tutto in 
un fubito egli rivolfe il fuo cammino ver- 
fo la Mtfnia , affine d’incontrare Hasfeldy 
e recare ajuto a quelle cittk , eh’ erano 
minacciate da un tal generale . Egli di 
fatto fcacciò li Croazj , li quali blocca- 
rono Kemnitz fotto il cannone di Dref- 
da ; quindi marciò verfo Pinta in cerca 
dell’elettore di Brandenburg , il quale fi 
era unito con Hasfeld] ma coftoro non 
i (limarono cofa propia di azzardare una 
battaglia contro tali truppe vittoriofe , in 
guifa che tutto ciò che fu da lui potuto 
farli fi ridufle ad infeflarle nella loro ri- 
tirata» In appreflo egli entrò nuovamen- 
te nella Boemia con intenzione di attac- 
care gl’ Imperialifti, li quali ilavano ac- 
campati fui Monte Bianco in qualche di- 
ftanza da Praga , ma eglino /aggiamen Al quale 
te ritiraronfx dentro la citta , e gli Sixtez- 
xefi intraprefero 1 * alfedio di Konigsaal , 
in cui fenza molta difficoltà eglino feli- 
cemente riufeirono (b). 

L’Imperatore , veggendo che le fue ar- 
me 

(b) Barre, t, ix. p. 720, - v 
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me, non erano atte e valevoli a porre 
freno alli progredì di Bannier, ebbe ri- 
corro ad altre arti , per cui quel gene- 
rale corfe pericolo di effere tenuto a 
bada in fua propia diltruzione. Colla Tua 
moglie, che aveva un gran dominio fopra 
di lui , furon fatti de’maneggi dal conte di 
Schl'ut prefidente del coniglio. di guerra, 
nella Boemia, cui* ella era unita in pa- 
rentela ; ed ^lla condifcefe talmente alle 
fue mitigazioni, che difpofe l’ animo di 
fuo marita aduna pacificazione colta ca- 
ia di Auffria, in nome della quale il con- 
te prom i fé , che Bannier farebbe creata, 
principe dell’Imperio, e farebbe gratifi- 
cato ancora col polfeflb di due ducati 
nella Silefta .. Quelle fpLendide offerte a 
poco a poco cominciarono ad abbacina- 
re gli cechi del generale Swezzefe , il 
quale non potè indurli à trafeurare una 
opportunità si gloriofa di mettere fine 
alle fue fatighe; laonde una tale nego- 
ziazione fu cominciata a trattarfi da 
un medico di Praga, che Scblitt man- 
dò fotto pretelle di vifitare la dama del 
marefciallo , che fi trovava indifpolta ; e 
talmente ^inoltrò nell’affare, che Beau- 
regavd il miniltro Francefe , che fegui- 
va Bannicr j trafpir$ qualche cofa del di- 

Sor 
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fegno, e fu da lui immediatamente co- 
municata al conte / Avaux, ch’era in / 
Hamburgb , il quale con tanta deftrezza (i 
maneggiò in quella occafione', che il con : 
figlio di Spockbolm non 'volle invertire 
Bannter di quella piena poteft'a , ch’erto 
domandava . * 

Or la Francia fi pofe In grandi ffi ma 
follecitudine ed agitazione per quella fe- 
greta corrifpondenza tra gl’ Imperialirti, 
ed il ' generale Sivezzefe , • onde pigliò 
ogni mifura e mezzo , che mai Teppe ri- 
trovare per rompere il negoziato, che al- 
tro non era che un politico ftratagem- 
ma della corte Imperiale per tenere a 
bada Bannter fino all’arrivo di Piccolomì- 
ni , il quafebbe ordine di marciare dalli 
Paefi. Baffi con un’ armata per riparare 
gli affari Axjìriaci nella Boemia . Il pro- 
getto riufc'i fecondo le loro brame, poiché 
il marefciallo non fu difingannato fé 
non fino a quando elfo ‘vide 1’ arciduca 
Leopoldo arrivare in Praga con un corpo 
di 5000. uomini, che furono tortamente 
feguiti- dal generale Piccolomini alla 
.tefta di un altro corpo confidente in 
*12,000. foldatì. 

La partenza di quello uffiziale lafciò 
. ÌJÌ.Mod,Vol^o.Tom,z* V il 
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il duca di Longueville in liberti di 
avanzarli lungo il Reno , e ridurre in 
fervitù Altzey , Oppenheim , Bingen , e 
Creutznacb . A vero dire 1* armata B *- 
, la quale fi era introdotta nel 
Rhingva'w , lo impèdi fui principio di 
, poter’ellendere li fuoi quartieri; ma po- 
fcia per mancanza di provvifioni ella fu 
fubitamente coftretta a *jjritirarfi dentro 
Wivtemberg , in guifa che tutta la parte 
del Reno di quk fu lafciata alla dire- 
zione delle truppe Weymariane , Tutta 
volta però, conciofiachè quella regione 
non potelfe lungamente fornirle del ne- 
ceffario mantenimento , il duca affembrò 
i capi a Creutznacb , affine di delibera- 
re qual’ effere doveffe 1’ immediato loro 
movimento . Quivi adunque fu determi- 
nato di tragittarfi il Reno ; ficchè effen- 
dofi quella imprefa effettuila per la con- 
dotta ed invenzione del conte di Gue- 
briant , effi trovarono buoniffimi quartieri 
nella W ? ter avìa ed Hejfe Superiore (c). 

Fra gli altri pretenfori alla fucceflio- 
. ne del duca di Vtfeymar , Curio Luigi 
principe Palatino vi fu fortemente rac- 
comandato dal principe di Orange , da* 

' ' 6>i 

(c) Memor. de Guebriant , p. 221. 
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gli Stati Generali, e dal Re $ Ingbtlter- A. D. 
va ; e quello ultimo principe fi regolò ctrbLul- 
con si poca politica , che andò a fup- gi conte 
porre che la Francia farebbe concorfa Patino 
in foftenere le fue pretenfioni. Con tale ta/ueccjjio- 
fentimento egli parlò a Bellievre y ch’erba ne del' du- 
l’ imbafciatore France/e nella corte Brìi- ca ^ Wey ‘ 
tannica y colla mira di proccurare un faivo 
condotto al Palatino y affinchè potefle paG 
fare per la Francia y e di perfona abboc- 
carfi con Luigi prima che fi forte egli 
partito alla volta del Reno (d) . Ma 
quello progetto non fu affatto gradito 
dal Cardinale Richelieu y il quale differii 
sì lungamente la conceffione di quello 
paflaporto, che Carlo Luigi trafportato 
dalla impazienza giovanile fi rifolfe di 
portarvifi incognitamente , ed attualmen- 
te giunfe a Parigi y donde fi partì per V 
armata Weymanana . Il cardinale ertene 
do pienamente avvertito di tutti li fuoi 
movimenti , gli permife di avanzarfi 
nel cuore del regno : quindi elfo fu ar- 
redato a Moulins. nel Bourbonnois y e 
condotta prigioniero nel cartello di Via - 
cennes\t li fuoi due fratelli , che impa- 
ravano a fare li loro effercizj a Parigi * 

. i V u 2. . fu- !' 

(d) Theatrum European » t. iv. ad An. 1640. 
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furono accurati nel tempo medefimo . 
Il conte per qualche tempo ricusò di 
confeflare il fuo grado e qualità ; e 
quello rifiuto foraminidrò al Cardinale 
un bel pretedo di dire, che la Francia 
avea buona ragione di fofpettare, ch’egli 
fotte impegnato in qualche imprefa in 
pregiudizio della medefimà ; mentrechè 
dall’ altra banda Luigi XIII , che in quel 
tempo trovava!! attente dalla fua capi- 
tale, fece fpargere voce che un tale ar- 
redo era dato efeguito fenza fuo ordi- 
ne, in confeguenza della faggia precau- 
zione delli minidri, eh elfo avea lafciati 
, a Parigi • 

Non sì todo fu nTaputa la fua de- 
tenzione, che li Re d’ Inghilterra e Da- 
nimarca indente colla giovane Regina 
di Sivezia s intereflàrono nella fua cau- 
fe, e follecitarono la di lui liberazione 
con termini li più forti e premurofi ; 
talmentechè in feguela delle loro repli- 
cate richiede e rimodranze, edo fu porto 
in liberta , quantunque non prima , eh’ 
egli avede fatta un’obbliganza , in virtù 
di cui fu limitato e ridretto dal poter far 
alcun tentativo, onde metterfi alla tefta 
delle truppe Weymariane , e dall’imbar- 

car-. 


Digitized by-Qeogk 


DELLA GERMANIA 667 
carfi in qualfivoglia intraprefa , che fofle 
di pregiudizio alla Francia . 

Avendo intanto il generale Bannierf* generale 
ricevuto un rinforzo di truppe dalla 
ringia marciò verfo Piccolomini per dargli truppe fitto 
battaglia; ma quelli evitò rincontro , ed «■"**■* 
abbandonando li paffaggi dell’ Elba , eh’ Longue- 
egli occupava, fi ritirò ad Henneberg^ ille. 
dove apprefe che gl’ Imperialifti erano 
nella loro marcia verfo Egra , affinchè » 

poteffero trovarfi pronti per foccorrere 
li Bavareft in cafo di neceffità . Bannier 
fi avvalfe della opportunità di quella 
congiuntura per dimandare ai duca di 
Longueville 1 ’ unione delle due armate, 
minacciando in cafo di rifiuto , ch'egli per 
l’avvenire penfarebbe alla fua propia ficu- 
rezza , e non badarebbe più ad operare di 
concerto colli Francesi (e). Indi avendo 
intefo che li Bavareft fi erano avanzati 
alle frontiere di Franconia e Voigtlan- 
àia , nel loro approffimamento agl’Impe- 
rialilli, egli fi rifolfe di collrignere li 
duchi di Brunfwick e Lunenburg a ri- 
nunziare la loro neutralità , e diltaccò 
un colonnello con ordine di dichiarare a’ 
medefimi , che l’unico efpediente , onde ri- 
V u 3 muo- 

(e) Puffendorf, L xi. fe£t. xxxii. 
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muovere gl’ Imperialifti dalle loro vici* 
nanze , farebbe di feguire l’efempio della 
Lahdgraveflà di Hejfe , e di unire infieme 
le corone di Svoezia e Francia . Una 
tale rimoftranza fece imprelfione al duca 
Giorgio , il quale in nome di tutta la 
cafa Brunfivick conchiufe un trattato 
col generale Siscezzefe , in virtù del 
quale egli obbligofli di fornire 3000. 
fanti, e 500.- cavalli (/) , le quali forze 
unite alle truppe di Hejfe ne marciato- 
li confede- n 0 a j duca di Loneueville , ficchè que** 

ciano ad tre cor P 1 elsendofi uniti all armata 
Hefle- Stvezzefe ^Bannicr fi avanzò a Saltzfcdy 
CafTcl, ove ft ava f ltuato Piccolomini ; ma si’ 
gutit da Imperialilti li trovavano accampati si 
Piccolo- 'Vantaggiofamente, che fu impolfibile di 
attaccargli con alcun profpetto di buon 
fuccefso ; di modo che dopo efsere ri- 
mafie le due armate a veduta 1’ una 
deli’ altra per lo fpazio di fei fettima- 
ne , li confederati cominciarono a tro- 
varfi in mancanza di provvifioni, e slog- 
giarono. Efsendo patènti per la Franco- 
fila , elfi marciarono a Neujìadt , e fcel- 
fero un fito vicino il fiume Vivrà , nel- 
la contrada di Hejfe * Ca Ifel , dove furo- 
no 

(’f) Adlzreit. p.'iU. 
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no (eguiti da Piccolomini . Quivi furono 
elfi rinforzati da un fulfidio del duca di 
Lunenburg , in confeguenza di cui ne 
marciarono' verfo gl’ Imperialifli , ma 
perchè li trovarono fortemente trincera- 
ti , non fi vollero arrifchiare di attaccar- 
li {g) : quindi fi ritirarono ad Hoker 
lungo il Wefer , colla mira di mettere • 
le loro truppe ne’ quartieri d’ inverno 
nella Franconin , e lungo il Danubio ; 
Piccolomini fimilmente sloggiò , e prefe 
la ftrada per Wejìfalia , con difegno di 
gittare un ponte fui fiume Wefer , ed 
entrare ne’ dominj di Brunfvoick. ; ma 
quello progetto fu fconcertato per la 
diligenza di Bannier . Or quella fu la 
quarta volta, che li confederati erano 
flati a villa di tutte le forze Imperiali, 
fenza venire ad una battaglia generale; 
pur non di meno amendue le armate 
furono miferabilmente fcemate di nurne^ 
ro ; poiché la fcarfezza delle vettova- 
glie , e la /atiga delle marce , e degli 
accampamenti produfse una tale mortali- 
tà , che il numero degl’ Imperialifti fu 
diminuito in ben poco. ; e gli Sisuezzeft 
che morirono furono preflo che altret- 
, V u 4 tanti 

(g) Siri. Memor. recond. t. viii. p. 8u. 
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tanti attefa la proporzione - della, loro 
armata; ma qualunque fia (lata la per* 
dita ò nell’ una fo nell’ altra parte iti 
quella campagna, ‘ella fu certamente glo- 
\ riofiflìma a Piccolomini , il quale non 

fedamente obbligò Bannier ad abbando- 
nare Ji paefi ereditarj della cafa d’ Au - 
'.firia , ma eziandio dilcacciò li confede- 
rati «dalla Franconia\ e li ridufse alla 
necelfita di difendere li dominj de’ loro 
alleati , in luogo di formare intraprefe 
fecondo il v folito contro 1’ armata dell’ 
Imperatore ( b ) (Z) . 

Gli eletto- - Fra quello mentre gli elettori fi era- 
n fi afferri- no a (f ern b rat i a Nurembera per delibe- 
Narem- rare intorno a mezzi onde rellituirfi la 
terg- pace all’ Imperio, o pure continuarfi la 

guer- 

Ch) Barre, t. ix. p. 731. 


(Z) La fine di quejt amto fu refa 
memorabile per un evento , che grande- 
mente diminuì la poten%a della cafa cT 
Aullria . Li Portoglieli feoffero via il 
giogo Spagnuolo che aveano portato per 
60. anni , e proclamarono Re di Porto- 
gallo Giovanni duca di Braganza . V ed. 
v Berago lfl. della dif unione del Regno di 
Portogallo Ò‘c. lib . V \ 
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guerra, in cafo che non avefiero potuto 
riconciliare infieme gl’ interefiì dclli prin- 
cipi . Quivi li deputati di Lunenburg. li 
lagnarono della ingiuftizia* ch’erafi latta 
. al loro lìgnore in obbligarlo a ritirare 
la protezione , ch’eflb avea conceduta al- 
la città d’ Hildesbeim : e quella doglian- 
za infieme colle pretenfioni dell’ elettore 
di Brandenburg alla Power ani a furono 
«laminate e ri-m effe alla dieta di Ratif- 
bona , che 1’ Imperatore avea convocata 
per lo mefe di Settembre . Or poiché 
non fu potuto darfi ni un palio efficace 
per venirli ad una pace generale, lènza 
il confentimento delle potenze eh’ erano 
in guerra , fu fatta una propolla d’ in- 
vitare li loro plenipotenziarj a quella 
dieta ; e quantunque 1’ Imperatore e li 
fuoi alleati non molto gradirono queffa 
propofizione , conciofiachè temeffero che 
il trattato di Praga fi farebbe abolito 
per gl’intrighi e rimollranze delli mi- 
nillri Franceft e Sivezzeft , pur non di 
meno, alfine di evitare il fofpetto di qual- 
che intenzione di perpetuare la guerra, 
elfi confentirono a fpedire làlvi condotti 
per gli ambafeiatori de’ principi forallie- 
ri , affinchè veni fiero dentro 1’ Imperio 
' ' per 


jy» 

1*541. 
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per trattare circa li preliminari della pace. 
Colonia adunque fu il luogo aflfegnato ai 
F rance fi , ©■ Lubeck od Hamburgb agli 
Stoezzefi , dove l’Imperatore fi obbligò 
di mandare li fuoi miniftri . Elfendolì 
difculfo quello articolo, elfi pattarono a 
confiderare l’altro circa li quartieri d’inver- 
no per le truppe dell’Imperio; e quelli 
furono lafciati all’ elezione dell’ Impera- 
tore, il quale fu fimilmente abilitato a 
reclutare ed accrefcere la fua armata 
con un fulfidio di cento cinquanta meli 
Romani , conceduti dalli circoli d’ Au- ■ 
fri a e Baviera , e con un’altro fuffidio <li 
do. dagli altri circoli, li quali allegarono la 
povertà in confeguenza della guerra (/). 

La dieta fece quelle conceffioni col- 
la fperanza di ottenere con maggiore fa- 
cilità dall’ Imperatore una generale amne- 
Ilìa y o fia legge di obblivione circa il 
pattato , in favore di quelle piazze eh* 
erano nerftiche della cala d’ Aufìria \ ma 
li Cattolici e profetanti non poterono 
convenire intorno all’ anno, onde la me- 
defima dovette avere il fuo effetto ; poi- 
ché li protelfanti defideravano che avett 
fe dovuto cominciare dal tempo quando 
' A • • ••••■■ Fre- 

(i) Pttflendorf, 1. sii. xiii. 
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Fred erica fu coronato Re di Boemia ; 
e li Cattolici infifterono, che dovclfe 
avere la data dall’ anno, in cui Gufavo 
Adolfo intraprefe la guerra contro 1* Im* 
peratore . 

Mentre duravano tali deliberazioni Negozi* 
a Rati sbona ^ Lutzovu, ch’era uno de’ fjam- 
configlieri aulici di Ferdinando , fu im- burgh, do- 
piegato in negoziare li preliminari ad 
Hamburg col conte d' Avaux , e Salvio , con venzio- 
ch’ erano li, plenipotenziarj di Francia e««* 
Slvenia , quantunque fui principio egli 
avelie inoltrata qualche • ripugnanza di 
trattare col primo , poiché nel falvo con- 
dotto conceduto a quel miniftro , Colo* 
nìa fu il luogo alfegnato per la fua ne* 
goziazione : tutta volta però il Re di 
Danimarca , il quale operava da mediato* 

.re net trattato , perfuafe Ferdinando a 
trafandare una tale obbiezione ; talchi 
elfendofi rimofie quella ed alcune altre 
difficoltà , fu dato principio alle confe- 
renze, e fu gi'a conchiufo un concorda- 
to del tenor feguente : 

Che fi doveffe tenere un congreflo 
per una pace generale a Munjìer ed 
Ofnabrug , le guernigioni delle quali 
piazze dovelfero marciar fuora* gty abi- 

v tan- 
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tanti dovettero eflere liberati dal loro 
giuramento pretti to all’ una, o all’altra 
parte, ed offervare una neutralità duran- 
, te il tempo della negoziazione : che 
amendue le città dovettero per tal tem- 
po eflere guardate da’propj loro cittadi- 
ni e foldati comandati da’ magittrati, li 
quali dovefsero efsere refponfabili degli 
effetti , delle perfone , e de’ feguaci de* 
negoziatori : che li due congreflì fi do- 
vettero confiderai come un folo; e che 
le ftrade fra le due città dovettero ette- 
re ficure per tutti coloro , che vi an- 
dattero, e vi ritornattero , comprendendo- 
vi ancora quelli luoghi , eh’ erano fra 
un tale fpazio fìtuati , ove li negoziatori 
fti matterò cofa propia di conferire fcambie- 
volmente infieme : che in cafoche li vicini 
fofsero ftati interrotti prima che fi fotte po- 
tuto conchiudere un trattato , Munfter ed 
Ofnabrug dovettero ritornare alla fletta 
fituazione, in cui erano prima del con* 
gretto ; ma che la neutralità dovette otter- 
varfi per fei fettimane dopo la rottura delle 
negoziazioni; che tutti li falvi condotti di 
ciafcheduna parte fi dovettero fcambievol- 
mente fare in Hamburgb , per la mediazio- 
ne degli ambafeiatori Daneft tra lo fpa- 
zio • 
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210 di due mefi , computandoli dalla data 
di quella convenzione j- che 1 * Imperato- 
re ed il Re di Spagna doveffero accor- 
dare falvi condotti alli miniftri di Fran- 
cia tSwezia , ed ai loro alleati in Ger- 
mania ed altrove, e ricevere la medefi- 
ma ficurezza da Sua Maeftk Criftianiflì- 
ma; e che la Swezia dovelfe dare fal- 
vi condotti alli plenipotenziarj dell’ Im- 
peratore , ed a quelli dell’ elettore di 
Magonza e Brandenburg . In appreflb 
egli fu ftàbilito ancora, che la Francia > 
dovefle trattare a Munjìer, e ia Swezia 
ad Ofnabrug ; e che ciafcheduna corona 
dovefle avere un refidente ov’ era il ple- 
nipotenziario dell’altra , affine di comuni- 
care infietne le mutue loro riduzio- 
ni (k). v 

V Imperatore ricusò di ratificare que- E Impera- 
lo preventivo trattato o fia convenzio- T e 
ne , il quale egli difle eh’ era pregiudi- re Tuefi' 
zievole al fuo onore , come anche all’ in- 
tereffe del corpo Germanico \ imperocché mr,m 
coftoro non averebbero giammai permeflo 
che le cittk di Munjìer ed Ofnabrug fof- 
fero liberate dal giuramento che avean 
dato ; nè confiderato come un folo li trat- 

f tati 

(k) Duraont. Corp. Diplom. t. vi. p. 231. 
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tati colla Francia e Swezia , imperoc- 
ché egli non avea mai approvata l’allean- 
za tra quelle corone . Per la qual cola 
«ffo richiamò Lutzoiv, ed in luogo fuo 
mandò il conte di Avesberg con ordine 
di fare quelle obbiezioni, e proporre la 
negoziazione di un nuovo trattato; ma 
quella propolla non fu accettata y e li 
.plenipotenziarj delle due corone non vol- 
lero piu lungamente conferire Col fuo 
miniltro (/) . 

Oltre ai foggetti onde abbiam fatta 
già menzione, intorno ai quali li menu 
bri della dieta impiegarono le loro de** 
liberazioni , egli fu convenuto che la 
guerra contro la Francia e la Swezìa 
dovelfe effe re confiderata come una guerv 
ra dell’ Imperio : che li dovelfero delti* 
nare 15. commiflarj per efaminarfi gli ag- 
gravj e torti de’proteftanti ; e che l’affare 
de’ principi Palatini fi dovelfe difcutere 
a Vienna in un'amichevole maniera (A) * 

Men- 

1 ( 1 ) Barre, t. ix. p. 736. 


^ 1 1 I 1 1 -■ ’ l - " » 

(A) Verfo la fine di quefi ' ajfemblèa y 
l' Imperatore creo tre principi delf Impe- 
rio y cioè Frederico di Hohenzollern > 
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Mentre che la dieta fembrava che Bannier fi 
in tal moda cofpirafl'e infieme colla ca- triple 
fa di Aujìria , affine di prolungare la Francefi 
guerra , Bannier formò il difegno à\f ° tt0 Gue * 
difperdere 1’ affemblèa, ed anche di far- 
prendere la citta. Etfendofi pertanto uni- . 
to ai Francefi fotto Guebriant ad Erfort , 
egli arrivò ad Hojf nel fefto giorno di 
Gennaro , e mandando- cinque reggimen- 
ti di cavalleria ad Egra fotto il coman- 
do del maggiore generale Wittemberg , 
il qual’ebbe ordini di raggiugnere Tarma- 
la eh’ era a Porenu , egli fi avanzò ad 
A'iverback . Nel ip. li confederati mar- 
ciarono a Schwendorf ; ed il giorno ap- 
preso il conte di NaJJau e Wtttemberg y 
..effendo fiati diftaccati con fei reggi men- .* 

ti di cavalleria per, riconofcere il paefe 
tra Ratisbona e Straubingen , paffarono il 
Danubio fui ghiaccio , e prefero più di 
1500. cavalli nemici. L’ Imperatore me- 
delìrno corfe grandiffimo rifehio di effe- 

re 


Giovanni Antonio di Eggemberg , e 
Winceslao di Lobkowitz,/* quali furo- 
no ammejji in tale grado e qualità nel 
regiflro del corpo Germanico. Vid* Bar- 
tom. IX. pfig* 736. v 
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re forprefo , poiché in quel medefimo 
giorno intendea divertirli alla caccia , 
riputandofi ficuro per una guardia avan- 
zata , la quale fu .di fatto condotta via 
dagli Swexzefv , che Umilmente piglia- 
rono la fua lettiga , li fuoi falconi , ed il 
fuo equipaggio . L’avvicinamento di quelle 
armate riempi Ratisbona di fpavento *e 
collernazione : il ponte fu immediatamen- 
te bruciato , ma la contrada fu coperta 
da’ nemici , li villaggi furono polli a 
fuoco,, e la citta fi trovava fenza difela, 
fprovifta del neceflario, piena di ftranieriy 
di malcontenti , e di perfone fofpetce (in)*- 
Il difegno degli alleati fi era di tran- 
re vantaggio dal ghiaccio per formare il 
blocco della città, e prenderla a fome; 
ma conciofiachè il tempo folle divenuto 
più dolce e mite , il conte di N affati , 
e W’tttembevg furon’ obbligati a ripaf- 
fare il fiume prima che fi fofse fciolto 
il gelo, e riunirli all’armata eh’ era giutir 
ta a Regenjlauffy circa due leghe da Ra- 
tisbona . Nulla però di manco Bannier- , 
il quale non fi volle ritirare finché avef- j 
fè fatto un’ altro tentativo per difcioglie- 
re la dieta , fi apprefsò a quella città 
' ■ •;/. : , •. . ; : ! nel « 

(tnj Lotych. rer. German* L rivi, 
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nel ventèlimo fello giorno di Febbra- 
jo ; e Guèbriant , il quale comandava 
la vanguardia , collocando la fua artiglie- • 
ria nelle rive del Regen , eh’ era tra la 
citta e li confederati , falutò l’ Impera* 
tore, e la dieta con 500. cannonateci 
quale affronto trapafsò il cuore di Fer- 
dinandb così vivamente, che parve fof- 
fe rimallo privo della folita fua coftan- 
za e fortezza (»). 

; Dopo quella inutile fpedizione , 1 e L'Impero- 
frappe Franceft fi fepararono dall’ arma- JJJ 
, tà di Svezia , e marciarono verfo Barn- truppe y e 
1 berga , mentre che Bannier prefe la lira- P^f^ e 
• da verfo Cbamb , affine di penetrare marc k. 

I dentro la Mifnid per la Boemia. Quan- 
) to all’ Imperatore , non sì torto egli lì ! 

1 vide libero da cotanto nojofi e molefti 
, vicini , che promulgò ordini perchè fi 
. foffe alfembrato un corpo di truppe con 
i ogni poffibile foilecitudine , affine di ri- 
, vendicare, l’ infui to cui era foggiaciuto. 

1 Or’ elfendolì tortamente formato il fuo • 

, efercito per 1 ’ attività dell’ arciduca Leo- 
! . poldo e. Piccolomini , una parte di elfo 
fdkto la condotta del marefciallo Gleen 
I fi portò ad infeguire Bannier , mentrechè 
IJÌ.Mod.Vol.^o.Tom.i. X x 1 ’ 

(n) Hill, de Guebriant. , 1. iv. c. ii. 
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1’ altra comandata da Piccolomini aflediò 
Nevurnarck) eh’ era difela da un’ offizia- 
• le Sivezzefe chiamato Scblang, il qua* 
le dopo avere foftenuti cinque affalti fu 
obbligato ad arrenderai prigioniero di 
guerra . Immediatamente dopo l’ efpu- 
gnazione di quella piazza, il generale 
Imperiale fi riunì a Gleen , affine di per- 
, . feguitare Bannier , il quale fi ritirò a 
traverfo la forefta di Boemia, nell’ altra 
parte della quale veggendofi impedito' 
dal fiume Pleijf \ egli raccolfe un certo* 
numero di barche con tanta velocità e 
preftezza , che avea già trafportati li fuoi 
. foldati, allorché Piccolomini comparì fu 
Bannìer y» le rive . Tutta volta però quell’ ollacolo 
troia Boe- non punto ritardò il progrefso del nemì- 
xnia. co, imperocché la cavallerìa Aufìriaca 
A nuotò a traverfo il detto fiume , ed efsen- 
do gli Sivezzefi chiufi prefentemente in 
mezzo tra il fiume Pleijf , ed il Moldavi}, 
egli fembrava già inevitabile la rovina 
*di Bannier , quando egli fi fviluppò da 
. tal* intrighi, per mezzo di uno di quegli 
sforzi di militare ingegno e capacità, che 
ridondano maggiormente in onore di uH 
generale di quel che vi ridondi l’ acqui- 
no di una vittoria, poiché la fortuna non 
ha n^fiuna parte nel fuccefso di quelli, 

' Veg- 
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Veggendofi egli adunque cosi fortemen- 
te premuto, fituò alcune truppe in un ‘ 
molino fotto Prefnit z , le quali fecero 
una sì lunga e valorofa refidenza , al- 
lorché furono attaccate da Piccolomini , 
che la fua armata ebbe tempo di riti- 
rarfi a Zuickcrw lungo le rive del Mo/- 
daiv , dove "furono nella notte trafpor- 
tati il fuo bagaglio ed artiglieria : qui- 
vi fimilmente a lui fi uni Guebriant , 
il quale dopo l’ afsedio di Neivmarck 
erafi pollo in movimento , e per mezzo 
di forprendenti marcie arrivò in quello 
luogo, fenza efsere llato attaccato dagli 
Aufìriaci . Or tutta la Germania ammirò 
quella marcia, ed eziandio la ritirata di 
Bannier , le quali a vero dire furono 
i appena credibili . Gleen e Piccolomini li 
àccufarono fcambievolmente di negli- 
, genza , ed ebbero ordine di portarli a 
( Ratisbona per dar conto della loro con*, 
i dotta, la quale perchè fu di foddisfaziona 
i al figliuolo dell’ Imperatore Ferdinando 
i Re ti Ungheria, egli [ledo li rimandò in- 
; dietro al loro podi . Gleen alla teda di 
cove reggimenti Bavarefi fi avanzò verfo* 
il Reno , e Piccolomini col rimanente dell’ 

, armata fegui gli SvoezXeft verfo Zeitz (o)> 

; ; X x 2 Frat- 

(o) Mercuri Frane, t. xxiv. a f Ali* té 41» 
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Frattanto Bannier , in confeguenza delle 
fatighe che avea {offerte , cadde ammalato 
a Zuickaisu , ed ordinò che fofse trafpor- 
Merte di tato ad Halberftadt , ove fé ne mori nel 
Ha”bec' ,, * vente ^ mo gi° rno Maggio nell’ anno 
ftadu quarantunefimo di Tua età, con perdita 
infinita ed inefprimibile dilpiacenza del 
fuo partito . Quello grande offiziale avev 
apprefa 1’ arte della guerra fotto Gufa- 
vo Adolfo , con cui avea quali del pari* 
gareggiato in punto di riputazione e buo- 
ni fuccefft . Egli fu ben conto e famofo 
per la fua moderatezza ed umanità ver- 
fo coloro, che conquiftava : egli evitò 
' mai fempre l f effusone del fangue per 
quanto però glielo permettefse là natura 
della fua occupazione : fu robufto , pa- 
ziente , laboriofo , ed attivo , adorata 
per così dire da’ Tuoi foldati , li quali 
allegramente intraprendeano fotto il fua 
comando ogni forta di fatighe , ed efpo- 
nevanfi ad ogni pericolo; e tutta 1’ Eu- 
ropa confefsò , eh’ egli fofse il più abile 
e valente generale de’ tempi fuoi , fpe- 
cialmente nella cognizione degli accampa- 
menti , di fapere fchierare un’efercito in 
ordine di battaglia , e di fare una ritirata 
in faccia al nemico di forze fuperiori (/>). 

t / 

(p) Puffendorf, , rer. Soie. L ziti. 

'• . 
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La Francia , e la Snvezia fi era-Criftiano 
no raefle in^ agitazione per la morte di 
Giorgio duca di Brunswick - Lunenburg ìVr i c k rifi- 
la quale accadde nel mefedi Aprile , poi-»*™* j* le 
chè temeano che l’ elettore di e 

averebbe indotto Criftiano Tuo fucceflbreSwezia. 
a fare un aggiuftamento colla cafa di 
Aujìria ; ma malgrado degl’ intrighi del- 
la corte «di Dresda , e delle minacce di 
Piccolomini , la ducHefla vedova, ed il 
<ii lei figliuolo conchiufero ad Hildefhe- 
im un nuovo trattato colle due corone, 

€ s’impegnarono di unire le di lei forze 
a quelle della Francia e della Swezia. 

Nulla però di manco, quella lega non 
fu di ballante confeguenza per impedi- 
re l’inquietudine della Swezia , la qua- 
le fu fopraffatta da dolore . e collemazio- 
ne a riguardo della morte di Bannier , ' 
produttiva fecondo le apparenze di ta- 
li pericolofe confeguenze; poiché la fua 
armata era quafi tutta compolla di Ger- 
mani , eh’ erano ritenuti nel fcrvizio 
per la fola autorità del generale; e pre- 
lèntemente ch’egli era morto , eglino fa- 
rebbero efpolli alle arti e tentazioni di 
quelli principi , li quali (lavano attenden- 
do il momento , in cui fi folle data una 
opportuna occafione di poterli tirare ne^ 

« X x 3 prò- 
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propj loro fervizj . Di fatto furono etti 
tentati dall’elettor di S afonia , ad an- 
che da Crifl'tano duca di Lynenburg, la 
cui mira li era di elfere alla tetta di 
un’armata independente , la quale operaf- 
fe contro l’Imperatore per lo fuo inte- 
rcide folamente; ma quel giovane prin- 
cipe fu difluafo per opera di Guebriant 
dall’ efecuzione del fuo difegno , il qual’ 
era dell’ inrutto ftravagante : di modo che 
l’armata, che fui principio fembrava in- 
clinata ad ammutinarfi , pofe da banda 
ogni qualunque pendere di dichiararli 
per fe medefima, e fi determinò di ri- 
.« cevere qualunque generale , che. la reg- 
• genza Sivenzcfe ftimalfe a propolìto di 
deftinare (q). 

L' elettore j N tanto l’elettor di Sajfonia , veggen- 
W/»?j5£ nia d° l’armata Sivezzefp fenza un gene ra- 
Zuickaw. le, fi rifolfe di far’ ufo di quella oppor- 
tunità onde ripigliare Zuickaiv , la quale 
fu invertita dal generale Borry , e dopo 
un’ attedio di cinque fettimane fi àrrefe 
a capitolazione , quantunque egli non 
oflervò la fua parola colla guernigione, 
che fu da lui difarmata fui pretetto di 
aver’ ufate palle di ferro e ftagno con- 
tro 


(q) Barre, t ix. p. 743. 
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ero le leggi della guerra , ed affine di 
evitare la cattività furono corretti ad * 
arrolarfi nel fervizio dell’elettore (r). - . 

< La riduzione in fervitù di Zuickaw .**• 
e la morte di Bannier follevarono le 
fperanze dell’Imperatore e del duca di 
Baviera a fegno tale , eh’ eflì non altro 
fpiravano che la totale diftruzione dell’ 
armata de’ confederati . L’arciduca Leo- 
poldo fi uni a Piccolomini nella SaJfonia y 
quando fidando nella fuperiorità delle lo- 
ro forze, fi rifolfero di coftrignere le trup- 
pe di Giorgio duca di Lunenburg ad. ab- 
bandonare il blocco di Wolfembuttle , e 
di ridurre li principi -di Brunswick ed Gr Impe- 
li Landgravio di He [Te alla neceffità di 

. . , b , no disfatti 

chiedere un trattato di accomodo : ma v ;^„ 0 • 
quelli progetti furono tortamente refi va- w °lfem- 
ni dagli Swezzeft e Frgnceft , li quali buttle * 
fotto il comando di Gbebriant , avendo 
incontrato il nemico prelfo Wolfembuttle y 
quivi lo disfecero. Quattro mila Impe- 
rialifti furono uccifi fu la faccia del luo- 
go, ed un gran numero ne fu fatto pri- 
gioniero, il quale ricevè quartiere, contro 
le rifoluzioni che da amendue le parti 
furono prefe prima che cominciale la 
X x . 4 ' • \ bat- > 

(r) «Mercur. Frane, t. xxiv. a f An. 1641. 
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battaglia. La mafiìma parte di coloro che 
fopravvilfero , effondo favoriti dalla not- 
te, fe ne fuggirono a xicovero fotto il 
cannone di Wolfembuttle. , ed il redo 
giunfe alla foreda di Fimelfen . Nel cor- 
ta di quello anno non accadde niun’ al- 
tro avvenimento di alcuna confeguenzà ; 
e poiché fi avvicinava l’ inverno* le trup- 
pe HcJJtane e quelle di Lunenburg lì 
portarono ne’ quartieri' d’inverno predo 
il Reno ; mentre che li Franceft e Svucz- 
zeft fi rimafero nel loro campo vicino 
Safladt , afpettando l’arrivo del generale 
Torfìenfon , il quale avea cominciatala 
fua marcia con -8000. Swezzefi, ed era 
4 a perfona appunto che la reggenza avea 
fcelra come il fuccelfore di Bannier . Or 


quello uffiziale, dopo la fua unione col 
conte de Guebriant,. propofe di andarne in- 
fieme nella Boemia , e quivi pigliare li 
quartieri d’inverno: ma a quella propor- 
zione non fi potè uniformare il conte, con- 
ciofiachè il Cardinale Ricbelieu , il qual* 
era inchinato a fare la conquida del 
Roujfillon , gli aveva ordinato di con- 
durre le truppe Franceft indietro al Re - 
no, fotto pretedo di fare un polfente di- 
vertivo nell’ anno apprelfo , o difendere 

quel- 
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quella fronriera contro qualunque atten- 
tato degl’ Imperialifti. In virtù di quello 
piano le armate fi difgiunfero, e Guebri- 
tint entrò in Wejìfalia , e Torjìenfon pe- 
netrò nella Boemia ^ affine di fperimentare 
(èparatamente le loro fortune fubito che 
la ftagione glielo permetteflè (r). « . 

Li principi di Germania , la cui con Al Re ét 
trada era ftata devaftata per si lungo - 

tempo da tante differenti armate, con r imperato* 
grande impazienza deaeravano la pa-" . 

ce : ma niuno ne moflrò anfia niag-^ w / f0 ^ 
giore , quanto il giovane conte Palatino>Vzluin ». • 
in favore del quale il refidente lnglefe 
in, Vienna ebbe ordine di replicare le più 
forti e premurofe follecitazioni. Il duca 
di Baviera confenrì di redimire il Pa- 
latinato Inferiore al conte, e di lafcia- 
re anche il Superiore , torto che egli fof 
fe rimborfàto di tredici milioni che a lui 
erano dovuti (r); ma gli Spagnuoli non 
poterono effere perfuaft ad abbandonare le 
piazze eh’ eflì poflèdeano nel Palatinato 
Inferiore ; e l’ arciduchefla Claudia affer- 
mò , che la prefettura di Germersbeim 
non facea niuna parte di quello , ma ap- 

par- 

« < 

(s) Lotycli. re r. German. pait. ii. 1. xxviii. 

(t) Adizreit. 1. xxvii. n. i. 
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partenevafi alli di lei figliuoli gli arci- 
duchi di Aujlria : e per foftenere quefta 
ftja alferzione, efla allegò che li princi- 
pi Palatini non l’aveano giammai pofc 
feduta in verun altro afpetto , fé non fé 
in quello d’ipoteca; che 1’ Imperatore 
ne avea fatta una conceflione all’arcidu- 
ca Leopoldo , cui li fudditi di efl'a avean 
dato il giuramento di fedeltà : e che la 
detta prefettura non era che una ricom- 
penfa troppo fcarfa per gli fervigj, che 
fuo marito avea fatti all’ Imperatore ed 
alla caufa comune della Germania . 

. Ferdinando , affinchè non avelie a 

QO pTOÒQYlt r i *11 1*1* 

urìcfpe- iembrare contrario alla pace , la qual era 
' diente per con tant’ ardenza defiderata da tutto I* 
dare fod- j m p er i 0 promife di reftituire il Palati - 
a quel gio- nato Superiore ai principi Palatini , e 
vane prin- rimborfarli di quelle fomme che i loro 
clpe * maggiori aveano improntate nell’ipoteca 
di quefta prefettura , purché però eglino 
avellerò rinunziate tutte le alleanze, in 
cui fi erano impegnati contro la cala di 
Aujìria ; ma una tale offerta , che non fu 
fatta fino all’anno feguente , effi la ribut- 
tarono, conciofiachè egli ricufaffe di ri- 
ftabilire il conte nell’elettorato, e nelli 
dominj al medefimo anneffi («). 

•f Ci R- 

(u) PufFcndorf , 1. xiv. A. 
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Circa « quefto tempo li miniftri di La Fran- 
Francia e Slvenia erano impiegati ad 
Hamburgb in rinnovare il trattato di al- rinnovano 
leanza fra quelle due corone, il quale ion JI at I 
trovavafi gik in punto di fpirare . Il con- 
te d'Avaux , ed Adlero Salvio , ch’erano 
li due negoziatori, adoperarono tutta la 
loro deprezza in ottenere le loro fe- 
parate mire . Il primo affermò , che la 
durazione del trattato non era limitata 
ad un certo numero di anni , per modo 
che dovettero eglino avere l’incomodo di 
rinnovarlo da tempo in* tempo; mentre 
che d’altra banda gli Svjezzeft ricuciva- 
no di legarfi le propie loro mani , e 
privarfi della liberta di conchiudere una 
pace feparata coll’Imperatore, in cafo che 
fi fodero offerte loro favorevoli condi- 
zioni. Tutta volta però, la reggenza ri- . 
flettendo che non mai potrebbero edere 
ficuri in una pace feparata , lènza che la 
Francia garantiffe la medefima , cedè ad 
un tal punto, e fi riftrinfe alla domanda 
che fi augumentafle il fuflidio dalla Franr 
cia^con farfi infieme un poffente diver- 
fivo nel Reno , e nelle contrade eredi- # 
tarie della cafa di Aufìria , o almeno 
nella Baviera (x) . Eglino difputarono per 

lun- 

(x) Vittorio Siri, t/i. J. ii. 
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lungo tempo Copra quelli due articoli 
allegando il conte d Avaux che la Fran- 
cia veniva ad eflere troppo efaufta per 
portare una fpefa si grande ; che nel cor- 
fo di quattro o cinque anni ella avea 
date immenfe fomme agli Swezze- 
ft ed Olandefi , da cui eflà non avea 
raccolto niun vantaggio ; poiché gli al- 
leati aveano convertito il loro danaro 
nelle propie loro private occafioni . In 
riguardo poi al diverfivo , egli olfervò che 
farebbe un pafso fuor di politica per gli 
Francefi di mandare le loro truppe in 
provincie rimote , fenza alcun profpet- 
to di emolumento ; laddove con opera- 
re lungo il Reno , elfi potrebbero di- 
fendere le conquide ed aggrandire il 
potere delia loro contrada . Or nulla 
oliando quelle obbiezioni , egli fu con- 
venuto , che in cafo fi formaflé una 
tregua , il trattato dovefs’ elfere in vi- 
gore finattantochè li folfe potuta con- 
chiudere una pace ; ma durante un tale 
intervallo, la Francia pon dovelfe pa- 
gare alla Swezia più di fettecento cin- 
quanta mila lire l’anno; che il Landgra- 
vio di Hejfe , li duchi di Brunswick , 
ed altri alleati delie due corone , do velfe- 


ro 


i ' 
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ro edere comprefi nel trattato; e che 
qualora non fi folle potuta effettuire una 
tregua col nemico, la Francia dovefse 
concedere un fulfidio annuale alla Slve- 
nia di un milione, e dugento mila lire 
durante la continuazione della guerra (j). 

CA- 

(y) Lunio . Part. Gener. Contin. ii. p. 189. 
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CAPITOLO XX. 


Continuazione della guèrra fino al- 
la Pace . di Munfter ed 
Ofnabrug . 


Frederico 

Gugliel- 


G' 


Iorgio Guglielmo elettore di 

mo 'elettore VJ Brandenburg effondo morto nel 


di Bran- mele di Novembre dell’ anno precedente, 

fd>eSS ^ ^ U ° ^S^ u0 ^° e ^cceffore Frederico 
una lega Guglielmo mandò Winterfeld ad Ham- 
cdla Swe- burgb per negoziare una tregua con Sal- 
2Ia * i )io; e nel tempo medefimo fpedì un* 

altro miniftro a Stockbolm , affine di fol- 
lecitare il trattato, -eh’ egli defiderava di 
conchiudere piò tofto per un motivo di 
privato intereffo, che per inchinazione 
di dar pace alli Tuoi dominj . Ciò altro 
in buon fenfo non era fé non che la mi- 
ra ch’egli avea prefa di afficurare in fuo 
beneficio il ducato di J agerndorf , dopo 
la morte dei prefente duca Ernefìo , il 
quale non avea figliuoli . Sebbene quello 
appannaggio fi appartenere per diritto all* 
elettore , pur’egli previde una difficolta in 

ot- 
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ottenerlo dalla cafa di Aujìrìa con belle 
maniere ; e perciò ebbe ricorfo alla lega 
della Francia e Swczia , da cui potrebb* 
edere foftenuta la Tua pretenfione : ma la 
.fua condotta in quella occafione venne 
diretta e moda da un’altra confiderazio- 
ne. In virtù di un'articolo del trattato 
di tregua conchiufo tra la Swezia e Po- 
lonia, egli fu convenuto, che il forte di 
Fuilau dovelfe rimanere nelle mani deli’ 
elettore di Brandenburg ; nulla però di 
manco Ladislao Re di Polonia pretele 
che quello altro non era che un’artico- 
lo d’incidenza, dalla cui efecuzione af- 
fatto non dipendeva il trattato, e per 
ciò elfo ricusò di accordare 1’ invellitu- 
ra di Pruffta all’elettore, ov’egli non vo- 
leffe rellituire il forte . Ora Frederico , 
affine ^i prefervarfi il poffeflò di Puilau , 
ricorfe all’autorità del Re di Francia , il 
•qual’ era llato mediatore nel trattato di 
Stumsdorf, e per tal ragione fi doveva 
interelfare nell’ efecuzione degli articoli 
del medefimo. Il conte d' Avaux, cui 1’ 
elettore fcride fu quello affare, promife 
che Luigi XIII averebbe impiegati r li 
fuoi buoni offizj preffo Ladislao in fuo 
favore ; ma frattanto gli diede ad inten- . 

dere 
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dere , com’ eflo fi dovea meritare la pro- 
tezione del Re con dare qualche paflò 
che fofle vantaggiofo al partito degli al- 
leati . Oltre a tutte quelle confiderazioni, 
egli avea altre ragioni per coltivare T ami- 
cizia degli Swezzefi . Sotto pretefto di trat- 
* tare con loro intorno agrintereflì di fua zia, 
ch’era vedova di Svezia, egli fi ftudiava 
di farli la firada al trono di quel regno , 
fu cui era amhiziofo di moptare , col 
prenderfi in moglie la giovane regina , 
che prefentemence fi trovava nell’anno 
quindicefimo della lua età- Quello ma- 
trimonio , eh’ era fiato progettato da Gw- 
flavo di lei padre, colla mira di unire 
la Pomerania e PruJJìa al regno di S’ipe- 
xia , era prefentemente foftenuto dall’/»- 
ghtlterruy ed Olanda , come un’avveni- 
mento che tenderebbe al fofteni mento 
della religione proteftante , ed a bilancia- 
re il potere nella Germania , dove la cala 
di Auflria preponderava ad un fegno co- 
tanto formidabile : ma la reggenza Svaezr 
zefe aveva altre mire , ficchè prefe ta- 
li mi fu re onde efficacemente reità deiu- 
fo il penfiero dell’ elettore , quantunque 
la negoziazione fofle fiata giovevole e di 
fervizio agli alleati;, imperciocché men- 
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tre la medefima era fui tappeto , etto 
non fece che alcuni sforzi troppo de- 
boli in favore del partito contrario (z)s 
La difpofizione poi delli duchi di 
Lunenburg , in riguardo agli alleati , di- 
veniva ogni giorno fempre via più equi- di Lunen- 
voca. Ehi domandavano dalla Francia 1’ bur § T *$ > ~ 
ifteflò fuffidio di danaro, che quella co- operate- 
■ rona concede al Landgravio di Hejfe' y re . 
e dagli Svezzefi domandavano la retti? 
tuzione di alcune piazze , eh’ elfi avea- 
no polfedute per molti anni. Eflendo ri- 
marti fruttrati nelle lor mire da quefta 
parte, elìi tentarono di effettuire un’ag- 
giuftamento coll’Imperatore, il quale per 
lungo tempo gli avea follecitati a vo- 
lerli riunire colli fuoi interetti; ma etti 
non vollero entrare in alcuna negozia- 
zione con S,ua Maefta Imperiale finat- 
tanto, che non li mettefle in pofledimen- 
to di Wolfembuttle\ ed elfendofi le con- 
ferenze , che furono tenute a Goslar ftr 
quello affare , prolungate ad una gran 
lunghezza di tempo, gli alleati . raccol- 
fero il vantaggio della loro incertezza e 
fofpenfione di animo, avvegnaché tutta- 
via continuàlfero a trattare gl’Imperia- 
Jfi.Mod.Vol.^o.Tom.z . , Y y ' lifti 
(z) Puffendorf de rcb. Frid. Goill. L i. fe&. xv. 
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lifti come nemici, e finalmente l’aflem* 
blèa fi difunì fenza nulla conchiudere. 

. Ne’ certamente 1* Imperatore fu più 
■ •’ avventurofo colli tredici Cantoni Swiz- 
xeri, a’ quali la dieta di Ratisbona avea 
chielto che richiamafsero le truppe del- 
la loro nazione , le quali fi trovavano 
nel fervizio della Francia , e che impe- 
dilsero alle forze di quello regno di 
pafsare per. lo territorio Elvetico dentro 
l’Imperio ; ma nè le lettere della dieta, 
nè le promefse delli cantoni Cattolici pro- 
dufsero niuno effetto in favore di Ferdi- 
nando , il quale a dir vero non troppo 
confultò la fua dignità in tentare rimedj 
cosi deboli , ed il quale prefen te mente 
foffrì una perdita irreparabile , per mez- 
zo della riconciliazione della Francia 
con Carlo duca di Lorena ; ed il primo 
pafso che a ciò contribuì fi fu 1’ aver 
quelli abbandonata la fua corrifponden- 
za colla cafa d’ Aufìria ; pur non di 
meno anche quella difgrazia non fu di 
tanta confeguenza per 1’ Imperatore , 
quanto lo furono i progrelfi fatti dalle 
arme di Francia e S’wex'ta. 

• Il conte di Guebriant , avendo travali- 
cato il Reno nel mefe di Gennaro fopra 

- l * cu t-t 
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un ponte che fabricò a Wefel , marciò 11 Conte 
ad Ordinguen , la quale lì arrefe a dif- briant^- 
crezione; ed avendo intefo che H.isfeld fà gf Irri- 
ti trovava nella Tua marcia per unirli a perialtfti 
Lamboy , li cui quartieri ftavano vicino JJém- 
a Kempen , egli fi rifolfe d’ impedire phen . 
quella unione , con attaccare il fecondo 
nelli Tuoi trinceramenti. Con quella mi- 
ra efso lafciò il fuo bagaglio ad Orditi - 
gitene lì avanzò verfo i nemici , ordinò 
, la fua armata in forma di battaglia, e 
1 procedè ali’ attacco . Dopo una ollinata 
1 oppofizione , l’ infanterìa Auflriaca fu 
1 sforzata e polla in fuga ; Lamboy , il 
I quale riunì le fue truppe , e ritornò ali’ 

| attacco, fu infieme con Merci circondato 
1 e prefo ; e di tutta 1 ’ armata Imperiale 
1 non ne fcapparono piò di 600 . Quella 
1 vittoria ottenutali alli 17. di Gennari 
I fu feguita dalla conquida di Nìnts , Be- 
l *ùert , Berchem , Cafter , e Gue'ivembruck \ 
j -di modo che il conte di Guebrtant fi vide 
j padrone di quali tutto finterò elettorato 
di Colonia {a). Quindi il fuo pàfso im- 
I mediato lì fu di afsediare Kempen , che 
fu difefa da Groensfeld con grande va- 
lorìa ed arte ; ma poi concioliachè vi lì 
I '■»•* ; Y y i folle 

(à) HeilT. 1 . fi* c,* ’ V ? • -i v ? , 


■ Digitized by Google 


1 


6p% L* ISTORIA 
fofse fatta una grofsa breccia , egli co- 
nobbe che farebbe impoflìbile di forte- 
nere l’ afsalto , laonde capitolò fotto ono- 
revoli condizioni (b ) . 

La disfatta di Lamboy , e li buoni 
fuccefli del generale Francefc non impe- 
dirono all’ arciduca Leopoldo e Piccolo • 
mini che comandavano gl’ Imperialifti 
nella Moravia , di marciare contro T or- 
fica fon , ch’eflì intendeano di forprende- 
re ; ma trovando mai fempre il generale 
Stvezzefe fopra la fua guardia , Piccolami- 
ni li rifotfe di follituire l’artifizio nel luo- 
go del valore ; ficchè praticò maneggi con 
un certo Seckendarf colonnello Sdjczac- 
fe cosi felicemente, che quelli promife 
di ammettere gl’ Imperialifti dentro il 
campo di notte tempo : tutta volta pe- 
rò quello difegno fu fcoperto , ed il tra- 
ditore eftèndo (lato convinto del delitto 


fu decapitato a Salzuedel . Fra quello 
Sake*La^ mentre ^ duca di Sane - Lamemburg eoa 
mrmborg **** dillaccamento di Auftriaci effendo eti- 

foggtega la trato nella Silefta attaccò Beuthen , la 
Sikfia. q Ua p era djf e f a fa tre f ort j . p r j mo 

fu abbandonato dagli Svuezxefty li qua- 
li fi ricoverarono nel fecondo, dove fu- 

rono 


j (b) Mercur. Frane, t. x*iv. a 1’ An> i6^ % 
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rono sforzati e partati a fil di fpada ; 
talché la guernigione eh’ era nel terzo 
capitolò per evitare di foggiacere allo 
fteflò fato. Avendo il duca fatti fpiana- 
re quelli tre forti efpugnò il cartello di 
Carlothy e marciò contro di Buntxlaiv, 
che alfediò e prefe. Naumburg fi arrefe 
quali fenza refiftenza ; e tutta la Sile- 
Jia elfendo Hata in tal guifa foggettata 
alla cafa di Attftria , egli fi unì all* ar- 
| ciduca e Piccolomini (c). 

| La Silejìa ' non sì torto fu abbando- 
| nata dagl’ Imperialifti , che Torflenfon 
| marciò cola per ricuperare le piazze eh' 

• erano Hate perdute, e procedè nelle fue 
! conquirte con forprendente rapidità , per 
cui far argine il duca di Saxe-Lavaem- 
I burg marciò verfo Scbvuentz con gran» 

! de fpeditezza. Egli trovò gli Snvexxefi 
) in ordinanza di battaglia lchierati , e 
| conciofiachè niun defiderio averte di ci- 
| ritentarli in un azione generale , ftimò 
1 co fa propia di ritirarfi, quando Torftert - 
I fon lo pftrfeguitò alla terta della fua ca- 
I vallerìa , e trovò maniera di farlo cadere 
' in una imbofeata delli fuoi mofehettie- 
ri , li quali avendo caricati li fquadro- 
Y y 3 m ... 
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Ed in ap- n ì Auftr'taci di fianco , tortamente li po- 
p rff° *j„/fero in difordine, e cagionarono un im- 
generale provvilo timore tra la fanteria, in cornei 
Svezzefe guenza del quale fi pofero a fuggire con 
Torften - g ran ^ e precipitanza. Alloca il duca fece 
fon . molti portenti sforzi per riunire le fue 
truppe ; ma la cavalleria Svuezzefe mol- 
to lungi dall’ accordargli tempo fi lanciò 
contro li fuoi foldati con tanto impeto 
e furore, che 3000. ne furono uccilì fu 
la faccia dei luogo ; e poiché il duca ftef- 
so fu gravemente ferito, fu' obbligato ad 
arrenderfi colla maffìma parte delli fuoi 
offiziali , e fu trafportato nella più vicina 
città, dove fe ne morì fenza aver pro- 
creata prole colla fila duchefla Criflina. 
figlia di Giovanni Alberto duca di Meck- 
lenburg (d)* ... 

Torstenson non avendo prefente- 
temente più alcun nemico vicino a fe , 
che gli faceflè oppofizione , inverti Brieg, 
e fecondo ogni probabilità averebbe pi- 
gliata la piazza , fe il Re di Ungheria 
non averte ordinato a Piccolomini di a fi 
fembiare tutte le forze che poterte rac- 
corre , e foccorrere la piazza anche a 
fpefe di uqa battaglia. L’arciduca Leo- 
poldo, prevedendo che la riduzione in 

... . fer- 

(d) Puflèndorf, ]. xiv. feéh xx. 
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fervitù di Brieg farebbe feguita dada 
perdita di tutta ìzSilefta y Ci uni a que- 
llo corpo , il quale avvegnaché folle gran- 
demente fuperiore di numero a quello di 
Torjienfon obbligollo ad abbandonare la 
fua intraprefa , quantunque però fi folle 
ritirato in buon’ ordine , e trincerato in 
una Umazione vantaggiofa fra Grave e 
Gros-glogau , f alfedio della quale fe- 
conda piazza fu dall’ arciduca im media* 

I tamente imprefo ; ma gli alfediati fece- 
1 ro una si vigorofa difefa , eh’ egli difpe- 
1 rò di poter conquillare la piazza , e fi 
| ritirò a Luben , ov’ egli (labili li fuoi 
- principali quartieri . Gli AujiriacV non 
I furono più avventurofi nell’ alfedio di 
j Olmutz , donde furono richiamati dall’ 

I Arciduca, affine di operare con maggior 
t vantaggio contro di Torjienfon . 

I Essendo fiato quello generale rinfor- Torften- 
j zato con un fuffidio di truppe dalla ^ 

1 Swezìa , avea pallata 1 ’ Elba con inten- ajjedìo di 
1 zione di alfediare Lipfia, ed effend’ofi im* L jP^ » 
padronito di due podi, il poffelfo de’ quali e ntt0 JuJ 
| potrebbe facilitare una tale intraprefa , or- Impcriaìi- 
; dinò al generale Koningsmarck che inve-/* 1, 
flifie la piazza , colla fperanza di renderfene 
padrone, oppure di obbligare gl’imperiali* 

Y y 4 Hi, 
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fli a combattere , ove fofsero venuti in di 
lei foccorfo . Di fatto mentre che egli 
flava impiegato nell’ operazioni dell’ atte- 
dio, ricevette notizia che gli Aujìriac't 
àveano travalicata l’ Elba ; ed in confe- 
guenza di un tale avvifo, eflb cambiò 1’ 
attedio in un blocco , e fece deili pre- 
paramenti per ricevere il nemico . Nel 
trentunefimo giorno di Ottobre , il conte 
di Boucbain , il quale comandava un 
corpo di Croazj ed Ungberi , elfendoli 
avanzato dentro lo fpazio di due leghe 
dal campo S'wezzcje , Torjìenfon mar- 
ciò fuora ad incontrargli alla tefta del- 
la fua cavallerìa; ma poi avendo intefo 
che T arciduca avea fchierata la fua ar- 
mata in ordinanza di battaglia , egli fe- 
ce ritorno al fuo campo per deliberare, 
qual’ elfere dovelfe 1’ immediato paffo 
che aveffe a dare . Frattanto Leopoldo 
fi avvicinò a Lipfia in maniera tale , 
che gli Swezzefi venivano a ftare tra la 
fua armata e la città; ficchè Torfìenfon 
trovandofi tra due fuochi fece sfilare le 
fue truppe in una pianura alla diftanza di 
una lega da Lipfia . Or gli Aujìriac't imma- i 
ginando che il fuo difegno folfe di evi- 
tare l’azione, lo feguitarono nella fua 
... mar- 
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, marcia colla mira d’ infettare la fua re- 
troguardia ; ma il generale Sivezzefe^ 
avendo porta in ordine la fua armata, 
„fsce fronte al nemico , e ne fegui una 
fcambievole fcarica di cannonate . Il 
maggiore generale Wittemberg , il qua- 
le comandava l’ala diritta degli Sisuez- 
caricò il corno finiftro degl’ Impe- 
riali fti con tanta impetuofitk, che furono 
rotti e sbaragliati dopo aver fatta una 
leggiera refiftenza : tutta volta però il 
loro corno deliro fi portò con maggior 
valore , e li corazzieri dell’ Impera- 
tore aveano quali rotta la cavalleria 
S<wezzefe y la quale fu raccolta infieme 
da Konìngfmarck , e finalmente pofe in 
fuga gli Aujìrtaci . Mentre che la ca- 
valleria di amendue le armate in fimil 
guifa difputava la vittoria, 1’ infanteria 
ich’ era nei centro combatteva con indi- 
cibile furore e rifolutezza, finattantochè 
la fanteria Swezzefe animata dall’efem- 
pio della loro cavallerìa , e fottenuta in- 
ficine da un corpo di riferba , il quale 
fi avanzò nel calore dell’azione , obbligò 
gl’ Imperialirti a lafciare il campo , e 
ritirarli dentro un botto , dopo avere 
abbandonato il loro cannone. 

Tor- 


GÌ Impt- 
rialiht fo- 
no total- 
mente /con- 
fitti nella 
pianura di 
Breitea- 
feld. 


e. 
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Torstenson perfeguitò l’ala finiftra 
fino a Lipfta ; Koningfmarck non diede 
niun quartiere alla diritta ; e conciofia- 
che la fanteria Aufiriaca fofle difcaccia- 
ta dal bofco, cui fi era ritirata \ fu cir- 
condata dal nemico, e tagliata a pezzi. 
In quella battaglia , che fu data nella 
pianura di Breitenfeld nel fecondo gior- 
no di Novembre , gl’ Imperialifti perde- 
rono più di 8000. uomini , comprefivi 
300. offiziali, che furono trovati tra gli 
uccifi (B) . Quanto poi alli vincitori , 

elfi ' 

•é ■ c 

(B) Il reggimento di Madaloni effen - 
do Jlato il primo che fuggi via fenza 
combattere , ed in qualche maniera la 
cagione della generale confusone che fe- 
guì , /’ Arciduca fi determinò di dare un 
punimento efemplare a quefto corpo , allo- 
ra quando le reliquie dell ’ armata fi ri- 
tirarono in Boemia . Sei reggimenti , li 
quali fi erano fegnalati nella battaglia , 
ejfendo fiati fcbierati fotto le arme , 
circondarono il reggimento di Madaloni, 
che fu fever amente rimproverato perla fua 
codardìa , e rea condotta dal provofio ge- 
nerale, e fu loro ordinato che deponeffe - 
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eflì fecero un gran numero di prigio- 
nieri , infieme con 4 6. pezzi di canno- 
ne, 11 6. paja di bandiere, 75. ftendar- 
di, la cancellarla ed il vafellame dell’ 
Arciduca e di Piccolomini , un gran nu* 
mero di carrozze, e < 5 ooo. carri; laddove 
l’intera loro perdita non montò ad un 
migliaio di uomini, inclufivi alcuni of- 
fiziali di , diftinzione (e) . Quanto a Pic- 
eolomini , egli fe ne fcappò a Lipfia con 

1200. ? 

(e) Theat. Europ. t. iv. p. 900. 

ro le armi a piè del generale Piccolo» 
mini . Corri ebbero ejjt obbedito a quefio 
comando y le loro bandiere furon fatte in 
pezzi ; ed il provofio dopo aver menzio- 
nate le cagioni della loro degradazione , 
e dopo averli fcajfati dal regijlro delle' 
truppe Imperiali , pronunziò la fentenza 
cri era fiata fiabiltta nel conftglio di 
guerra , condannando il colonnello , li ca- 
pitani , e luogotenenti ad ejfere decapi- \ 
tati , le bandiere appiccate , e li foldatp ? 
decimati. Tutta volta però , quefia feti-) 
tenza fu in parte mitigata per l' inter- 
cejfione di molti perfonaggi di riguarda , - 
f ebbene il colonnello realmente perdè la 
fua tefia. Vid. Heiff. Hb. Ili* Cap . X. 
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I2oo. cavalli ; ma poiché non dubita - 5 
va, che Torjìenfon averebbe rinnovato 
l’ alfedio, non fi volle rinchiudere den-' 
tro quella piazza, ma fi ritirò coll’Ar* 
riduca nella Boemia , per nuovamente 
unire infieme le reliquie della loro ar - 5 
mata. , 

Questa totale fconfitta degli Au- 
ftriaci fopraffece di cofternazione la cor- 
te di Vienna. Il generale Enkenford ri- 
cevè ordine di far nuove leve di trup- 
pe con ogni fpeditezza ; Hasfeld e Wabl 
furono mandati a chiamarfi alla cortei 
Goltaker e Galtz -fi adoperarono con 
tutta la loro poflìbile diligenza per unir- 
fi all’ arciduca ; e tutte le truppe, che 
{lavano al fervizio della cafa d’ Attjìria , 
furono affembrate per arredare li progredì 
. del vittoriofo Torjìenfon ( f ). 

Toriten- Questo generale era ritornato all* 
aW 'ajfctio alfedio di Lipfta , che tirò innanzi con 
di Lipfia . inceflante ardore per mezzo di do. pezzi 
di cannone ; ma il valore della guernigio- ‘ 
ne fu eguale a quello degli alfediatori , poi- : 
chè fecero un gran numero di profpero- * 
fé fortite , nelle quali danneggiarono le 
opere degli Sivezzfi ; ma elfendo de- 
> , '» •- ■• ir-* — ,'j- : '• " ■ - 'ni* ' ‘ v 

(f) Barre, t. ix, p. 75 7, 
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flituti di ogni fperanza di foccorfo dall? 
elettor di Sajfonia mandarono deputati 
a Torjlenfon per domandare una (om- 
nia di danaro , in confiderazione della 
quale averebbero elfi data ficurtà che le 
truppe elettorali nella cittadella farebbe- 
ro vivute in buon’ armonia cogli Sivez- 
neft, e li cittadini averebbero ofservata 
un efatta neutralità, durante la prefénte 
guerra . Quelle propofizioni furono ri- 
buttate dal generale Svuezzefe , il qua- * • 
le procedè nelli fuoi attacchi con incre- 
dibile impegno e vigorìa , finché fi fu 
egli avanzato fino agli fteffi baftioni 
della piazza . Nulla oliarne quello pro- 
grefso , la guernigione fi difefe con gran- 
de ornatezza finattantochè le truppe 
F rance fi arrivarono nel campo Swezze- > 
fe , quando la città e la cittadella fi ar- 
refero fotto quelle condizioni; che 1500. le Swez- 
Imperialilli eh’ erano dentro la città, do- zefc * 
vefsero entrare nel fervizio di Svuezia ; 
che li Sajfoni , li quali componeano 
parte della guernigione, doveffero elfere 
condotti a Dresda colle loro arme e ba- 
gaglio; che la città fi doveffe redimere 
dal faccheggio , mediante lo sborfo di 
700,000. RixdolUrty e doveffe ricevere 

. > .• m A 
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un governatore Sivezzefe fenza pérò 
guernigione , quantunque le truppe Sivcz- 
zefi dovettero pigliare poffetto della cit- 
tadella ( g )» 

A. D, i Essendosi già efeguiti gli articoli 
capitolazione , Torjìenfort propofe 
/ce un pia- uri abboccamento col conte di Guebrtant 
no di opt-% Rudftadty affine di deliberare intorno 
;--^alla marcia delle truppe, ed alli quartie- 
Francefe e ri d’ inverno per amendue le armate. 
Swezzefe -Conciolìachè il Tuo difegno folle di van- 
taggiare folamente gi'tntereffi; della Swe- 
zia y egli averebbe voluto pervadere al 
generale Francefe di marciare nella Boe- 
mia ; ma Guebriant rapprefentando che un 
tal progetto averebbe fatto lor perdere 
il frutto , eh’ effi potrebbero afpettare 
dalle loro vittorie e lieti faccetti . fu 
perciò ftabilito un’altro piano di opera- 
zioni , in conlèguenza del quale li Frati- 
cefi doveano palTare il Marne ed il 
Neckar , affine di opporli ai difegni di 
Hasfeld e Wabl y eh’ erano *li generali 
Bavarefty mentre che gli Swezzefi do- 
veano attediare Hoff nel marchefato di 
Culmbach nella Franconia y e dopo la 


con- 


(g) Annalcs Vogel. p» 598. Moller. Ann. Fiei- 
Wig , p. 594» 
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conquida di una tal piazza , doveano 
avanzarli nel Palatinato Superiore |,e la 
marcia di ambedue gli eferciti fu rego- 
lata in maniera tale , che in due giorni 
fi potevano unire infieme (h). Quello fi 
era certamente un progetto di lacililfi- 
ma riufcita, e la piu vantaggiofa impre- 
fa, che fi fofle mai potuta intraprende- 
re in favore della caufa comune . Le ar- 
mate dell’ Imperatore , e del duca di 
Baviera non erano baftantemente forti 
a poter refiftere a quelle , che fi appar- 
tenevano alle due corone; ed il picciolo 
corpo; che Guebriant propofe di diftaccare 
nella Germania per la ftrada di Brifaco , 
avrebbe fatto un divertivo utiliffimo, poi- 
ché fi farebbero potuti rendere padroni di 
alcune città, ed eccellenti podi per quai> 
fieri d’inverno , e quivi niente vi era che 
potette fare odacolo ai loro fucceffi. Ma 
quefto piano fu disfatto da Torjìenfon \ 
il quale dopo due giornate di marcia 
fé ne ritornò , ed in luogo di attediare Torften- 
Hoff, prefe la ftrada verfo Frieberg fu 1* ^^Frié- 
Elba: quanto poi a Guebriant, egli paf- berg. 
sò il Maine a Gemund , ftabilì quartie- 
ri di rinfrefcamento e ripofo pretto il 
- ' • Tau - 

(h) Puffendorf, rcr. Suec, L xi*. - • * 
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notizia, che avendo fchierato il fuo elercito 
in ordine di battaglia fi pofe in movimen- 
to per incontrargli a mezza ftrada, quan- 
do Piccolomini prevedendo il fuo difegno""' 
pigliò un’altro cammino, onde gli ven- 
ne fatto d’ introdurre fuffidj dentro la 
citta, e quindi ritiroffi colla più indici- 
bile fpeditezza; di modo che il genera- 
le Svuezzefe , difperando ai prefente di 
potere più efpugnare Frieberg , ne mar- 
ciò dentro la Lufazia , affine di attende- 
I re li rinforzi , ch’egli afpettava dalla Po- 
, mer ania e Bajfa-Sajfonia infieme colli 
j generali Stalbans e Koningsmarck • 

Le conferenze tuttavìa continuavano Proetctun 
j a tenerli ad Hamburgb , febbene in una “fi”* 
I maniera molto fredda ed inefficace . Do- ^ am- 
po la battaglia di Breitenfeld, gli allea- burgh, 

, ti fi afpettavano, che la cafa di Aujìria 
farebbe comparfa finceramente difpofta 
per venire ad un’ aggiuftamento ; ma 
poiché le corti di Vienna e Madrid 
previdero che la Francia e la Swezia 
averebbero a molto caro prezzo fatta 
collare la pace in tal congiuntura, per- 
ciò fembrarono molto indifferenti circa 
il rinnovamento delle negoziazioni . Il 
Re di Danimarca avea nell’anno antece- 

IJi,Mod.Vol.$o*T om.Z' Z z dea- 

/ • . 
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dente mandato a Langcrmav , ch'era fuo 
mi nifi ro m tìamburgb , un modello della 
ratificazione del trattato preliminare Con- 
' cernente alti fai vi condotti , il quale mo- 
dello fu approvato da Salvie , e da S, Ra- 
mata , eh’ erano gl’ inviati di Svaszia , e 
di Francia . Ma il minHlro dell’ Impera- 
tore il Conte di Averfperg usò de’ ca- 
villi circa il titolo di ambafeiatore, che 
fa dato a Salvia : ed il termine aflegna- 
to per lo cominciamento del congrefla, 
e quelli due articoli produffero lunghi 
dibattimenti : ma alla fine veggendo 1* 
Imperatore , che gli alleati erari farmi 
e determinati contro qualunque altera- 
zione, fu obbligato ad uniformarli a que- 
llo modello, e li negoziatori fi comuni- 
carono gli uni agli altri le copie de’ 
falvi condotti e delle ratifiche . Or’ eflen- 
dofi quelle efaminate e permutate, ed effen- 
dofi aggiuftate eziandio tutte le formalità, 
edì convennero di aprire le conferenze 
per una pace generale nel mele di £«*- 
glio T ed effendofi pubblicati li prelimi- 
nari , tutte le nazioni , che da si lungo 
tempo erano fiate efpofte alle calamità 
della guerra , fi congratularono per la 
vicina approlfinaaaone della pace , deli' 

. j 4 
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abbondanza , e ficurezza . Tutta volta None dì 
però , quefto si bello profpetto di cofe fu xTfl. R t 
improvvifamente offufcato per la morte dì Francia, 
di Luigi XllI, Re dì Francia (C) , la ' e cr ^° t ^ a 
quale accadde alli quattordici di Maggio * contro g y t 
ed indufle gli S'wezxeft^ li quali viveano Spagnuoli 
in dubbiezza circa la politica del nuovo ^ 

r |F , . « ATo6Q€ • 

governo , a pentare di conchiudere una 
pace feparata coll’ Imperatore . Ma le lo» 
ro dubbiezze furono tortamente rimofle 
per una vittoria, che ottenne vicine le 
Ardene il duca di Enguien dagli Spa* 
gnuoli comandati dal conte diM?//o,l* 
quale li convinfe dell’ intenzione del tni- 
niftèro Francefe di operare di concerto 
eoi loro alleati. 

Le arme di Francia non furono cosi ^Siant 
fortunate nella Germania , Il duca di/*» muore 
Lorena rinunziò il fuo trattato con quel una fi- 
regno , e fi affunfe egli medefimo il co» 
mando delle truppe Bavarefi ; e Gue- ta ì Jis- ' 
èrtane effendo fiato mortalmente ferito f atta _• *‘" v 
nell’ attedio di Rotteti , la quale non jjfcrcif 
per tanto fu préfa, prevalfe una mala 
Zzi ar- » • 

■ ■ „ ir .1.1 . I f ■ I ■ ■ ■ ■ a 

* ; (C) Il Cardirtale Richeliea morì ■ nel „ 
quarto giorno di Decembre nell ’ anno 
precedente . Vid. Barre tom. IX* pag. 7O2. 
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armonia tra li principali offiziali dell’ 
armata, e produfle un rilaffamento nel* 
la loro difciplina, che fu la cagione del- 
la loro totale disfatta» Il conte di Rant- 
xauy il quale fuccedè nel comando a 
Guebriant , marciò alle vicinanze di Dut- 
. lingen nella Svevia preffo il Danubio , 
ove il conte di Merci , ch’era il genera- 
le Bavarefe avendolo forprefo, lo fcon- 
fifle, e fecelo prigioniero colla malììma 
parte degli offiziali generali, e con cir- 
ca 4000. uomini : e le reliquie dell’ ar- 
mata fi ritirarono in Alfafia y dove fu- 
rono raccolte infieme,e nuovamente afc 
fembrate dal conte di Turena , che fu co- 
là mandato a tale óggetto ( k ). 

Ttenìp * Presentemente gli occhi dell’ JET«- 
rapa tutta erano rivolti ed intenti alle 
per te ne- aflemblèe ragunatefi a Munjler ed Ofna- 
brug . Li plenipotenziarj nominati dall’ 
ed aSar* Imperatore fi furono il conte di Averi- 


v « ,, 


perg , ed il barone di Krane infieme 
con Errico di Saxe-Lavuemburg , eh’ era 
il capo dell’ amhafcerìa : la Francia de- 
ftinò il conte d' Avaux , ed Abele Ser- 
vieu configiiere di fiato : il marchefe 
di Cajlel Roder igo, e Diego di Saavre- 

;(k)BaHe,VK.p»7<S4. ; 


Digiteed 


DELLA GERMANIA 715 
da furono fcelti dal Re di Spagna , e 
furono eziandio nominaci deputaci dalle 
altre corti Europee , le quali erano in- 
terdite nelle negoziazioni . La guerni* 
gione S'isjszxefe abbandonò Ofnabrug y 
la quale inlieme con Munfler fu dal baro- 
ne de Krane liberata dal giuramento che 
aveano preftito all’ Imperio : e le reggen- 
ze di amendue codefte citta giurarono di 
©Servare una efatta neutralità, e difende-, 
re nel tempo medefimo le perfone e gli 
effetti de’ negoziatori . 

In mezzo a quelli avvenimenti, Tor- 
Jìenfon ebbe ordine dalla corte di S*we* ra 
zia di marciare verfo Holjlein , avvegna- Stireria 0 
chè la reggenza fofie accefa di fdegno , 

contro il Re di Danimarca , che accu- 
larono di nudrire nel Tuo animo tutti 
li fentimenti di un nemico folto la ma- 
khera di mediatore . Egli a dir vero 
avea prefi divertì vafcelli Savezzeft , che 
trafficavano nel Sound , ed avea trafora- 
to di darne foddisfazione alla reggenza , la 

2 uale fi querelò di tali atti di oftilith, 
e’ quali in una generale ;affemblèa de- 
gli Stati dì Swezia eglino determinaro- 
no di farne vendetta , e reftituìrli contro 
di loro; e quella loro rifoluzione non fu 
faputa fe non fino al momento » in cui 
Z a % T$r z 
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Torftenfon fece invafione in Holfteiri , 
ov’egli riduife in fervitù Oldisloe^ Kiel^ 
Chriftian-pries , e diverfe altre piazze d’ 
importanza (/). 

Cristiano Re di Danimarca atter- 
ritoli per quella irruzione , le ne del fé 
con Torftenfon come di un manifefto 
trafgredimento del trattato , eh’ elfo avea 
teftè conchiufo colla Slvenia ; ma veg- 
gendo che Torftenfon in vece di pretta- 
re alcun riguardo a quella rimoftranza 
penetrò nella Jutlandia -, e li refe padro- 
ne di quali tutte le citta in quella pro- 
vincia , Sua Maeftà Danefe ebbe ricorfo 
all* ajuto dell’ Imperatore, il quale ordi- 
nò a Galas , che immediatamente mar- 
cialfe in fuo foccorfo , quantunque 1* in- 
verno fofle per quello tempo non poco 
avanzato . Ór febbene la. loro marcia 
folfe Hata moltilfimo ritardata dalla ne- 
ve , che rendea le ftrade quali imprati- 
cabili , pure cotelli aufiliarj finalmente 
comparirono fu le frontiere di Holfìein , 
ed il loro generale fi rifolfe di prendere 
a fame gli Swexnefi , eh’ erano nella 
Jutlandia , con occupare li luoghi angutti 
tra Sapelbolm e Slefwick • Quella im* 

r? .. ;•} pre- ì 

■0) Hei/i J, iilr c. Sfc" A e..:'* v. 
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prefa fu disfatta per la vigilanza di Tor- 
Jlenfon , il quale marciò verfo Remburg 
con intenzione di dare battaglia a Ga - 
l&s , in calo che folle per difputare il 
paflàggio ; ma gli Anftnaci non iftima- 
rono a propoli co di dargli la menoma 
moleftia ; di modo che effo lalciò HoU. 

'Jìeìn, intercettò alcuni de’loro convogli, 
cd accampoflì vicino Ratzburg, ov* egli 
fu leguitato dal generale Imperiale, le 
cui truppe altro non fecero le non che Naia in - 
rendere efaufta la contrada . Li Danefi 
fi querelarono, che la lentezza di Galas nefi ed Ini 
m efeguire il progetto di prendere afa 
ttìe gli Swezzefi , avea loro dato tem- 
po di ritirarli con licurezza ; mentre eh’ 
egli dall’ altra parte allegò , che li Da* 
ne ft aveano fatte ampliflime promelfe,e 
che poi niente aveano eflfertuito; ch’egli 
fi alpettava di aver trovato danaro per 
lo foftentamento delle fue truppe infic- 
ine con un rinforzo di 4000. ben difcU 
plinati foldati , oltre ad un doppio nu*’ 
mero di paelàni ; ma che in luogo di 
ciò, egli avea veduti non più di 4000. v 
Uomini imperiti nell’arte militare, ma-- * . 
lamento pagati , e di un mifèrabile equi- ■ * ' 
paggio forniti (m)é 

Z 2 4 Nejl 

(n) Sane, u h. p. 7^7, 


* 


'7i8 L\ I ST O R T A 
• Nel principio di quella guerra il dù- 
ca di Ncuburg , e 1’ Arcivefcovo di Co- 
\ ionia aveano progettata una. lega nel 
circolo di Wejìfalia ) con difegno di di- 
fenderfi egualmente contro gli Svuezze- 
ft j che contro gli Auftriaci , e di man- 
. tenere una efatta neutralità . Or quefto 
affare fembrò di effere di tanta maggio- 
re importanza, poiché il circolo di Fran- 
conia parea ben difpofto a feguire un 
tal efempio j ed il conte (f Avana in 
X •'! . una lettera fcritta ai duca rapprefentò., 

che sì fatta lega farebbe dell’ intutto 
oppofta agl’intereffi del corpo Germani- 
co , imperciocché in obbligando le trup- 
pe ftraniere ad abbandonare 1’ Imperio , 
ciò fomminiftrarebbe alla cafa d’ Aujìria 
li mezzi valevoli a rendere fchiava 1* 
intera nazione . Quefto argomento non 
fece niuna impreflione fu 1* animo del 
duca , che perfifté fermo nel fuo di- 
léguo, il quale non per tanto ebbe nel 
decorfo un cattivo efito per mancanza 
di danaro. 

di Bran-* ■ II trattat0 P 0 * che 1’ elettore di Bran- 
denburg dcnburg negoziò colla Francia riulcì pa- < 
viene ane- ri mente infruttuofo . Egli cercava di ef- 

£ Francò fere da quel regno nelle fue 

* ... ; • a •» * - t • - • '• F r e* - 

O.. * ^ 5 % , J 
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pretcnfioni alla fucceflìone di Giuliers y 
*€ nel fuo piano di prenderfi in moglie 
• la regina di Swezia; ma, come Io ho 
già oflervato, gli Svoezzeft temevano il 
governo di uno ftraniero , il quale fe- 
condo ogni verilìmiglianza averebbe con- 
feriti li migliori polli del regno alle 
Jue propie creature e lèguaci , in pregiu- 
dizio delli nazionali; e la Francia pun- 
to non defiderava di vedere un tanto 
accrefci mento di potere in alcun principe 
proiettante dell’ Imperio (»). 

Mentre che dall’ Elettore di Bran* 

~ r r . 1 . . r . , della dteti 

denbnrg li taceano lomiglianti sforzi nel- ,» Franc- 
ia corte di Francia , li commiffarj dell’ 
Imperatore aflembrati a Francforf mi- 
fero in opera tutti li loro conati in di- 
ftruggere le alleanze, che fulfifteano tra 
li principi di Germania e le potenze 
foraftiere . Ferdinando avea dati ordini 
per la convocazione di una dieta in 
quella citta ; ed Ernejìo Oetingen , il 
quale prefedè in fuo nome , propolè fui 
principio che fi fofiero riformati \gli abu- 
fi,, che fi erano introdotti nell’ a m mi- 
ci frazione della giuftizia : ma una tal 
propofta fu con grande . indifferenza ri- 
•C. : • - \ *,., vr.«* 

(n) Idem ibid. tondorp* t» v. p. $19. ; 
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cevuta dalli deputati, li quali fofpettan- 
dò che la cafa d’ Aujìria aveflè difegno 
di prorogare la guerra , allegarono che 
il primo obbietto della loro deliberazio- 
ne doveva eflere la maniera di reftituire 
la pace alla Germania . Or li commifc 
iarj Imperiali , affine di rimuovere un 
tale fofpetto, in cui erano incorfi, accon- 
fentireno alla giuftizia di quella propo- 
fizione ; ma rapprefentarono , che affine 
di proccurarfi una generale e foda pa- 
ce, li membri del corpo Germanico do- 
veano prima d’ ogni altro eflere uniti 
tra loro medefimi ; che il Landgravio 
di Heffe fi dovefle dìflaccare dalla Fran- 
cia t e Swezia ; e V elettore di Bran - 
denkurg dovefs’ eflere obbligato a rinun- 
ziare la fua neutralità , ed operar di 
concerto cogli altri Stati dell’ Imperio 
contro di qualfivogliano potenze foraftie- 
*e . Quello articolo fu dopo un lungo 
dibattimento ributtato , e fu prefa uni 
lifolozione di far pace coi principi llra- 
ivieri , prima che fi fuflero prefe le mi- 
fere di riflabilirfi l’unione nell’Imperio, 
poiché 1’ una colà neceflfariamente di- 
pendea dall’ altra (o),\ 

■*' « ' ^ _ L* 

(a) The*. Europ; ta>. jn 57/ rt - * 
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L’immediata queftione, che cadde 10 1 
to confiderazione , fi fu se il collegio de e £u e atm 
principi e delle città dovefle o nò man preterì» 
dare deputati al congrego in Munjìer gio di man- 
ed Ofnabrug . Il collegio degli elet-^r depu- 
tavi rapprefentò, eli effi erano lidepofi-'*''^ 
tarj delli diritti deU’Imperio, e li culto-™ 
di che li doveano prefervare ; eh’ egli 
era cofa imponibile di poterfi tenere fe- > 
grete le negoziazioni, qualora fi'foflfer# 
comunicate ad un si gran numero d. 
inviatile che necelfariamente Ir 
fione dovev’ accompagnare un si gronda • 
numero di opinioni . Dall altra banda li 
deputati delli principi e delle città di- 
chiararono come niuna intenzione avea* 
no di fare ufurpazioni fopra le preroga, 
tive degli elettori, nè di framifehiarfi 
nelle conferenze tenute tra -li miniftii 
Imperiali, e gli ambafeiatori de principi ... 

ftranieri ; ma ch’egli era cofa più che ra* 
gionevole che dovettero eglino affiderà 
nelle deliberazioni circa 1’ intereffe co* 

$iune del loro paefe , fui quale par- 
ticolare non doveafi prendere niuna ri- 
foluzione fenza la torio intelligenza ® 
confentimanto (/>)• 

Que* '* 

(p) Paf&n. L XV. fe&. lix. : ? •- :-** 
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, Questa pretenfione fu in eftremò 

grado difpiacente ali’ Imperatore, ed 
alia maffima parte degli elettori , li qua- 
Ji , temendo che fofle prevaluto il parti- 
to de loro avverfarj, per modo che fof- 
t fero eglino obligati a riconofcere il ] 0 - 

‘ “ l 1 ?? 0 di de P utazi one al congreffo di 

Wejìfalia , propofero di continuare la 
dieta m Frane fon , dove gli Stati fa. 
lebbero efattamente informati delle ne- 
goziaziom fatte a ' Munftcr ed Ofna- 
brug. Eglino promifero nel tempo me- 
* ‘ avocare un’altra generale 

.» •“Cmblea per regolare le differenze in' 
materia di religione , e riformare «li ’ 
abufi, che fi erano introdotti nel con- 
figlio aulico , e nella camera Impe- C 
mie. t * 


tlÙt, Q™ prefazioni diedero origine 
toro preten- ** calorofi dibattimenti , in mezzo dell! 

S u ali effi riceverono lettere dalli pieni- 
Francia . P° tenz,ai 7 di Francia , efprimendo la lo- 
ro maraviglia come li membri dell’ Im- 
perio, dopo dì aver chiamati li foraftieri 
m loro affiftenza , e foftenuta una lun- 
ga e moietta guerra, fi laici altero fcap- 
pare di mano una si favorevole oppor-’* 
ttumà onde ricuperare la loro liberti^ 


* 


e con- 


X 
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e convincere il Mondo del loro fovrano 
potere di far pace o guerra independen- 
temente da qualunque lùperiore. Eglino 
efortarono eziandio li deputati dell’ Ina-? 
perio di portarfi immantinente al luogo 
della conferenza , ed apertamente accula-, 
rono la cafa d’ Aufìna di aver difegncr 
di opprimere la libertà di Germania. •> 
Ferdinando fu talmente ,accefo di 
fdegno per quello affronto , che ne do- 
mandò pofitiva foddisfazione , e volea 
conlìderare come nulli e vani li paffa- 
porti, eh’ elfo avea ricevuti dalla Frati - 
eia per gli fuoi ambafeiatori , fotto- 
pretefto che li medefimi non erano fot- 
toferitti da un principe del fangue , nè 
ratificati dal parlamento di Parigi , la 
cui autorità era grandilfima durante la 
minoranza di Luigi XIV. Varie fi fu- 
rono le opinioni delli deputati elettora- 
li intorno alla .maniera , onde doveali 
fare rifentimento contro di quell’oltraggio: 
fe non che il foggetto della loro deli-, 
berazione venne tortamente a cangiarfi per 
lo progreffo che fecero le arme F rance- 
ft lungo le fponde del Reno , quantun- 
que tuttavìa foffe ri malia f ingiuri* 
della loro contrada « li principi e Stati 

dell’ 
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Divijttne dell’ Imperio erano irreconciliabilmente. 

Stati cat- tra l° riE> per caufa di religione^ 

telici e Li protestanti , clic fpefle volte furono 
tra loro medefimi in dìfeordia , e mai 
perla . tempre furono avanzati di numero da 
coloro dell’ altra comunione , fecero de- 
boliffimi e languidi sforzi in rifpofta 
all’invito della Francia e Svuezia ; e li 
Cattolici Romani facrificarono la liberti 
del ler paefe agi’ intére® della cala d’ 
Auftria . Tra gli altri efempj della loro 
ferma aderenza ed attacco a quefta fa-> 
miglia, e ffi fi oppofero, e refero infrut*- 
tuofo un piano deili principi e citta per* 
rimuovere la dieta a Munfter , affinchè 
potè fife edere più adattata e comoda per 
confiderai gli articoli della pace; imper-* 
ciocché l’Imperatore prevedea che la Fran- 
cia e Svezia averebbero formato un con- 
fiderevole partito in tale affemblèa, e 1* 

■% elettore di Baviera temea che la caufàr 

del Palatino farebbe fiata condotta in- 
nanzi a quel tribunale (q). 

A. D. Essendo la Francia difturbata per 
I<544 * la guerra tra la Slvenia e Danimarca J j 
la qual’ era fomentata dall’ Imperatore , 
mandò le Sieur de la T butilene a Co- 1 
. ì a . u,. „ . .i i: pen- -i 
(9) Puffendorf > L xv. fefi. lix. * 
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pevibagen , affinchè negoziafle un tratta- & "flui- 
to di accomodo ; ma le Tue propofizioni /£** 
furono pochifli ino riguardate, finché fi fu corone di 
ritirato Galas, e finché li cattivi fuccefi Sw ezia 3 

r Damtnar- 

refero ca . , fi 

, Pre- conchiude 

jfentemente eh’ egli difperava di ottene- 7* Da- 
re frefchi foccorfi dall’Imperatore, egli Smarca e 
predò orecchio al mediatore ; ficchè nei Uftétuò». 
giorno diciaflèttefimo di Ago fio fu già 
conchiufo un. trattato a Bromsboo , per 
| cui la Slvenia reftituì alla Danimarca 
tutte le città eh’ ella avea conquistate 
in Holfìetn , Sformane, e Dythmarfìe ; e 
dall’ altra parte Crijìiano cedè alla Re- 
gina di Slvenia , Jempfie , Hai land, 1* 

I itola di Gotblandia , la città e la citta- 

I della di Wtsb'te , con tutte le ifole da 

, effe dipendenti . • ... • 

Oltre a quello trattato, che pofe 
in iftato la Slvenia di operare con tut- 
te le fue forze contro la cafa d’ Auftria , 

La T butilene ne conchiufe un’altro tra 
ia Francia e Danimarca , per cui CV/- 
fiiano fi obbligò di non dare niun’ atti- 
nenza direttamente o indirettamente a* 
nemici della Francia ed alli alleati del- 
la mede fi ma ; & Ferdinando non fi trovò 
affatto abile o capace ài impedire 1’ efe- 


fi di alcuni combattimenti navali 
più trattabile Sua Maeftà Danefe 


cu- 
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euzione di quella nuova lega; poiché il 
vifconte di Turena avea rimedi in buo- 
no dato gli affari della fua nazione lun- 
go il Reno , eh’ egli tragittò a Bri foco, 
cd eflendofi avanzato con un picciolo 
efercito \flsrfo la forgente dei Danubio^ 
ruppe gl’ Imperialifti comandati dal ba- 
rone de Merci * 

Nel mefe di Maggio, eflendofi reclu- 
tato ed accrefciuto I’ efercito Bavare - 


prendono 

Triburg. fe fi portò ad aflediare Fviburg * Non 
sì tofto Turena fu avvertito di quefto 
movimento, che marcia in foccorfo del- 
la piazza ; ma il conte di Merci , fra- 
tello di colui ch’eflò avea poco prima 
rotto e sbaragliato , prefe tali mifure 
onde effettivamente impedì al generale 
Francefe di far penetrare li fuffidj den- 
. tro la citt'a ; di modo che il vifconte 
veggendofi troppo debole di poter ope- 
rare con vigore contro del nemico , fi 
ritirò, ed accaimpoffi nello fpazio di una 
lega e mezza lungi dalla città y la qua- 
le fu obbligata a capitolare . Intanto 
la reina reggente di Francia , eflendo Ha- 
ta informata che 1’ efercito del Re era 
grandemente inferiore di forze alli Ba* 
pareft , ordinò a Luigi di Borbone 
. . ~ . .. * dii? . 
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duca di Enguien che fi uniife a Turend^due* dì 
con un rinforzo di truppe ; e quefti due^ n f/*“ 
generali attaccarono il 'conte di Merci /conte di 
con tanto impeto e furore , che nulla Turena 
oliando la fu a fituazionc, che fem brava jy[ erc i 
quafi inacceflibile , egli fu obbligato a l' obbligano 
ritirarfi colla perdita di 3000. uomini • * J/^^? 
Quell’ azione , che durò fette ore nel tracia di 
terzo giorno di Ago/io , fu immediata- Wirtetn- 
mente feguita da un’altra, in cui li ber S - 
•vare ft ebbero fui principio qualche van- 
taggio. Il duca di Enguien riunì le fue 
truppe , ch’erano in difordine , e marciò 
cóntro li nemici , che diacciarono da’ 
loro trinceramenti tre differenti volte, ma 
finalmente furono effi rifpinti con qual- 
che perdita , febbene conciofiachè niuna 
delle parti aveffe abbandonato il fuo po- , 

fio e terreno , la vittoria rimafe inde-- 
cifa . Merci , che avea perduta la metà 
della fua fanteria , fi rifolfe di evitare un 
terzo aflalto odile con una follecita e 
veloce ritirata , che fu da lui effettuila 
in buon’ ordine , malgrado li sforzi de* * 
Franceft , che attaccarono la fua retro- 
guardia. Quindi continuando egli la fua 
firada , giunfe nella contrada di Wir - 
temberg , lafciando al nemico la fua ar- 
IJÌ,Mod. V oU^qJl om. 2 . * 3 A ti- 
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taglierìa e bagaglio , con tutte le città 
fituate fra il Reno e la Mofella , da 
Magonza fino a Landaw (d)é 

La Francia e la Sivexia non furo» 
no li foli ftranieri nemici , che inco- 
modarono la cafa d’ Aoftria\ impercioc- 
ché Ragotfki Vaivodo della Tronfili) «• 
nia avea propolta a cotefte corone un* 
alleanza contro l’Imperatore; ed elleno 
non vollero farli fcappare di mano 
quella opportunità di trovare in che te- 
nere impiegato l’Imperatore nt\X Unghe- 
ria e Boemia ; mentreche gli Svuez- 
zefi (lavano impiegati hpH'a guerra Da- 
ttefe . Di fatto fu • con chi ufo un tratta- 
to, ed eflfendofi ottenuto il confenfo del 
Gran Signore, cui Ragotfki era tribu- 
tario , il principe Tranftlvanio ufct in 
campagna con 30,000. uomini .' Egli fi 
avanzò dentro la contèa di Neugrad , 
intraprefe l’affedio di Fileck , ch’egli fu 
coftretto ad abbandonare, mentre che un’ 
altro corpo della fua armata inveiti Cof- 
fovia. Elfendofi egli refo padrone di un 
gran numero di piazze , la lua armata fi 
accrebbe fino a do, 000. uomini , eh’ egli 

✓ di- 
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■ divife in quattro corpi per comodo de’ 
viveri. • 

Affine di opporfi ai progrefli del Ragotski 
Vaivodo, l’Imperatore mandò le truppe, S ov i a f 
che lì erano difegnate in qualità di au- ma è ob- 
filiarie al Ke di Danimarca , fotto il co- 
mando dei conte di Bouchain , il quale namìial 
entrò nell’ Ungheria con 8000. uomini , 

\ « marciò a dirittura a -Presburg , ove Goeul1, * 

1 afpettò che a lui fi foffero uniti 30,000. 

1 Ungheri . Prima che coftoro fi fallerò 
1 potuti affembrare , Cajfovia fu prefa da 
• Ragotfki , il quale convocò allora gli 
1 Stati di Tranftlvania , da’ quali elfo ot- 
tenne un augu mento delle fue forze . 

| 'Quindi per giuftificare la fua condotta, 
egli pubblicò un manifefto indirizzato 
| ai nobili d’ Ungheria , in cui gli afiìcu- 
| rò , che tutta la fua mira in aver p re- 
fe le arme fi era di difendere la loco 
I Jibert'a t privilegi dall’ ufurpazione dell* 
Imperatore , il cui difegno fi era di fa- 
re quel regno ereditario nella fua fami- 
^ glia ; laonde li feongiurava , che a lui 
fi uniffero in una intra prefa cosi lode ve- 
nie . A jqi^fto manifefto fu rifpofto da 
Ferdinando , il quale rimproverò il Vai- 
vodo per aver fatta lega coi nemici dell* 

■> 3 A 2 Im- 
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Imperio, al quale ei dille che avea pro- 
meflo di dare in Tuo potere le piazze 
principali d’ Ungheria . Nel tempo me- 
defimo Ferdinando augumentò l’efercito 
del conte di Bouchain , e ne diede il 
fupremo comando al generale Goeutz y 
il quale accam polli poche leghe lungi 
da Presburg ; ma conciofiachè folle tut- 
tavia grandemente inferiore di numero 
al nemico , tutto ciò eh’ egli potè fare 
fi fu di dar moleftia ed attaccare le lo- 
ro partite, impedire li viveri all’armata, 
ed intercettare li loro convogli. Or’ ef 
fendo le truppe di Ragotfki imperite , 
indifciplinate , e fenza fubordinazione , 
egli noti osò di arrifehiarfi a dar batta- 
glia al nemico, finché a lui non fi folfe 
unito un rinforzo , che Torjìenfon avea 
prometto di mandare in fuo ajuto inflè- 
tè con una fomma di danaro; ma in 
vece di quello futtìdio , egli tortamente 
ricevè notizia che il generale Swezze- 
fe avea bilogno di tutte - le fue forze 
per fare fronte al Re di Danimarca ; che il 
Gran Vifir fuo protettore era morto; e che 
il Re di Polonia intendea dichiaràrfi contro 
di lui: Quelle concorrenti circortanze ri- 
empirono fanirao fuo di tanta diffidenza. 
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e timore , che già fi credè di effere fu F 
orlo della rovina , onde immantinente Q***tun* 
fi rifolfe di ritirarli. Egli fu con gran -£^> 3 ^- 
de ardore perfeguitato da Goeutz ; ma ni di pace 
poiché la contrada era defti tuta di vi vq. offerte dal? 
ti, le truppe Imperiali fi trovarono mez- re ' 

20 morte di fame, ed in apprettò furo- 
no totalmente rovinate nell’ afledio di 
CaJJovitt , dove il Vaivodo avea lafciati 
cinque reggimenti, che difefero la piaz- 
za con eftraordinaria bravura (r) . Que- 
llo difordine del nemico ifpirò nuovo 
coraggio nell’ animo di Ragotfki , per 
modo che egli ributtò le condizioni dr 
pace offerte da Ferdinando , e fu di un 
lègnalato fervizio alla Svezia, con fare 
un diverfivo nella Germania , mentre 
che le di lei forze (lavano impiegate in 
Danimarca . 

Ne’ certamente le forze deli’ Impera- Torflen- 
tore fi trovavano in migliore flato nel -guh*T*r» 
la Bajfa Sajfonia , dove Galas fuggiva tnaia Im- 
dal cofpetto degli S*ivezzefi . Nell’ ulti- 
ino giorno di Agofto quello generale i uogo% 
pafsò l 'Elba a Lanvemhttrg , fenza afpet- 
tare le provvifioni che avea comprate 
in Hamburgb j e Torjìenfon lo perfegui- 

f 3 A 3 tò • „ ' 

(s) Idem ibidem. 


V. 
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tò con tanta diligenza , eh* egli fu co- 
rretto di lafciare a Magdeburg la fu* 
grave artiglieria ; e quindi tragittando 
il fiume Sanie aBernburg^a lui fi uni* 
rono li Sajfoni ; ma poi avendo intefa 
l’unione del maggiore generale Konigf* 
march e Torjlenfon , egli non fi potè 
indurre ad accordare il menomo ri po- 
lo alle fue truppe finattantochè fu arri-' 
varo ad tìall^ e (labili li Tuoi quarteri. 
fra W eteri e Treidembergb . Quivi egli.* 
fu rinforzato da un' Corpo di Sajfoni 
fotto la condotta del generale Enhenforr 
il quale aveva efpugnata la citta di 
Luka'isu ; ma quello rinforzo fervi fola- 
mente ad accrefcere la penuria del fo- 
raggio , e de’ viveri nella fua arma- 
ta, poiché tale fi fu la gran vigilanza « 
di Torjlenfon , che lo avea perlèguita- 
to per tutta la ftrada , ed ora llava- 
fi accampato ad Oldemleben , che niu-x 
na partita poteva ufeire dal campo Im- 
periale fenza effere attaccata. Koningf-ì 
march disfece un convoglio di 1500.’ 
carri carichi , de’ quali ne prefe 1000. \ 
infieme con 1200. foldati , e 400. ca- ? 
valli (f) : e quella’ di fgrazia fu feguita t 

A 3 

» 7 S 'VUV« U4 . V* l ii 

. . •* 

(t) Puffendorf, 1. xvi. fcft. v. et. vi. &c. 
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da un’altra dello ftelfo genere a villa 
degl’ Imperialifti , li quali non ardirono 
muoverli dalla loro Situazione : ma pur 
non di meno Ga(as veggendo , eh’ era 
imponìbile per lui di poterli mantenere 
nel 4uogo dove fi trovava , ebbe ricorfo 
( ad uno ftratagemma che gli riufeì. Egli 
per tanto diftaccò il colonnello Dona- 
fccon 1500. cavalli , e 2000. fanti 
per forprendere Eisleben; e quello uffi- 
, ziale lì partì nel bujore della notte per, 
così nafeondere la fua marcia agli Svoez- 
xefi, Étfon sì torto fu informato Torften - 
fon di quello movimento., che feguì il 
diftaecamento colla maggior parte della 
fua cavallerìa, alfine d’impedirgli la fua 
' ritirata ; quindi Galas prendendo van- 
taggio dalla loro alfenza sloggiò fenza 
perder tempo , pigliando la ftrada vprfo 
Stasfort , ove lo attendeva il generale 
Enkenfort , e giunfe a Magdeburg , la- 
rdando dietro a fe alcuni pezzi di arti- 
glierìa, che da le non fi poterono tras- 
portare . Nulla oliando tutta la fua vi- A. D. 
gilanza e fpeditezza, il generale Swez- 
, **fe gli fu dappreflò, e lo travagliò in 
maniera tale , che non potè trovare fo- 
ftentamento per le lue truppe che furo- 
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no ridotte a tal miferia , che molti ne mo- 
. rirono di fame; un gran numero difertò 
all’ armata Sivezzefe , e tutto il retto 
fu così efarcerbato contro di Galas , che 
entrarono in una cofpirazione di farlo 
andare per aria colia polvere di canno- 
ne; ma quella congiura fu felicemente 
fcoperta («). 

Il generale Ór’ elìèndo in tal guifa come fe fot- 
^pre^vi-^ a^diato il generale Imperiale, Tor- 
va forza la fi en fon lafciò parte della fua armata con 
Jìrada den- Konin^smarck perchè riducefse gli Au- 

tro il circo- n • • • j* r r 

lodile ìxtJ triaci a P enr di lame, mentre eh egli 
meritz. medefimo alla tetta di 12,000. uomini | 
prefe la ttrada verfo Annesberg\ ed efi- 
fendofi refo padrone del palfo di Prefnitz y 
fi avanzò dentro la Boemia portando fe- ■ 
co ogni foldato a cavallo una picca ed 
una padella, ed ogni fante efsendo prov- 
veduto di viveri per otto giorni . Quan- 
to a Galas , egli fu ridotto a tali eftre- 
mi, che fi rifolfe di aprirfi a viva for- 
za la ftrada colla fpada alla mano per 
mezzo le fchiere S'wezzefi , e fu tanto 
avventurato eh’ ebbe la felice forte di 
fcappar via dentro il circolo di Leutme- 
ritz. Fra quello mentre Torjìenfon , il 

i qua- ‘ 1 

(u) Barre, t. ix. p.,778. , | 
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quale prefentemente vedeafi fortificato 
con ip,ooo. uomini, fi avanzò a dirit- 
tura verfo Praga colla fperanza di for- 
prendere quella città, e pigliare l’Impe- 
ratore e l’arciduca Leopoldo, che aveano 
quivi fatta refidenza per qualche tempo: 
ma Ferdinando non sì tolto fu avverti- 
to della fua marcia, che ordinò a tutte 
le truppe , che fi fofsero potute afsembra- 
re , di avvicinarfi alla piazza fiotto il co- 
mando di Galas , Hasfeld , Giovanni de 
Wert , e li conti di Brouay e Monte* 
cuculli ; ma pur non di meno tutte que- 
lle forze non poterono diflìpare jl fiuo 
timore, in confieguenza del quale egli e 
Leopoldo fi ritirarono a Vienna (x). 

Essendo fiato formato l’ efercico Im- 
periale fi accampò fra Thabor e Bude- 
voeis in piccola diftanza dagli Svuezzeft, ]anckxw 
e ciafcheduna parte vegghiava fopra , 

movimenti dell’ altra con uguale dili- * 
genza ed avvedimento: finalmente Tor* 
fìenfon , per tirare; gli Aujìriaci dal lor' 
pollo , fiparfie un remore come intendea 
marciare nella Moravia , ed effettiva- , 
mente prefie il cammino verfo quella 
provincia, finche trovando il nemico in 
... . ■ • ano* 1 


. (x) Idem ibid* 
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movimento per feguire la fua Grada ^ 
egli fece ritorno e fi accampò a Strock • 
witz . Nel fecondo giorno di Marzo egli 
pafsò il Moldava), ed arrivò nelle vici- 
nanze di Tbabor , dove fu feguitato dagli 
Auftriaci . Quivi febbene amendue le 
armate nutriffero un* ugual defiderio di 
battaglia, niuna però di effe volea la~ 
Iciare il fuo vantaggiofo fito per attac- 
care il nemico, ficchè durante il corfo 
di quattro giorni niente accadde tra lo- 
ro fuorché leggiere fcaramucce ; final- 
mente gli Swezzejt fi rifolfero di avan- 
fcarfi verfo gl’ Imperialifti; ed al far dei 
giorno cominciarono le fcariche de can- 
noni , e circa le lette della mattina 
amendue le parti erano già impegnate 
in un azione , la quale continuò per lo 
ipazio dj quattro ore con uguale oftina- 
tezza e fucceffo in amendue le parti. 
Sul principio il corno finiffro degli Svuet 
comincio a cedere j ma effendo a 
tempo foftenuto , la battaglia fu rimefr . 
w in piedi, ed elfi caricarono gli Au - 
ftnact con tanto furore, che la loro ca- 
vallerìa fu rotta, e la loro fanterìa ta- 
gliata in pezzi : il generale Goeutz , e 
circa 3000. uomini furono uccifi fu la . 
faccia del luogo, furon prefi ad. pezzi di 

:■ *. can- 
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iqannone infieme con 6 3. pajadi bandie* 
re , ed il numero de’ prigionieri montò a 
4000. comprendendovi il generale Hat • 
feld,z divertì offiziali di riguardo. Gli 
Sivezzeft , in profeguendo a far’ufo della 
loro vittoria, fopraggiunfero un diftacca- 
mento di fuggitivi , ch’erano (cappati nel* 
le vicinanze di Krembs lungo il Danubio f 
ne uccifero 1200. e ne pigliarono il re*< 
fto infieme con 3000. cavalli : quindi ef- 
fi mandarono un rinforzo ad Qlmutz , e 
riempirono tutti li dominj- ereditar) del- 
la cafa di Aujìria di eofternazione e difpe- 
ratezza (/). t : 

- Atterrito Ferdinando per quelle 
replicate disgrazie fece premura all’ elee* : 
tore di Baviera , che lo affiftefle con 
truppe , ed il duca mandò 4000. uomi- 
ni verfo Vienna , (bufandoli di non aver* j* 
gli potuto mandare un numero più gran- ■ 
de, a cagion che fofle obbligato a difen*'. 
dere li fuoi propj dominj dagl’ infiliti 
de’ Francefi , li quali minacciavano il ! 
Falatinato Superiore • Galas raccolfe in-* » 
fieme le rotte reliquie dell’armata Im- \ 
periale in Boemia , mife in piede nuove v ‘ 
leve, ed avendo formato un corpo drl 
truppe fi accampò (òtto il cannone di 1 * 

L -A *?. - *> , >iv JPÌI+ 

(y) He8f. 1 . ili. e. x. Piaces. p. 522. 
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Zl l J™ P er Servare li movimenti di 
Tor y?/ on r ' Q ue ft° generale in confeguen- 
za della fua vittoria avea ridotte in fer- 
vuti Letpnitz , Pilgran , Iglaiv , e di- 
verfe altre piazze : le citta di 

ed il forre di Tyrnjiein fi fotto- 
nulero al conquida tore , talmente che 
egli era padrone del Danubio verfo la 
parte di Moravia ; e tutte le città di 
quella provincia fi arrefero a dilezione, 
.eccetto che Brinn, ch’egli aflediò, poiché 
la di lei conquilla fembrava necelfaria 
per la fua unione con Ragotfki , affine 
di penetrare neK Ungheria ed Auftria., 
Questa intraprefa cagionò tale fpa- 
vento in Vienna, che l’Imperatore fi ri-., 
tiro in Ratisbona , e l’ Imperatrice colla * 
nobiltà fi ricoverarono a Gratz nella 
flirta . (Quindi furono rimoffi ed appar— 
tati tutti li preziofi addobbi e forni-, 
menu , furono abbattuti e gittati a ter-* 
ra li fobborghi; furono reftaurati li ba- 
ltJ om. e « ripari: alcuni vecchi reggi- 
menti fi ritirarono dentro la piazza: li.- 
cittadini e gli fiudenti fi armarono : li 
magazzini furono ripieni delle cofe ne- ; 
ce arie, e furon fatti li dovuti apparec- \ 

• 1 P er tenere un lungo afl'edio , jjf* I 

qua- 

'I A : l • ,1 I 
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quale però Torjlenfon non mai s’ ideò 
nè meno per fogno d’ intraprendere. Pre- 
fentemente egli fi trovava impiegato nell’) 
alfedio di Brinn , la quale per la fua va- 

I lorofa refiftenza diede tempo a Ferdi- 
nando di mettere in qualche ordine li 
fuoi affari. Elfo adunque dichiarò l’ar- 
ciduca Leopoldo generalilfimo delle fue 
forze, e Galas , che fervi va fotto di lui 
in qualità di luogotenente generale, af- 
fembrò le milizie da tutte le parti per • 
augumentare l’armata, affinchè poteffe- 
ro impedire agli Svuezzefe di tragittare 
il Danubio , e fpedire didaccamenti a por- 
re in contribuzione , la Superiore Un- 
gheria ed Aujlria . Mentre che gl’Impe- 
rialifti in tal guifa adoperavanfi a tut- 
to potere in riparare li danni che avea- 
no fofferti , l’ elettore di Baviera dava 
occupato in prendere le mifure conve- 
nienti per arredare li progreffi delle Merci il 
conquide Francefi , per cui fi era incuf- 3”*!^ 
fo timore e fpavento a tutti li fuoi do -jbrprende 
minj. Il generale Merci avendo ricevu -dw/conte 
ta notizia, che il vifconte di Turena , J lo 
dopo aver lafciati li fuoi quartieri d’in--ui«w»Ma- 
verno a Spira , avea dabiliti li fuoi quar- rieadai « 
tieri principali a Mariendal , eh’ egli avea 

pre- 
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prefa , e che le fue truppe li erano di- 
fperfe nelle vicine città per comodo di 
trovare il foftentamento, fi rifolfe di ac» 
taccarlo all’ impenfata, prima che aveli 
fé potuto nuovamente unirle infieme; è 
con quella mira eflfendofi diftefo nella 
pianura di Martenànl, egli fchierò le Tue 
forze in ordinanza di battaglia , collocati* 
do la fua fanteria nel centro, e la fua 
cavalleria nelle due ale . Dopo avere 
per qualche tempo infettati li Frane* 
fi col cannone , egli fi pofe alla tetta 
della fua fanteria, e ne marciò ad at? 
taccare un piccolo bofeo , ond’ era co* 
perta la loro fronte , del qual pollo egli 
era cofa aflòlutamente neceflaria di pi- 
gliar polfelfo prima che la fua ala fi» 
■niftra comandata da Giovanni de Wert 
potette operare con vantaggio . T arena 
nel tempo medefimo colla fua cavalier- 
i-la caricò l’àia delira degl’ Imperialifti., 
che ruppe , e quindi penetrò fino alla fe- 
conda linea: ma 300Q. fanti Francefi 
fotto il comando del generale Ro/e fu- 
rono rotti e* difperfi dalli Bavatvfi , e 
Giovanni de Wert elfendofi accorto del 

• J7 

loro difordine fi avanzò colla fua ala fi- 
niftra per attaccare il vifeonte di Tara- 

. T... .;•/ 4 V * j-.Ci* $A 
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DELLA GERMANIA 741 
na nella retroguardia. Or quello gene* 
rale conofcendo il rilchio che correa di 
efiere circondato, ordinò alla Tua cavai* 
lena di fare un giro, e ritirarli a travet* 

10 il bolco, nell’altra parte del quale 
«flendofi a lui uniti tre frefchi reggi* 
nienti, e 1500. loldati a cavallo, che 
già erano flati in azione , effò gli ordinò 
in forma di battaglia, colla mira di at* 
toccare il nemico, qualora volefle paflfa- 
re il bolco per inlèguirlo; ma il gene- 
rale Merci non iflimò cola propia di far 
pruova di un tale fperi mento, ficchè aven- 
do il generale Francefe riunite infieme 
le fue truppe, ripafsò il Tauber , e fi ri- 
tirò in buon’ ordine. Xutta volta però 
egli fu moltilfimo travagliato ed infe- 
llo nella fua ritirata , e fpelfe volte co* 
ftretto a fare fronte per rifpignere il ne- 
mico, a difpetto del quale pure tragittò 

11 Maine , e giunfe alle frontiere di HeJJt r, 
dove a lui fi uni il rimanente del fuo 
efercito, dopo aver perduta una buona 
parte della fua fanteria, iaoo. cavalli, 
4. pezzi di cannone», e l’ intiero fuo ba- 
gaglio («). 

L’elettore di Baviera , divenuto gonfio 

' 4 ; à e fa- , 

C*> Pttffendorfi Introd. I vi. Hei (L obi lupa. 
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Il vi/amte e faltofo per lo vantaggio che avea ofr 
teniito, fece altiffinie proporzioni di pa- 
ro dal du- ce alla Francia , la quale fenza preftare 
ca dì En-alle medefime il menomo riguardo man- 
dò un rinforzo di 8000. uomini a 7 V 
rena , f&tto la condotta del duca di £»- 
guien ; ficchè quelli due generali fi ri- 
folfero, o di obbligare li Bavareft a ve- 
nire ad un’azione generale, o pure di- 
{cacciarli fino ai Danubio , e quindi in- 
traprendere l’ afledio di Heilbron . Co» 
quella mira elfi marciarono a dirittura 
a Dunìtelsbubcl , e fi accamparono vici- 
no il nemico, il quale flava trincerato 
a Weiete<waugb : la loro intenzione fi 
era di attaccare Dunitelsbubel , ma poi 
avendo intefo che li Bavareft erano già. 
in marcia per rendere fruftrato un tal 
difegno, eglino fi rifolfero Rincontrargli 
a mezza Arada, ed appunto quando elfi 
abbandonarono il bofco fi accorfero che:, 
la loro vanguardia già sfilava da un&< 
parte. Turena y cui allora toccava dico-; 
mandare, fchierò li Tuoi fquadroni in; 
ordinanza di battaglia , e li Bavareft 
prefero pollo in un luogo eminente, il 
qual’ era per modo inaccelfibile , che li . 
Fran cefi non li vollero quivi attacca- 
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BELLA GERMANIA 743 
re, febbene fi folfero gli uni gli altri per- 
collì a colpi di cannonate con (uccelli 
preflochè uguali . Il duca di Enguien , 
veggendo etfer cofa impolfibile di tirare 
li Bavareft ad un’azione contro la loro 
volontà, fi determinò di profeguire il 
fuo difegno di avanzarli al Danubio , e 
prefe la ((rada verfo Nordlingen , men- 
tre che il nemico marciò verfo Dona- 
li vert . Intanto furono dati ordini effetti- 
vi di ritornare ad Ha'tlbron , quando fu- 
rono recate notizie, che li Ba vareft era- 
no in marcia, e non più lungi dall’ar- 
mata che una lega e mezza; e fra po- 
co tempo e(Ti già comparvero da quella 
parte del fiume di Werynit-x. . Il duca 
immediatamente fchierò la fua armata in 
ordine di battaglia nella pianura, dando 
il comando del corno deliro al mare- 
fciallo di Grammont , e quello del fmillro 
al Vifconte di Turena . Mar fin era alla 
teda dell’ infanteria della prima linea ; 
la feconda, ch’era compolla principalmen- 
te di EJJiani , era comandata dal maggior 
generale Geifs ; e le Sieur de Cbabot 
conduceva il corpo di riferba. Li Bava- 
refi fi pofero in ordine fopra unavmon- 
tagna di agevole falita: la loro ala di- 
IJl>Mod*Vol'$Q.Torn.2. 3 B rit- • 
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ritta era comporta dell’ infanteria fituata 
fopra di un rialto, ed il refto della lo- 
ro armata rtava trincerato. Al di fotto 
vi era un villaggio, ed alla loro fini ftra 
vi aveva un cartello, ch’eglino fortifica- 
rono con alcune truppe. L’azione fu co- 
minciata dal generale Franceje, il quale 
ordinò a Marfin di attaccare il cenna- 
to villaggio : ma conciofiachè egli vi 
forte mortalmente ferito , e le truppe 
fotto il fuo comando cominciaflero a rin- 
colare, il duca mandò in luogo fuo il 
marchefe di MouJJau con un rinforzo y 
il quale fu rotto, e farebbe ftato intie- 
ramente disfatto, fe il generale di per- 
fona non averte condotta in loro afiìften- 
za tutta la fanteria. 

Jl duca dì Pur non di meno malgrado di tutti li 

^ttarca^ì s ^ orz * ■> rt ue ^° primo vantaggio de’ 
Bavarefi nemici averebbe potuto terminare in una 
^Aiiftria- compiuta vittoria dalla banda loro , fe 
fi forni U>il l° ro g enera l e il conte de Merci non 
fatti vicina fotte ftato uccifo nel maggior fervore deli* 
Nordlin- azione. Anche la morte di quello gran 
sen * capitano, e l’intrepidezza del duca di 
Enguìerty il quale lì portò col più eroi- 
co ardore, non poterono impedire la di- 
rtruzione di una gran parte della fante- 
rìa Francefe . Dall'altro canto l’ala ft* 

ni- 
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'niftra de’ B avare ft fi lanciò' con tanto 
impeto e furore contro la cavalleria 
Francefe , che fu già, rotta, ed il mare- 
fciallo de Grctmmont fu fatto prigionie- 
ro; mentre che Giovanni de Wevt aven- 
do attaccato il corpo di riferba disfece 
Chabot , e penetrò fin dov’era il bagaglio, 
che fu faccheggiato » Durando quelli av- 
venimenti, Turena attaccò l’ ala delira 
degl’ Im perialifti ; ed eflendo giunto allà 
fommità del monte in buon’ordine, ne 
fegui un terribile combattimento, in cui 
fu rotta la prima linea degli Aujìriaci y 
ma il generale Gleen eflendofì avanzato 
colla feconda , pofe in ifconcerto li Frarì- 
ceft y li quali eflendo ancor’ elfi foftenu- 
tì a tempo dal duca di Enguien , il ne- 
mico fu obbligato a cedere ; ed eflendo 
flato prefo il lor cannone fu diretto con- 
tro il relto della loro ala diritta che fi di- 
flendea fino al villaggio : allora Turena ca- 
ricando li Bavareft per fianco, li rifpin- 
fe di là dal villaggio , dopo aver fatto pri- 
gioniero Gleen \ e poiché alcuni reggi- 
menti , che (lavano trincerati preflb una 
chiefa e gaftaldìa' in quelle vicinanze, 
difperarono di eflere affiditi fi arrefero a 
difcrezione . Giovanni, de Wert eflendo 
j B * i • ‘ • -flato * 
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flato informato di quanto era addivenuto 
cola fopra il monte, fi affrettò coll’ ala 
fua vittoriofa.* ma vi giunfe troppo tar- 
di , poiché la giornata fi era già perduta, 
ed ogni cofa era in confufione; laonde 
tutto ciò che potè fare fi fu di condur- 
re le reliquie dell’ armata a Donawert , 
dove fi ritirarono col favore della notte, 
tuttoché furono infeguite dal nemico 
fino alle fponde del Danubio . Quella 
vittoria coftò molto cara ai Franceft , 
4000. de’ quali rimafero eftinti fopra la 
faccia del luogo, quantunque folfero ri- 
marti in portello del campo , averterò pre- 
fo un gran numero di prigionieri , e lì 
folfero refi padroni dell’ artiglierìa ne- 
mica (a ) . 

Nonflm- Dopo che fi furono ritirati li Bava- 
r€ f l > Nbràlingcn ed alcune vicine piaz- 
fi Jottomet- ze aprirono le loro porte ai vincitori, 
tono alti q U ali marciarono in appreflò dentro 

/m. *" cont èa di Hohenloe , dove trovarono 

foraggi e provvifione in grande abbon- 
danza : mentre che il nemico fi accam- 
pò cinque o fei leghe in loro dirtanza, 

e tan- 

f 

(a) Barre, t. ix. p. 786. PufFendorf. Introd. I. 
vi. HeifT. 1 . iii. c. x. Beaulieu Conquètcs de Louis 
le Grand, t. i. a l\ An. 1645. 
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e tanto gli uni quanto gli altri fi ri inalerò • 
in quella fituazione finoalli 17. di Ottobre* 
Conciofiachè l’elettorè di Baviera forte- 
mente temefle,che l’intenzione deFr*»- 
cefi fi fofle di pigliare li quartieri d’in- 
verno ne’ Tuoi dominj , follecitò l’ Impe- 
ratore a mandargli un pronto e fpedito 
rinforzo ; e Ferdinando , che allora fi tro- 
vava in punto di conchiudere una pace 
con Ragotski , di modo che non ave* 
più bifogno di truppe nell 'Ungheria, man- 
dò un groflb diftaccamento di cavalli e 
dragoni nella Baviera fotto il comando 
dell’Arciduca Leopoldo , accompagnato dal 
generale Galas ; ed a coftoro effeadofi 
unito Giovanni de Wert , e Gieen , il 
qual’ era fiato cambiato in luogo del ma- 
refciallo de Grammonf , marciarono avanti Ma firn 
con grande fpeditezza , affine di fòrpren- 
dere Tnrena > il qual’ eflendo fiato a v- àalt Arci- 
vertito del loro difegno pafsò il Neckar^uca Leo- 
e fi fortificò fotto il cannone di Filips - po * 
burg . Eflendo l’arciduca rimafto delufo 
in quello progetto aflediò e prefe Winp - 
ben : Dinkespvtel , Nordlingen , e le altre 
città. che li Francefi poffe deano fra il 
Necka* ed il Danubio , non fecero niu- 
na refifienza ; in guàla che tutte le loro 
c. .. . . 3 B » 3 con- 
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conquide di qued’anno fvanirono in fum- 
mo , e Leopoldo fi ritirò nella Boemia 
per opporfi alle operazioni di Torjlenfon . ’ 
Il duca di Baviera mife le fue truppe 
ne’ quartieri d’ inverno nella Svevia : * 
Grammont ritornò in Francia coll’arma-' 
L'elettore ta del duca di Enguien , ed il vifeonte 
dt Treve-^j Turena fini la campagna , con rida- 
jlab'tlito bilire l’elettore di Treveri ne’ fuoi do- 
ne'fuoi io-minj. Quedo principe dopo una prigio- 
nla di diece anni aveva ottenuta la fua 
libertà, ed il permetto di andare al con- 
greffo di Munìler , in confeguenza di un 
trattato fegreto con Ferdinando , in vi- 
gor del quale egli -fi fottomife agli ar- 
ticoli della pace di Praga , lafciò ai Spa- 
gnoli il poffeffo di quelche eglino avean 
prefo, e promife di ricuperare quelche- 
fi era occupato dalli Francejì . Poiché 
fi era egli fottofcritto a quedo trattato» 
non con altra mira che di liberarfi da 
un tediofo e difpiacevole imprigiona- 
mento, non si todo egli videfi in liber- 
tà ch’ebbe ricorfo alla protezione della 
Francia , e la reina reggente ordinò a 
Turena , che effettuilfe il di lui redau- 
ramento. Di fatto quel generale inveftà 
Treveri , la guernigione della quale fu ob- 
• <* . . bli* 
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bligata a capitolare, e l’elettore entrò 
nella Tua capitale in mezzo alle accla- 
mazioni delli Tuoi fudditi. 

Nel corfo di tali avvenimenti l’ elet- r impera- 
tore di Sajfonia veggendofi incapace di tore f a . 
arredare i progredì di Koningsmarck , il Rìvolo 
quale avea ridotto in ferviti! un buon Ragotski . 
numero di piazze nella Turingia e 
JVlifnia , ebbe ricorfo ad una negozia- 
zione , e conchiufe una tregua col ge- 
nerale Snvezzefe per fei mefi , prima 
della cui fpirazione fi fode potuta ne-, 
gpziare una pace . Òr quello trattato 
fu tanto maggiormente difpiacevole al- 
la cafa d’ Auftrià , quanto che abilitò 
Koningfmarck ad unirli con Torjìenfon 
nella Boemia , e pofelo in. illato di 
avanzare li fuoi progredì nella Moravia , 
ov’ elfo era già divenuto molto poden- 
te : tutta volta ; però 1 ’ Imperatore in 
qualche maniera controbilanciò quello 
vantaggio , con far pace con Ragotfkì 
Vaivodo della Tranfilvanìa , quantunque 
gli articoli non fodero troppo favore- 
voli agl’interedì di Ferdinando - (b)* 

Mentre che il Papa e li Venezia- 
ni mandarono il Nunzio Chigi e Con 
3 B 4.. * , tth .. 

(V) Annal. de 1 * Empire , t. ii. p. 839. Barre , 
t. ix. p. 789. 
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ttrteni perchè da mediatori trattaffero 
im’ aggiudamento nel congreflfo di Mun- 
fter , le parti intereflate procederono 
nelle loro conferenze ad Ofnabrug fenza 
niuno interceflore , e formarono alcuni | 
preliminari , li quali furono pubblicati 
fotto il titolo di Proporzioni di Pace ; 
ma in quelle le domande dell’ Impera- 
tore e del Re di Spagna furono cosi 
alte , che la pace fembrò di elfere cosi 
lungi dal poterfi conchiudere , che mai; 
imperciocché infiflerono , che fi folle lo- 
ro redimita ogni qualunque cofa, ch’era 
fiata prefa da loro durante la guerra. 
La Francia cercava # di confervarfi tutte 
le conquide che avea fatte nelli Paefe 
BaJJi , e nel Roufillon ; e domandò che 
1* Imperatore dovelfe fare un alfoluta' 
'celfione delli Vefcovati di Metz , TW, 
e Verdun , li quali però ella confentiva 
di tenere come feudi dell’ Imperio , per 
lò qual mezzo ella voleva avere una 
- fede nella dieta , ed una parte in ifce- 
gliere . 1’ Imperatore .* ella fimilmente 
pretefe 1’ Al/afta ; pretefe di appropriarli 
la Lorena per diritto di confilcazione , e 
di ritenerli le conquide che avea fatte 
nella codierà d 'Italia- . 

. , Gli 
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1 Gli Olande ft , quantunque foffero ve- 

ramente fianchi della guerra , per cui 
erano caricati di debiti e di taffe, pur 
non di meno efli temeano di conchi il- - 
<lere una pace feparata colla Spagna e 
I coll’ Imperatore, per non dare ombra, 

J ni Re di Francia , ch’era un vicino mol- 
to pericolofo , e perciò efli andarono 
differendo la partenza de’ loro plenipo-, 
tenziarj per la volta di Munfter . 

La Swezia fi era rifoluta di tenerli 
la Pomerania , nulla oliando loppofizio- 
ne dell’ elettore di Brandenburg ; ed in 
oltre avanzò pretenfione a tre Vefco va- 
ti nel circolo di Wejlfalia , ed a due 
nella Bajfa Sa [fonia . L’ Imperatore , il 
quale temea dell’arme Svuezzefi^ tentò, 
con lufìngare li miniflri di quella coro- 
na , diflaccarli dagrinterefli della Fran- 
cia , la quale continuava tuttavia a col- 
tivare l’amicizia della reina Crijìma , co-* 
mechè non fòffe affatto difpofta di ve- 
dere li proteflanti in poflèffo di tante 
diocefi Cattoliche. 

Il Re di Spagna , non oliando le lue 
alte pretenfioni , era ridotto a tali eftre- 
mi per la perdita di varie battaglie* 
per le conquifle della Francia fatte ne*r » 

Paefi 
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Paeft Baffi e nel Rouftllon y per la ri- 
bellione di Catalogna e Portogallo , per 
la follevazione di Napoli , e per la in- 
vasone della Sicilia fatta dal dura di 
Guife , ch’egli invertì li Tuoi miniftri a 
Munfter di facoltà ampliflìme per effet- 
tuire una pace generale , o per conchiu- 
dere ancora un trattato feparato col Re 
di Francia y o cogli Stati Generali. 

Ferdinando nulla meno defideravai 
quanto una pacificazione ; ma gli ftelli 
motivi che animavano un tal filo defi* 
derio, lo impedivano di poterla godere, 
poiché egli era fiato cosi sfortunato 
nelle fue operazioni di guerra , eh’ egli 
temea di fare propofizioni di pace * 
ch’egli non potevafi appettare fotto ve- 
run’ altra fpezie di condizioni fe non fe 
per lui disfavorevoli . , 

Quanto poi all’ elettore di Bavie • 
va , quantunque unito , coll’ Imperatore 
per gii legami d’intereffe e di religione, 
pur’ egli fegretamente favoriva le mire 
della Francia fopra l 'Al/afia, colla fpe- 
ranza di acquiftare un poflente vicino, 
alla cui aflìftenza egli averebbe potuto; 
ricorrere, in cafo di qualunque futura 
rottura colla cafa d 'Aujlria . Le fue trup* 

P e 
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pe e li fuoi dominj erano rovinati ,, e;; 
perciò defiderava la pace , quantunque te- 
mefle di un’ aggiuftamento generale, in 
virtù del quale potrebb’ effere obbliga-? 
to a cedere il Palatinato , e la dignità 3 
elettorale. Frattanto la fua privata cor- 
rifpondenza colla Francia non potè af- » 
conderlì al penetrante intelletto del ple- 
nipotenziario di Ferdinando , ch’era il.* 
conte di T raufmandorff , il quale {i at-.J 
traversò a Tuoi difegni nella negozia- 
zione , e lo rapprefentò al Tuo Sovrana 
come un perfido alleato. 1 

Tutte poi le potenze intereffate erano ^ 
gelofe 1* una dell’altra; e quella gelosia 1 
unita infieme alle differenze intorno al-\ 
la religione eccitarono fortiflìmi oltacolù 
per la conchiufione di una pace gene-iC 
rale . . f*. . -, 

* Or’ effendofi aggiuftato il cerimoniale 
nel congreffo in riguardo ai titoli con-; 
feriti alle differenti potenze (B) , furie, 

. - •• una *■-* 

■ » ■ “ 1 « ■*■■■ - 1 » 1 r * 

(B) Li miniftri Francefi inffìerono $ 
ebe dagli elettori fi fojfe dato il titola, 
di Maellà al loro Re , e con tutto 
ricufarono di dare quello di Sereniamo' 
*U' elettore di Brandenburg. Finalmente, 
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una briga fra li tre collegi dell’ Impe- 
rio . L’ Imperatore era flato obbligato 
ad ammettere gli Elettori al congrego 
contro la fua inclinazione ; ed ora li 
principi e le città pretefero il medefimo 
privilegio , che fu {ottenuto dalla Franò* 
e Sivezia ; conciofiachè quelle potenze 
giudicalfero che il confenfo di tutti gli 
Stati potrebbe eflere neceflario per con- 
fermare le acquifizioni che intendeva- 

> v no 


convennero che non fi fojfe ufato nè 
f uno nè l' altro . Il Re di Francia do- 
mandò , che il titolo di Altezza fi fojfe 
dovuto dare al duca di Longueville,po/- 
cbè era quejìi difcefo da un bafiardo di < 
Luigi d’ Orleans fratello di Carlo VI. ; 
ma il conte di Naffau plenipotenziario 
dell Imperatore pretefe il medefimo di- 
ritto , e fu ad entrambi rifiutato. Quin- 
di furfe un altra difputa circa il titolo 
di Eccellenza , che l'Imperatore non vo- 
leva concedere agli amba] datori degli 
elettori : ed Oxenftiern fu della me de fi - 
ma opinione . Ma fine fu trovato un 
temperamento , ed ejfi chiamarono li de- 
putati Swèzzefi Ambafciatori Reali , e 
quelli di Brandenburg Imbafciatori Elet- 
torali . Vid. Bar. tom. IX, pag. 797- 
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no fare nell’ Imperio . Per la qual co- 
fa Ferdinando fu obbligato a concedere 
loro il permeilo di mandare deputati 
all* affemblèa di We fi fall a , laonde fu 
effettivamente convenuto che li Cattoli- 
ci e protettami detti tre collegj dovettero 
ettere ugualmente divifi nette città di 
Munfler ed Ofnabrug , con libertà di po- 
ter pattare e ripaffare, fecondo che por- 
tava la bifogna , affine di comunicare in- 
ficine le loro deliberazioni. 

Essendosi fatti quelli regolamenti , 
etti furon tutti di accordo nell’ articolo 
delle politiche; ma quando poi venne a 
trattarli detta religione , li proiettanti 
fi querelarono , che il configlio aulico 
comporto intieramente di Cattolici pren- 
deva informazione delle caufe religiofe 
non meno che civili, e decidea fopra le 
domande fenza afcoltare le parti ; ed ab- 
bracciava ogni opportunità di opprimere 
coloro , li quali adottarono la confettane 
di Augsburg. Quelle lagnanze, quantun- 
que fottenute dagli Swenxeft , pure furono, 
rimette atta decifione di una dieta genera- 
le, affinchè non avefsero ad efsere di op- 
poni mento ed ortacolo atte negoziazioni; 
ed un tale futterfugio pienamente convinte 
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li protettami del potere ed oftinazione 
delli loro avverfarj. 

Torftcn- 1 Fra quefto mentre Torjìenfon diede 
fon gene- jj «uafto all* Auftria fino alle ttefle por- 
refe deva -te di Vienna , mentre che 1 arciduca 
fta /’ Au- Leopoldo colle reliquie degl’ Imperiarti,, 
li quali -erano ftati cos'i fpeflo disfatti, (1 
Boemia,* e trincerò a Lagenlahd y e 1’ Imperato- 
la/ck il re fi ritirò a Lintz . Nella Boemia il 
dentata g eneraIe Konigfmarck ridufle in fervi- 
Sweizefe.tu una citta dopo 1’ altra , e pofe in. 
contribuzione il paefe y e Wrangel co- 
mandava nella Pomerania , e teneva in. 
foggezione li negoziati che facevanfi a 
Munjìer ed Ofnabrug . Tutta volta però 
il generale Torjìenfon , affinchè la Tua 
armata non aveffe ad eflere infettata, 
dalla petti lenza , che faceva ftrage in 
Vienna , sloggiò da Stockera > w y e marciò, 
dentro • la Moravia , ed in appreflo (l 
avanzò nella Boemia , come fe intende^ 
fe d’ intraprendere i’ attedio di Praga ~ 
ma eflendofi all’ arciduca Leopoldo unito- 
il conte di Boucbain y prefe li mezzi 
efficaci per mettere al coperto quella 
cittk ; mentre che Torjìenfon y eflendo 
terribilmente afflitto dalla gotta, ’lafciò- 
il comando deli’ armata, e fi ritirò nel 

fuo 


I 



DELLA GERMANIA 757 

fuo propio paefe (c). 

Egli fu fucceduto dal generale Wrtut'*. D. 
gel, il quale videfi alla teda di 1 5,000. Torft* en - 
cavalli , ed 8000. fanti , fenza mettervi a fon è fuc - 

vn _ ceduto da 
, Wrangel , 
re*; il filale fi 

imperocché in quello tempo Wittembergriurain- 
erafi ritirato dalla Sìlefta per unirfi al Ympl/uSi- 
corpo principale . Contro di coftoro nftì, 
avanzarono gl’lmperialifti al numero di 
13,000. cavalli ed 11,000. fanti , rinfor- 
zati da 12. reggimenti di cavalleria, e 
18. di fanteria , che fi appartenevano 
ali’ elettore di Baviera . Il loro difegno 
fi era di attaccare gli Sveezzefi innanzi 
che fi foife loro unito Konigsmarck , o 
che li Francesi avellerò fatto un diver- 
fivo nel Reno ; ma Wrangel, affine di 
evitar una battaglia con un nemico, il 
quale tra poco tempo averebbe dovuto 
elfere obbligato a dividere la fua armata, 
sloggiò con grande fpeditezza , e ritiroffi 
nella Mi/nia: indi diftaccò un corpo di 
truppe con Wittcmberg , perchè facelfe 
leva di contribuzioni nella Silefia , e co- ' 
xninciando la fua marcia verfo il Wefer 
ridulfe in fer vitti Hoxter , Paderborn , 

Stad~ 

•r * “ ’ 1 

CO Barre ubi fupra . 
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>Stadbergen , ed alcune altre piccole piaz- 
ze nella fua ftrada. Intanto il vifconte di 
Turena avendogli dato ad intendere , eh* 
egli voleva paflare il Reno a Bacbarac 
nel principio di Giugno ^Wrangel li avan- 
zò dentro 1’ HeJJe Superiore , e fituofli 
vicino Wetzlar , dove a lui fi uni Ko - 
nigfmarck ; ma conciofiachè Turena fuf- 
fe mancato nella fua promelfa , il genera- 
le Sivezzefe videfi efpofto al più grave 
pericolo per parte degl’ Imperialilti , li 
quali prefentemente fi avanzarono con- 
tro di lui con tutte le loro forze . In 
quello dilemma egli fi accampò vicino 
Amen'tbourg , affine di olfervare li dife- 
gni del nemico, ed il loro afpetto, co- 
me anche per affettare la fua unione 
coi Francefi . 

Il Sfiorite Affine d’impedire una tale unione, 
fi unìfee 1 * e privare gli S'wezz.eft di ogni qualun- 
ton Wran-que fulfidio di provvigioni , gl’Imperialifti 
gmendue e & rarefi fìtuaronfi in un luogo eminen- 
darmo il te a H* dillanza di mezza lega dal campo 
guajlo alla Snvezzefe , eh’ elfi di la pienamente of- 
Bavicra . servavano; ma rimafero delufi nella loro 
afpettazione , poiché Wrangel fu abbon- 
devolmente provveduto e rinforzato da 
Cajfely mentre ch’eglino medefimi gran- 
de- 

•w ' 
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demente {offrirono per mancanza di 
provvifioni e foraggi ; ed agli Stvezzefi 
fi unì il marefciallo di Turena, malgra- 
do di tutta la loro vigilanza e precau- 
zione ( d ). Effendofi gik effettuila quella 
unione, gli alleati fi avanzarono contro 
del nemico, il qual’ erafi ritirato ad un 
forte campo vicino ai convento' d’ IL 
menftady ma conciofiachè gl’ Imperialilli 
non aveffero eletto di arrifchiare una 
battaglia, diedero il guaito alla Franco- 
fila e Svevia , e paffando il Danubio y 
ed il Lech invertirono Rain , la quale 
fu obbligata a capitolare . Quindi egli- 
no intraprefero 1 ’ affedio di Augsburg , 
in cui effi avean fatto un confiderevo 
le progreffo , quando l’ arciduca efsendolì 
apprefsato in di lei foccorfo , elfi ab- 
bandonarono rimprefa,* e fi ritirarono 
verfo La'ivinguen . Wranget era ben de- 
fiderofo di penetrare più oltre nella Ba- 
viera, conciofiachè eglino fidafsero nella 
mànifefta fuperiorita di forze che aveano; 
ma li F rance fi rigettarono una tal propo- 
fta , ed a vero dire durante l’intero cor- - 
fo della guerra , avevano effi mantenuta 
una fegreta corrifpondenza coi Èavarefi y 
Ijì. Mod. Poi, 3 o»T om. 2^ rt 5 C ,:im- js 
(é) Hift. da Vicomte de Turarne . 
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imperciocché non aveano difegno alcuno 
di opprimere il nemico in maniera tale, 
* che gli Swexzeft fossero in iliaco di po 
tere fuffiftere da loro medefimi lenza i’ 
alTiftenza della Francia ; c per quella 
ragione gli alleali abbandonarono h B$* 
viera y dopo avere Taccheggiata la contrae 
da , e portaronfi a quartiere nella Sv> 
zia. Turcna s’ impadronì delle piazze 
lungo il Danubiane. Wrangel occupò i \ 
paefe che fi difende verfo il lago di 
Cofìanx* ; quantunque in apprefso eglino 
fecero una irruzione dentro la Bavier 4 
per la ftrada di Rat » , e ruppero aoooi 
pa valli vicina Bruckbeim) e VVrangel 
he la buona peritura di forprendere ah 
eune fortezae e caftella , in cui trovò 
tra ricchilCoio bottino. Mentre che il 
corpo principale dall’armata Svoaxxefy 
guadagnava tali vantaggi in quella pan- 
ie della Germania^ Wittemberg con un 
di fiacca mento di 5000. uomini preti 
Wartemberg nella Siicfia , la quale in* 
freme colla Boemia e Moravia , egli 
fcttopofe a contribuzione , eeoftrinfe vtn 
oorpo d’Jrmperialifti a ritirarli: pur non 
di meno in mezzo a quelli avvenimen* 
ti le truppa dell’ Imperatore trovarono 

i L 
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il modo di ripigliare varie piazze nelle A, D. 

‘lue provincie ereditarie , eh’ erano fiate FgJjj’naB. 
tonquiflate dagli Swezzeft , e munite di do fieliut- 
guernigioni da’ rtiedefimi (e). L’ Impera * to 
'ore, veggendo gli Swczzcfe impiegati a 
in dare il guaflo alla Silefta , tolfe quel- P r aga e 
la opportunità di trasferirli a Praga ^ do- Presbur 8* 
Ve il fuo figli uòl maggiore Ferdinando 
fu incoronato Re di Boemia : di la fi 
parti alla volta di Presbargy ove aven- 
do ragunàti gii Stati d’ Ungheria per de- 
terminare le differenze eh’ èrano (urtò 
fra li Cattòlici e protettami , quelli fe- 
condi furono riftabiliti ne’ loro privilegi 
di religione , ed allóra f arciduca Fcrdt* 
bando ricevè la corona di quel ré- 
gno//); " ' : 1 •* 

Pér avventura Ferdinando non fkrét i-L' elette* 
he flato cosi indulgente verfo i protè 1 - 
ftanti , òvè non avefse temute le difsen* una pace 
lìoni in Ungheria , lé quali averebberò^^^ 
■potuto efsere di peffìme confeguènze 
fuo intereffé in quefta congiuntura , quan- 
do egli fu abbandonato da MaJJtmilià- 
bo elettorè di Baviera , il quale pre-'* 
fentè mente coiichiufe unà pace feparatà 
coi F rance fi , neliè cui mani effe coni- 
•x ,, ^* 5 h(3 2 -'A - 3 * fé-** 1 

ti- .. * 

(e) PufFendorf Introd. a l’Hift. de l’UlÙY. L VI. 

(f) Bracheiius , £; fi# / T * 
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fegnò Lavuingucn' , Gondelfinguen , ed 
Hocbflet , e ritirò li Tuoi fudditi dal fer- 
vizio dell’ Imperatore (g) . Nel tempo 
medefimo egli negoziò una neutralità 
per 1’ Arcivefcovo di Colonia , ed il Tuo 
efempio fu feguiio in appreffo dall’ Ar- 
civefcovo di Magonza , e dal Landgra- 
vio di Hejfe - Darmfladt y li quali furo- 
no ridotti alla neceflità di dare quello 
palio per le arme di Turcna y il quale po- 
le a guado la loro contrada ; per modo che 
la Francia ora non teneva altro nemico 
neir Imperio, fuorché la cafa d ' Aufìri a . 

Ne’ certamente gli Swczzefi manca- 
rono di trarre vantaggio dalla ribellio- 
ne de’ Bavareft , poiché fi alficurarono 
delle città, che poflfedeano nella Wejl- 
w ' ' falia , e Svevia Superiore , (i reterò pa- 
droni di Scbtveinfurt y la quale aveva 
impedita la comunicazione tra quelle 
due provincie; e dopo tali geda,eflendo 
Wrangel entrato nella Boemia invedì Egra y 
la quale fu obbligata a capitolare prima 
dell’avvicinamento dell’ eferciro Aujìrìaco 
: fotto Melandro. Quedo generale elfendo 
protedante, gli ofhziali Cattolici ricufa- < 
xeno di obbedire alli Tuoi ordini , e ne 
farebbe già feguito un follevamento , fe 

- rim- 
isi Londoip. t. vi p. iSj* “ ( 11 ; 


Digitized by Google 



DELLA GERMANIA józ 
1* Imperatore non fi avefTe prefo il co- 
lmando di perfona. Appena egli era ar- 
rivato nel campo, quando mancò poco 
che non folfe flato forprefo da un di- 
fìaccamento nemico , e ne fegu\ una 
battaglia , nella quale gli Swezzeft ot- 
tennero la vittoria, quantunque codò lo- 
ro a grandifiìmo prezzo. 

In quello tempo , quando gl’intereflì L* q**} 
dell’ Imperatore fembravano quali dell’ 
intuito fpenti ed annichiliti , l’afpetto nunziata 
delle cofe fi mutò tutto in un fubito . ** 

L’ elettore di Baviera , ad infinuazione ■'** 
del nunzio del Papa e del Vefcovo di 
Ofnabrug , fu indotto a rinunziare il trat- 
tato che avea conchi ufo coi Franceft ad 
Ulm, ed a riunirfi con Ferdinando ; e‘ 1* 
elettore di Colonia avea già violata la 
fua neutralità. MaJJìmiliano tentò di giu- 
ftificare la fua condotta in un manife- 
fto ; e quindi ufc\ in campagna ed in- 
vedì Memmingen , eh’ era occupata da 
una guemigione S*wczzefe, e la coftrin- 
fe a capitolare . La conquida di queda 
piazza fu fucceduta dalla prefa d ' igl ansi 
nella Moravia , la quale fi arrefe a difi > 
erezione al conte di Bvucbain : gl* Ira- 
perialidi fi refero padroni di Ravenfiurg 
. 3 C 3 ael- 
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nella Svevia , e diverfi vantaggi furo- 
no guadagnaci contro gli Sisjez^eft nel- 
la Wefìfalia dai generale Lamboy , il 
quale comandava gli Aujìriaci in quella, 
provincia . 

- La riunione de’ Bavarefi cogl’ Impe-* 
rialifti diede a quelli fecondi una tale 
fuperiorith fopra i Swezzefi , che Wran- 
gel fi rifolfe di ritirarfi, ed avendo prov- 
veduto alla ficurezza delle piazze ch\ 
egli avea conquillate nella Boemia , co- 
minciò una lunga c difficile marcia per 
gli dominj dell’ elettore di SaJJonia , fe- 
guito ed infellato da Melandro genera- 
le Imperiale fino a Jena nella Mifnia 
Finalmente egli arrivò nel ducato di 
Brunfvuick, dove pofe le fue truppe ne* 
quartieri . d’ inverno , e quindi pofe in 
opera tutti li fuoi conati per reclutare 
éd accrefcere il fuo efercitp, affinchè po- 
telfe trovarli in, iftato di ufcire in cam- 
pagna nella primavera (A). ? t 

* Li Franceji dal canto loro fenza ap- 
pettare una (Iasione favorevole attacca- 


Ricomin- 
ciano le 

ojiilità tra - , w # ^ 

H France- rono WeiJJenJleig , che apparteneva^ 

refi BaVa " a ^' e ^ ettore ^ Baviera , eh’ effi efpugna«v 


ro- 


[h] Puffendorf Introd. 1. vi. p. 596. 
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reno , e pofcia forprefero il caftello di 
Hobe-ntecbkcrg ; mentre che li B cruore* 
fi nel loro ritorno da Nejfe , ch’eglino 
aveano Taccheggiata , lì refero padroni di 
alcuni polii, e fembrarono di apparec- 
, chiarii per qualche fpedizione vie pilli 
importante. 

Wrangel fi avanzò nella primave-*^ P* 
ra per unirfi al vifconte di T ursna ; ma 
elfi furon obbligati a fepararfi per man* 
canza- di provvifioni ; e mentrechè il 
generale Stsvezzefr marciava lungo il 
Maine y il generale Francefe fi; man te- 
rrea prelfo la fini lira dal Neckar . Wran*- 
gel andava cercando di far la Baviere* 
teatro della guerra ; e Turena non va- 
leva confentire di ìafciare la Sveviu 1 et 
Wirtemberg y <jv’ egli avea ftabilifi li 
Tuoi magazzini. Forfè egli avea ricevuti 
fegreti ordini di rifpa rimare il duca di* 
Baviera , colla fperanza di guadagnarla 
nuovamente agl’ internili della Francia •< 
Quella fi era certamente 1 * openione di 
Wrangel , che apertamente confefsó a* 
Turena , ii quale non pertanto continui 
fermo nel Tuo proponimento , in cui il 
generale Svuezzefe fu obbligato ad ac-' 
chetarfi. ... *■ . ... ■ 

Tutta volta però eglino di bel nuo- 
3 c 4 ' va 
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Wrangel e vo unirono inlieme per difcacciare gl’ 
inaccorto Iniperìaliftì di lù del Danubio . Coftoro 
*r Impera- (otto il comando di Mdandro fi erano 
f 01 / 0 ritirati verfo il Ncckar ; ed e (Tendo infe-, 

Melandro, ...... r . 7 r ri - 

b quali fo- g um dalli confederati avean fatto paflag-. 
no /confi:- gio ad Augsburg , affine di coprirli col 
Aug&-”* fi ume ma conciofiachè la loro mar- 

Iwirg. ' eia fi forte ritardata dal loro bagaglio e 
1 r carriaggi, li confederati li raggiunfero, 
cd attaccarono la loro retroguardia . L’i 
azione tortamente divenne generale , ed 
amendue le parti combatterono con in- 
credibile rifolutezza, finattantochè elTen- 
do (lato Alci andrò uccifo fu la faccia 
del luogo;, gl* Imperialifti caddero in-, 
confufione,e furono totalmente disfatti, 
nulla oliando tutti gl’ immaginabili sfor- 
ai ed intrepidezza di Montecuculli , e 
di Ulrico duca di Wirtemberg , li quali 
fecero una bellilfima ritirata colle reli- 
quie dellefercito ad Augsburg , ove pafi 
farono il Lech: Piccolomini in appreflbt 
fi pigliò il comando , e ritiroffi verfo 
PaJJatt ; mentre che li generali Svuez- 
zèfe e Francefc avendo travalicato quel 
fiume penetrarono nella Baviera , e po- 
fero in , contribuzione tutta la con- 
trada ; in guifa che il duca fu ob- 
*■£ . :: .. » . bU-i 
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bligato ad abbandonare la Tua capitale , 
e chiedere un’ afilo dall’ Arcivefcovo di 

* 

Saltxburg {*)• V . v . 

: Quésta non fu la fola «perdita che J* 
foffrirono’ gl’ Imperialifti dopo l’apertura ^sfat?aàem 
della campagna :->il barone Lamboy , iigli Heflìa.- 
ejuale comandava le truppe della Wefl- 
falia e Colonia , diede battaglia agli f a ^ p ra « 
EJjìani vicino Grevemburg nel ducato ga 2 /or- 
dì Giuliers , e fu disfatto ; ed il conte 
di Konig/marck forprefe la nuova città mpr ck. 
di Praga , mentre che Wittemberg fi 
refe padrone di Tbabor . In una parola 
Carlo Gufi avo principe Palatino elfendo 
arrivato dalla Slvenia con un rinforzo 
di 8000. uomini , intraprefe 1’ affedio 
della vecchia Praga , e tirò avanti li* 
fuoi attacchi con tanto vigore , che la 
piazza averebbe dovuto effere prefa , lo 
l’Imperatore, temendo la perdita di que* : 
fta citta e di tutto il regno di Boemia, 1 
non aveffe feriamente rifoluto di con- . 
chiudere la pace ( k ).- >* ■ » 

» Finora le negoziazioni a Munfte* Glimìntl 
ed Ofnabrug aveano variato fecondo le ^ 
vicende della guerra : la ceffione ddl'Ab fiati dalli 

: fo ' fi*”! 0 *** ** 

ziarj * 

fi] Heiff. 1. lii. c. x. - : v 

fk] Puffendorf, 1. xx. fe£h xlviù 
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/afta alla Francia, e le di ver fé domati* 
de delle potenze, eh* erano in trattato, 
furono accompagnate da tali difficoltà, e 
formarono tali oliamoli , che taluno gli 
avorebbe creduti quali imponibili a for- 
montarfi : tutta volta però dopo infiniti 
'dibattimenti ed altercazioni furono ri- 
moffe tutte quelle difficoltà ed oftacoli 
e finalmente elfi determinarono quella 
famolà negoziazione , la quale per lo 
fpazio di ben cinque anni avea tenuta 
fòfp^fa 1’ Europa tutta . Le conferenze' 
furono srasferite ad O/nahrug , e di Ih 
Hafportate a Munfter , ed in ciafehedutì' 
luogo fu conchiufo un trattato , che do-* 
p tal tempo- fin sì ben conofciuto lotto 
r appellazione della PACE di WEST- 
BALIA, 

? Or poiché quelle fono confiderà te co- 
itte fondamentali e perpetue leggi c 
cpfticuzioni , che fervono come di baie 
a tutti li trattati fuffeguenti , egli farb 
neceflàrio di darne qui per ilfruzione 
td informazione di chi legge un com- 
pendio delle medefìme. 

S&W& Il trattato adunque di Munfier iht- 
portava : Che vi dovejfe ejfere una per- 

Munfier pctua jpace e ftneera amicizia tra Sua 

* Mac- 

brug • 
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Mae (là Imperiale y ed il Re Criftianif 
fimo y carne anche fra tutti gli alleati 
ed aderenti della prefata Maejlà Su* 
Imperiale , la cafa 0 Auftria , li loro, 
eredi e fuccejfori , li principi e Stati ddl\ 
Imperia da una parte ; e tutti gli al A 
hati della prefata Maejlà GrifiianiJJtma * 
li loro eredi e fuccejfori. y principalmente, 
la Serenijfima Regina , ed il Regna, di ' 
Syvezia , e refpett.ivamente gli elettori * 
principi y e Stati del! Imperio y dal! altra 
parte. 

* Che il circolo di Borgogna dovrà 
fere e rimanere membro del! Imperio 
dopo che fi faranno, determinate le dif 
ferente tra la. Francia, e la Spagna; c 
che ne ! Imperatore y ne alcun altro de- 
gli Stati del! Imperio ft doverà ingerì - . 
re nella preferite guerra fra le due co ... 
rone . 

Che la difputA intorno alla Lorena 4 
doverà ejfere fottomejfa ad arbitratoti , . 
f celti da amendue le parti ; e che dovrà 
ejfere terminata in vigore del trattata 
tra la Francia e la Spagna , 0 per mex* 
xq. di alcun altro amichevole fpediente . ’ 
v Che gli elettori del Sacro Imperio , li „ 
principi y e Stati comprendendo la nokd- c 
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tà ilipendente immediatamente dall ' Int- 
perio , li loro vajfalli ,fudditi , e cittadini-. 
£?c. dovranno ejfere pienamente rilì abi- 
liti, cosi per Cuna che per C altra parte, 
in riguardo alle cofe fpirituali e tempora- 
li , nella condizione eh ’ ejji legittima- 
mente godevano , o potrebbero aver goduta 
prima di una tal privazione , nulla oflan- 
do tutti li cambiamenti fatti in contra- 
rio , li quali prefentemente doveranno 
ejfere annullati . 

Che fe mai li poffejfori degli effetti 
0 ■ diritti da rejlituirft (limeranno ejfere 
lóro incombenza ed obbligo di fare al- 
cune eccezioni , ej]t non dovranno per 
tutto ciò impedire la refìituzione ; ma 
ejfendoft quefìa fatta una volta , le loro 
ragioni ed eccezioni ft potranno e fami- 
liare e difeutere innanzi a giudici com- 
petenti . ' 

* • Che la dignità elettorale , che gli 
elettori Palatini hanno goduta per C ad- 
dietro, con tutti li regali diritti , offizt, 
precedenze &C., come anche tutto il Pa- 
latinato Superiore e la contèa di Chufa 
con tutte le loro dipendenze &c. dove- 
veranno ejfere inve fìtti come ne tempi 
paffuti, così anche per l'avvenire, nella 

t"- 
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perfona di Maffimiliano conte Palatina 
del Reno duca di Baviera , e de' fuoi fi- 
gliuoli , ed in tutta la linea Guglielmi- 
na , per tutto quel tempo , che produrrà 
al Mondo prole maf colina. 

Quanto poi a ciò che concerne alla 
cafa Palatina , l' Imperatore e /’ Imperi 0 * 
per riguardo alla pubblica tranquillità 
confentifce in virtù di quefta pre/ente 
convenzione , che fi debba fiìabilire un'ot- 
tavo elettorato , e pojfedcre da Carlo- 
Luigi conte Palatino del Reno , fuoi ere- 
di , e da tutti li fuoi difendenti della 
linea Rodolfina, fecondo ì ordine della 
fuccejfione efprejfo nella Bolla d’ Oro 
(D*c. 

» Nel fecondo luogo , che tutto il Pala- 
tinato Baffo con tutti gli effetti ecclefiafili- 
ci non meno che fecolari , li diritti , ap- 
partenenze dTc. dovranno ejfere intiera - 
inente a lui refìituiti j e doverà ejfere \ 
rivocata ogni qualunque cofa , che mai 
farà filata pubblicata in contrario . 

Che fe mai la prole mafchile farà per 
mancare intieramente nella linea Gu- 
glielmina , mentre che ella tuttavia fuffi- 
fie nella famiglia Palatina, la dignità 
elettorale doverà ritornare a quefiìa fe- 

con- 
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tonda, ed in tal maniera rimarrà ejlinto 
f ottavo elettorato. 

Che li Pafta Fanìiliae tra le cafe elet- 
torali di Heidelberg e Neuburg confer- 
mati da precedenti Imperatori intorno 
* itila fuccejjionè elettorale , come anche 
ii diritti dèli intera linea Rodolfina , 
J>er quanto efft non fono contrae j a que- 
fìà difpoftzione , dover ànno ejfere preferì 
*bati e mantenuti nella piena lor forzk 
1 vigore 

Che il fuddetto CarloLuigi , e li fttoi 
fuccejfoti al Baffo Palatinàro non dove- 
tanrio in modò Veruno molejlare le corti 
di Linangért è Daxburg; ma dover anno 
lafciarle nel pacifico pojfedtmento de' lorà 
diritti de. 

* Che dolorò della, confejjtone di Augfc 
burg , li qudli fono flati in pojfejfo di 
Cbiefè , è ftà gli altri li cittadini ed abi- 
tatori di Oppenhèirtì dovetanno ejfere 
mantenuti nello flato eccleftajlico dell 
anno l6i\. \ t che altri , lì quali fonò 
deftderoft di abbracciare I ficjfo èfercizio 
della tonfeffione di Augsburg , dover an- 
no ejfere tri libertà di praticarla in pub* 
hit co egualmente , che in privato de. 

** Che il Re Crìjlianijftmo debba refi- 
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fui re al duca di Wirtemberg U cittì * 
fortezze di Hohenwtil , Soborendorf* 
Tubingen , e tutte le altre piazze ., eh 9 
egli occupò nel ducato di Wirtemberg * 
Che li principi di Wirtemberg del 
forno di Montbeliard debbano effere fi- 
milmente rijìabtliti in tutti li loro d o- 
f nini fituati nell ’ Alfafia , ed altrove, e 
particolarmente nelli due feudi dèlia 
Borgogna Superiore » chiomati Clai mi, 
e Paflfavant. 

Che gli elettori, principi, e Stati del 
Romano Imperio debbano godere fenza 
contraddizione veruna, il diritto di va* 
tare in tutte le deliberazioni concernen- 
ti agli affari dell' Imperio fpecialmertte 
quando fi aggirano intorno al dichiararfi 
la guerra , all' impor fi qualche tributo , 4 
far leva di truppe, olii trattati di pace 
od alleanza ; e tratteranno ancora di fò~ 
miglienti altri affari , li quali quindi 
innanzi non doveranno ejfere ajfodati 
fenza la partecipazione ed il libero cete* 
eorfo dà tutti gli Stati dell Imperio, f 
Che ciaf cuna degli Stati debba ItbtM 
uamente é per fempre godere il diritte 
di fata alleanze tra loro me de fimi, • 
con forajlieri per propia loto conferva* 
suonò c ficurezza , purché però tali al- 
le • 

* v* • 
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ìeanzc non fi abbiano a formare contri 
I Imperatore e I Imperio , o pure contrai 
la pubblica pace ÓY. 

; Affinché poi la pace e I amicizia ef- 
fe* P°Jf a Via P tu durevole e forte tra 
I Imperatore ed il Re di Francia dTc.i> 
agli fi è convenuto che la fuprema poto 
ftà , li diritti di fovranità , e tutti gl» 
altri diritti olii Vefcovati di Metz, Toul, 

/ Verdun , alle città così- chiamate , ed 
a tutta l' efienfione di quejli Vefcovati , 

* fpecialmentc a Metz, debbano per l'av- 
venire appartenerfi alla cafa di Francia^ 
alla quale dovranno ejfere perpetuamente 
ed irrevocabilmente incorporati , nell' i fi ef- 
fe monterà come finora fono appartenu- 
ti all' Imperio Romano, rifer-bandofi non 
però il diritto di Metropolitano , il 
quale fi appartiene all' Arcivefcovo di 
,Treveri *. ■ < • • '• • • 

Che l Imperatore in ■ fuo propio nome y 
come anche in nome della cafa Serentjfi- 
tna d Auftria , ed anche dell Imperto , deb * 
ha cedere tutti li diritti , propietà , do - J 
min} , poffejjionì , e giuredizioni , che 
abbia mai potuto avere finora fopra le» 
fitta di Brifaeo , il Landgraviato dell? 
AUafia Superiore ed Inferiore, il Sun 6- 

•tl • , 
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gaw, e la prefettura provinciale delle die - 
ce città fttuate nell ’ Alfafia , cioè Hague- 
nau, Sceleftat, Weiffemburg , Colmar, 
Landaw, Oberenheim, Rosheim , Mun* 
fter , Val - faint-gregoire , Kaiferberg , 
Turingheim, tutti li villaggi , ed altri 
diritti dipendenti dalla menzionata pre- 
fettura , e li debba trasferire tutti , ed 
ogni uno di ejft al Re Crijlianijftmo , ed 
al regno di Francia ; per modo che la 
città di Brifaco infteme coi villaggi di 
Hoeftadt , Niederenfing , Hartem , ed 
Acharrem pertinenti al comune della 
citta di Brifaco, con tutto il territorio , 
ed i recinti , fecondo la loro antica ejlen- 
ftone , debbano per /’ avvenire apparte- 
ner ft alla corona di Francia , fenza peri 
infcr'trfi pregiudizio ai privilegi ed im- 
munità per l' addietro conceduti alla 
fuddetta città dalla cafa cT Auftria. 

Di ptlt , il detto Landgraviato dell' AHa- 
fia Superiore ed Inferiore , ed il Sunt- '•» 
gau , come anche la prefettura provincia- 
le fopra le dette diece città , e luoghi 
dipendenti : ed eziandìo tutti li vajfalliy 
abitanti , f additi , uomini , città , borghi , 
caflella , gajìaldìe , fortezze , bofchi , 
forejle , miniere d' oro , d' argento , ed al - 
1 JI. Mod. Voi. 3 o.T om, 2 . 3 D tri 
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tri metalli, fiumi) torrenti , pafcolaggt^ 
e li diritti di regalia , ed altri diritti , 
e pertinenze fenza veruna riferì a , di 
qui innanzi fi domeranno appartenere in 
perpetuo al Re Crifitanijftmo , ed alla ro- 
tori a di Francia, e domeranno effere in- 
corporati alla fuddetta corona , con ogni 
fotta di giuredizione e fovranitd, fenza 
Contraddizione alcuna per parte dell ’ Im- 
peratore , dell'imperio, della cafa d’ Au» 
ftria, o di qualunque altra ; in maniera 
tale che ninno Imperatore o principe del- 
la cafa et Auftria donerà mai ufurpare , 
od anche pretendere di avere alcun di- 
ritto o potere fopra li cennati paefi 
egualmente dall altra parte che da que- 
jìa del Reno . Il Re Crtflianiffimo non 
£er tanto doveri effere obbligato a man- 
tenere in tutù, e ciafcbeduno di quefti 
paefi la Religione 'Cattolica, comi fiata 
mantenuta fatto li principi d’ A-uftria y 
ed a sbandire ogni qualunque innovazione, 
che mai abbia potuto nella medefima in- 
trodurfi durante il corfo della guerra. 

in quarto luogo , Col confenfo dell' Im- 
peratore , e di tutto C imperio , il Re 
Crtjìinnijfimo , e li* fuoi fuccejfoù nel re* 
gno di Francia dovranno avere un per- 
petuo diritti) vài tenere una guarnigióne 

nel- 
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nella fortezza di Filipsburg , come pro- 
tettore * la quale guernigione dovrà effe- 
re limitata ad un propio numero di fol- 
elati , affinché non poffa dare alcun gtufìo 
fofpetto a' vicini contorni , e dovrà ef- 
fere mantenuta intieramente a fpefe del- 
la corona di Francia . Il paf] aggio per 
terra e per acqua dovrà ejfer libero per 
f Imperio , tutte le volte che vi farà 
occ afone e bifogno di trafportare colà 
faldati , cofe necejfarie , 0 munizioni . 

Nulla però di manco , il Re di Fran- 
cia non dovrà pretendere ninna cofa nel- 
la fortezza di Filipsburg , fuorché la 
protezione , guernigione y e pajfaggio ; ma 
la propietà della piazza , la giuredizio- 
ne , il poffeffo , tutti gli emolumenti , li 
frutti , le , rendite , li diritti di regali q y 
ed altri diritti y e ferviti/, y gli uomini y 
li f additi , vajfalli y e tutto ciò che an - ' - 
jticamente ft apparteneva 0 doveva ap- 
partener f al Vefcovo y 0 Capitolo di Spi- 
.xa , in tutta f eflenfone del Ve f covato 
idi Spira, e delle chiefe ad ejfo incorpo- 
rate , dovranno rimanere nel loro pojfef- \ 
.fo per l' avvenire y ed ejfer e a lor be- 
neficio intieramente ed inviolabilmente 
■prefervati , falvo fempre fi diritto di 
protezione* 

3 D 2 firn- 
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L' Imperatore , l' Imperio , e l'arciduca 
d’Infpruck Ferdinando-Carlo, doverartno 
refpettivamente risolvere gli ordini , li 
magifìrati , gli officiali , e fudditi delle 
fuddette contèe e piazze , da quelle ob- 
bligazioni e giuramenti , per cui fono 
fiati finora obbligati a loro ed alla ca- 
fa cf Auftria ; e li doveranno rimettere ed 
obbligare a prefi are foggezione , obbe- 
dienza y e fedeltà al Re , ed al regno 
di Francia; e così Jìabilire la corona di 
Francia nella piena e giufìa fovranità 
e pojfejfo fopra di loro , rinunziando da 
quefìo punto in avanti , e, per fempre a 
tutti li diritti e pretenftoni y eh' ejji pof- 
fono mai avere fopra di loro ; e tutto 
ciò l' Imperatore y il detto Arciduca y ed 
il fuo fratello , per fe flejfiy e li loro di- 
fendenti y in quanto ebe fono inter ejfati 
nella detta ceffone , doveranno confermare 
per mezzo di particolari lettere patentiy 
e proccurare che il Re Cattolico faccia la 
me de firn a rinuncia nella piu autentica for- 
ma ; e quefìo fmilmente fi dovrà fare a 
nome di tutto l' Imperio , nell' ijleffo gior - 
no che farà fottoferitto il prefente trat- 
tato . " ’ - 

Ter la maggiore validità delle fud- 
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dette ceffoni ed alienazioni , /’ Impera- 
tore e I Imperio , in virtù della pref en- 
te convenzione , dovranno efprejjamcntc 
derogare a tutti e qual ftvogl inno decre- 
ti , cojlituzioni, Jìatuti &c.^cbe pojfano 
mai ejfere a quello contrari (D'c. 

Immediatamente dopo la rejlituzione 
di Rhinfeld, le fortificazioni di una tal 
piazza dovranno ejfere fpianate , come 
anche quelle del Forte Rhinau , di Sa- 
ve rna nell ’ Alfafia , e li cajìelli di Ho- 
henbach, e Neuburg nel Reno ; nè vi 
dovrà ejfere alcun faldato di guernigio- 
ne in qualftvoglia delle dette piazze* Il 
magijìrato e gli abitanti della detta cit- 
tà di Saverna dovranno con efattezza 
ojfervare la neutralità * e le truppe del 
Re dovranno per quella pajfare libera- 
mente e con ficurezza , quantunque vol- 
te il richiederà la bt fogna. 

Non fi dovrà ergere niun forte lun- 
go le fponde del Reno da quefia parte , 
cominciando da Bafilea fino a Filipsburg: 
nè il corfo del fiume dovrà ejfere impe- 
dito od alterato così nell una che nell 
altra parte , in qualunque modo e ma- 
niera fi fa. 

In riguardo poi olii debiti della co- 
3 D 3 rne- 
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mera dì Enfisheim , /’ arciduca Ferdinan- 
do Carlo fi ajfumerà a fuo carico un 
Terzo di tutti quefii debiti ,fenza niuna 
difiinzione ì (Sfc . , allora quando ejfo ri- 
ceverà quella parte della provincia , che a 
lui fi deve reflituire dal Re CriJìianiJ •* 
fimo . 

Ed in riguardo poi alli debiti ,onde fono 
caricati li collegi degli flati così da qual- 
che particolare convenzione fatta con lo- 
ro , che dalli principi d’Auftria , od a quel- 
li che li mcdcfimi Stati anno contratti 
in comune , corri effendo a ciò obligatt , vi 
debba ejfere una conveniente dìjìrìbuzione 
tra quelli che pajfano fotta il dominio 
del' Re , e quelli che rimangono fotta il 
dominio della cafa dì Auftria , affinché 
ciafcheduno pojfa fapere qual porzione de' 
fuddetti debiti effo debba pagare . 

Il Re CriJlianiJJimo dovrà rejìituirt 
alla cafa di Auftria, e fpecialmente al 
detto Arciduca Ferdinando-Carlo figliuo- 
lo maggiore dell' ultimo Arciduca Leo- 
poldo , le quattro città della forefìa , cioè 
dire Rhinfeld , Seckingen , LaufFemburg, 
e Waldshut con tutti li loro territori * 
bali aggi , gafìaldìe , villaggi , moli ni , bo- 
fichi , forefìe , vajfalli , fudditi , ed ap- 

par - 
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partencnze cosi in quejìa parte che nelC 
altra del Reno - 

Di vantaggio la contèa di Haverfteira,, 
la Forefta Nera > tutto il Brifgaw Su- 
periore ed Inferiore, e le città in ejfo 
Jìtuate y anticamente pertinenti alla ca - 
fa di Auftria, cioè Neuburg, Friburg, 
Endingen , Kenfingen , Waltrich , Wil- 
lingen , Braulingen , con tutti li loro terri- 
tori , baliaggi , gafialdìe , villaggi , moltni y 
bofcbiy forefte &c, y come anche tutti li 
monalìerj , ab ha dì e , prelature , prepofiture 
, e tutti li diritti di regalia , al- 
tri diritti , giuredizioni , feudi , ÓV., 
anticamente pertinenti , in tutta quella 
contrada , alla fovranità e patrimonio 
della cafa di Auftria . 

In oltre , tutta la prefettura di Orntnaw 
eolie città Imperiali di Offemburg, Gin- 
gembach, e Zeli lungo il fiume Hamerfpachj 
per quanto effe dipendono della detta pre- 
fettura di Orntnaw, in maniera tale x che 
ni un Re di Francia pretenderà 0 dovrà mat 
pretendere od ufurparc alcun diritto 0 po- 
tere fopra li fuddetti paeft fituati 0 in 
quejìa , 0 nell'altra parte del Reno : purché 
però fempre , /; principi non acquijìeranno 
n'tjfuno nuovo diritto fopra dt loro per 
. 3 D 4 > que- 
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\ quefla preferite refiituzione * • 

Che da queflo tempo in poi il traffi- 
co ed i p affiggi dovranno effere. liberi 
agli abitanti di amendue le rive del 
Reno, e delle provincie adiacenti. 

Che il Re CrtfiianiJJtmo fi dovrà obbli- 
gare a lafciare li Vefcovi di Strasburg 
e Bafilea, la città di Strasburg, e gli al- 
tri flati od ordini , che fono in amendue 
le Alfafie, immediatamente foggetti all ' 
Imperio Romano : gli abbati di Mour- 
bach e Luders , l'abbadeffa di Andlaw, 
Munfter di Val S. Gregoire dell'Ordine 
di S. Benedetto, li Palatini di Luzelftein, 
> li conti e baroni di Hanaw , Fiekin- 
fìein , Oberftdn , e la nobiltà di tutta 
l ' Alfafia Inferiore : inoltre le diece città 
Imperiali , le quali riconofcono la prefet- 
tura di Haguenawj tutte quefle il Re 
CrifìianiJJimo dovrà lafciare in quella li- 
bertà di pojj edere /'Indennità in riguar- 
do all' Imp erto Romano, ch'effe anno fin 
era goduta , in maniera tale che egli non 
dovrà in appreffo pretendere ad alcuna re- 
gale fovranità fopra di loro , ma rimaner ji 
contento di quelli diritti come apparte-, 
nenti alla cafa di Auftria, che in virtìt di 
qucjlo trattato di pacificazione fono ceduti 

alla 

• ‘ i 
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alla -corona di Francia a condizione peri • 
che niuna cofa fi debba intendere in quefia' 
prefente dichiarazione come derogatoria 
alla fuprema autorità conceduta agli Sta- 
ti di quella provincia ,• come dipendente ■ 
dall' Imperio . . • ' ■ ' ’• « * 

• i» forni gitante manieraci Re Criflia «• 
ni (fimo , C0W5- /« compenfo di quejìe ceffo- 
ni , dovrà pagare ai detto Arciduca Fer- 
dinando- Carlo rn? milioni di lire Tur- 
nois, lo fpazio ài tre anni feguen - 
1^49. 1650. * 1-651. nel giorno di 
S. Giovanni , pagando ognanno un terzo 
della detta J camma in Bafilea in buona e giu- 
fi a moneta da depofitarf nelle mani del 
detto Arciduca , 0 delti fnoi deputati . Ol- 
tre alla fuddetta fommaftl Re Cri fttan ij fi- 
mo farà obbligato a caricarfi di due terzi 
de' debiti della camera di Enfisheim ,fen- 
xa veruna distinzione. Di vantaggio la 
menzione fatta del Re Cattolico , e l'ejfer- 
ft nominato il duca di Lorena nel trat-.- 
tato fra /’ Imperatore e la Swezia , e C 
efferfi dato il titolo di Landgravio di 
Alfafia all' Imperatore f non dovrà in niu- 
na maniera effere di pregiudizio al Re 
Crifiianifftmo . 

..Che non per tanto la pace toncbiufa 
•' do- 
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'dovrà rimanere in piena forza e. vis- 
ite y ebe rutti coloro y che fono entrati 0 
parte in quejla convenzione , dovranno 
ajjere obbligati a difendere e protegge - 
re tutte e qualfivogliano leggi e con- 
dizioni di quejla pace contro di qualfi- 
voglia grado di perfone , fenza ninna 
distinzione di religione Ù*c. , e fe nel - 
lo fpazio di tre anni la differenza no 10 
potrà ejfere determinata &c , , tanto una 
fola parte , quanto tutte che fono intri- 
gate in questa convenzione , dovranno e f- 
Jere obbligate ad unirft colla parte offe- 
fa ed ingiuriata , ed ajftfìerla in dar ri - 
paro agli aggravi [offerti col loro con fi- 
glio e colle loro forze ÓY. 

Tali fi furono le condizioni del trat- 
tato che propiamente riguardarono la 
Francia e l’ Imperio. Quello che fu con- 
cernente alla Svezia y t {\ u conchiufoad 
Ofnabrug , fu 1’ iftelfo in riguardo alle 
elaufole generali : ma gli articoli parti- 
colari importarono, che l’Arcivefcovato 
di Bremen dovefle devolverli alla Sve- 
zia 9 fuorché li diritti e la libertà della cit- 
tà e Vefcovato di Werden , li cui effet- 
ti fi doveranno rendere fecolari ; e la 
Svezia doverà tenere li feudi di quelli 

' be- 
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benefizj immediatamente dall’ Imperio-; 
con un voto deliberativo nelle diete . Di 
più la detta corona doverà poffedere la 
città e porto di Wismar in Mecklenburg 
una infieme con Statino , e tutta la Po- 
merania Superiore j e X Inferiore rimarrà 
in poffelfo dell’ elettor di Brandenburg % 
il quale non doverà godere il Velcovato 
di tìalberstadt , 0 il principato di Mindetp 
colla contèa di Hobeinsteim r e l’Arci- 
ve (co vato 1 di Magdeburg fin dopo la 
morte dell’amminiftratore Augusto duca 
di Sajfonìa, 

Egli fu Umilmente ftipulato,che fe 
il ramo mafcolino di Brandenburg man- 
cale , tutta la Pomerania dovefle , ritor- 
nare alla corona di Svezia . Per rende- 
re poi compenfato il duca di Mecklen - 
burg per la città e porto di Wismar , 
egli fu portò in poffeflò delli Vefcovati 
di Sacrino e Ratzburg con due Commen- 
de dell’ Ordine di S, Giovanni di Gerufa « • 
lemme , finiate nelii dominj di quel prin- 
cipe. Li duchi di Brunswick e Lunenburg, 
còme Un compenfo per le Coadiuterìe 
di Magdeburg , Bremen , ed Halberstadt 
&c. , eh’ elfi aveano cedute, furono in- 
ficine coi Cattolici accurati nella (uc- 
ce f- 


- 1 . 
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ceflione alternativa del Vefcovato di 
Osnabrug , fenza punto alterare lo flato' 
di religione nell’ una o nell’altra parte. 

Affine di rimborfare la corona di 
Svoezia per le fomme che avea fpefe, 
egli fu ftabilito di pagarfi cinque milioni 
di feudi in tre volte , da doverfl carica- 
re fopra li circoli dell’ Imperio, eccet- 
tuati però quelli di Aujiria , Baviera , 
€ Borgogna, 

In riguardo poi alle lagnanze de’ prò- 
tettanti intorno all’ amminittrazione di 
giuflizia nella camera Imperiale, e nel 
configlio aulico, egli fu decretato, che 
oltre al giudice ed ai quattro prefidenti, 
due de’ quali a nomina dell’ Imperatore 
doveflèro eflère della confeflìone di Au~ 
gnsburg , fi doveflè accrefcere fino a cin- 
quanta il numero degli aflèflori : per modo 
che li Cattolici doveflèro e fiere riftretti 
a prefentarne 2 6, comprendendovi li due 
deflinati dall’Imperatore, egli altri 24. 
fi doveflèro prefentare dalli proteftanti , 
alli quali fi dovettero permettere in cia- 
fcun circolo neutrale, non folamente due 
Cattolici, ma ancora rifletto numero 
di proteftanti: Che l’Imperatore dovef- 
fe decretare che nella camera Imperiale, 
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come anche nel coniglio aulico, li giu- 
dici di amendue le religioni eflendo ugua- 
li di numero dovettero decidere le cau* 
fe ecclefiaftiche e civili tra li Cattolici 
e protettami, o tra quelli - ultimi fola- 
mente, o pure tra li Cattolici, ed un 
proiettante, che farebbe intervenuto: e 
per taf effetto egli dovette fcegliere nel 
circolo un conveniente numero di avvo- 
cati ben verfati negli affari dell’ Imperio, 
e pigliare tali mifure , onde fi venifle a 
confervare una eguaglianza di giudici in 
amendue le religioni (b). 

Presentemente furono fottofcritti ji ' ®» 
gli articoli di quefto trattato da tutti }/ # 

li miniftri affembrati a ciafchedun con- Spagna fi 
greffo, eccetto che da quelli della contèa 
di Borgogna , li quali a nome del Re di trattata, 
Spagna direttore di un tal circolo non 
folamente ricufarono di fottofcriverfi, ma 
formalmente eziandio fi proiettarono con- 
tro de’ medefimi come pregiudizievoli a 
Sua Maeftà Cattolica. Tutta volta però, 
nel di feguente furono pubblicati li trat- 
tati a Munfìer ed Ofnabrug , e furono 
fpediti corrieri a tutti li generali, ordi- 
nandofi una ceifazione di arme. v 

Nul- 

[b] Duraont , t. vi. fixu u 

- A 
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Il Pap» .■ JtfuJH-A- oliando tutte le precauzioni 
Vna bolla °^ e *fi poterono mai prendere ., pure vi 
antro la occorfero molte difficoltà prima che (l ' 

untai tm ’P Qtuta effettuire la ratificazione . U 
w Papa pubblicò una bolla annullando tut- 
ti gli articoli ch’eflò concepì pregiudi- 
aiali alla Cattolica Romana Religione. 

Il iRe di Spagna impiegò tutta la fua 
induftria predo l’Imperatore con tanta 
efficacia.,' che mancò pochi ffi mo , che 
Ferdtnando non. avelie fatta rimanere fru- 
ftrata l’ intera negoziazione . Egli fcrifle 
a Munfìer che il )Re -Cattolico era il le- f 
gittimo poflèditore del PaUtinaeo in- 
feriore ich’ egli aveafi acquiftato con gran- 
di fpefe.,:e del quale elfo ne avea ricevu- 
ta l’iinvellitura nella. più fo lenne maniera; 
ma polciachè gli Stati di Germania non 
erano flati fu ciò confultati , effi la ripu- 
tarono illegitima, ;e niun riguardo pre- 
giarono alle riraollranze dell’ Imperato- 
le (c ) . 

-Gli Sivesuaefi non furono troppo 
frettolofi in fare le loro ratifiche, poi- 
ché non fi era tuttavìa efeguito l’arti- 
colo intorno alloro quartieri d’inverno; 
e li F rance fi ricu&roao di abbandonare 

la 

[c] Thalden, t. fi, - * , 
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la Germania , finattantochè il ramo Spa • A. D. 
gnuolo della cafa di Aujìria avelfe rinun- 
ziata l 'Alfafta ed il Sunfgaw : per quella {cambimi \U 
ragione il viiconte di T arena tenne ac* ment r j* 
campato il fuo efercito lungo le fpon- Xluattf 
\ de dell’ Ifer , finché finalmente li de- to . 
putati degli Stati, impazienti di vedere 

cosi ritardato l’ affare delle ratifiche fcan> 

« 

bievoli, dichiararono in nome del corp* 
Germanico y che ogni articolo fi farebbe 
fedelmente e realmente efeguito dopo ls 
fuddette ratifiche ; nel tempo medefimo 
eglino prcxpofero un ficnro e convenien- 
te piano per evacuare le piazze , e dif- 
tnettere le truppe. In feguela della lo- 
ro dichiarazione, li plenipotenziarj delle 
differenti potenze fcambievol mente eoa* 
legnarono le ratifiche del trattato, e co- 
minciarono a prendere le mifure perché 
foffe il medefimo porto in efecuzione 
Questo affare fu difeuffo nelle con- 
Gerenze a Nwemberg , dove furono fot- medefim* 
coferitri li trattati di efecuzione , con v,me "g* 
patto che l’ Imperatore doveflfe i irmi edia- 
tametite sbandare porzione delle fue ar- tato af- 
filate e truppe, e mantenere le rimanenti • 
tre Tuoi propj dominj , che il Re di Fra»- ^g 6 ™" 
eia dove de ritirare tutte le Tue truppe; 

«he '■ 

fi] fax* Weftphal t. vi. p. 854. * 


• Digitized by Google 


7<?e> L* ISTORIA 
che reftavano nell lmperio; e che fi fofi 
fero ftabiliti tre termini per la rettiti*- I 
zione delle piazze dentro lo fpazio dell* 
anno; e poiché fu preveduto che l’oppo- 
fizione degli Spagnmli renderebbe inca- 
pace la cafa di Auflria di rendere Fran- 
kendal dentro il termine preferitro , Y 
Imperatore fi obbligò di arrendere Ha- 
ilbro» , come un pegno e ficurezza a 
Carlo-Luigi conte Palatina , fmattanto- 
chè fi fotte redimita Frankendal * 

Egli fimilmente furono ftabiliti ti , 
termini *fra l’Imperio e la Svaezia, cir- 
ca la difmilfione delle truppe ed evacua- 
zione delle piazze, come anche per lo 
pagamento della fomma dovuta atti fal- 
dati Sivezzeft: ed ogni qualunque co- 
fa intorno aft’amneftìa o fia legge di | 
oblivione conceduta atti principi e città,, 
che aveano fpofato il partito Sivezzafty 
come anche concernente alla riparazione 
de’ danni ed aggravj che faffrirono li pro- 
tettami, ed il ripartimentodelli 5,000,000* 1 
di Rixdollari , che fi doveano pagare dalli 
circoli alla Svoczia^ fu confermata eoa 
quello trattato, il quale fu fottoferitto 
dalli plenipotenziarj dell’Imperatore, del- ì 
la Sweziay e detti principi e Stati dell* 
Imperio» 


. CA- 
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CAPITOLO XXI. 

* ** V , _ / 

♦ « •; ' 

in cut vien dato un ragguaglio della • 
guerra co Turchi nell' Ungheria , 
c colli Francefi nel Rena 
fino alla Pace di 
Nimega . 

^ U • . * *' ■ * . . * ' ‘ . 

' _* • j *• 

. ■ i . * • * 

1 • * ‘ . - • . • . 

F Ra quello mentre Conringio il ce--* 1>. 

lebre avvocato imprefe a rifponde- J, ó5 °: . 
re alla Bolla del Papa contro l’erezione rìfpmù tP 
di un’ottava elettorato, contro la liberta^" 
di cofcienza , e la conceflìone fatta £**■?**' 
proiettanti circa li Vefcovati refi fecola- 
ri. In fua giudi Reazione della pace di 
Weflfalia , egli provò che la dignità di 
elettore era puramente temporale, éd af- 
fatto independente dall’ autorit'a del Pa- 
pa ; e che egli era cola alsolutamente 
necefsaria di rendere lècolari alcuni hc- 
neficj per reftituire la pace dell’Imperio- 
/ L altra immediata contelà , la quale 
occupò tutta 1’ attenzione dell’ Imperato- 
re ^ li fu la famofa difputa ch’era conti- 
nuata da si lungo tempo intorno alla 
IJÌ.Mod.VoL^oJTom.i* 3 £ fuc- 
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fucceffione de’ ducati di Giuliers e Berg 
fi a l’elettore di Saffo ni a , il marcheie 
di Brandenburg , ed il duca di Neuburg; 
per terminare la quale in un amiche- 
vole maniera, Ferdinando convocò un* 
afsemblèa a Drefda , dove furono propo- 
rti molti efpedienti r e furon fatte fcam- 
bievoli offerte per effettuirfi un’ acco- 
modo j ma dopo tutte le loro conferen- 
ze, l’affare continuò tuttavia a rimane- 
re indecifo (D). 

Nul- • 

■ ) 

(D) affinché l 1 erudito lettore pojfa qui 
formare un idea diflinta di quefìa conte - 
fa , egli farà neceffarto di tracciarla dalla, 
fua origine. Alberto duca di Saffonia , 
da cui difcende il ramo elettorale , rice- 
vè da Ferdinando III. la riverftonc di 
Giulie^ e Berg, e quefìa eventuale in ♦ 
vefìitura fu confermata da Maffimilian® 

I. Nulla ojìando quefìa patente , Carlo 
V. nell' anno 1521- conferì /’ in vefìitu- 
ra di quefìi ducati al duca Giovanni 

II. ed a fua moglie con quella claufola % 
eh ’ egli doveffe rendere foddi sfazione aliati 
eafa di Aurtria in riguardo alle fue prò* 

, * * tifi- •> 
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% in foni . T uffa volta però , Fanno appref- 
fo /’ Imperatore ejfendof avveduto della 
giujìizia, oncf erano ajjìjlite le pretend- 
iti del duca di Saffonia , fi offerì di con- 
ferire ai duchi la medeftma invejìitura 
di Giuliers e Berg, e della contèa di Ra- 
yensberg , dichiarando eh' egli niuna in- 
tenzione avea d' invadere il diritto de * 
duchi di SalTonia. Forfè quejla dichiara- 
zione fu fatta a riguardo (f un matrimonio, 
che Jlavaf allora negoziando tra Gio» 
van-Frederico duca di Saffonia e. Sibel* 
la principejfa di Cleves . In quejla occa- 
ftone , l' Imperatore fu follecitato a confen- 
tire che fe il duca e la ducheffa morifi 
fero fenza prole maf colina, li ducati di, 
Cleves e Giuliers infteme colle loro di* 
pendenze dovejfero effere invejìiti nella 
per fona delle femmine nate da un tal ma- 
trimonio ’ ma vi fu aggiunta una claufo- 
la al contratto , importando che l'eletto n, 
Giovanni doveffe fimilmente riferbare li 
fuoi antichi diritti . Finalmente per me z- 
xo di una convenzione avutafi a Spira 
nel? anno 1544. tra Ferdinando Re de \ 
Romani , e Gio van-Frederico elettore di 
Saffonia, fu concbiufo che quejlo contrat- 
to di matrimonio ft doveffe confermare 
: 3 E a * nel- 
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„;IU fettunte mentirà ; in "A »« '* 
di Giuliers, Cleves, » Berg me- 
riffe finte prole mefchUe l Imperare, 
/li, fuoi Juccejfari dovofft» conferirti 

,1 detto elettore , » «* «/» * W " f ut 
morte egli eredi trutfcolini del fuo corpo y 

li ducati di Giutiers, Cleves , e Berg 
come feudi ma [colini , Giovan-GuglieU 
no duca di Cleves ejfendo mono ne IP 
anno 1609. Jenna prole , If fuufucceffiou 
ne fu deputata dalli figliuoli delle fuc 
fonile. Giovanni Sigismondo * Bran- 
denburg figliuolo di Eleonora d. Cleves* 
e Wolfgang - Guglielmo duca di Neu« 
bure figliuolo, di Anna di lei fonila mi- 
nore, * impadronirono per forza de domi- 
»/, /ft mantennero tn pojfeffo mediai 
te P aiuto delle potente pantere. Fra* ~ 
tanto ? elettore di Saffonia ebbe- ricor Jo 
all' imperatore, da cui nell' anno 1 6 iQ^ 
egli ricevè t ìnveftitura di quefit duca- 
ti’ ed in quell'anno mede fimo fu tenu- 
to un congrejfo a Colonia > e pofeia ad 
Jnterboek, dove per la mediazione di 
Crilti e m Margravio di Brandenburg , e 
di Maurizio e Luigi Landgravi di HeU 
fé, fu concbiufo un trattato fotta que- 
fte condizioni^ cioè * che le taf e di Buri- 
^ , dea- 
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Óenburg e Palatina doyejfero ammettere 
quella di Sa (fonia in urr» vera e rega- 
le comunione dei poffeffo dt Giuliers Óc, 
finché fi foffe ottenuta una fentenza dif- 
fini ti va ' che la cafa di Salfonia li do- 
vejfe pojfedere 0 indivif amento» 0 con- 
giuntamente colle cafe di Brandenburg 
e Neuburg; che li domini *" difputa 
dove jf ero ejfere governati da un configlio , 
il quale dovejfe prejlare li giuramenti 
etili principi delle tre cafe ; che il due* 
di Saffonia dopo la fua ammijftone dovef- 
fe dare 450,000. fiorini di Mifnia per 
rimborfare il danaro fpefo dall * elettor 
Palatino e dal duca di Neuburg, la qual 
fiamma fi .dovejfe a lui rejìituire , in ca- 
fo che con una diffinitiva fentenxa fi 
f off ero trafandate le fue pretenfioni : ma 
il mar che fe di Brandenburg ed il duca di 
• Neuburg gufarono di ratificare quefio 
trattato , quantunque confermato dall' Im- 
peratore* Quindi Giorgio duca di Safsonia 
wjìitui un proceffi) contro di loro htnanxt 
àil tribunale dell'Imperatore ^ ma conciofia- 
cbè quefio litigio foffe Jlranamente tira- 
to a lungo , il marche fe di Brand en* 
burg^ed il Palatino di Neuburg nell'anno 
l 4 zp. fecero una convenutone per modo dt 

..... .3 E % < ■ prov- 

■* 
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J. D. * Nulla però di manco la Germani* 

Glì Sp»- non mancò di godere li felici frutti del* 

gnuoli la pace: e la tranquillità fu reftaurata 

evacuano j n tutte j e J e i p r0 vincie . Gli Spa* 

dal , ed ilgnuoit , dopo innumerevoli diipute,con* 
tonte Pala- vennero* di prenderfi Hailbron in ifcam* 
tino riceve^ ^i Franfandal , la quale non sì to- 

ra del Pa- ito tu data in mano al conte Palatino * 
latinato ,* eh* ^ 

Inferiore.! , , • 


provviftone , in virtù della quale la Juc - 
cejjìone fu divifa tra loro . Il marche fe 
ebbe il ducato di Cleves, infieme colle 
contèe de la Marck e Ravensburg , men- 
tre che il duca fi godè ^Giuliers e Berg 
unitamente colla fgnorìà di Ravenllein. 
Selettore di Saflonia f protefib contro di 
quejla tranfazione^che Ferdinando II. ricu- 
sò di confermare . In apprejfo ciò fu dibat- 
tuto nel congrejfo di Weftfalia: ma poiché 
l'elettore di Brandenburg rimafe coll' ani- 
ma fluttuante tra la- cafa di Auftria e 
gli alleati , niuna delle parti prejìò mol- 
to riguardo al fuo intereffe\ ftcchè l'af- 
fare era tuttavìa indeterminato , quando 
Ferdinando III. proccurò di metterci fine 
nell' ajfemblèa tenutafi a Drefda « Vid . 
Intèrèts des Puilfances par Rouflet tom . 
I. pag. .210» ÓYfc • - \ . 
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ch’egli domandò e ricevè l’inveftitura 
del Palatinato Inferiore da Ferdinando^ 
il quale ordinò al conte di Furftemberg 
d’ invitare quel principe alle diete dell’ 
Imperio (/). Egli fu poi un’ imprefa 
molto più difficile di regolare la diffe- 
renza che fuffiftea tra la Sivezia e l* 
elettore di Brandenbtirg , concernente la 
Pomerania Ulteriore . Quei principe non 
era tuttavia meffo ancora in poffeffo di 
tutto ciò eh’ era flato a lui aggiudica- 
to , in virtù del trattato di Osnab. ug • e 
pur non di meno la regina di Stsoezia 
fi afpettava che li di lei deputati fl fof- 
fero ammeffi nella dieta , poiché ella 
prefentemente affunfe il titolo di duchef- 
fa di Pomerania L’ elettore di Bran - 
denburg , e gli altri principi fi oppofero 
a quella domanda, poiché non aveva;* 
effa terminata ancora la fua differenza 
Col marchefe di Brandenburgh ; e le ne- 
goziazioni cagionate per quello affare 
obbligarono l’Imperatore a pofporre la 
dieta, ch’egli aveva intimata do verfi la- 
gunare a Ratisbona. 

Ferdinando intanto ardea d’ impa- 
zienza di vedere il fuo figliuolo maggiore 
, < *3 E 4 fcel- , 

(f) Gazettes d«s An. 1650, 1651. 
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A.'D. fcelto Re de Romani; e perciò fenza at 
ìffylM P«“ r ' la convocazione della dieta, egli 
maggiore propofe l elezione agli eiettori , ed efli 

tatorl ™/*' v * ^ e ^ ero ^ l° r ° confenfo fenza 
r /ct°itv Re n ’ una efitazione, eccetto che l’elettore 
de' Roma- di Brandenburg y il quale febbcne lì fof* 
fli • fe fui principio oppofto all’ intenzione 
di Ferdinando , pur non di meno fu ben 
prefto indotto ad uniformar^ alle fue 
mire . Quindi aflembratilì ad Augsburg^ 
elfi unanimemente fcelfero il fuo fioliuo- 

O 

10 Ferdinando -F rance fco Re de’ Romani 
dopo di aver lui fottofcritta una capi- 
tolazione obbligandofi a mantenere in- 
violabilmente la Bolla d Oro , e l’otta- 
vo elettorato creato in favore del con- 
te Palatino ; ad oflfervare religiofamente 

11 trattati di Munfìer , Ofnabrug , e Nu? 
remberg con tutto quel refto, che fareb- 
befi conchiufo nella dieta in Ratisbona r 
ed a non contrarre niuna lega intorno 
agli affari dell’ Imperio, fenza il confen- 
timento del corpo Germanico (g) . 

Procedure' Come fi fu terminata quella cerimo- 
Jro«dw- nìa ’ imperatore fe ne ritornò a Ratif- ' 
ta m Ri- bona cogli elettori , e quivi avendo ri- 
tisbona . cevuto avvifo che la Pomerania Inferiti- 

. re 

Jk ‘ ■ •* 

Cg) Barre, t. ix. p. 852. t 
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I ire era fiata reftituita dalla Reina dì • *•' 
.S'wezia dall’elettore di Brandcnburg , egli 
.ordinò che fi folle aperta la dieta, fenz’ 

•altra maggior dilazione, alfine di delibe- 
rarli (opra le mifure per via più fortifi- 
care la pace, e per l’intiera efecazione . - 
• •delli trattati di Wejìfaita 

Il duca di Lorena tuttavia dava il gua- 
do all 'Alfa fra e We/ìfalia , eli rifolfe dì 
obbligare il corpo Germanico a fofienere U 
iuoi imereflì contro la Francia : egli ricusò 
di reftituire Hamburg , Landjìoul , Harrb 
merjlein , ed alcune altre piazze occupa- 
te dalle fue truppe , ove gli Stati non 
voleflero dargli là gratificazione di ut* 
milione di Rixdollari , Eglino promifero 
di volerlo compiacere con una confide- . 
revole fom ma, al pagamento della quale 
gli elettori di Brandenburg e Palatino* 
unitamente colle città libere ricufarono 
di contribuire , dappoiché Sua Maefià 
Imperiale erafi obbligata , in virtù del 
.trattato di Munfter^ a liberare 1* Impèrio - 
dalle truppe Lorenefi per mezzo della 
fua propia autorità. Ferdinando ’confape- * 
yole di quefia obbligazione diede dire- 
zioni all’Arciduca Leopoldo governatore 

, de* 


»! 
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Il Anca Ai de’ Faefi BaJJi , che con uno ftratagenW 

wejhto* a mo ^ ace ^ e ven * re *1 duca Cari* a Bruf- 
Braflelles t felles , dove fu eflb arreftato e mandato 

‘dati m * 7>r P”B* on ^ ero a T °^° > quantunque non 
/umiero in eh’ egli aveffe trovato il modo 

Jlpagna • di far penetrare un biglietto al conte 
di Ligneville , il quale comandava la 
fua armata, terminando con quelle in* 
giunzioni : Lafciate immediatamente gli 
Spagnuoli , uccidete , e bruciate quanto 
tnai a voi fi para innanzi , e ricordate- 
ai di Carlo di Lorena. 

Tutta volta però il fuo generale 
non ubbidì a quell’ ordine . Le truppe 
per lo accorgimento ed abilta del conte 
v Fuenfaldagna furono perfuafe a conti- 

nuare nel fervizio di Spagna. Francefco 
fratello di Carlo lì prefe il comando ; 
ed a confiderazione di 100,000. Rixdol - 
lari , evacuò le piazze che i Lorenefi 
occupavano in Germania. 

Comma- ■■ FRATTANTO la dieta di Ratisbontt « 

no It Ojtf- . . r . ... ... 

iìtà con iì continuava le lue deliberazioni ìntor-- 
Re no alle lagnanze che venivano fatte da 
fl'chlà di var Ì ^ tat ^ contro la Francia , per cui 
Brcmen . elfi. allegavano che i loro privilegj era- , 
no invali', in confeguenza della ceflìone 
d’ Alfafia a quella corona . La città di 

Bre - 
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Sremen , fimilmente ceduta agli Svuezzefi 
per lo tratatto di Ofnabrug, fi querelava 
che Carlo Gujlavo fucceflore di Crijìina 
regina di Svuezia , che avea rinunziato 
il trono , niun riguardo predava ai loro 
» diritti e privilegi > che furono confer- 
mati per la pace di Wejìfaita , ma avea 
fin’ anche forprefo un borgo nelle loro 
vicinanze, ed erafene impadronito a for- 
za di arme.- Le città di Lubec ed Ham- 
burg fpaventate per quello atto di odili- 
tà fecero delle rimodranze a Koninps- 
march, il quale niun riguardo predò al- Y 
le loro rapprefentanze , che anzi affeiv 
mò ancóra , che nè la dietà nè l’ Impe- 
ratore aveano il menomo titolo d’ inge- 
rirli in qualfifia difputa tra la Savezin 
e li di lei fudditi. Ferdinando accefo di ' 
sdegno per fomigliante affettiva ordinò 
ai circoli di Weftfalin e Sajfonia Iti fé* 
riore di mantenere li privilegi di Bre- 
men , ch’era una città Imperiale , men- 
tre che il generale Swezzefe la inveiti 
fenza efitazione alcuna. Tutta volta pe? 
rò , l’elettore di Brandenbuvg e li duchi & lonchiu- 
di Brunfvoic cominciando a far leva di a Suderv! 
truppe , e la città effendo ben munita^. D . 
di guernigione , e provveduta con ab- I<554 * 

. bon* 

' * . 

» 
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bondanza di viveri. Gufavo preftò orec- 
chio alle propofizioni degli Olandefi , e? 
delle crnìT Anftaticbc , le quali offerirò* 
no la loro mediazione ; e fu deftinato di 
tenerli un congrego a Staden , ove li de»», 
putati conchiufero una pace, in virtù del»; 
la quale furono confermati li privilegj 
di Bremen (b)» 

jfiiETY feflione della .dieta cominciando 

&no ? ~ P er quello tempo ad accoflarfi al fine* 
etemn dì li proteftanti prevedendo che le indui» 
* 8 enze acc °rdate loro per lo trattato di 
eapo t *F Wejlfalia non averebbero avuto il loro 
•lettor» di dovuto effetto , qualora elfi non avefle- 

^ktiarato 10 P otuto unirli fotto un fol capo , il 
capo dtir quale dovefle diriggere le loro confe* 
jjjjj}. renze ed efeguire le loro rifoluzioni * 
a m ' fcelfero 1’ elettor di Sajfonia a compiere 
una tal funzione $ non folamente a ri» 
guardo dell’ alto grado eh’ effo mantenea 
fra gli Stati della confelfione di Attgs~ 
bwg , ma eziandio per gratitudine alla fua 
cafa, la quale avea refa fervigj cotanto 
fegnalati alla caufa de’ proteftanti . Il lo- 
po elèmpio fu feguito da’ Cattolici , li: 
quali dichiararono l’ elettor di Baviera, 
capo della loro unione ; ma conciofiac- 
' . chè 


00 Actzeraa, 1» x*xir. p. 897 , 
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gilè amendue le parti non poterono con# 

1 fenir-e intorno ai numero uguale di de- 
putati da doverli ftabilire da ciafcuna 
comunione , un tale affare fu rimeifo al- 
le deliberazioni della proffima futura die- 
ta in Francfort . 

- Frattanto 1* elettor Palatino fu in-> 
veftito del titolo di arciteforiero in ve- : 
ce di archimaggiordomo del Sacro Ro- 
mano Imperio, che il duca di Baviera 
aflunfe in conseguenza di effere flato in- 
vertito dell’elettorato del conte Palatino . 
Frederico Hobenzollern , Antonio Eggem- 
berg , Winccslao Lobkovoitz , Carlo con- 
te di Saint , Majfjimiliano di Difìrìcbflein y - 
Ottavio Piccolomini , e Weickardo di 
Aversperg furono riconofciuti principi 
dell’Imperio; ma nel tempo medefimo 
fu regolato che coloro, li quali non avean 
feudi, che immediatamente teneflero dall* 
Imperio , non dovettero avere nella die- ' , 
ta nè fede nè fuffragio (i). 

Finalmente la dieta ficonchiufe con 
promulgare un decréto , ingiugnendo a 
tutti li membri del corpo Germanico > 
di offervare li trattati di Ofnabrug e 
Munjìer , come leggi fondamentali dell’ 

; ; . . / Im- . ; 

0 ) Londorp. t. vii. p. 417* & fcqiMRt» 
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Imperio, nulla oliando le protette delfì 
Arcivefcovo di Pifa , il quale affiftèco-* 
me Nunzio del Papa in quell’ affemblèa. , 

Essendosi affodati tutti quelli affari, 
la dieta fi fciolfe e l’ Imperatore colla' 
fua Imperatrice ‘e figliuol maggiore fi 
condulTero a Vienna , ov’entrarono in mez- 
zo di una gran pompa, e di lieti viva 
ed acclamazioni; ma la loro gioja fu' 
toftamente difOpata dagli animi loro per 
la perdita che fecero del Re de’ Roma- 
ni, il quale fi mori del vajuolo nell’an-' 
no ventefimo della fua etk; e la corte 
Imperiale fi ritirò ad Ebersdorf fopraf- 
fatta da fomma cofternazione e malinco- 
nia. 

Avendo* 1* Imperatore alzato Lea * 1 
poldo fuo figlio al trono di Ungheria • 
col confenfo degli Stati convocati a tal’ 
propofito a Presburg , ed avendo tenuti 
a bada li protettami di quel regno con 
promeffe di favori ed indulgenze , etto 
fece ritorno in Germania , ed apri la 
dieta a Francfort , affine di terminare ove 
foffe poffibile le differenze tra li prote- 
ttami e li Cattolici intorno all’ eferci-* . 
zio di religione, la giuredizione tempo- 1 
rale e fpirituale , ed il privilegio di em- ? 
i-i :x-: -, ... * / * piere. , 
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fiere e provvedere gli offizj pubblici : m* 
Bulla oliando un numero infinito di prò» 
pofizioni avanzate da amendue le parti* 
e dibattimenti pretfochè inceffanti per lo 
fpazio di fette anni che durò la dieta, por 
non di meno tali contefe non poterono, 
effere compromette (/). 

Quanto a Ferdinando , etto li Iafcifc 
difputare a loro bell’ agio con difcorfl 
e l'critture , e fembrò di maggiormente 
interettarfi negli affari ftranieri , che in 
dare ajuto a ièdare le incettine turbolen- 
ze dell’Imperio. Egli operò da mediatore 
fra la Spagna e li duchi di Modena e Sa - 
vo/a ; ordinò a 1 2,000. uomini che mar- 
ciaffero nel Tirolo, ed affalilfero il Piemon- 
te^ in cafo che queft’ultimo principe fi folle 
inoltrato offinato e ribelle, e mandò un 
rinforzo di truppe a Cafimiro , il quale ri- 
tornò dalla Silefia a Lublino, dove fu con- 
ogni affetto ricevuto da! Palatini, e co- 
minciò a rinnovare la guerra con la. 
Slvenia , fu la promeffa di effere pode- 
rofamente fotte nuto dal Cham di Tar- 
tari a. Il fuo primo attentato fi fu fopra 
Warfavia , la qual’ era munita di guer- 
nigione dagli Swenneft y e dopo una.* 
ottinata refittenza fi arrefe a diferezione: , 
t - A <-»» BMfc 

♦ J. v >.' i U v . •' ■ •* - . 

(1) Lcndorp. t. viti. 
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ma quefta fortuna di arridente afpetto noti 
fu di lunga durazione. Guflavo intanto, » 
eflendofi a lui unito l’elettore di Bratta \ 
denburg , fi avanzò e gli diede battaglia, 
Della quale fu disfatto, e Wa\favia apr't 
le fue porte al vincitore . Dopo quefF 
azione , conciofiaehè V elettore ricufalfe 
di marciare piò oltre da Prajfla , Gu- 
flavo lafciò il comando della fua arma- 
ta a VFrangel, e fi portò a Lubec per 
terminare un trattato, che li fuoi mini- 
ftri negoziavano coll 'Olanda (w). 

X’ ìmptrt - La vicinanza degli Sivezzefl incomo- 

XnuTtrat- dava 1 * Pntjfta cosi grandemente , che V 
tato colli elettore di Brandenburg vivamente defi- 
Re di Da- Aerava c he eli fi prefentalfe una oppor- 
Polonia tunitk onde romperfi con loro. Il Re I 
contro gli di Danimarca progettò di ferii una irro- 
Swczze ^ • zione dentro la Six>ezia y e l’Imperato- 
re pofe in piedi un negoziato per innal- 
zare l’ Arciduca Leopoldo al trono di Po- 
lonia y e proccurare la rifegna di Cafi- 
miro; per lo quale oggetto eflb mandò 
il barone Li/ola in qualità di fuo mini- 
erò a Danzica ; ma effendo riufcito in 
vano un tale sforzo, egli conchiufe un 
trattato con Frederico Re di Danimarca y 

(te) Annales de Provin. Unie . a l' An. ió$6. 
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in cui dovettero comprenderti li Mofcovitl, 

Tartari, e gli Stati dell’Imperio, ed a cut 
l’elettore di Brandenburg dovette avere 
la libert'a di entrarvi ; ed il contenuto «—•*** 
di etto egli era , che Sua Maeltà Dane - 
fe dovette dichiarare la guerra contro 
la Sdenta, e che l’Imperatore dovette 
mandare 16,000. uomini nella Polonia 
per unirli alli Polacchi , ed operare con-» 
tro di Gujìavo. Quella lega fu appro- 
vata dal Khan deili Krim Tartari , il 
quale ordinò che marciatte un’ armata di 
100,000. uomini in affiflensa di C am- 
miro , mentre che Ferdinando lo rinfor-t 
zò con 15,000, cavalli e fanti; ed il 
Re di Danimarca dichiarò la guerra Morte deli 
contro gli Sivez-zefi con un manifello: l**Pf r *t* rt 

Pi -rr , a Vienna. 

ma 1 Imperatore non ville tanto che 
aveffe potuta vedere gli effetti di tali 1657. 
mifure, imperciocché fe ne mori a Vien- 
na nell’ anno quarantahovefimo della tua 
età, e ventèlimo del fuo regno (»). 

Questo principe fall fui trono Im- 
periale durante il corfo di una oftinata 
guerra, ond’era afflitto il corpo Germa- 
nico in tutte le fue parti ; ed egli ben ’ 

£ può affermare , che niuno Imperatore 
lJLMod.Vol'iQ.Tom.z. . 3 F vi- 

00 Barre, t. oc. p. 873. 1 ’ • . 
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videfi giammai attaccato da tanti pof- 
Tenti nemici in un tempo medefimo, nè 
foftenne tante fconfitte e mortificazioni, 
Carattere fenza rimanere oppreflo. fotto il pefo 
^ ue ^ifgrazie • Egli fu religiofo fino 
dioando. ad un legno di fuperftizione ; m olirò iq 
tutte le occafìoni un tenero riguardo 
verfo li Tuoi fudditi, e non fu dell’ intut- 
to privo di liberalità, quantunque molto 
sfortunato nella diftribuzione de’ Tuoi fa- 
vori , imperciocché egli fembrava che 
folfe Tuo penfamento che la Tua libera- 
lità conferiflfe merito agl’ immeritevoli ; 
ed in confeguenza di quello pregiudizio 
egli ammife ne’ Tuoi configli varie per- 
sone che lo fecero imbarcare in infelici 
imprefe , le quali furono in gran par- 
te la cagione, ond’egli non folfe nelle me- 
defime riufcito con buon fuccelfo (E)., . . 

Nel-..:, 

(E) Egli ebbe tre mogli , cioè Ma- 
rianna di Auftria figlia di Filippo III* 
Re di Spagna/ Maria Leopoldina figlia 
di Leopoldo V. arciduca di Auftria del 
ramo de' conti del Tirolo ; ed Eleonora 
figlia di Carlo IL duca di Mantova • 
Dalla fua prima moglie } cjjo ebbe Ferdi- 
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f Nella dieta di Rattisbona nel regno 
di quello Imperatore egli avvenne, che 
fi fofle regolata la feflìone delli princi- 
pi , e degli altri Stati nelle generali af- 
3 F 2 fem- 

nando Francefco Re di Boemia , Un- 
gheria , e delli Romani, il quale mori 
nel! anno 1654.; Marianna, la quale fi 
prefe in manto Filippo IV. di Spagna; 
Filippa Augufta , la quale morì nell' ' 
anno 1639.; Maflimiliano Tommafo, il 
quale morì nel corfo del medefimo anno y 
e Leopoldo - Ignazio che fuccedè a fuo 
padre , Dalla fua feconda moglie , ejfo eb- 
be Carlo -Giufeppe Vefcovo di Paflau ed 
Olmutz, e Gran Maejlro delVOrdine Teu- 
tonico y e dal fuo ter xo ventre ebbe Te- 
refa-Maria-Giufeppa , la quale morì nell * 
anno 1653.. Eleonora-Maria fu in pri- 
ma maritata con Michele Koribut-Weis* 
nowiski Re di Polonia , e pofcia con 
Carlo V. duca di Lorena . Marianna- 
Giufeppa , la quale fi fposb Giovan- 
Guglielmo conte Palatino della cafa di 
Neuburg ; e Ferdinando-Luigi-Giufeppe , 
il quale morì nell anno 169%. Vid. Struv. 
period, X, fera, X . pag. 3061» Dian. 
Europ. tom. Vili, Theat. Europ. tom. 

vi, <y vu. 
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femblèe dell’ Imperio; imperciocché eflen- 
dofi 1’ ordine antico di federe confufo 
per la ceffone di varj feudi ecclefiaftici 
a principi fecolari , vi era neceffità di 
ftabilirfi una nuova forma : in confe- 
guenza di cui egli fu 'convenuto , che 
gli ecclefiaftici dove(fero avere la mà- 
no diritta, e li laici la finiftra; e che 
verfo la parte de’ primi effere vi dovef- 
fe un banco a traverfo per l’amminl- 
ftratore di Magdeburg : ma poiché I* 
elettore di Brandenburg prefentemente 
poffiede un tale Arcivefcovato come un 
feudo laicale, quello banco viene occu- 
pato da’Vefcovi di Lubec ed Ofnabrug , 
allorché quefl’ultimo è proteftante , cioè 
allorché il Vefcovato fi trova nelle ma- 
ni di un principe della cafa di Brunf- 
vuic ; imperocché per un regolamento 
fatto nella dieta in Ratisbana approvato 
dall’ Imperatore , li principi ecclefiaftici 
della confeffione di Augsbwrg non poffo- 
no effere ammelfi al banco del clero 
Cattolico , nè a quello delli principi lai-' 
cali (o). ' • ■ 


(o) Idem ibidem. 
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LEOPOLDO . 

*• 

\ 

« " ’■ » * 4 . 

L eopoldo già Re di Boemia ed Leopoldo 

Ungheria , comechè dell’età di non 
più di 17. anni, governò li Tuoi dorainj afijienza 
folto la tutela di fuo zio l’Arciduca Leo - ^ 

■polào , per la cui direzione egli fini il trat- p^ 0{ ^ a . * 
tato che fuo padre avea cominciato con 
Caftmi.ro , e mandò un’armata nella Po- 
lonia comandata da Hasfeid e Monte- 
cuculli -, li quali aflediarono e ripigliaro- 
no Craeovia, fenza preftare il menomo 
riguardo alle rimoftranze del Re di 
Swezia, il quale fi dolfe di tali oftili- 
tà come frattura della pace di Wejìfa- 
l'ta . 

Nel tempo medefimo gli Olandeft li 
trovarono ingarbugliati coi principi del 
Reno per una briga accefafi era il Ve- 
dovo di Munjìer e li fuoi fudditi , in * 
qui quelle potenze fpofarono differenti 
partiti ; e finalmente 1* affare fu acco' 
aiodato per una mutua convenzione , 
importando che la città di Munjìer do- 
vette mantenere 300. foldati a piedi , 

3 F 3 ed 
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ed il Vefcovo contentarli di 500. ed 
il comandante di tali ttuppe dovefle da- 1 
re il giuramento di fedeltà al magiftra- 
to , e niente dovefle tentare contro li 


vantaggi della piazza (p). 

Piene cm- Nel corfo di quelli avvenimenti , 1* 
Francfort Arcivefcovo di Magonza convocò una 
una dieta dieta elettorale a Francfort per fupplire 
elettorale vacanza del trono Imperiale ; ma gli 
nun' g lZ ambafciatori di Francia rapprefentarono 
paratore, * che prima di venirfi ali’ elezione di un 


Imperatore, gli Stati doveflero rimuo- 
vere gli ollacoli che ritardavano 1* efe- 
cuzione de’ trattati di Ofnabrug e Mun- 
fter, ed effettuire un’aggiullamento tra le 
corone di Francia e Spagna , richiamare 
le truppe Germaniche eh’ erano in Ita- 
lia., rivocare la commilfione del vicaria- 
to conceduto ai duca di Mantova , con- ; 
ferire 1 * invellitura del .Monferrato al dib 
ea di Savoia, fecondo il tenore del trat- 


tato di Munfter , e dichiarare invalidi , 
tutti gli atti che fi erano paflàti nella 
corte Imperiale contro il duca di Mo- 
dena, - c 

Gli elettori di Magonza e Colonia 
entrarono negl’ intereflì della Francia , 


* e pro- 

04 Recueil des Traites da Paix , t. iii. p. 720. 
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è promifero di ufare li loro più vigoro-G/r 
fi conati per ottenere ad elfi la foddifi^*J^' fi 
fazione di quel che domandavano ; ed cercano 
a tal fine preventivamente l’ Arcivefcovo «»*«■*** 
di Magonza rinforzò gl’intrighi del 
refciallo di Grammont e di Hugues di Leopoldo. 
Lionncy affinchè traverfaflfero , o ri fard af- 
ferò 1’ elezione di Leopoldo Re d’ Unghe- 
ria e Boemia . Eglino fui principio offe- 
rirono il loro ajuto ed impegno a Leo- 
poldo fuo zio , il quale prolungò la ne- 
goziazione, e li tenne a bada con equi- 
voche rifpofte fino a tanto , che il fuo 
nipote fofle giunto all’ età di maggiore, 
o fia 1’ anno dicidottefimo ; e fra quello 
mentre , egli alle loro predanti folleci- 
tazioni perfuafe quel giovane principe a 
mandare ordini a Montecutulli che fof 
pendelfe la fua marcia nella Pomera- 
nia . • 

Il duca di Neuburg fu eziandio com- 
petitore per la corona Imperiale, e ten- 
tò di avvalerli dell’ alfiftenza della Fran- 
cia , da cui elfo fu per qualche tempo te- 
nuto a bada ; ma il Cardinal Mazarin 0 
impiegò finalmente tutta la fua fagacità 
ed infinuazione per perfuadere all’ eletto- 
re di Baviera di afpirare alla medefima 
— - 3 F 4 • «' di- •' 
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dignità: il Re di -Swezia foftenne -e 
confermò 1’ efortazioni e prom effe della 
trancia ; e li deputati Franceft impie- 
garono ogni v argomento, che poteffe lu- 
iingare le fue apprenfioni, compiacere la 
fua fuperbia , od influire la fua ambi- 
zione ; e giunterò fin’ anche ad intereffare 
nel loro difegno la fua moglie, e la fua 
madre ; fe non che malgrado di tutt-i lo- 
ro uniti sforzi., 1’ elettore perfiftè ferma 
nella fua rifóluzione di rigettare le lor 
offerte dicendo: Corri cjfo piu tojlo eleg- 
geva di ejfere un ricco elettore^ che un 
povero Imperatore ; ed il fuo rifiuto fe- r 
ce la ftrada all’ elezione del giovane 
Leopoldo . Nulla però di manco gli elet- 
tori erano tuttavia divifi in maniera ta- 
le , che il voto di Brandenburg potea 
far preponderare o l’una o l’altra parte 
della bilancia. Li Francesi guadagnarono 
al lor partito Carlo conte Palatino con- 
una fbmma di danaro: l’elettore di Colo - , 
«codiava gli Auftriaci, poiché in prefe- 
renza di ■ lui l’ Arcivefcovo di Magona 
avea confacrato Ferdinando IV, Re de 
Romani ; gli elettori di Treveri , Ba- 
viera , e S off onta fi erano dichiarati per- 
le Re d’ Ungheria, e Boemia ; e quanto 
a Bwndenburg , il quale tuttavia non 

avea 
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1 èvea (velati li Tuoi {entimemi, la Fran- 
cia non {blamente lo tentò con* alcune 
fonune di danaro, ma lo intimorì ezian- 
dio con minacciare di afiiftere il duca di 
Neuburg in renderli padrone di Cleves . 

) Or li Fr ance fi si vivamente adopera- 
rono m quella maniera non tanto col 
difegno d'impedire l’elezione di Leopol- 
do ? quanto per ottenere da quel princi- 
pe prima del fuo efaltamento una capi- 
tolazione, obbligandolo a rinunziare gli 
Spagnuolì ne’ Paejì BaJJi , ed impedire 
1 ogni frattura del trattato di Munfter . 

Con quella mira gli ambafciatori induf- 
| fero li quattro elettori di Magonza , Co* 

Ionia , Palatino , e Brandenburg , »• le- 
gnare una convenzione preliminare, in- 
terpretando il terzo articolo del tratta* 
to di Munfter in favore di Luigi XIV * 
per la quale li obbligarono a procedere ad 
una nuova elezione , in cafo che il fu*, 
turo Imperatore folle per controvenire 
■a quella capitolazione* t 

Avendo la Francia guadagnato que- 
fio punto importante non eccitò ut* paame , 
tenori oltacoli ai {uccelli di Leopoldo A- 
Ignazio Re d’ Ungheria e Boemia *, 
quale fu unanimemente fcelto Impera-; 
tuie * e fegnò una capitolazione pro- 
met- 
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mettendo di pigliare li mezzi propj ed op- 
portuni per la reintegrazione de’circoli, di 
attenerli dall’ alienare alcuna cola frettan- 
te al corpo Germanico fenza il confenfo 
de’ circoli ; dal citare gli elettori , li 
principi , prelati , conti , nobili , ed altri 
Stati a comparire ad alcun’ altro tribu- 
nale fuorché agli ordinarj tribunali dell* 
Imperio; di lafciarli tutti in generale, 
e ciafcheduno in particolare , a godere 
della loro immediata giuttizia e privilegio 
de non appellando , fecondo la difpofizio- 
ne della Bolla dOro , ed altre ordinan- 
ze e ttatuti del Sacro Romano Imperio: 
egli fi obbligò a prefervare la liberti 
delle dieci cittk di Alfafia , e la lo- 
ro unione coll’ Imperio fenza pregiudizio 
alla loro giuredizione prefettoriale ; a ri- 
ftabilire gli elettori e Stati nel poffeflb 
di quel che era flato tolto loro per forza, 
fecondo la forma detrattati di Wejìfalia 
c dell’editto di Nuremberg ; a favorire la 
religione protettante e Cattolica ugual- 
• mente nella rettituzione ; ad evitare di 
v v entrare nella guerra tra li Re di Fran- 
> eia e Spagna , come anche in alleanze, 
c con potenze ttraniere intorno agli affa- 
li dell’ Imperio, fenza il confèntimento 
,1 * ^ » , / i de- 
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degli elettori; ed a mantenere li privi- 
legi delle citta e delli principi (<?)- - 
. Mentre che agitavafi quello si gran- 
rde affare, gli elettori di Magonza e di tat0 m 
, Colonia formarono il progetto di, lina Francia 
.pace 'tra le corti di Francia e di Spa- ' 
ana , il quale fu prefentato a Lutgt chiamata U 
'XIV. ad Antiens , ed al conte di 
randa miniftro Spagnolo a Francfort . 

Nè luna nè l’altra parte moftrò avverfio- 
ne ad una tal propella ; e Luigt defiderò 
ohe fi foffe difeuffo 1’ affare prima dell . 
elezione dell’Imperatore, fui timore eh® 
ove fi foffe indugiato a conchiuderlo fin 
che fi foffe flabilito fui trono Imperiale 
un principe della cafa d Aufìria , egli 
iion fi potr^be afpettare tali favorevoli 
condizioni di accomodo ; e per una tal 
ragione medefima il miniftro di Spagn» 
cercò di tirare in lunga la negoziazione*, . 
Tuttavolta peròeffo non potè impedire che 
gli ambafeiatori di Francia non formai 
fero à Francfort la Lega del Reno , eh® 
fu un alleanza offenfiva e difenfiva tra 
il Re di Francia , gli elettori di Ma* 
gonza y 'Treveri , Colonia, , il conte Po- 

. «« n 1* r» * _ _ fi fr-« /-N** am 


latino , il Re di Svaezia come 


t » 


/ ». 


fignore' 


(q) Thalden , l 1. i*. p. 
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di Bremen , li duchi di Lunenburg ed 
il Landgravio di Hefife obbligando le 
parti contraenti ad impiegare li loro 
più validi conati nella dieta , ed al- 
trimente fortificare la pace di Weflfa- 
lia^ ed impedire alle truppe Germane 
di marciare in afliftcnza degli Spagnuo- 
4 ** * • ; H nelli Paefi BaJJÌ (r) (F). 

- Frat-.. J 

* (r) Dumont Corps Diplom. part. ii. t. vi. ,, 



4 

^ d ' .*•« * 

’ : (F) Nel corfo di que fanno morì il cele- 

bre Cafparro Barth, che fu uno de piu dotti 
uomini di quelli tempi . Nell'anno dici affet- 
te fmo della fua età ejfo pubblicò un'opera di 
merito fi opra gli autori Latini , che dicefi 
di aver lui compojìa nello f patio di 24. ore . 
Egli fi acquijìò gran fama e nominanza 
. per gli fuoi ferini , quantunque foffk 
morto povero ; e le fue frette circolante 
fi dovettero probabilmente aferivere alla , 
libertà , con cui egli dif approvò le mifiure . 
che furono pigliate contro li Giudei , eh' t 
erano flati ingiuflamente opprejft nella. 
Germania ed Ungheria durante il regno 
di Ferdinando , quantunque gli avefifera. 
refi gran fervigj in difendere Praga con-* 
tro gli Swezzefi, Leopoldo li difcaccià 

” da j 'i 
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' Frattanto avendo Leopoldo obbli- Leopoldo 
gato il Re di Svuezia a fare un’ aggiu- 
lamento colla Polonia , egli fi applicò cornagli 
fimilmente a mettere freno alli fuoi pro-Swezzefi , 
greflì ne’ dominj della Danimarca. Car- 
lo Gufavo fi era impadronito • dell’ ifole 
di Funen , Langeland , Lalande , Fal- 
fter y e Zelandia . Tali conquide coftrin- 
fero il Re di Danimarca a venire ad 
un trattato che fu conchiufo a Rofchild y 
fila con patti a lui molto fvantaggio- 
fi ; laonde egli cercò un opportunità di . *>. * 
poterfene fchermire ; nella quale fua 
difpofizione vi fu incoraggiato dall’Im- 
peratore e dagli Olandeft , che pro- 
tnifero di affiflerlo con tutte le loro 
forze . Eifendo flato il Re di Swezia 

• '• di » 




da Vienna a follecitazione della fua Im- 
peratrice , la quale s immaginò che la’ 
di lei Jìerilezza procedejfe dall ejfere 
tollerati li Giudei ; ma dopo la di lei 
morte effi furono nuovamente ammejjì , e 
fu conceduto ai medefimi di pigliare I 
appaldo delle gabelle fotto la protezione 
dell' Imperatore , e furono anche fecondi 
portò /’ occajione dijlinti con titoli ono- 
revoli . Vid. Bafnag. Ift* des. Tuifs. Ub. 
IX. fa g . 35 . 
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di ciò informato , all’improvvifo imbar- 
cò 10,000. uomini , fece uno sbarco nella 
Zela» dia , ed attediò fin anche Copenha- 
gen ; fe non che dopo tre mefi confu- 
mati neil’aflèdio, egli fu coftretto a mu- 
tarlo in un blocco . 

Le truppe Imperiali , e quelle di 
^ tru PP c B ran denhurg fra quefto mentre ettendo 
Imperiali Entrate nella Pomerania incontrarono fui 
formo in - principio, alcuni lieti fuccetti , onde furo- 

la Pome- no animati 8 ^ Aujìriaci ad attediare 
«mia. Statino ; ma conciofiachè Wrangel il ge- 
nerale S'wezzefe avefle fatta penetrare 
dentro la guernigione una gran copia 
di foccorfi , etti furon obbligati a tor- 
re via l’ attedio con qualche perdita: nè 
di miglior’ efito furono li fuccetti deli* 
elettore di Brandenburg innanzi a Grip 
*wald (r). 

Questa invafione della Pomerania 
fatta dagli Aujìriaci e Brandenburgheji 
fi fu il foggetto delle deliberazioni della 
dieta aflembratafi allora in Francfbrt . 
La maggior- parte detti deputati fu di 
opinione che 1 * Imperatore e T elettore 
• di Brandenburg , con operare contro la 
Swezia y avevano infranto il trattato di 

■ V.' ; ' \% * - QjL * Ì'. 

4$) Puffcnd. de reb. C Gu£ 1. vi. 
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Ofnabrug ; e che il corpo Germanico , 
avendo garentita 1’ efecuzione del me* 
defimo , o doveva obbligare quelle due 
potenze a richiamare le loro truppe , 
oppure mandare ajuto al Re di Svuezia. 
Temendo Leopoldo , che fi fofle potuta 
ftabilire una di quelle due rifoluzioni 
fc riffe alia dieta, coni’ effo trasferiva la 
| loro aflemblèa in Ratisbona , fperando 
che in tal luogo averebbe potuto tene- 
re in foggezione li loro deliberamenti : 
ma gli fu rifpofio eh’ egli pretendeva 
un diritto a lui non accordato dalle co- 
(lituzioni dell’ Imperio ; e che eflendoli 
l’ aflemblèa convocata a Francfort per 
mettere in efecuzione li trattati di Wejl^ 
fati a non poteva eflere altrove trafpor- 
tata fenza* il confenfo degli Stati .. Li 
deputati di Sajfon'ta e Baviera non ap- 
provarono quella rifpolla ; ma li rimanen- 
ti , follenuti dalle promefle del Re di 
Francia , niun riguardo preftarono all’or-; 
dine dell’ Imperatore , ma continuarono* 
la loro fefiìone in Francfort . 

„ Il duca di Neuburg fu uno di colora 
che con maggiore ollinatezza fi oppofe alla, 
intraprefa deU’Imperatore. Egli fu folle- 
nuto dalla Francia y la quale promife di 
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La pace f are a lui cedere il ducato dì GiuthrSy 

tei traili C ^ ie P er l un g° tempo era fiato lequeftra- 
Francia e to dagli Spagnuoli . Li miniftri di que- 
Spa fÌ/7‘ fte due corone davano allora negoziati* 
™mIi la *do ^ P ace de’ P'irene't , che fu conchiu- 
ritti di la in mena di fei fettimane nell J ifola 
Gmliere di Faifans . Ella confifiè in 24. artico- 
ghwtf^l li, che tra le altre colè regolarono la re- 
ducato di ftituzione delle conquifte fatte durante 
Neuburg.j a g Uerra . j] R e di Spagna rimmziò la 
provincia di Alfafia ; fu confermato il 
trattato di Querafque ; ri Pignerolo fu? 
riferbato ai Franceft; e la citta di Gi«- 
liers fu data a-l duca di Neuburg . 

• Nell’ ifteffo tempo conciofiachè lt 
Franceft ed Ingleft temelfero che gli 
Olandefi ed Aujhiac't divenilfero trop- 
po poflènti nel mar Baltico, a riguardo 
delle diflènfioni , che regnavano tra le 
potenze fettentrionali , fecero premura 
agli Stati Generali per mezzo de’ loro 
ambafeiatori eh’ erano all’ Haja , che non 
deffero più verun altra alfiftenza al Re 
. di Danimarca : ed avendo conchi ufo un 
trattato , appellato la Convenzione delL’ 
Haja , fi obbligarono di ridurre a dovere 
colla forza quel partito, che rieufalfe di 
vanire ad un’ aggiramento . Il Re di 

Swe~ \ 
■ i 
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Swezia lo ributtò ; ma poi eflendo fla- 
to disfatto da’ Danefi , ed obbligato a 
ritirarli con gran perdita, egli confenti 
a dichiarare la fua rifoluzione , dopo 
avere confultati gli Stati del fuo regno 
che fi afifembrarono a Gottenburg • nel 
mefe di Gennaro \ ma pur non di meno 
indugiò di venire ad alcuna rifoluzione 
intorno alla pace, volendo dipendere dal 
fuccelfo della prolfima campagna; ma in- 
tanto efseiìdofene morto il Re di Snvezia 
cfuna febbre, la pace fu immediatamente 
dopo conchiufa , alla quale conformaronfi 
ritnperatore e l’elettore di Brandenburg . 

'■ Or’ elfendofi compofie le turbolenze A. D. 
del - Nord , 1’ Imperatore fu minacciato j^Turchì 
da una invafione dalli Turchi , li quali minacciano 
fi erano avanzati con un’ efercito alli imperato- 

r • 1 • rri /* 1 • 1 | * T6 di UYUt 

contini di T ranjilvama ed aveano chie- 
fla la tetta del giovane Ragotfki cotte domanda- 
tutto quello che fuo padre avea poffe- ™ te ^* 
auto in Ungheria. Quelto principe tro- s ki. 
vavafi allora in guerra con loro ; e due 
anni prima avendo rapprefentato a Leo- 
poldo , che fe li Turchi giugnelfero a 
polfedere una volta la Tranfilvania , non 
più vi farebbe alcuna barriera tra loro, 

• li domiaj ereditar; della cafa d’ Au,- 

iJl.Mod.Vol.^o.Tont.z. 3 G (ìria y 
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ft ria , egli avea da lui ottenuti tre o 4000. 
«omini . Quello rinforzo lo incoraggiò 
ad attaccare l’armata del Tiftr vicino 
Atad , la quale fu da lui fconfitta dopo 
avere uccife cinque o 6000. delle loro 
truppe ; ma divenuto eifo gonfio e rigo- 
gliofo per un tal vantaggio, ed elfendofi 
con gran temerità ed imprudenza avan- 
zato , fu forprefo d à Turchi y la fua ar- 
mata fu tagliata in pezzi, e furono pi- 
gliati il fuo bagaglio e diverfi cannoni . 

In confeguenza di tal disfatta , li Tur- 
chi fi refero padroni di quafi tutta la 
Tranftlvania , e ne diedero il governo 
a Giacobbe Botfkai : ma conciofiachè 
Ragotfkt folfe tuttavia in polfeflo di al- 
cune piazze, nel principio di quell’ an- j 
no fece una incurfione dentro il terri- 
torio di Giula , e trovandovi un confide- 
revole corpo d’infedeli, elfo gli attaccò 
e ruppe . Quindi fubito che la ftagione 
il permife , ne marciò colla fua picciol* 
armata contro li Turchi ; e giudicando 
che per lui non vi folfe altro fcampo 
fe non fe in un difperato tentativo , fi 
rifolfe o di vincere 0 di morire. Il per- 
chè avendo trovati li nemici accampa- 
ti fra Claufemburg ad Alba Giulia , fi 
.:s ’’ - • " la»» 
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lanciò contro di loro colla fpada alla 11 
fnano , pofe in difordine li loro batta- 
glioni , e fu già in punto di guadagnare Turchi, ci 
la vittoria , quando elfendogli caduto il * ™ c, f°. 
fuo elmo ricevè nella tefta un colpo si”^ 
violento, che cafcò dal fuo cavallo qua- 
li morto a terra . La fua annata ri- 
mafta attonita per quello accidente non 
fece più niuna refiltenza , ma fi ritirò 
col fuo ferito generale , il quale tofto 
dopo fe ne mori a Waradino (/). 

ZaThmar. e Zambolick furono li 
Feudi che il Gran Signore avea doman- 
dati a Ragotfki , e li quali dopo la fua 
morte, l’Imperatore a preghiere di varj 
fignori di quel regno intendea di pren- 
dere dalli principi della Tranfìlvania , 
e fortificare le loro piazze di frontiera, 
come barriere contro li Turchi . Ma fa- 
cendo prima ufo de’mezzi della perfuafiva, 
éffo mandò imbafciata a Francefco Ra- 
gotfki , figliuolo dell’ ultimo Vaivodo , 
per indurlo a volergli cedere quelle due 
provincie, non elfendo capace a poterle 
difendere da fe medefimo nella prefente 
cattiva fituazione de fuoi affari . Efsen- 
dofi quel principe confultato colla pria-. 

- j G 2 ci- 

(t) Barre, t» x, p. 9. * ' . : 
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Jl figlio del cipefla Tua madre fi rifolfe di compiace- 
vi re ^ I m P eratore » ficchi diede gli ordi* 
tlhmper*- ni neceflàrj perchè quelle due contèe fi 
ture Zach- follerò polle tra le mani del barone 
Zambo- Mierberg Tuo inviato , giudicando che 
lick » le facendo acquifto dell’ amicizia della cafa 
due contèe Aujìria , egli potrebbe un giorno ef- 

wr/iT”' ^ ere att0 e valevole a ricuperare la 
Tranfilvania (a). 

Dopo quella ceffion e, Leopoldo imme- 
diatamente mandò il conte de Soucbes 
con io,ooo. uomini nell’ Ungheria Su- 
periore . Egli fi accampò a Trenehin y 
dove l’ Imperatore avea chiamata una 
dieta degli Stati di quel regno , il qua- 
le gratuitamente fi offerì di fornire le 
fue truppe di provvifioni. Quindi affin- 
chè li Turchi non fi avellerò ad adom- 
brare per 'tali procedure, egli ordinò al 
fuo rendente che dichiarale al Gran Vi- 
fir eom’ elfo avea difapprovata la catti- 
va condotta del principe di Tranftlva- 
nia y e la Porta porrebbe rimaner ficu- 
ra, ch’egli nulla farebbe contro la for- 
ma dell’ultimo trattato di pace, avve- 
gnaché 1’ unica fua ragione e motivo di 
aver mandate le truppe in Ungheria fi 
• . folfe 

(u) Theat. Europ. t. ix, ai An. téóo. 
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foffe di pigliar poffeffo delle contèe di 
Zat binar e Zambaltck • 

De Souches non molto dopo com- 
pari innanzi a Tokai , ed andava cer- 
cando di pigliarne poffelfo in nome dell’ 
Imperatore ; ma coloro che comandava- 
no nella piazza fui principio fecero al- 
cune difficoltà, pretendendo che la guer- 
nigione Unghera doveffe rimanere , e 
che farebbe cofa fufficiente qualora egli- 
.no preftaffero il giuramento di fedel- 
tà a Sua Maeftà Imperiale . De Sou- 
cbcss pofe fine alle difpute,con moftrare 
loro 1 ’ ordine dell’ Imperatore di pigliar- 
ne poffeffo per forza, qualora ricufaffero 
di renderla volontariamente . Per la qual 
cofa la guernigione Ungara fi ritirò , e 
li Germani prefero poffeffo della città» 
Dell’ ideila maniera egli entrò in Zath- 
fnar , e cercò fioralmente di porre le 
truppe Imperiali in Erfcbet (w) ; ma 
il governatore per la princi pelli Ra- 
gotjk * vi fi oppofe . De Soucbes avea 
ricevuto un’ ordine da Vienila di tratta» 
re colla principeffa per indurla che per- 
mettefl'e alle guernigioni Germaniche di 
effere polle dentro Erfcbet ed Qnoà ► 
Gli Ungberi fi oppofero a quella nego- 
3 G 3 zia- 

(w) Barre, ibid. p. n. 
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ziazione, oflervando con loro difpiacénza 
che l’Imperatore andava dilatando la Tua 
autorità nell’ Ungheria Superiore , e la 
principetfa non poteva efl'ere perfuafa di 
fidarli nelle loro articurazioni di ceder- 
gliele nuovamente torto che li Turchi 
fi foflero ritirati. Li {ignori ùmilmente 
parlavano con grande riferba e gelofia 
del privilegio che aveano di non per- 
mettere a qualfifia truppa Germana di 
prefidiare le loro città; e si grande era. 
1’ avverfione , che portavano alle truppe 
Imperiali , che gli abitanti di Warad't * 
v o (celierò più torto di renderfi alli Tur- 
chi , che accettare l’ artiftenza de Germa- 
ni loro mandatali. 

La refa di Waradino obbligò il conte 
de Souches di prendere tutte le precauzio- 
ni poflìbili contro li Turchi* Egli adunque 
forni e provvide di tutte le cofe necef 
farie le città frontiere, e fece contribui- 
re il regno alla fpefa delle fortificazioni: 
riparò inoltre le opere efteriori di Kalo\ 
e pofe in ficuro la fedeltà di Erfchet . 
In appretto ftabilendo li fuoi principali 
quartieri a CaJJovia , egli ottenne ben* 
anche dalla pri nei pefsa Ragotfii licenza 
di mettere una guernigione Germana 
dentro di Onod. 

Quin- 
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Quindi l’ Imperatore fi applicò tutto f^f' 
a provvedere il necefsario per una guerra 
coi Turchi . Il Bafs'a dell’ Ungheria Supe- fi apparto- 
riore avea polli in contribuzione diver-^'^^ 
fi villaggi nelle vicinanze di Zathmar ur - 
ed avea pubblicato un manifefto , mi- chi. 
cacciando col ferro e col fuoco gli abi- 
tanti della contèa , ove ricufafsero di ri- 
conofoere il Sultano per loro Sovrano t 
inoltre gl’ infedeli fecero sì gran prepa- 
rativi onde facilmente fi potè compren- 
dere, eh’ elfi difegnavano di fare qual- 
che importante conquida. Leopoldo , efsen- 
doli apparecchiato per opporli ai ne mici) 
fece nota la fua intenzione alli Tran* 
filvani , e chiefe da loro Zekelheid e 
Kovar come piazze d’ arme , e come 
pegni per la loro fedeltà . Egli mandò 
Montecuculli con 20,000. uomini nell* 
Ungheria : Zeckelheid fu munita di guar- 
nigione con 5000. Tedefcbi \ le fortifi- 
cazioni delle città frontiere furono re* 
flautate j il comando dell armata fu da- 
to al conte Staremberg ; e de Souches 
fu fatto Gran Maeftro dell’ artiglierìa . 

Questi preparativi recarono grandif* 
fimo affanno ed inquietudine al P aiutino^ 
ed agli altri fignori Ungari • poiché efiì an* 

3 G 4 da- 
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davano perluafi che Leopoldo con tali 
apparecchi intendea più tofto conquida^ 
lungherìa , che opporli alla invasone de’ 
Turchi Eglino adunque altamente fi di- 
chiararono che le truppe Imperiali , con 
edere entrate nei lor paefe,aveano vio- 
lati li loro privilegi ; e che l’Imperatore, 
con pigliar pofsefso delle piazze di for- • 
tezza , andava folamente cercando di 
fcacciare li protettami fuor dell’ Unghe- 
ria , ficcome per 1’ addietro gli aveva 
efpulfi dalla Boemia . . 

Questi difcorfi , che per altro non 
erano fenza fondamento, fecero della im*» 
prettione fopra gli animi del popolo. 
Eglino adunque fi afsembrarono in una 
tumultuofa maniera-, e richiefero dal Pa- 
latino e dall’ Arcivefcovo di Strigonia , 
che rapprefentafsero all’ Imperatore co- | 
m’ egli dovea richiamare le fue trup- 
pe , conciofìachè gli .articoli che avea 
giurati di ofservare nella fua incorona- 
zione a lui proibivano di , condurre li 
Germani dentro il lor pae/e . Cotefti due 
(ignori promifero di parlare all’ Impera- 
tore, quantunque non fi afpettafsero di 
ottenere in ciò che pochiffima o niuna 
foddisfazione , poiché non poteva egli 

ri- 
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ritirare le fue truppe , fenza efporre una 
tal frontiera alla invasone de’ Turchi. In- 
tanto ofservando gli Ungheri che niuno 
effetto ricavavano dalle loro promefse, 
afsolutamente ricufarono di accordare li 
quartieri d’ inverno , e le provvifioni 
alle truppe . Efsendo flato Leopoldo di 
tutto ciò informato mandò a chiamarli 
a Vienna 1’ Arcivefcovo ed il conte di 
Nadajìi , e diverfi altri fignori ; ed aven? 
do tenuto ragionamento con loro fece 
sì che a lui promettefsero di accordare 
li quartieri d’ inverno alla fua armata 
neli’ Ungheria Superiore . 

Nadasti nel fuo ritorno aflembrò li 
deputati delle tredici contèe, e ne tirò 
da loro una promeffa di dare alloggio 
alli Germani , ficchè MontecucMi marciò 
a dirittura colla fua armata verfo Caf- 
fovia , dove dopo qualche difficoltà egli 
vi fu arameflò: ma il Palatino Wejfelini r - 
veggendo le fue mifure ite al vento, a£ 
fèmbrò gli Stati di CaJJovia , e rinno- 
vando negli animi loro gli antichi fo- 
fpetti della condotta dell’Imperatore, ot- 
tenne da loro che *negafTero le prò v vi- 
noni, e li quartieri d’inverno agl’Im- 

•’ • pe- ; 

#■ . . * 

V 
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^/Germt-perialifti , quantunque Montecnculli che 
Tifati ^ q uiy i cra ave A® i° ro rapprefentato che 
ufc'tai*! qualora cosi voi effe ro operare averebero 
Ungheria efpofta la loro contrada qual preda de’ 
Supmjre <j > urc ^' t . ma CO nciofiachè Montecuculli 
1 6óù non aveffe nulla potuto ottenere, e veg- 
gendo per contrario che la fua armata 
fi andava giornalmente fcemando per le 
malattie , fu obbligato ad ifvernare nella 
Bajfa Ungheria, 

Essendo flato informato 1* Imperato- 
re di una tal difpofizione della dieta di 
Cajfovia , mandò il conte Rhotal , ed il 
cancelliere del regno perchè la induce^ 
fero a concedere li quartieri d’inverno 
alla fua armata; ma li deputati perfi- 
fterono fermi nella loro negativa, e rap- 
prefentarono che quelche da loro fi do- 
mandava egli era di una pericolofa con- 
ièguenza, e potrebbe fervire come di 
un’efempio onde compierli la rovina del- 
le loro liberty. Eglino fcriffero all* Im- 
peratore, pregandolo a riehiamarfi li Ger* 
mani , li quali gli opprimevano , e chie- 
dendo di difenderli eglino ftefli le loro 
frontiere, fecondo la difpofizione delle 
loro leggi e privilegi; ma conciofiaehè 
niuno effetto fi produceffe da quella let- 
tera 
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tera , e li Germani tuttavia continuafl’ero £ 
ad opprimergli, effi finalmente procede- 
tono ad opporfi loro colla forza. Il per- divella l«* 
che li paefani guidati da alcuni fignori ™ 
gli aflalirono nella loro marcia , ne ucci- 
fero molti , ed efpofero al vento le lo- 
ro infanguinate vedi, affinchè tutti rifar 
peffero la vendetta che aveano fatta . . 

■ Circa la meta di quell’anno, vi fui 
un’apparenza di pace coi Turchi ; laonde 
1 * Imperatore convenne cogli Stati dell" 
Ungheria ) che poco» Germani fi dovette- 
ro partire dal loro regno, che il redo fi 
fofle mantenuto da Sua Maeftà Imperia- 
le , e fi Mero fatti tali regolamenti per 
le loro marcie e quartieri, che non do* 
velfero recar moledia e travaglio al rer 
gno. Tutta volta però li dilturhi non 
celiarono ^ poiché continuando tuttavia gl' 
Imperialidi a date il facce ed a bottinare 
nella loro marcia, fu perciò negato loro 
Taccefio nelle città Unghere , ed allora 
quando ciò tentarono di fare per forza, 
ne furono rifofpinti. Li Germani , podi 
in difperazione per vederfi cosi trattati, 
efercitarono a lor torno e vicenda le 
più indicibili violenze contro gli Unga$ 
ri ; il che per confeguenza fommameni;e. 

■■ - , 

< r 
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irritò gli animi loro contro l’ Impera- 
tore . 

Non effendo riufcite le negoziazioni 
di pace , il Gran Vifir ebbe ordine di 
entrare nell’ Ungheria con una ridottabi- 
le armata. L’Imperatore allora doman- 
dò danaro e truppe dalli principi deli- 
imperio, li quali chiefero in prima che 
fi folle convocata una dieta generale per 
regolarfi quelche ciafcuno di loro dovea 
mandare. Di fatto la dieta fi aflembrò 
a Ratisbona nel ventefimo giorno di 
Cenna'10 (7), e deliberò intorno alli mez- 
zi con cui difendere l’Imperio dalli di- 
fegni de Turchi ^ ò i mettere in efecuzio- 
ne li trattati di Wejìfal'ta y e di regola- 
re quelche non fu potuto compierfi nell* 
ultima dieta . La divisione, che prevalle 
fra li deputati, impedì ch’eglino venifle- 
ro ad alcuna rifoluzione circa li foccor- 
(i che fi doveano dare all’Imperatore 
fina tanto, che furono forprefi dalle noti- 
zie che li Turchi aveano pigliata New- r 
baufel , il che accadde alli 25. di Settem- 
bre . Allora fi determinarono di aflìltere - 
r Ungheria e con uomini e con danaro; 

6 gli elettori di Magonza , Sajfonia , 

- * , Bran- ' , 

60 Londorp. t. ix. p. 976, . 

W . . . 4 1 . . . . U \ > 
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Brandenburg , e Baviera mandarono 
truppe all’ Imperatore; ma la loro mar- 
cia fu così lenta, che diedero tempo ai 
Turchi di prendere li loro quartieri d’ 

\ inverno nell’ Alta Ungheria . 

I t L’Imperatore fcrifse fimilrnente agli 
Ungheri che reclutafsero forze , e facefse- 
ro altri preparativi di guerra. Ma egli- 
no o che non credefsero il pericolo di 
tanta importanza, o perchè temefseroli 
Turchi meno de’ Germani , fecero afsa- 
pere a Leopoldo com’ elfi aveano rifolu- 
ta di afsembrare 1’ Arriere-Ban (*), e 
pregarono Sua Maellà Imperiale a non 
mandare alcun’ elercito finché fi fofse- 
ro ragunate le loro truppe; ma che fe 
egli avea bifogno di mettere guernigio- 
ni nelle città, elfi vi davano il loro con- 
fenfo, purché fofsero le medefime con- 
dotte per acqua, e mantenute colle prov- 
vifioni eh’ erano nelli magazzini . 

Fra quello mentre li Turchi fi fta--^ Torchi 

* . 1 I • V avanza- 

vano avanzando con grande velocita , ed w ;/ 

aveano dirizzata la loro marcia verfo il Frioii . 

Frioli . Edixardo conte di Aversperg era 

ufci- 


(*J*) Antere- ban è una proclamazione, in virtù del- 
la quale tutti coloro che tengono Stati dal Principe 
o luffe udì vengono intimati a comparire in arme 
per fervido nelle fue guerre . 
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tifcito in campo con alcuni reggimenti 
Germani e Croazj in difefa della fron- 
tiera; ed avendo intefo che li Turchi 
ftavano calando dalle montagne di /»- 
reveftein , chiamò un configlio di guer- 
ra, in cui fu rifoluto che fi dovefse guar- 
dare il pafsaggio di Slui» , e mandarli 
il conte di Àverfperg a Roclanoz per 
impedire agl’infedeli che fi avanzalsero 
più oltre. Il Conte di Serini y ch’era il 
profilino nel comando, prefe pofsefso di 
una picciola eminenza ricoperta di quer- 
cie alle faide della montagna J ureveftein y 
e quivi afpettò che calafsero li Turchi ► 
Alli fei di Ottobre al fare del giorno 

Ma fono iooo. Giannizzeri , e 400. Spahis fce- 

w/^f»** dal f ero J a va H e e f urono 

attaccati' 

conte dell* 1 mì _ . 

ni, dalli Croazj con tanto ìmpeto e vigore, 
che pochilfimi ne lapparono, efsendone 
flati moltifììmi, parte uccifi , e parte fat- 
ti prigionieri. Li Turchi fmafritifi di' 
animo per tale bravura e coraggio delli 
Croazj , e giudicando che fofsero molto 
più forti e numerali di queiche realmen- 
te erano, fe ne fuggirono con gran pre- 
cipitala, lafciando indietro il loro baga- 
glio (*).•* ’ * • - : - - - *•-- 

'iti « <1 . . 14 .* « 

<z) Barre , t. x. ’p.>- 21. 
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Essendo flato informato non guari 
dopo l’ Imperatore che il Gran Vifir fta- 
vali preparando a marciare contro di 
Neivbaufen , chiamò un afsemblèa de- 
gli Stati a Presburg , facendo premura 
per 1’ Arriere-Ban (♦$♦) , e pofe quella 
piazza in ifiato di mantenere l’afsedio; 

1 imperocché febbene il giorno ventiquat- 
trefimo di Agofto fofse flato deflinato 
per lo loro ragunamento a Vaberg , pure 
quando l’offiziale Imperiale giunfe coli v 
non vi trovò neppure un folo uomo- 
Quefla Araordinaria condotta avea for- 
prefa la corte di Vienna , e perciò il 
conte Rothai fu mandato in Ungheria 
t:on piena facoltà di trattare cogli Stati, 
li quali efsendoh uniti in una dieta a 
Cajfovia , finalmente gli accordarono 
quelche efso domandò . 

Nulla però di manco Leopoldo wxt-A.B. 
tavia diffidava di loro; ed elsendo nelj^, impera- 
tempo medefimo mai foddisfatto de’fi-for? Leo- 
gnori del corpo Germtmc,, egli ricorfe 
per ajuto contro li Turchi alli principi^//, po . 
foraftieri , Il Papa gli concefse di rifcuo- tenze fra-. 

niere . 


(♦JO Il lignificato di tal voce fi è (piegato al di 
feprapag.?3S* - 
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* tere il fefto Penny (*) fopra li beni degli 
’ ecclefiaftici nell ' Atìftria t Bqemia {a) : il 
Re di Francia gli mandò 2000. cavalli e 
4000. fanti, alli quali fi uni un gran nu- 
mero di volontarj; 800. cavalli e 6 00. 
pedoni furon’ottenuti dal Re di Svoezia y 
a condizione di concedere la libertà di 
’cofcienza alli protettami di Ungheria , e 
conferire agli Sisnezzefi la inveftitura del 
ducato di Bremen e di Power anta . 


Il conte di Serini cominciò la cam- 
pagna con bruciare il ponte di Ejfak, eli 
era in poffeffo de’ Turchi . Tolto dopa 
prefe la città delle Cinque Chiefe , e 
molte altre piazze fituate fra il Orava 
ed il Danubio . Il conte de Sottcbes , il * 
quale comandava un corpo feparato gua- 
dagnò da’ Turchi gran vantaggi . Egli 
fi refe padrone di Newtria, e marcian- 
do in appreffo ad attediare Nevobaufel , 

_ egli s’imbattè con 4000. Turchi , che 
furono da lui disfatti : quindi li perfè- 
guitò fino alle fponde del Gran , ove 
avendo elfi ricevuti rinforzi nuovamente 
fe gli oppofero , . ma effondo vigorofa- 
mente attaccati furono intieramente rot- 
ti e sbaragliati, e fu pFefa la loro ar* 

, ti- * 

(a) Ricaut Hift. des Em. Turef. t. iii. ... 
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tiglierìa e bagaglio . Immediatamente 
dopo effo ne marciò a Levaentz , che 
fu da lui aflàlita con tanto impeto e 
furore, ch’effendo la guernigione fopraf- 
fatta da un’ improvvido timore li arrele 
a difcrezione . , v 

Avendo il Bafsà di Buda unite in- 
terne le truppe di Moldavia e Wala- 
ch’ta pensò di ricuperare la piazza, pri- 
ma che li fodero riparate le breccia. Di 
fatto egli affedioila , ma il conte de 
Souches avendo paffato il Gran col fuo 
piccolo efercito li accampò nella diftan- 
za di una lega dagli affediatori ; ficchè 
fchieratefi amendue le parti in ordine- di 
battaglia, gl’ Imperialifti attaccarono li 
Turchi e Tartari con tanta forza e vi- 
goria , che fubitamente li pofero in fu- 
ga. Le truppe di Moldavia e Walachi 4 
fe ne tornarono a cafa,e la loro ritira- 
ta pafsò per una ribellione . Il conte de 
Souches , profeguendo a far’ufo della fua 
vittoria, prefe poffeffo della città di Bar- 
cem , e quindi condulse le fue truppe a 

Comora per rinfrefcarle - 

Frattanto elfendoli il Gran ViCirll Gran 
refo padrone di Sertnstvar in villa degli * m “ 
■ Aujìriaci , li quali nè ardirono di afflile- dilfatu^ 

lJlMod.V $ o.T om. 2 . 2 H re v,c:no S. 

Godard. 
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re la piazza, nè di offerir battaglia, ani- 
mato per quello lieto fucceflo, pafsò il 
Muer , e formò difegno di marciare a 
Vienna. Montecuculli , il quale offervava 
l’armata Ottomana , imprefe ad arreltare 
il fuo corfo vicino S. Godard prelìò il 
Raab . Il generale Turco avendo trovato 
un guado trafportò una porzione delle 
fue truppe con penfiere di offerir batta- 
glia al nemico; ma egli commife un 
grande errore in differire fino al giorno 
feguente di trafportare il refto delle fue 
truppe, poiché in tutta la notte cadde 
una pioggia così prodigiofa , che il Raab 
ulcì dal fuo letto. Montecuculli rifoluto 
d’impedire alli Turchi, che fi poteffero 
riunire, fchierò il fuo efercito in ordine 
di battaglia per attaccare quelli ch’erano 
paffati alla fua parte del fiume; ed intan- 
to li Turchi , li quali tuttavìa cercavano 
di paffare il fiume fopra un picciol pon- 
te di legno, furono rifpinti indietro da 
500. volontarj Franceft (G). Quella sì 

• - me- 



(G) Heifs rapporta che I azione co- 
minciò alli 28. di Luglio; e / ebbene in 
tal giorno li Turchi fojf ero flati ri f pii* 
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-memorabile azione cominciò ai tre di 
'•Agoflo alle nove della mattina, e durò 
sfino alle quattro dopo mezzo giorno. 
eLa vittoria fu lungamente dubbiofa,tna 
finalmente li Turchi furono totalmente 
| fconfitti colla perdita di 22,000. uomi- 
ni e 17. pezzi di cannoni (£). 

Questa disfatta comparì al Gran Li Turchi 
Vifir di tanta importanza, che nel gior- 
no apprelfo mandò ad offerire una nego- chiudono 
ziazione di pace, che fu conchiula a Te- U7ta P aee • 
mcs’UJ'ir alli 1 o. di Agoflo . Gli Ungheri, 
ed Abaffì ch’era il Vaivodo di Tranftl- 
vania, rimarti attoniti per una tale preci- 
pitanza, fi lagnarono che in vece di con- 
fultarfi li loro intereffi , erti aveano trat- 
tato fenza di loro ed alle loro fpefe , av- 
vegnaché tuttavìa fodero abbandonati in 
3 H 2 -, . ; - < po- 

(bj Heiff, t. iii. p. a? 3. 

. - — . - - 

ti con gran perdita , pure la mattina ef- 
fi rinnovarono /’ attacco v sforzarono il 
quartiere del mare he f e di Baden , e /’ 
caverebbero intieramente disfatto , fe il 
-conte di Goligni non fojfe venuto in di 
lui ajfiflenza coi Francefi , li quali rup? . 
pero gl ’ infedeli -, e gli obbligarono a rh 
titarft Con precipitane, 

! 
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potere d e Turchi, ed efpofti alle incur- 
fioni della guernigione di Nevohaufel ; 
che T Imperatore averebbe potuto ottene- 
re condizioni molto più vantaggiofe dagf 
infedeli , confiderandofi il terrore in cui 
efli erano; e che Nenvbaufel fi farebbe 
certamente dovuta rendere* o fi farebbe* 
ro fpianate le di lei fortificazioni . Li mi- 
niftri dell Imperatore proccurarono di 
fcufarfi, con affermare eh’ effi eran’ ob- 
bligati ad avere maggiore riguardo alla 
trilla condizione, cui l’Imperio era ridot- 
to , dhe alle incerte conseguenze della 
vittoria. Ma la verità fi è che Leopol- 
do acconfenti ad una tal pace tanto pi$ 
volentieri, quanto che andava egli cerr 
cando di venire a capo del fuo matri- 
monio coll’infanta di Spagna, per impe- 
dire li difegni de’ Frane efi fu quella co- 
rona . • • 

‘ Li mormorii degli Ungbert non furo- 
no quietati con quefta rifpofta, ma pat 
farono si oltre che minacciarono una ri- 
bellione , ove non fi fofle predato niua 
riguardo alle loro rimoftranze - Avendo 
intefo li malcontenti , che il refidente 
di Sua Maefià Imperiale preffo il Gran 
Vifir flava portando il trattato a Vtem- 

• - . -f't r:i ^ 90 > y 
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** per iarlo ratificare dall’ Imperatore, 

10 attaccarono per la ftrada , gli tollero 

11 Tuoi cavalli , ed il danaro, e con difficol- 
ta gli redimirono li difpacci , eh’ elfo 
portava al lor fevrano. Non tantofto 1 * 

| Imperatore ebbe intefa una tal vio- 
lenza, che mandò a chiamare a Vienna 
li principali fìgnori d’ Ungheria ; ed il 
principe Lobskoveitz, prefidente del. con- 
figli© Imperiale difle loro, che avendo 
li Turchi vedute disfatte le loro mifure 
aveano da loro medefimi propofta la 
pace , in cui fi era convenuto che la 
Tranfilvania doveffe godere la fua liber- 
tà, quantunque peri’ addietro pretefa co- 
me una provincia dagl’ infedeli ; che le 
contèe di Zathmar e Zambolkk fi erano 
parimente cedute all’Imperatore; che li 
confini dell’ Ungheria fi erano difìefi fi- 
no al Tibifco rapido e profondo fiume, 
e per confeguenza una buona frontiera 
contro li Turchi; che Sua Maellà Impe- 
riale fi avea riferbata H la facoltà di far 
bri care forti per tenere a freno le guer- 
bigioni di War aiino e Nevubaufel ; £ 
poiché aveva egli rifoluto di richiamare 
4 utti li reggimenti Germani dall’ Ungbe - 
ria , purché' avellerò eglino polle guer- 
nigìcni in luogo loro, li fìgnori di quei 
regno non doveano fare- alcuna difficoltà 

, . 3 H 3 di 
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di (ottofcrivere il trattato in nome de- 
gli Stati. 

Gli Ungheri fui principio parvero I 
foddisfatti delle ragioni addotte dal prin- 
cipe Lobfko , w'it%\ ma pur non di meno 
gli diflero che tutti gli offiziali di guer- 
ra, anche fino ad un generale, li quali 
fervilfero di là dal Danubio^ oveano fo- 
lamente efsere nativi di Ungheria ; ed 
eflì non erano obbligati a foftenere 
guernigioni Germane , reftaurare le vec- 
chie fortificazioni , o fabbricarne delle 
nuove. 

Or conciofiachè l’ Imperatore non po- 
tefse niente altro ottenere dagli Unghe- 
ri promife di efentarli dall’ accordare al- 
loggiamenti e fuflìftenza alle truppe ftra* 
niere ; di lafciare ad efsoloro il comando 
di tutte le città di là dal Danubio , ed 
infieme la libertà di mettere guernigio- 
ni in quelle delle montagne di propria 
loro elezione, colla facoltà eziandio di 
menare Uffari ed tìeyducbi nelle vicir 
nanze di IVi?Tju^tf«yf/,finattantochè fi fol- 
fe : fabbricato il forte ch’erafi propofto. 
Li' (ignori foddisfatti' di -tali condizioni 
ratificarono il trattato, fi portarono in- 
dietro là corona regale a Presburg , don* 
v -• - de 
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■de 1’ aveano prefa l’ anno avanti , e quie- 
tamente fe ne ritornarono alle loro terre 
f« pofseflioni. 

Dopo la ratifica del trattato, li fi- 
gnori afpettavano che l’Imperatore avef- 
fe ritirate le truppe Germane dall’ Un- 
gheria ; ma egli avendo cedute a Mi- 
chele Abajfi , Vaivodo di Tranftlvania y 
le piazze che dipendeano da tal provin- 
cia , le guernigioni che di là venivano 
furono trasferite a Tokai , Zathmar y 
Kalo , ed Onod . Gli Ungheri fperavano 
almeno, che fi foflèro porte nelle loro 
mani Neutria e Letventz. ; ma dopo che 
i 1’ ebbero con grande impegno domanda- 
te più volte ne riceverono un rifiuto, 
ed in entrambe coterte piazze furon 
( inerte guernigioni Germane . 

1 Queste aflòlute procedure dell’ Im* 
peratore, e maniferte Violazioni della li- 
bertà e de’ privilegi della nazione riuni- 
rono tutti gli Ungheri contro la cafa di 
Au/ìria. Elfi adunque ricufarono di pagare 
le taflè ordinarie, ed uni verfal mente la- 
gnaronfi del governo » Li Palatini e fi- 
gnori principali del regno molto lungi 
dall’ opporli a fomiglianti commozioni , 
incoraggiarono più torto le doglianze del 
3 H 4 *po- 
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popolo mal contento , avvegnaché fi adom- 
braflèro della condotta di Leopoldo , il 
quale pretendea di governare da fe me- 
defimo, e di non ammettergli ad alcuna 
parte neli’ amminidrazione. 

L’ Imperatore , per fedare la rivolta 
nel Tuo principio, mandò frefche truppe 
nella BaJJa Ungheria , il che (blamente 
contribuì ad elacerbare gli animi loro, 
avvegnaché s’ immaginaflero eh’ egli an- 
dava cercando di diftruggere li {ignori* 
eh’ erano li più confiderevoli per la lo- 
ro ricchezza ed autorità predo il popo- 
lo , e di lafciar (blamente nel regno li 
paefani , i manifattori , e gli artefici * 
Con tale perfuafiva eglino fi rifolfero.' 
di arredare la perfona dell’ Imperatore j 
ed a tal fine lo follecitarono che venif- 
fe alla dieta che dovevafi ragunare a 
Presburg alli 28/ di Settembre', ma egli 
o fofle informato della trama , o che il* 
fuo configlio non idimaffe cofa per lui. 
ficura di fidarfi nelle mani delli (ignori 
Ungheria allegò un gran numero di ra- 
gioni per non andarvi . 

Circa quedo tempo Leopoldo fi pre- 
te in moglie Margherita Terefa infanta: 
di Spagna. Appena furono terminatele» 



età 


, Dopo aver lui concertate quelle mi* 
fure ufcì in campagna , ed effendo en- 
trato nelii Paeft Bajfi imnaediatamente 

* '* / & im- ^ 
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allegrezze di quella Solennità, quando x £ 66 9 
egli fu /paventato dalle notizie delli Leopoldo 
grandi apparecchi di Luigi XIV. fi prende 
Francia per pigliare polfelfo de Paeft 
Baffi ^ in virtù del diritto di fua moglie, ta Teref* 
come folo erede dell’ ultimo Re di Spa - ^ 

gna per lo fuo primo matrimonio , pre- ^ . “ > 
tendendo che le femmine del primo letto 
debbano ereditare in pregiudizio de mafchì 
del fecondo . Luigi XIV. prima che avelie 
dichiarata la guerra erali aflicurato dell 
alleanza o neutralità di varj principi di 
Germania , ed avea Umilmente impe- 
gnati gl’ Ingle fi ed Olandeji , a conchiu- 
dere una pace per impedire li primi } 
che fi umifero colla Spagna , e per met- 
tere i fecondi in illato di alTifterlo . Do* 
po la conclusone di quella pace , elfo fe- 
ce un trattato colla Swezia^ la quale li 
obbligò a mantenere 12,000. uomini nei 
territorio di Bremen , perche operalferQ 
dalla parte dell’ Imperio , in cafo che 
Leopoldo fi folTe unito colla Spagna , ed 
aveffe dichiarata guerra contro la Frati- 


s im- 

1 ^ 
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fóó?.' S im padroni di Cbarleroy , Bincb , Aeth, 
luigi T curri ay , Douay , Alofi , e Lilla ; c 

XIV. «*> nel tempo medefimo disfece 1* efercito 
Fiandre Spagnuolo, che venne in afliftenza di 
Spagnuo- quella ultima piazza: ed in appreflo egli 
J*» * *”* ^ P ro P°^ e di portare la guerra nella 
Franca» Franca Contèa . Il Re di Spagna fpa- 
Contéa . ventatofi di fomiglianti procedure , e fpe- 
rando d’ impegnare gli Stati dell’ Impe- 
rio a fpofare la fua caufa , rapprefentò 
alla dieta in Ratisbona , che effóndo 
quella provincia uno de’ circoli dell’ Im- 
perio, il corpo Germanico era interelfa- 
to nella di lei prefervazione ; e che la 
Francia non la poteva attaccare fenza 
dichiarar guerra contro T Imperio ( e): 
ma li deputati o che follerò legatamente 
fieli’ interefle della Francia y o che folle- 
rò impiegati in affari , che loro fem- 
bravano di maggior momento e conlè- 
guenza , trafandarono quella rapprefen- 
tanza . 

La grande occupazione della dieta in 
quel tempo fi era di comporre una nuo- 
va capitolazione Imperiale da rimanere 
Collante ed invariabile , che gl’ Impera- 

. ' * A. . , ^ * /V • 

tori ; 

£• ' Jt | • 

(e) Theatr. Europ. t. x. p. 6Ì1. Wayner. Hilt 
Leopoldi p. 210 , 
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, ^orl doveffero effere obbligati a fotto- 
ì Scrivere nella loro elezione. Quefta ma- 
• rteria era fiata altra volta trattata in 
alcune diete dagli elettori ne’ propj loro 
| ffeparati radunamenti ; ma conciofìachè fi 
I fodero di ciò fatte lagnanze da’ principi t ‘ > 
« dalle citta , ella fu nuovamente difi i 

-cufla ed efaminata in quefta dieta ge- ’ 

Aerale , ov’ eftì eram> tutti prefenti , e 
iì convenne di fare il progetto per una 
sperpetua capitolazione ; ma quefto piano, 
quantunque approvato in una dieta ge- 
nerale, non ha tuttavia ancora ricevuto 
il neceflario ftanziamento perchè fi fofle 
refe. una legge dell’Imperio . Li deputati 
ebbero fimilmente fotto la loro confide- 
razione le differenze tra gli elettori di 
Magonza e Colonia , ed il duca di Lo - 
vena da una parte, ed il conte Palati » 
no dall’ altra ; ma conciofìachè nulla fi 
foife determinato , le parti querelanti 
procederono a farfi giuftizia per mezzo 
delle arme. 

Un gran numero de’ villaggi del Po» 
latinato elfendo flato refo defolato dallo 
lunghe guerre, il conte concedè terre o 
privilegi a tutti quegli ftranieri, li qua- 
li voleflero venire a ftabilirvifi (/) , 6 

per ^ 

(f) t)iar. Europ. t xii. 
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la guerra 
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per mezzo di un diritto chiamato Wild* 
fangitt fé gli appropiò come Tuoi (ad- 
diti . Gli elettori di Magonza , e Colo - 
ni a , il duca di Lorena , e le citta di 
' Spira e Wormi veggendo diminuirli il 
numero de’loro cittadini, deputarono con 
lui quefto diritto ; e poiché la dieta 
nulla decife , X Atcivefcovo di Magonza 
dichiarò la guerra contro il conte Pa- 
lafino , e cominciò coll’ affedio di La- 1 
denburg , che fu da lui facilmente efpu- 
gnata . In apprelfo egli pigliò Odern- 
beim , Hek > ed alcune altre picciole 
piazze; in guifa che il Palatino y eifendo 
troppo debole a fare oppofizione , propofe 
un trattato di accomodo che fu guadato' 
dal duca di Lorena , il quale mandò il 
principe di Lillebonne con alcune forze, 
impegnando i’ Arcivefcovo a continuare 
la guerra. - • - • > * 

QyESTO principe , che avea coman-' 
dato nelle Fiandre , era molto ardente a 
portare 1’ affare ad un’ azione decifiva ; 
jna '1‘efercito Palatino, non offendo ca- 
pace di operare offenfivamente , fi era 
trincerato parte dietro ad una inacceffi- 
bile palude , e parte fono il cannoni 
4i Frankiudal; ma il principe* dopt* 
“7-zi mol- 
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molte fcaramucce avendoli per mezza 
, di una imbofcata tirati ad un generale 
Combattimento, intieramente li ruppe e 
sbaragliò. V elettor Palatino portoli in 
agitazione per quella disfatta propoli 
I un ’ aggiurtamento , e fu di già (labilità 
una tregua per quattro mefi , durante il 
corfo de’ quali li deputati delle parti lì 
doveflero alfembrare ad Oppenheim per 
negoziare una pace ; ma concioiiachè egli 
non volefle afpettare una tale decifio- 
ne , e forte impaziente di attaccare il 
duca di Lorena , ruppe la tregua , ed en? 
trò nella contèa di Falkenftein . Alla 
prime notizie di quelle ortilità, il duca 
ordinò ad un corpo di truppe , che Ha* 
vano ne’ quartieri d’ inverno nel vefco* 
vato di Spira , che faceflero delle rap* 
prelàglie fopra le terre del Palatino j, 
laonde fecero una fcorrerìa, e feco ne 
trafportarono 6 00. cavalli , ed un gran 
numero di beftiame . Dopo avere il con* 
te Palatino fatti divertì infelici tentati^ 
vi fopra Kisloe , e veggendo li fuoi flati; 
minacciati da una proflìma rovina , di bel 
nuovo fi rifollè di entrare in un tratta- 
to di accomodo. Di fatto fu convenuta 
una fofpenfionc di armene furono refttì 
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tuiti li prigionieri da amendue le parti. 
Quelli due articoli furono li prelimina- 
ri ad un trattato pofcia conchi ufo ad 
Hailbron nel giorno fettimo di F ebbra} o y 
in virtù dei quale fu confermato all* 
flettor Palatino il diritto di Wtldfan* 
giat fopra menzionato pag. 850. 

A. D. Mnetre che durava quella difputa 
fra gli elettori , Luigi XIV. avea latte 
XIV. i marciare le fue truppe verfo la Franca- 
impaibrt- Contèa , folto il comando del principe 
francò * di Condì . Quello generale prefe Befana 
Coni*»» f on alli fette di Febbraio ^ mentre che 
il marefciallo di Luxemburg fi fece pa- 
drone di Salini. Dola parimente fi refe 
ai Francefi alli 14. , Gray alli ip. , ed 
in meno di un mele tutta la Franca * 
Contèa fu ridotta lotto il potere di 
Luigi XIV. (g)+ Gli Q lande ft, eh’ erano 
intrigati ne’ progredì de’ Francefi , fi of- 
ferirono unitamente cogl’ Ingleft e Svoez- 
%efi come mediatori per prqccurare una 
pace ; e di fatto li loro pieni potenziar) lì 
alfembrarono ad Aìk- la-Cbapelle , ove 
ii patti prò polli dai Re Francefe iurono 
ributtati dagli Spagnuoli . Quindi, egli 
ordinò che 100,000. uomini marci alfe* 

ro i 

fg> Wayner Hift. Leopold. I. iii. p. 217. Diar. 
Europ. ut Append. L xvii. 
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to verfo le frontiere , con intenzione di & 
attaccare Bruxelles , Ojienda , e Luxem- ^ 
iburg ; e per quella apparenza di una t li Sp». 
feconda invafione, che minacciava la con- S nu °h • 
quitta di tutti interamente li Paefi BaJJi , 
egli cottrinle gli Spagnuoli ad accettare 
li patti da fe prefcritti. La pace fu fe- 
gnata ad Aix - la - Cbapelle atti due di 
Maggio , e per mezzo di efsa Coujp* 
tray , Bergues , Furnes , e tutto il pae- 
fe che fu dopo chiamato le Fiandre 
Franceft , fu ceduto a Luigi XIV. , fot- 
to condizione che dovelfe reftituire la « 
Franca-Contèa . 

• Avvegnaché’ gli ZJngberi fofsero 
tuttavia mal foddisfàtti della condotta 
dell’ Imperatore fi affatigarono di fcuo- 
tere il giogo , o minorare la loro dipen- 
denza; per lo che li deputati dell 'Alta 
Ungheria ricalarono di venire alla die- 
ta , la quale fu convocata a Presburg 
per la incoronazione della Imperatrice, 
fe non fofsero ttate loro concedute le 
domande che avean fatte nell’ ultima 
dieta. Eglino fi dolfero parimente, che. 

V uffizio di Palatino vacante per la mor- 
te di WeJJelini erali trafcurato di rim* 
piazzarti dall’Imperatore; e li protettane 
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ti ricufarono ancora di venire alla dieta, 
finattantochè fi fofsero reftituite le loro 
chiefe . Leopoldo y affine di (opprimere tali 
querele , promife ai deputati di concedere 
le loro domande , ed ordinò a Ragotfki di 
redimire ai proteftanti le loro chiefe e 
le rendite fpettanti alle medefime; ed 
in feguela di una tale condifcendenza , 
molti de deputati fi portarono alla die- 
ta nel giorno fedicefimo d’ Aprile* 
Nulla però di manco un buon nu- 
mero di mal contenti , mai foffiendo di 
vedere una guernigione Germana in To- 
kai , fi ragunarono a Zemblin , e man- 
darono deputati all* Imperatore , richie- 
dendo che quella fi fofse licenziata - 
Eglino rapprefentarono a Leopoldo y che 
le piazze del regno, le quali doveano 
cfsere munite di guernigione dalla fola 
milizia dei paefe, erano ripiene di fo- 
raftieri , tuttoché ciò fotte direttamente 
contrario ai loro privilegi ; e che li pro- 
teftanti riceveano dalli Cattolici ogni 
fpezie di cattivo trattamento . V Impe- 
ratore cercò di foddisfarli ; ma poiché 
le fue ragioni non ebbero niuno effètto, 
eglino affembraronft pretto il cartello di 
Kivav ne)l« frontiere di Tranftlvania y c fu 

prò- 
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propofta una lega tra gli Ungberi pro- 
iettanti eli Tranftlvani, per efpellere li 
Germani fuor del regno, demolire Zatb - 
mar y ed armare fe medefìmi per la di- 
fefa della religione riformata ; ma le dif- 
ficoltà che occorfero pofero termini alle 
loro rifoluzioni , ed eglino fepararonfi 
fenza edere venuti ad alcuna conci u- 
fione . 

Frattanto effendo l’elettor Palati- E 
no mal foddisfatto della pace conchiufa 
ad Hailbron nel principio dell’ anno pat-ojìilitàce** 
fato, ebbe nuovamente ricorfo alle ar- 
• me per conto del diritto di Wildfan- c ^ Z ' 
giat , e cominciò le oftilit'a con entrare 
nella contèa di Falkenftein ed Honee 
(b). Quindi avendo paflato il Reno col 
Tuo efercito , egli ne marciò contro di 
Landjìoul ed Homburgb , piazze cedute al 
duca di Lorena in virtù della pace di 
Munjìer , delle quali fi refe padrone fen- 
za veruna refiftenza , ed in apprelfo pi- / 

6 iiò il cartello di Honec. Rimafto il du-, 
ca forprefo per tali oftilità marciò con- 
tro di lui alla terta delle fue truppe j 
ed eflendort azzuffati gli eferciti vicino 1 
Heidelberg , dopo una oftinata difputa ^ 
IJl.Mod.Vol.go,Tom.i, 3 I il 

(h) Barre > t. a. pw 3$. 


* ^ Digitized by Google 

■ 11 


V ISTORIA 

il Palatino finalmente fu fconfuto, e V 
imperatore che avea bifogno dell’ afli- 
ftenza di Germania per calmare le tur- 
bolenze d’ Ungheria , avendo fcritto alle 
'parti di negoziare una pace , l* elettore 
rifpofe ch’egli era difpotifiimo di venire 
ad un’aggi ultamente. Il duca per$ ponen- 
do in non cale le follecitazioni deilimpe- 
A- . ratore, ed infiammato per la leggerezza 
Ma'ptr Palatino , ordinò che fi facefsero nuove 
nxdkzf leve, e propole che fi alleftiflero i8,oo<|. 

uomini ; ma il Re di Francia adom- 
ft conchiL bandoli per quel sì grande armamento, 
de tra Jen .^ d a lui rapprefentando come dovea 
ia pace » sbandare le fqe truppe , ed uniformarfi 
alla pace generale , per cui gli veniva 
fidamente conceduta una compagnia di 
guardie, ed un’altra di cavalleggieri , il 
duca replicò , eh’ egli era prontiffimo ad 
uniformarfi a quelli patti, purché li Tuoi 
fudditi fodero protetti dalle oftilità de* 
fuoi nemici • in confeguenza di una ta- 
le rapprefentanza fu convenuto di ffabi- 
Tirfi una tregua per fei fettimane,la cjuat» 
le terminò in un trattato di pàce. 
Méntre che durava la negoziazione 
di quella pace , il duca formò un pia- 
no di confederazione coll’ Arcivefcovo di 

*i ^ J v - Cbv 
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i Colonia y colli Velcovi di Strasburg éd 

• IHildesbeim , ed alcuni altri principi di 

* Germania , il quale fu conchiufo a Nan - 
’ cy ' Oafchedun membro fu taflato di 
<una certa fomma di danaro , e di un 

certo numero di cavalli e fanti. La cit- 
tà di Frane fare fu detonata 'per lo luo°o 
del configlio della unione , in cui ciafche- 
duna parte ebbe un voto deliberativo ; ma 
fe taluno volefle fornire un doppio con- 
tingente doveva avere un doppio votoj 
ed in cafo che alcuno de’ confederati ve- 
nilfe affalito, gii altri fi obbligarono ad 
'armarfi in fua difefa. 

Circa quello tempo parimente il II conte di 
conte di Najfau domandò dalla dieta fo Natoli <*>- 
Ratisbona la retoruzione della contèa di ZjlhZzio* 
Saaverdtn , eh’ era allora in pofleflfo del àell» con- 
duca di Lorena . Egli fondò la fua 
manda fopra il trattato di Weft falla ; " 

ma Rifaucourt , eh’ era l’inviato del du- 
ca , .rapprefentò che il fuo fignore p6r 
-mancanza di un falvo condotto nòn 
avendo potuto comparire nel congreffo 
di Munjìer , non era perciò cofa giufta 
di obbligarlo alla elocuzione di un 1 arti- 
colo fatto in fuo pregiudizio nella fua 
alien za j che la contèa di Saaverdtn era 
3 I 2 fiata 
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{lata aggiudicata a Sua Altezza dopo il 
decorfo di cento anni ; e fé la dieta por 
gefle orecchio alle domande del conte 
di Najfau, egli fperava che averebbe fi- 
milmente attefo alla forma del trattato, 
in virtù di cui rimperatpre fi era obbliga* 
,to a non fare niuna pace , finattantochè 
quel principe fuo alleato fi foffe riftabilito 
nelle fue ducèe e pretenfìoni . Molla la 
dieta da quelle ragioni obbligò Sua Al- 
tezza a rellituire folamente al conte di 
Najfau alcuni villaggi dipendenti dalla 
contèa di Saaveràin , finché 1’ affare li 
foffe ben giudicato a fondo dagli arbitri 
dellinati a tal propofito. Dopo quella de- 
» cifione della dieta , Rifaueourt fi portò a 

Vienna, e conchiufe una lega tra il du- 
ca e l’ Imperatore , il quale non fece 
niuna difficoltà di ammetterlo nell’ al- 
leanza della cafa d ' Aujlria, ed imman- 
tinente deflinollo generale della cavalle- 
ria Aujiriaca , che doveva immediata- 
mente marciare nell’ Ungheria . 

Li malcontenti di quello regno li 
erano affembrati a Zatbmar, ed aveano 
rifoluto di mettere in punto una compa- 
/ gn'ia di cento foldati a cavallo , li cui 

offiziali doveffero effere protellanti. Nel 

‘ -* ‘ tem^ 
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tempo medefimo avendo il conte ''di 
Strafotte ricevuto un’ ordine da Vienna 
,di riparare le fortificazioni di Tokay , li 

f entiluomini aflòlutamente ricufarono 
i contribuire alle fortificazioni , e fece- 
ro dell’ alte querele circa la violazione 
de’loro privilegi , col metterfi guernigioni 
firaniere dentro le loro città . Mentre W conte 
che l’ Imperatore flava occupato in pren- j^hTse- 
dere le mifure propie per attutare fo-rini entra- 
migliami doglianze , il conte di TW-?* m 
tembacb in una conferenza avuta col tàtaL>Y 
conte de Strini , gli moftrò un foglio ajvto de * 
le ritto di mano di Nadajl't concernente ’ 
alla prefèrvazione de’loro privilegj, e cìt- 
ca la maniera ond* efpellere li Germani 
fuor dell’ Ungheria . Il giorno apprefso 
eglino fi fottoferiffero a quello foglio, e 
fi obbligarono di non abbandonatili giam- 
mai l’un r altro: ma poiché non potè- . 
vano efegurre il loro difegno fenza 1* 
ajuto de’ Turchi , fi determinarono di 
mandare deputati a Cojìantinopoli ; ed 
affinchè il refidente dell’ Imperatore non 
potette feoprire le loro negoziazioni , 
eglino impiegarono a tale uopo li Tran- 
ftivani , li quali eflendo fotto la prote- 
zione della Porta non potrebbero eflert 
fofpetti. 

3 I § Quin- 
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Quindi al primo ricorfo fattone al 
Gran Vifir, egli promife di folle nere li 
malcontenti, purché voleflero divenire 
tributar) <^ella Porta ; ma eglino più to- 
fio che cpofentire ad una si dura con- 
dizione, enfierò di continuare fedeli all’ 
Imperatore; talché avendo quelli mann 
v. - dati reggimenti nell’ Ungheria , per im*t 
pedire le irruzioni de’ Turchi e Trans 
jilvanj , efli furon pronti a facrificare le 

* loro vite in difefa della loro patria , $ 
' • delli fuoi giufii diritti ; ma lungi dall* 

' ... incontrare gradimento preflo l’ Impera^ 

* -> tore, l’animo fuo parve anzi irritato con- 
7. D. tro di loro • Allora gli Unghcri difpe* 
tójOé yando 41 avere il rifiabilimento de’, loro, 

privilegi, di bel nuovo rinnovarono le 
loro negoziazioni colla Porta : eglina 
I pregarono il Gran Vifir , che mandafse 
100 , 000 . uomini in Ungheria , e fi of~ 
ferirono per parte, loro di entrare ne* 
paefi ereditarj dell’ Aufìr'ta con una poi* 
lente armata , e depredare col ferro e cok 
fuoco le provincie frontiere della Ger * 
manta , per impedire cosi ogni foftenta-, 
mento a qualunque fpezie di truppe che 
potefsero venire in ajuto dell’ Imperato- 
le .* eglino fimilmente acconfentirono , 

’*'• * l * i 
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che i Turchi fi ritenefsero le piazze che 
f. ayeano conqui fiate , làfciando in liberti 
il refio del regno, e fi contentafsero an- 
! cora con un’ annuo tributo » 

. ,lL Sultano trovandofi allora in guer- 
I ra coi Permani non era troppo difpo- v 
I fio d’ animo a romperli coll’Imperatore; 
per lo che ricusò di obbligarli cogli Un- 
gheria ove le piazze di fortezza non fi 
fofsero pofte in Tuo pofsefso come una 
Ficurtà; e non ebbe ancora niun ritegno 
di fvelare indirettamente le fegrete nego- 
fcjazioni cheavea co’malcontenti. Avendo Una tal 
avuta l’ Imperatore notizia di tutto que- co ? l ! ,ur * 
fio dal Tuo refidente prefso la Porta, fu p^alT 
in apprefso pienamente informato della imperatore 
Congiura per mezzo del fervo del conte 
di Tattembacb , il qual’ efsendo fiato texnbach. 
Uiefso in prigione dal fuo padrone per 
fofpetto di furto , e penfando di vendi* 
carfi contro il medefimo, e ricuperare la 
fila libertà , mandò in Vienna alcuni fi> 
gli intorno alla ordita cofpirazione ferirti 
di propria mano di Tattembacb > Leo- 
poldo ad una tale feoperta fpedi ordini 
al cancelliere di Gratz , che con tutta 
diligenza ofiervafse la condotta di Tat- 
tembacb . . . 


3 * 4 
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Nel principio di quarefima, il conte 
Sermi ulcì in campagna con forprendi- 
mento e maraviglia di rutti coloro, eh’ 
erano ignoranti della colpirazione . Tat* 
tembacb , per evitare ogni fofpetto di e£ 
fere con lui intrigato , fi offerì al can- 
celliere che averebbe proccurato di feo- 
prire le di lui intenzioni, e non molto 
dopo fi portò a Gratz per occupare il 
fuo luogo nel configlio : ma fu imme- 
diatamente arredato , e fu fpedito un’ 
offiziale al fuo cartello a prenderli le 
fue fcritture; per la qual cofa egli con- 
fefsò li concertati che fi erano partati 
tra lui ed il conte Senni , e fu manda- 
ta all’Imperatore una copia di tale in- 
formazione. Mentre che il conte Serini 
doveva operare nella Croazia , e mantenere 
avvivati gli animi àzWalacbiani , li qua- 
li già fi erano a lui uniti con 8000. 
uomini, Ragotfki avea promefl'o d’impa- 
dronirfi di Montafcb nell 'Alta Unghe- 
ria , dove giaceano li tefori di fuo pa- 
dre ; ed eflendo venuto a Tokay , ove 
traditevolmente forprefe il governatore 
ed alcuni de’ Tuoi capi offiziali , egli 
cercò di renderfi padrone della cittad- 
ina eflendone fiato rilpinto, ne marciò a 

•; Mon- 
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Montafch , dove gli furono chiufe. le por* 

■ te dalla fua madre, -e gli fu rivolto 
contro il cannone per rifpondere alle 
'Tue domande. 

Intanto veggendo ITmperatore, che L* 
li malcontenti divenivano tempre pi ^njuto dalle 
poflenti , fi rifolfe di foggiogarli colla dieta dell' 
forza , ed ordinò ad alcune truppe che lm P erl ° • 
tnarciaflfero nell’ Ungheria ; ed affinchè " 
la fua condotta fi folle approvata dagli 
Stati dell’ Imperio mandò una copia di 
alcune lettere de cofpiratori alla dieta 
in Ratisbona , e domandò l’ affiftenza 
degli Stati contro li rubelli , e li Tur* 
chi . La dieta promife un affiftefiza di 
2 <I,ooo. uomini ; ma non avendo potuto 
convenire circa il numero che ciafcuiv 
membro dovefle fornire , nulla conchiu- 
fero in tal’anno. Oltre alle truppe, che 
furono mandate in Ungheria , il maggio- 
re generale Spannai* fu mandato cori 
6ooo. uomini ed otto pezzi di cannone 
contro il conte Serini nella Croazia, il 
quale trova vafi allora in grandiffimo im- 
barazzo, conciofiachè li VValachiani fofi 
fero da lui difertati per mancanza di 
foldo,ed egli non foffe riufeito nella fua 
impreca contro di Copnanitz , ch’egli avea 


s<*4 l'r | rr 'O K / A\ 

«Tornello di dare in mano de’ Turchi , 
Intanto ccnciofiachè li malcontenti dell* 
di t/t Ungheria non fi fodero follevati , 
com’ egli afpettavafi , e dall’ altro cantQ 
**fi foflfe avanzato 1 ’ efercito Imperiale per 
aflfediarlo, egli fu perfuafo ad implorare 
la clemenza dell’ Imperatore ; ma men* 
'•tre. che un monaco meditava di faro 
tana riconciliazione, Spankau il maggio* 
je generale aflediò Scbaketorn coll’ arma*r 
ta Imperiale, e negando di nulla fapere 
di alcun trattato, premè la città cos'ì vi* 
goffamente , che difperando il conte Se * 
tini di poterla difendere cercò di fcap- 
parfene col fuo cognato il conte Franr 
gip ani ; ma entrambi furori preli e con* 
dotti prigionieri a Vienna* 

Mentre che Spankau era intento a 
tonquiflar la Corazia (#% Ragotfki ave* 
va attediata Toka't e iZatbmar nell’ 
dl*a Ungheria , e fi era impadronito di 
Tutti li palli per impedire all’ armata 
Imperiale che venilfe in fovvenimentQ 
delle medefime; ma ricevendo una let* 
tera dal conte Serini , per mezzo di ut* 
jpieflb dell’ Imperatore, chiedendola li- 
bertà del governatore, e degli of&ziali di 
i ' -■ / h v i v ■ Te- ■ i 

t (ì) Barre , t. x. p. 54. 
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Tokaii ed efortando lui a fottometterfy 
al Tuo fovrano , coni’ egli avea fatto i 
6 nel tempo medefimo giudicando egli 
ch’era imponibile di continuare la guerra 
fenza rovinare fe medefimo , ed eìsendq 
contento eziandio che a lui fi foflero fat>% 
te propofizioni. dall’ Imperatore % imme^ 
cUatamente depofe le fue arme, e diede 
la libertà alli Tuoi prigionieri , pregando*, 
li della loro aftiftenza , affinché gli proc*, 
curaffero il fuo perdono , il quale final-. 
Diente fu a lui accordato per la medi^ 
fcione di fua madre , e gli fu anche da- 
to il polle ffo di tutti li fuoi Stati pri-, 
mieri » 

. Or l' Imperatore niente piò avendo* 
c^ie temere dalla banda delli malconten-» 
ti citò a Vienna li capi della nobiltà 
dell’ Alta Ungheria ; e nell’ ifteflò tem- 
po dichiarò che coloro , li quali ricufa-f 
vano di comparire, farebbero (Iati giudfq 
cari rei di fellonia , e farebbefi contro; 
di loro proceduto colla efecuzione mili- 
tare. Non guari dopo Pagi ferenti , eh*, 
era il fegretario della lega , effondo fla- 
to prefo a CaJJovia^ furono trovate nek> 
la Aia camera cinque fcatole. piene dì 
lettere e di fcritture concernenti alla co- 

* r. ? : ^ i-'i w r_ : . 
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fpirazione , per le quali fu (coperto che 
Nadajii parimente era uno de’ cofpirato- 
ri . Or coftui edendo (lato arredato fi 
confettò già reo , e (blamente richiele 
daU’Imperatore , che avede rifparmiati li 
fuoi figli, li quali non erano fiati affat- 
to intrigati in tal delitto. 

Senni, ESSENDO fiato Leopoldo per mezzo 
Franca- ^ quette lettere informato di ogni cofa 
ni , e Tat- toccante la congiura dettino giudici a far 
tembach la caufa de’ rubelli . Scrini adunque, Na - 
fanruTt dtfti-i Frangipani , e Tattembacb furono 
giujinùatì. condannati ad edere degradati dalla loro 
nobiltà , ed edere ai medefimi tagliata 
la tetta e le loro mani diritte : tutti 
li loro beni furono confittati , e li loro 
• figli obbligati a cambiarfi il nome, e la. 
imprefa delle loro arme (£). 

Per mettere intieramente fine a quefte 
turbolenze, tutti li nobili ed i deputati del- 
le contèe della Bajfa ed Alta Ungheria 
furono citati ad intervenire ad una dieta, 
in Presburg , la quale fi aprì nel primo 
dì Gennajo\ ma conciofiachè li deputati 
del X Alta Ungheria ricufaflero di venire, >. 
ove loro non fi fodero conceduti li fai-, 

* vi 

.. 3 

(k) Diar. Enrop. t. xxii. p. 289. et. t Kiii. 

* 6 S°' r - * 




DELIA GERMANIA T- 

vi condotti, 1* affemblèa fu prorogata fi- A. 
no alli tre di Febbrajo , quando fubita- sTcàr oca 
mente fu intefo che gli Ungberi niun ma dieta 
desiderio aveano di contribuire al foften- « pres * 
tamento delle truppe; e per tal ragione bar8 ‘ 

<fiì indugiavano di venire alla concTufio- 
ne di qualfilia affare (/). L’Imperatore, 
effendo flato immediatamente di ciò in- 
formato , fece marciare neìWngberìa di- ' 
verfi reggimenti eh’ erano in Boemia , 

Stiria, Moravia , ed Aujìria : il che co- 
me fu olfervato dalli malcontenti ebbero 
quelli ricorfo alla fua clemenza , e cer- 
carono per mezzo delle loro fommiffioni dì 
forpaffare anche li fuoi più fedeli fudditi; 
tutta volta però domandarono di effera 
efenti e franchi dal pagamento del dana- 
ro alli foldati Germani , e propofero all* 
Imperatore di affegnare il loro foften ra- 
mento dagli Stati confifcati ; ma egli ri- 
cusò di farlo, e diffe loro che per caufa 
della loro ribellione aveano effi perduti li 
loro privilegi ; ed altra parte loro non 
rimanea di fcegliere falvo che quella della 
fommiflìone; e quindi molto lungi dall* 
accordare quel che effi defìderavano , 
gli obbligò anzi a mantenere 30,000. uo- 

(I) Barre , «. x, f. <t. 
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mini, a pagare le Colite loro taffe,ed'a 
v „ ,/ punire li fediziofi, v 

* • - - Mentre che l’ Imperatore flava im- 

" piegato in iftabilire gli affari di Unghe- 
ria , Luigi XJK ftavafi apparecchiando 
ad invadere gli Olandeft , conciofiachè (ì 
cfoffe adombrato della loro triplice al- 
leanza formatafi tra loro , gl’ Inglefi , e 
S mezze ft , affine di preCerva re la tran- 
quillità d’ Europa, e principalmente 
'dirizzata per riftrignere le Cue ambizicj- 
•fe mire . Efsendo felicemente * riufciro 
nelle corti d’ Inghilterra e Smezia iti 
iCciogliere'la triplice alleanza, ed affici*- 
«rarle al Cuo intereffe , egli'* fece lìmif- 
mente un trattato coll’elettor di Cblò- 
t yia, col VeCcovo di Munjler,t con di- 
verti altri principi di Germania , e pef- 
tfuafe eziandìo l’ Imperatore ad offervare 
una neutralità , purché egli non faceflfe 
tìiun tentativo Copra li territorj dell’ Im- 
perio; ma egli non potè niente ottene- 
te dall’ elettore di Brandcnburg , fuof- 
thè un’ imballatore mandato in Fran- 
cia per difluaderlo dal far guerra contrò 
|»li Olandefi : per contrario il detto elet- 
tore fece un’ alleanza cogli 'Stati Gene- 
l tali (»*) , e fi obbligò ’di fornirli di 

•** *i * •* «tOjÓOÒ* 
(«) Mem. de Brandenburg , p. 130, 
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' '^26,000. uomini, una met'a de’ quali d«- , 

•veva effene pagata dagli Stati , li quag- 
li avendo preveduti li difegni del Re 
Francefe davano pigliando tutte le poP- 
-libili precauzioni per opporli a lui ; 
per mezzo del loro imbafciatore a Ma» 
ilrid avevano impegnata la corte di Spi^ - 
gna a provvederli di danaro e di dooo. \ 
uomini da Oftenda, oltre alle reclute che ■«, v 
Itavano efli levando nelli territorj di varj • - . •’ 

principi di Germania , ed oltre a dooo. 
Svizzeri condotti dal conte di Dobnà-, 

$ftltri foccorli furono loro promelli , t 
confiderabili leve fi afpettavano dal pria- 
tipe di Anbalt^e . d il comando di tutte 
le loro forze fu dato -, al principe Wak 
deck , ed a Wiirtz luogotenente genera'- 
le ; ma li grandi apparecchi di Luigi 
XIV, e la pubblica calamità che mi- 
nacciava, talmente atterrirono il popolo 
di Olanda , che non Solamente dichiara* 
rono Guglielmo principe di Grange capi- 
tan generale ed ammiraglio della repub- 
blica, ma in una tumultuofa maniera al- 
terarono ancora la loro prefente forma di A, D. 
governo, e fcelfero lui S'tatrhalter e go- 107 ** 
Vernatore generale delle loro armate per 
binare e per terra . Quel principe no$ 

* > • • . avea 
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aveva in tal tempo più che diciannove} 
anni , ed in appreso divenne il più inin-l 
bancabile nemico degli ambiziofi prò* 1 
getti di Luigi XIV : 

cringlefi , Gl’ Inglefi cominciarono le prime ofti- 
J Tflott* ^ 5 con a£t accare la flotta Olande/e che 
Olandefe , ritornava da Smirna; e nel principio di 
td il Rt Marzo il Re di Francia marciò con 
invadi j 20,000* uomini verfo il Reno y dap- 
Olanda . poiché l’elettore di Colonia gli apri tut- 
ti li palli die conduceano nel Tuo paefe. 
Kel tempo medefimo il Vefcovo di Mun* 
fler entrò con tutte le lue forze dentro 
le provincie fettentrionali della repubbli- 
ca : talché li Francefi immediatamente 
prefero Orfoy , B urie Ir , Wefel , e Rh'tn* 
bergy ed avendo paflato il Reno a 7 V 
lofa pigliarono Ambeim , il forte di 
Skenck , Utrecht , Doetburg y Z,ntpbcn , 
'Nimega , Naerden y il forte di Creve* 
cceur , l’ ifola e citth di Bornel , e Bo* 
degrave , avendo nello fpazio di pochi 
mefi pa flati tre Etimi , conquiftate le 
tre provincie di Gueldres y Utrecht , ed 
v Overyjfel , e prefe.40. città* Le truppe 
- - del Vefcovo di Munfter e dell’ elettore, 
di Colonia elfendofi unite infleme aveano 
prefe Grool x Boritela y Lochcn y Bremort , 

* 4 - ' c ft 
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ì t fi erano piantate innanzi a Deventer , 
la quale fu obbligata ad arrenderò alla 
22. di Giugno , dopo aver fatta una ga- 
gliardilfima difefa . Il Vefcovo di Mun - 
fier in appreflo pigliò Couvorde y ed all» 

27. di . Luglio apri le trincere innanzi a 
Groningen , ma fu obbligato a torre via 
1 ’ aifedio con perdita ; e gli Olande fi 
avendo ricuperata Couvorde- diacciarono 
le truppe di Munfler da tutte le piaz- 
ze , onde fi erano impoffeflate nella prò- 
vincia di Groningen . »•' * 

Queste rapide conquide de’ France- 
si fecero si, che l’ Imperatore e divertì 
principi della Germania fi dichiaraflero 
in favore, dell’ Olanda ; e nel mefe di 
Ago fio , Leopoldo fcrilfe a tutti li mem- 
bri deU’Imperio r affinché fi umifero in- 
fceme per la comune falvezza del corpo 
Germanico , e richia mafie ro le loro trup- 
pe, eh’ erano nel fervizio della Francia' 
ed Inghilterra j e quantunque 1 ’ elettore- 
di Baviera , e 1 ’ imbafeiatore Franceje 
per mezzo de loro intrighi a Vienna y 
proccurarono d’ impedire che fi folle 
mandato alcun’ ajuto agli Olande fi , put p ° 0 j dd ^ 
non di meno Leopoldo fece con loro un folve di af 
trattatole fi obbligò di fornire 50,000. W er ? 
IfitModiVol . 3 o.T om. 2. 3 K uo>> nnali*'' 

) 
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uomini perchè fi umifero alle forze dell* 
dettare di Brandenburg ; ed effendoii 
pubblicato il trattato fu feguito da un 
maniferto, in cui l’Imperatore dichiarò, 
eh’ elfo, come garante delli trattati di 
Weftfalia che li Francefi aveano rotti, 
fi* era propoli© d’ impedirli eh’ entraffero 
dentro l’Imperio , e di arredare li loro 
progreifi, eh’ erano prefenremente temuti 
da tutta l 'Europa. 

«*• A Nel giorno trentunefimo di Gennajo 
1 * elettore di Brandenburg alla teda di 
24 ) 000 . uomini e 30. pezzi di canno* 
ne , ed il duca di Bournonville eh’ era 
il generale Imperiale, lafciarono Ltpfìadp , 
e marciarono verfo Loeft (») , ove fep* 
pero che Turena avea lafciata \' Gian* 
da, e gik ne veniva ad incontrargli alla 
feda di 30,000. Francrft. Li foli frutti 
di quello diverfivo fi furono 1’ eiferfi eva* 
cuata Groningen dal Vefcovo di Mum 
Her, e f aflfedio di Maefìricht tolto via 
. dalli Franreft ; imperocché febbene £ 
elettore di Brandenburg aveffe voluto 
rifehiare una battaglia, pur non di me» 
no il generale Imperiale , il quale ave» 

; * . . . . .. va . s 

fa) Barre } t> X. p. 74. Mera, de Brand, uid 
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va ordini fegreti di operare folo difen- 
sivamente , non volle darci il fuo con- 
Senfò . Or poiché 1 ’ elettore non era ba- 
dlantemente poflente ad agire contro li 
'Frartrefi da le medefimo , fu obbligato 
a ritirarfi dentro la contèa di Ravenf- 
beVg , mentre che gl’ Imperiai illi fi por- 
tarono verfo Lipoe; ed il Vifconte Tu - 
tena feguendolo d’ appretto , e sforzando 
li patti , ov’ egli avea lafciati diftacca- 
menri, elfo fu coflretto ad abbandonare 
la Wefìfalh 7, ed a ritirarfi nei Vefco- 
Vato d’ Hilàefhetm , mentre che li Fran- 
teci pigliarono polfefso delli ducati di 
Clevei e Màircfc , e la città. di Wefèl 
prefso il Reno : Conciofiachè li cattivi 
faccetti di quella' campagna facefsero 
mormoraré gli Olahdefi contro di lui, 
li fuoi amici gli lappfefentarono che 
dovea far’ ufo di quella congiuntura per V elettore 
fìconciliarfi con Luigi XIV. Gli Stati jé n burg~ 
firrtilmerite avendo' negletto di pagar e fa pace col- 
li fulfidj che aveano prometti, ed efleti- ^ ^rancefi. 
doli pèrdute tutte le provincie che po(- 
fédea l’elettore nella I YeftfaTta y egli era. 
difpofto a fare un aggiulfamento col- 
la Francia , onde fu gi'a conchiufa una 
pace 3, Woscn , in virtù della quale tut-, 




\ 

\ 


• Digitized by Google 


874 V ISTORIA 

te le Tue provincie gli furono reftituite, 
eccetto che le città di Retz e Wefel • , 
che li Francefi fi ritennero finattantochè 
fi foflfe conchiufa la pace coll 'Olanda: 
1’ elettore promife di non dare più ar- 
denza veruna agli Qlandefi , riferbandofi 
non per tanto la libertà di difendere l* 
Imperio in cafo che folle attaccato (o)* 

. Avendo li Francefi polle guernigioni 
in moltiflìme piazze , onde la loro arma- 
ta reftò confiderabilmente indebolita , ed 
avendo trafcurato d’impofleffarfi di Amjler- 
dam y ch’era l’anima della repubblica ; ed 
inoltre eflendo marciato Montecuculli il 
generale Imperiale per unirfi al prin- 
cipe di Grange , ed avendo il principe 
Maurizio governatore della Frifelandia 
guadagnati molti vantaggi dal Vefcovo 
di Munjler y Luigi XIK conobbe che 
non potrebbe lungamente pre ferva re le 
fue conquide, e per tal motivo accettò 
la mediazione della Sixezia per negoziare 
una pace colle Provincie Unite. Il luo- 
go deftinato per lo congreffo fi fu la 
città di Colonia y e li Re di Francia ed 
Inghilterra ,e gli Stati Generali manda- 
ron colà li loro plenipotenziari prima 

. che 

(.q) Mem. de Brand, p. i$J. 
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“che fi aprilte la campagna. Or poiché non 
fi era convenuta nè (labilità veruna fof- 
penfione di arme 5 il principe di Condì 
arrivò ad Utrecht nel mefe di Giu - 
gno , e formò difegno di renderli padro* 
ne di Muyden ; ma elfendone fiato ri- 
fpinto dagli Olande fi , egli proccurò di 
far ufcire le acque che inondarono la 
contrada, con aprire li dicchi od argini 
verfo il mare; ma fu obbligato a defi- 
tte re dal fuo attentato, poiché a mifura 
che il fluito crefceva , elfo altro non fece Luigi 
che farne entrare una maggior copia , 
per cui venne a patir danno la fua propia Maefhìcht 
armata . Il Re di Francia incontrò più r !’f are . T ^ e 
felici fuccefli innanzi a Maeftricht , eh’ jg Snng« 
egli altediò con un’ efercito di 40,000 .'ripiglia 
nomini; e quantunque folte ditela colla 
più indicibile bravura dal governatore 
Farjau , pure la obbligò ad arrenderli 
alli 30. di Giugno, 

Il principe di Or unge non avendo 
forza badante onde opporti all’ armata 
France/e , s’ impiegò in ripigliare le cit- 
tà, di cui fi erano impadroniti li Fran » 
cefi ; .e cominciò coll’ affedio di Naer» 
dvn , la quale dopo una fettimana di 
3 K 3 _ di- 
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dHefa , fi arrendè alli i 3. di Settembri 
In apprettò avendo fatta marciare la fu* 
armata nel Brabanre , ebbe una con- 
ferenza col governatore delle Fiandre 
Spagnuole , il quale promife di unirfi 4 
lui immediatamente con 8000. uomini} 
e rrovandofi allora Montecuculli a Co-, 
blentz, le tre armate marciarono unita- 
mente ad afsediare Bonn , la quale fi 
arrefe dopo nove giorni di afsedio , co- 
I^Fran- qj e parimente fecero Kerpcn e Durerà 
Tunyw lé P r,ai ° attacco (/>). Quelli buoni fuc-, 
prov are ceffi degli alleati obbligarono li Francefi 
di Olanda. evacuare le tre provincie di Ola,n- a 
da , dopo aver rifcofse gravi contribuzio- 
ni , ed etterfi atticurati dell’ artiglieri^, 
e degli ottaggi a Matflrbcbt e Grave$ % 
Tuttavìa però fidando ne’ vantaggi della 
‘prolfima campagna , cercarono tutti li, 
mezzi onde ritardare le negoziazioni 
di pace, che prefentemente non era con. 
tanta impazienza defiderata dagli allea- 
ti, fpecialmente perchè aveano etti con?, 
ceputi fofpetti circa lar mediazione de- 
gli S mezze fi , li quali etti credevano 
che fofsero troppo favorevoli alla Fran- 
cia ; laonde li plenipotenziarj a Coloni 4 

con- 

(p) Barre , t. x. p. 79. 
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, 4 lonGiraaronp il lor tempo pify in cer> 

1 monie ed in intertenimenti che in fac- 
cende ; e poiché Guglielmo conte di 
Furflemberg plenipotenziario per l’eletto- 
re di Colonia fu arredato e condotto pri--^- 
gioniero a Bonn per ordine dell' lippe- 1 * 74 * 
ratore, ciò diede occafìone a Luigi XIV. 
di richiamare li Tuoi ambafciatori, e por* 
tare la guerra dentro V imperio ; quan- 
tunque P Imperatore dichiarale che la. 
ragione, ond’ era dato fatto prigioniero 
il conte di Furfìemberg , fi era ch’efsen- 
do vafsallo dell’ Imperio e del duca d’ 
Aufìria , non fi poteva alsumere 1 ’ offi- 
cio di plenipotenziario contro gl’ inte- 
relfi dei fuo fovrano;e che oltre a ciò, 
egli era colonnello di un reggimento^ 
nel fervizio di Francia , e non aveva ob- 
bedito alle lettere di rivocazione avute 


dalla corte di Vienna „ 

Essendo il duca di Noailles entrator^”^*: 
nella Franca Contèa , Leopoldo fece una prancefi , 
lega cogli Olande [t e Spagnuoli : l’elet - lì quali 
tore di Brandenburg promife ancora di 
unirfi all’ efercito- Imperiale con 6000. 
uomini ; e l’elettore Palatino, li duchi 
di Brunf>wick , ed il Landgravio di Hcf*- 
fe abbracciarono anch’ elfi la lega (7): . 

3 K 4 il 


(q) Barre . t. x. p. 84. 
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i! che obbligò l’ elettore di Colonia ed 
il Vefcovo di Munjìer ad abbandonare 
la Francia . Ma l’elettore di Baviera , 
ed il duca di Annover fi rimafèro neutra- 
li. Efsendo venuto al campo Luigi XIV \ 
cominciò la campagna coll’ afsedio di 
Be fan fon , la quale fi arrefe nella fine 
di Maggio , efsendo fiata fatta prigionie-' 
ra di guerra la guernigione . - Quindi li 
Franceft prefero Do/e, Salins , li cafielli 
di Joux e S. Anna . Frattanto r defide- 
rando le truppe Germaniche di entrare 
in Alfafia ne furono impedite, poiché li 
Francefi s impadronirono di Germer- 
fheim , e la citta di Strasburg negò ad 
efse 1* ufo del lor ponte ; per la qual 
cofa fi ritirarono colle loro truppe tra 
Heidelberg e Filipsburg , ove il duca 
di Bournonville doveva unirfi loro coll’- 
armata Imperiale; ma il Vifconte di Tu - 
rena per impedire una tale unione pre- 
fe la fìrada di Epingem , ed a capo di 
cinque giorni giunfe a villa d c'Germaniy 
li quali fiavano accampati fopra una 
eminenza vicino Sintzheim piccola cit- 
tà. del Palatinato lotto il comando del 
conte C oprar a e del duca di Lorena . 
Efsendofi azzuffati li due eferciti , li 
- < Ger • 
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Germani furono disfatti ed obbligati a jj 
ritirarfi ad Heidelberg (r) ; donde ef rena 
fendo marciati a Worms , quivi un \^. gl} alleati 
foro il duca di Bour nonville ; e poiché sJ”nhé- 
la loro armata confiftea prefentemente im , e li 
in 40,000. uomini , fi accamparono lun-W? rM £ e * 
go il Neckar per impedire alli Frane e fi 
di palfare un tal fiume; ma fi Vifconte 
di Turena ii avanzò colla fua armata, 
c fpedi la fua cavallerìa a rinvenire 
un guado , avendo rifoluto di attaccate- 
li loro trinceramenti ; laonde li generali 
dell’Imperatore, declinando un combatti' 
mento, tnandarcn via il lor bagaglio, e 
nel principio della notte sloggiarono, e- 
prefero a marciare a Francfort, Ora e£> 
fendo il vifconte di Turena padrone del 
Palatinato , non folamente permife al fuo 
efercito di vivere a diferezione, ma ezian- 
dìo d evado col ferro e col fuoco tutta 
la contrada, diftruggendo li loro bofehi, 
ed appiccando fuoco alle loro calè , ed 
ai loro campi di grani. Quelle calami- 
ta dell’ elettor Palatino risvegliarono gli 
altri principi di Germania ; fioche in 
un mefe li duchi di Brunfwick , l’elet- 
to- 

? t) Diar. Europ. t, ixhc. p. kob Wayner , 1. 
v. p. 350. 
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tore di Colonia , ed il novello Vefcore 
di Munjìer mandarono truppe ad unirfi 
coll’ armata Imperiale , che (lavane ac* 
campata fra Magonza e Francfort » 
Allorché tali forze fi furono unite infle- 
sse , elfendo grandemente fuperiori all 1 
armata del Vifconte di Turena, quelli fu 
obbligato a ripagare il Reno ed accani» 
parG a Landau ; mentre che gl’ Impe- 
rialidi pattarono il ponte di Magonza % 
e marciando lungo il Reno fi accampa- 
rono tra Spira e Filtpsburg , dove in 
un configlfo di guerra fu rifoluto di 
pattare il Reno , e pigliare li quartieri d* 
inverno nell’ Alfajia Superiore : di fatto 
pattarono il ponte di Strasburgo avendo 
il refidente dell’ Imperatore perfuafo alla 
città di accordarglielo, ed accampatili 
pretto il fiume 111 y attefero quivi l’elet- 
tore di Brandenburg , il quale già veni- 
va per unirli loro con un rinforzo di 
^o,ooo« uomini . Il Vifconte di Ture na % 
quantunque fotte inferiore di numero,, 
pur non di meno profittando del vatjr 
taggio che a lui porgevano le recipro- 
che gelosie delli generali alleati , fi, rj- 
folfe di attaccarli prima che fi fotte 
«mito loro l’elettore ; ficchi comincian- 
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xto la fua marcia da WantnenaM , egli £ 

\ avanzò alli quattro d’ Ottobre al far del 
giorno in ordinanza di battaglia , ove Jl 
duca di Bournonville , avendo fintato upi 
corpo di fanterìa con alcuni cannoni ijp 
wn piccolo ho (co, fìavalo attendendo. Le Turena 
£ue armate fi riguardarono 1 una 1 altra w disfh 
per più di un’ ora fenza niun azione ’ gli allea- 
ma Turerà , temendo di e fière affali tp )]'J' r ^* m 
per fianco dalla p,arte del bofco, ordinò r am /otto 
che fi fafiè attaccato ; e dopo di una. vj T '( canno»* 
gorofa re fi (lenza egli fe ne refe padrone, 
e pigliò dieci pezzi di cannone . Duran- 
te fazione nel bofco, gli alleati fi cari* 
carono (opra il centro della linea nemi- 
ca y e nulla oliando il loro violento 
fuoco, fi cacciarono in mezzo al corpo 
di riferbaj ma eflèndo rifpinti da alcuni 
fquadroni di cavalleria , e la fanterìa 
riunendofi e rinnovando il loro fuoco ^ 
elfi furono intieramente tolti e iba ra- 
gliati ; e quindi fcpraggiunta la notte 
ritirarono di IV dal fiume III , lafciando 
3000. morti fui campo di battaglia (r); * 
ed eflendo.fi accampati follo il cannona 
di Strasburgo affettarono quivi 1 ’ arriva 

• . . dell* 

fs) Dtar. Europeftn , t. xx. p. 229. Hifioira dé 
Alface, 1 . xxi. p. 238., 
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dell’ elettore di Brandenburg , il quale 
avvegnaché folle fiato impedito per la* 
difficoltà che gli fecero alcuni principi 
di farlo paflare per gli loro territori* 
non fi potè unire ai medefimi fe non fi* 
no ad undici giorni dopo. Or quello si 
forte 'rinforzamento obbligò Turena ad 
abbandonare il fuo pollo , e trincerarfi 
dietro le linee di Murleim ; ma gl’ Im- 
perialifti avendo palfato il Brufcb , egli 
fi accampò a Wilfen per coprire Ha- 

f uenatt e Saverne . Intanto conciofiachè 
elettore di Brandenburg non avelie 
potuto con tutta la fua perfuafiva in* 
durre il generale Imperiale ad avvenni* 
tare una battaglia , le due armate fe 
ne fletterò per otto o dieci giorni tra 
lo fpazio e diftanza di una lega difcofto 
Y una dall’altra, fenza commettere niu* 
na olii li tà ; e li Germani non avendo 
alcun magazzino furono tortamente ridot- 
ti in iftrettezze per mancanza di prov- 
Vifioni , ed obbligati a ritornare a Blau 
sbe'tm , donde fi fepararono per girne ai 
quartieri d’ inverno nelle citta dell’ Al- 
,fafia Superiore . 

Mentre che Turena difendeva le 
frontiere della Francia verfo il Reno , il 

. pria- 
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| ‘principe di Condè attaccò il principe di 
Orange a Se nef\ e 1 ’ azione continuò fi- 
no alla notte, quando la vittoria ri mafe 
dubbiofa . 

Mentre che la guerra era continua- 
ta da amendue le parti con tanto impe- 
gno e calore, il Papa Clemente X. non 
cefsò di efortare 1 * Imperatore ed il Re 
di Spagna a rinunziare la lega delli pro- 
tettami^ riconciliarli colla Francia. Egli 
Umilmente fece premura a Sua Maellk 
Crittianiffima , che rivolgere le fue mi- 
re verfo la pace, che fembrava prefen- 
temente elfere anche defiderata dalli prin- 
cipi alleati della Germania («) . Ma 1 * 
Imperatore, la Spagna , ed Olanda fem- 
brarono di elfere molto lungi dal vo- 
ler’entrare in una negoziazione: tuttavia 
però gli Stati Generali fecero alcune 
propofizioni di pace , che furono ributta- 
te da’ Franceft come domande troppo al- 
te ; e gli alleati , credendo trovarfi li lo- 
ro affari in uno ftato profperofo , non li 
vollero fottomettere a fare alcuna alte- 
razione nel pianò di aggiuftamentQ. 

Il vifconte di Turena avendo ricevu- 
to un rinforzo di 10,000. uomini dalle 

. Ftan- 


iti) Barre , t. x. p. 104, 
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Fiandre , fi avanzi a Rem» temoni , e 
fi lanciò fopra li quartieri degl’ Imperia- 
lifti, fece prigioniero un reggimento di 
dragoni (aw) , e disfece 6000. cavalli 
vicino Mulbàufen , prendendo li gene- 
fali Caprai a e Tuneavald con di veri! 
altri officiali, eflendofi il duca di Bour- 
honvtlle ritirato in fretta a Colmar y eh’ 
èrano li quartieri delle truppe deireietto* 
te. Tnrenà eflendofi tuttavìa piò avan- 
zato attaccò gli alleatigli quali davano 
fituati tra li filimi di Turkeini e Colmar * 
Intanto poiché gl’ Irtiperialidi cederono* 
furono foftenuti dall’elettore di Branden - 
burg , e quindi avvicinandofi la notte li 
Franceft fi ritirarono r e dettero fiuto le 
arme, appettando di rinnovare il combat- 
timento il di feguente ; nia gli alleati 
sloggiarono alle otto della fera , è ripafi 
farono il Reno a Strasburgo prendendo 
gl’ Imperialifti li loro quartieri d’ invernò 
vicino Ojfemburg, e l’elettore di Brnn - 
fìenbur? in Franconia ; 

? Affinché’ l’eléttore potefse edere ri- ' 
chiamato dall’aflìfierfegrimperialidi predo 
il Reno, li Franceft avevano indòtti' gli 
Swezzeft ad invadere le frontiere di 
\ ~ ? Bratta 

(w) Mem. de Brandatfjùrg'l 
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tfrandenburg, quantunque due anni prk 
ma avellerò fatta con quell’elettore un* 
alleanza difenfiva (*). Gli Stuezzèfi fui 
principio ofservarono un’ efatta d»fci piini 
militare, non commettendo niuna grave 
oltiliù per tre o quattro mefi; conciò- 
fiachè il loro generale dichiaratfe , eli* 
egli farebbefi ritirato col fuo efercito» 
ogni qual volta l’ elettore avelie fatta la 
fua pace colla Francia', ma pofeia elfen- 
do cominciate a mancare le provvifioni* 
eglino ufarono la violenza , e non fola* 
mente diedero il facco al paefe , ma 
eziandio levarono contribuzioni da varie 
città. L’elettore , che trovavafi allora iti 
Francania , ordinò al principe di Anbnll 
governatore di Pomerania , che non fa* 
eefle niuna oppofizione (y); ma che chiù*- 
delfe le porte della citta, e fi rimandi® 
in Berlino finché egli arrivaife. Nel tetti* 
po medefimo egli fece le fue lagnanze 
colla dieta di Ratisbona , ed adii nove di 
Marzo prefentò un memoriale in rifpo* 
ila di un’altro, che il Re di SweziA 
avea mandato alla dieta nel mefe di 
Dicembre y e conchiufe defiderando ch4 

aven* ; 

fa') Wern. Jè Branden. p. 142, 

(Jr> Mem. de Bianden. 
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avendo il Re di Svaezia ufàte le oftili- 
ih contro di uno de’ pili fedeli membri 
dell’ Imperio,, là dieta fi fotte contenta- 
ta di dichiarar lui nemico , e procedere 
contro del medefimo a tenore delle leggi 
del corpo Germanico * Quantunque un tal 
memoriale e diverli altri fodero (ottenuti 
dall' Imperatore y pur non di meno non 
prima della met'a di Luglio avvenne' che 
la Swezia fotte dichiarata nemica dell’Im- 
perio; avendo l’elettore lafciata la Fran* 
eonut , ed eflendo arrivato a Magdeburg 
un mele prima .. Durante la fua attèn- 
da, gli Swezzeft aveano fcorfa ed- inva- 
ia tutta la Pomerania ;, e pigliato un. gran- 
numero di citta; ma dal momento dei 
fuo arrivo la fi tu azione degli affari cam- 
biò si iniprovvifamente di afpetto, che 
in meno di dodici giorni tutto il paefe 
fu ripigliato , e gli Swezzefl furono re- 
spinti con perdita confiderabile. Poiché 
gli Sivezzeft non aveano incontrata niu- 
na opposizione* aveano divifa la* loro 
armata in varj> corpi, affinchè' le loro- 
conquide avellerò potuto eflere più .var 
fte ed eftenfive ; ma conciofrachè in- tal 
tempo, pon vi fodero ttabilite potte nel- 
la Germania % effi non furono informati 
’ *" f 

.J .r* i u ,1.. . 
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■ ideila lunga marcia dell’elettore , finattan- 
! tochè furono da lui forprefi a Rat ben au] ^énbcrg: 
laonde quella parte della loro armata , dìsfà gli 
che trovavafi a Brandenburg, ne marciò 
verfo Tberbellin r dove doveafi unir lo-bellm." 
ro il- generale Wrangel con alcune al- 
tre delle loro truppe ; ma 1’ elettore 
non afpettando la fua infanterìa , ma 
perfeguitandoli con 5500. cavalli , e 
dodici pezzi di cannone , immediata- 
mente gli attaccò ; ed avendone uccifi 
3000. de’ loro uomini, le reliquie della 
loro armata (i ritirarono dentro Therbel - 
iirty e ruppero il ponte , che aveano 
, palfato; ma pofcia non tenendoli quivi 
ficure fi ritirarono con precipitanza dentro 
il ducato di Mecklenburg . 

’ Montecuculli avendo avuto un 
rinforzo di alcuni vecchi reggimenti ben 
per tempo nella primavera erafi avan- 
zato verfo Strasburgo con difegno di en- 
trare nell’ Al/afta • ma il vifconte di Tu- 
* rena , per troncare la comunicazione fra 
Strasburg e l’armata Imperiale, fi rifol- 
fe di paflfare il Renose felicemente nu- 
le! nella fua intraprefa prima che gl’ 
Imperialifti avellerò alcuna contezza del 
fuo difegnò. Quindi avendo egli preli 
IJÌ.Mod.Vd.io.Tom'i. 3 L < Wild- 
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Wilftadt , diftefe la fua armata lungo 
il fiume Reno per impedire agl’ Impe- 
riaci che lo paflaflero ; mentre che 
avendo Montecuculi fatti penetrare al- 
cuni foccorli dentro Offeimburg , fi fer- 
mò col fuo efercito a Reucben . Il Vi- 
fconte di T urenti eflendofi dopo un’afpra 
difputa fituato ad Acberen obbligò gl* 
Imperialifti a ritirarli a Bihl y lafciando 
cento uomini nel cartello ed atrio della 
Chiefa di Salsbacb , con ordine che li 
difendeflero fino agli ultimi eftremi; ma 
li Francefi eflendofi avanzati ordinarono 
il lor cannone contro del cartello : la 
qual cofa avendo oflervata Montecuculi 
marciò colà colla fua armata , con dife- 
gno di venire ad un’azione, e circa un 
ora dopo mezzo di già fituò li fuoi can- 
noni per operare contro li Francefi. Tu- 
rena veggendo che le fue batterie erano 
talmente baflè, che non poteano fare alcu- 
na breccia ed effetto ; ed all’incontro quelle 
degl’ Imperialifti faceano grand’ efecuzio- 
ne contro il fuo campo , fi portò con 
alcuni offiziali ad ofiervare un certo luo- 
go eminente, ove fi foffe potuta inalza- 
re una batteria per abbattere quella del 
nemico; ma nell’atto che flava parlati- 

i do 

I 
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1 do agli offiziali ricevè una palla nel Tuo 
petto, per cui calcò morto (òpra il col- 
lo del Tuo cavallo . 

Dopo la morte del Vifconte di Ttb 
retiti) li Franceft in un configlio di guer- 
ra determinarono di sloggiare e Spalla- 
re il Reno ad Altenheim , ov’ elfi avea- 
no li loro ponti ; ed effendo marciati via 
alli 2p. di Luglio nella fera furono at- 
taccati da Montecuculi in pattando il 
Cheutre , e dopo un’azione di diece ore > 
nella quale perderono elfi molti uomini 
ed una gran parte dei loro bagaglio, fu- 
ron obbligati a ritirarli con precipitanza 
ad Altenheim , ove palfando il Reno lì 
trincerarono ben bene dall’altra fponda* 
L’Imperatore, per liberare Montecuctt - 
li da una porzione, de fuoi nemici , ri- 
chiefe alli principi di Lunenburg , ed al 
duca di Lorena che faceffero marciare 
le loro truppe verfo il BaJJo Ri?»o,efa- 
ceffero un diverfivo con attediare la cit- 
tà di E reveri . Il marefciallo Crequi el- 
fendo fiato informato della loro inten- 
zione immediatamente ne marciò a Metz ; 
ed avendo ricevuto un rinforzo dall’ar- 
mata del principe di Condì, egli fi ac- 
campò prelfo il Saverne , con difegno di 
3 L 2 mar- 
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Gli allea - marciare in affluenza degli attediati . Gl! 

no TVeve- a ^ ea “ > non Mimando cofa propia di 
ri , <r allettare la Tua venuta , lafciarono le loro 
Januo l'ar- li nee ? e ne marciarono ad attaccarlo . Il 
celiar* 10 ” marcitele di Grana cominciò il combat- 
timento contro 1’ ala finiltra de’ Francefi, 
e li difcacciò da una certa eminenza, ia 
cui erano, colla fpada alla mano. La ca- 
vallerìa di Zeli nell’ala finiltra degli al- 
leati fui principio cedè ; ma il duca di 
Zeli avendola riunita la riconduce all* 
azione , ed attaccando li Franceft per 
fianco, la loro cavallerìa prefe a fuggire, 
e lafciò la fanterìa ad elfere tagliata in 
pezzi dalli vincitori, li quali caricando- 
li colla fpada alla mano intieramente li 
ruppero e debellarono. Li Franceft per- 
derono il loro cannone, li muli, li car- 
ri, ed il bagaglio, e quali tutti li loro 
generali o furono uccifi, o feriti, o fat- 
ti prigionieri. Quindi gli alleati ritor- 
narono alle loro linee , ed avendo rice- 
vuto un rinforzo continuarono l' atTedio 
di Treveriy la quale fi arrefe nel di 
ventèlimo; e li duchi di Bntnsujìck e 
Lunenburg avendo prefo polfefso della 
città lafciarono Tarmata, e ne andaro* | 
no a mettere in ficuro li loro propj ter* 

fi- 
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fitorj, temendo che il duca di Annover 
fi avefse a dichiarare in favore degli 
Sivezzefi contro l’elettore di Brande?/- 
burg (z) . Efsendofene morto il duca di 
Lorena torto dopo la battaglia , il fuo ni- 
pote gli fuccedè , e menò le truppe di 
Lorena nell’ AlJ, afta per unirfi all’arma- 
ta Imperiale. 

L’ elettore di Brandenburg efsendo art A D. 
firtito dagl’Imperialifti, ed avendo indot- £ 7 J ( ' ttore 
ta la Danimarca ed Olanda a dichiarar di Bran- 
la guerra contro la Svoezia , attaccò le denburg 
loro provincie a fuo torno , ed efsendo 
entrato nella Pomerania prefe Wolgaft , nia Swez- 
e l’ ifola di Wollin , mentre che li Da- 
nefi fi refero padroni di Damgarten e j mperialt - 
Wifmnr * ed il Vefcovo di Munfìe r alla Jìi conqui - 
teda di 7000. truppe invafe li ducati^* 7 * 0 ® re ‘ 
«di Bremen e Verden , pigliando tutte le Verden . 
piccole fortezze di quella contrada . In 
apprefso avendofi prefo . il comando il 
duca di Zeli , ed efsendo arrivato un 
rinforzo di 3000. Daneft , gli alleati art 
fediarono Staden , la quale dopo un lungo 
blocco fu obbligata ad arrenderà, e cosi 
jcompiè la conquida di Bremen , che im- 
jnediatamente divenne il foggetto di con- 
3 L 3 te- 

(z) Barre , t. x. p. 126. 
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tefa per gli conquittatori, ed il Vefcovo 
di Munfìer , il quale pretendea che fi iof- 
se dovuta a lui cedere come in ricom- 
penfa de Tuoi fervigj prefitti agli alleati, 
fu foftenuto dall’ Imperatore , il quale 
defiderava di vedere che la Religion 
Cattolica fofse prevaluta in quel ducato: 
dall’altra parte il Re di Danimarca , 1 ? 
elettore di Brandenburg , e li duchi di 
Lunenburg propofero di dividerfi tra lo- 
ro medefimi quella contèa, in efciufione 
del Vefcovo di Munfìer [a) , il quale 
avea Tempre difiurbati li protettami nell’ 
efercizio della loro religione; ma final- 
, mente eflendofi formato un congreflo a 
Bremen da’ commiffarj fpediti dall’ Im- 
peratore, fu conchiufo un trattato onde 
fu ftabilita la divifione. 

Li Fran- Le perdite fofferte dalla Snvez/a non 

celi pren- r . c • rr 

deno Lo- troppo grandemente fecero impreliione 
ckeren , nell’ animo del -Re di Francia , concio- 

diver/e \u l e ^ ue arme fofiero fuperiori ne’ 

ut piazze. P^eft BaJJt ; da che il marefciallo di 
Hvmieres avea prefa Lokeren , e diverfe 
altre piazze nel paefe di Vaes ; il ma- 
refciallo Crequi avea prefa ad afsalro 
Condè , e fatta prigioniera di guerra la 

guer- . 

(a) Puffendorf Introd. t. vii. p. 38. Barre , t 
x. p. 128. 
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1 guernigione , ed erano (tate anche di- 
brutte le cittadelle di Liegee d Hai, ed 
eranfi mefTì a guado e rovina li ducati 
di Cleves e Giuliers . Il principe di 
Grange per riparare tali perdite fi pian- 
tò innanzi a Maejìricht , ma fu obbliga- 
to a levarne l’alsedio alli 27. di Ago- 
fio all’ avvicinamento del marefciallo 
Scbomberg , mentre che il marefciallo di 
Hum'teres pigliò Aire , ed il duca di 
Orleam fi refe padrone di Boucbain * 

Li Francefi non furon poi così felici 
lungo il Reno ; imperciocché avendo Mon- 
tecuculi ottenuta licenza dall’ Imperato- 
re di ritirarli a Vienna per caufa delle 
fue infermità , il comando dall’ efercito 
Imperiale fu dato al duca di Lorena , 
che fu uno de’ mattimi generali , che 
aveffe mai avuta la cala d’ Aujìria . 
Avendo egli adunque varcato il Reno 
nel principio di Maggio , immediatamente 
formò il difegno d’ assediare Frlipsburg^c 
già prefe il forte di una tal città da que- 
lla banda dei fiume in quattro giorni , e 
quindi ne marciò colla fua armata nell’ 
Al fa fin Superiore contro il duca di Lu- 
ti emburg , il quale ftava accampato pref- 
fo Se eie fiat . Le due armate furono già 
3 L 4 a vi- 
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Lì Fran- a viltà. l’ una dell’altra alli quattro di Giu- 
disfatti g no vici* 10 il piccolo fiume Rotthr y che le 
nell' A!fa-(eparava. Il duca di Lorena effondo mar- 
fa daj G j at0 ver f Q Saver na, il duca di Luxem- 
Lorena*. burg per mettere al coperto quella città 
marciò in fretta per Z'tberjle'tg, lafciando 
dragoni e fanterìa nelli paffi, affine d’im- 
pedire agl’Imperialifti d’interrompere la 
fua marcia ; ma li Germani tomamente 
sforzarono la cavallerìa Francefe d inlè- 
guendo la loro armata , la raggiunfero giu- 
do in tempo che l’ultimo fquadrone dava 
travalicando il Sorre ( b ) . Avendo l’efer-, 
cito Francefe varcato il fiume, ed effen- 
dofi fchierato un 'tiro di pillola lungi 
dalla riva , fu attaccato dagl’Imperialilti 
con tanto impeto e furore , che predai 
mente furono medi in difordine, e fa*) 
rebbero dati intieramente rotti e fugati, 
le la fanterìa lnglefe non aveffe fofte- 
nuti gli odili affalti degli Aujìriaci , fi- 
nattantochè il duca di Luxemburg ebbe, 
riuniti li Franceft , li quali continuando, 
la loro marcia fi accamparono fotto la 
controfcarpa di Saverna . Il duca di 
Lorena li feguitò , ed avendo innalzate 
tre batterìe, fopra un luogo eminente, 

gl -i 

*■ ' J 

(M Hift. de Lorrain , 1 . xxxix. t. iii. p. 8 lì» 
Barre, t. x. p. 135. 
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•} gl’infeftò con cannonate per quattro gior*». , - <■ 

i ni ; ma poiché i’elettor Palatino fece del-. 

.‘le gran lagnanze della guernigione di Fi - 
lìpsburg , l’Imperatore mandò un’ ordine 
efprettò al duca che attediale quella cit- . * * 
ta , non ottante che egli feri vette a Vien- 
na , che averebbe obbligata 1’ armata 
Francefe a renderfi a diferezione tra 15*, 
giorni ; al qual’effetto efsendo marciata 
coi fuo efercito verfo Strasburg , egli 
quiv’ imbarcò la fua fanteria ed il grok 
fo cannone ,. e fx avanzò col retto ver*v 
fo Fiitpsburg . Le trincere furono aper- 
te alli 2 6 . di Giugno , e dopo che 1 * 
attedio fx era molto bene avanzato, un 
evento inafpettato mife il tutto in di- 
fordine e confufione ; imperciocché il 
Reno avendo fatta una improvvifa inon- 
dazione bagnò le tende, riempi le trin- 
cere , e rovinò le batterle in guifa , che 
gli attediato» ebbero a cominciare il tut- 
to da capo . Il duca di Luxemburg fi- 
milmente alla tetta di 45,000. uomini 
fece diverfx tentativi per recare ajuta 
alla città, ma non efsendo in ciò riu* 
feito, egli proccurò di farne allontana- 
re il duca di Lorena y con marciare all*, 
attedio di Friburgo . Avendo confumatQ ■ 

mol- 
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li duca di molto tempo in fabbricare un ponte fo* 
Lorena pra il Reno, il duca feeuitollo colla fua 

prende in * , 7 . . » 

gpprejjo /«cavalleria con intenzione ai attaccarlo; 
einì di ri mallo forprefo Luxemburg al fuo avvi- 
filipsburg. c j nament0 fl ritirò (otto il cannone di 


Brifaco y ripafsò il Reno , e marciò verfo 
Secelejìat . Eflendo intanto. ritornato il 
duca di Lorena a Filipsburg , citò il go- 
vernatore ad arrenderli , il quale finalmen- 
te capitolò alli io. di Settembre > avendo 
la guernigione licenza di marciarne fuora 
con tamburi battenti e torchi accefi . Do- 


po la prefa di Filipsburg , il duca di 
Lorena lì lìudiò di sforzare il duca di 


Luxemburg o a ripalfare il Reno , od 
acconfentire ad una battaglia ; ed a tal 
propofito egli fi avanzò contro di lui , e 
lo rifpinfe fotto le mura di Brifaco ,ove 
la fua fituazione fu cosi vantaggiofa,ch’ 
egli non potèelfere attaccato; laonde ef- 
fendo il duca di Lorena marciato verfo 


Rhinfeld , ordinò loro che fortnalfero un 
ponte di barche , come fe avelfe in mente 
di ripalfare il fiume in quel luogo . Il 
duca di Luxemburg ciò temendo, rivarcò il 
Reno per olfervare li di lui movimenti 
dall’ altra parte , e s impolfefsò de’ palli 
per impedire agl’ ImperialilH di entrare 

dea- 
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dentro la contèa di Burgogna ; ma con- 
ciofiachè la ftagione fi folle di molto 
avanzata, le truppe Imperiali fi portaro- 
no ne’ quartieri d’inverno nella Svevia ^ 
e Frarrc oni a^ e l’armata Francefe , aven- 
do mandate porzioni delle loto forze 
dentro la Lorena , ed altre dentro la 
Borgogna , fi rimafe nell’ Alfafta. - • 

Avendo intefo il duca di Lorena a 
Florainville , eh’ erafi levato l’ alfedio da 
Cbarleroi , marciò colla fua armata ver- 
fo f Alfafta , con difegno di unirfi ai 
duca di Saxe-Eifenac , il quale con do- 
dici mila uomini fi oppofe alle truppe 
Francef comandate dal Barone de Moi.t- 
clar , e le aveva fin’ anche rinchiufe 
in un certo luogo , dove averebbero 
dovuto perire per mancanza di provvi- 
filoni , fie il marefciallo di Crequi non 
le avelie foccorfe e rilevate nel tempo 11 barone 
-quando egli flava offervando la marcia ^ e ar 
del duca di Lorena fopra la Mofella. Il guita il 
Barone fimilmente avendo ricevuto un j} uca 
rinforzo di uomini obbligo prelentemen- nac ? e P 
te il duca di Saxe a ripalfare il Reno & obbliga ad 
' Brifaco , e ritirarfi a fiuo torno a Stras- arrerici erft * 
burg ; e feguendolo alla teda di diece 

mila cavalli , lo collrinfe a ritirarfi ad 
* 

un: 
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Un* ifola del Reno fra il ponte e la cit- 
tà . Il principe di Sane, afpettando l’ar- 
rivo del duca di Lorena , proccurò di 
mantenerfi in quel luogo come meglio 
potè coll’ àflìdenza de’ cittadini di Stras- 
burg , li quali fi erano dichiarati per l’Im- 
peratore ( d)\ ma finalmente temendo efli 
le minacce del marefciallo Crequi, cefi 
farono di mandargli provvifioni,ed ope- 
rarono folamente come mediatori fra li 
due generali, facendo una fpezie di ag* 
giuda mento, per cui il duca di Sane 
Ottenne la libertà di marciar fuora con 
tutte le fue forze , e ritirarli dentro la 
Germania , a condizione che nè egli nè 
le fue truppe dovefsero portare le arme 
contro la Francia durante il redo della 
campagna . 

Mentre .che il duca di Lorena da- 
va marciando, in foccorfo del principe 
di Saxe intefe il fuo aggiudamento ; ma 
continuando la fua drada, egli pafsò il 
fieno fopra il ponte di Strasburgo feguen- 
do r armata France/e , la trovò accam- 
pata vicino Hocbersberg . Quindi aven- 
do mandato il maggiore generale Scbultz. 
con un grofso didaccamento di cavalli ad 

of- 

. /t . •• • • 
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cfTervare la difpofizione della loro ar- 
mata, quivi ne feguì un combattimen- 
to fra 3 6. fquadroni di Franceft ed il 
fuddetto dillaccamento ; e quello già 
farebbe (lato intieramente tagliato a 
! pezzi , fe il duca di Lorena non fol- 
le venuto di perfona in loro alfiften- 
za, e non avelse coftretti li Franceft a 
ritornarfene al loro campo . Non guari 
dopo il duca ricevè ordini dalla corte' 
di Vienna , che mettefse le fue truppe 
nelli quartieri d’inverno, alli quali elso- 
fu obbligato a fottometterfi , febbene 
avefse rapprefentato, eh’ egli era da te- 
merfi che il marefciallo Crequ't , eh’ era 
tuttavìa in arme , averebbe formata qual- 
che intraprefa contro di Friburgo , lubi- 
to che 1’ efercito Imperiale fi fofse dif- A. D. 
perfo nelli quartieri . Non sì torto il F ^' 
campo Imperiale fi fu fciolro , che Fri- fi arrende 
burgo fu invertita dalli Franceft : la qual ^ ^ran- 
cofa come fu intefa dai duca di Lore - 
egli fpedì un mefso al governatore 
della piazza , artìcurandolo di un’ imme- 
diata aflìftenza ; ed avendo fatte ufeir© 
le guernigioni dalle piazze vicine , ne 
marciò in fuo foccorfo ; ma la città fi 
arrefe prima che egli fofse arrivato , non 

• * fen- . 
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fenza fofpetto che il governatore, il mag- 
giore generale ScbuìtZy fofse ftato gua- 
dagnato dalli Francesi . Non ottante che 
la Cagione fi fofse avanzata , il mare- 
fciallo C requi marciò contro di Wal- 
kirck , ch’efso fece fpianare con alcune 
cartella eh’ erano in quelle vicinanze» 
In appretto egli ripafsò il Reno , e tl 
portò nelli quartieri d’inverno. Il duca 
di Lorena marciando a VTorms , e met- 
tendo guernigioni in tutte le piazze vi- 
cino Friburgo -, fi portò a Vienna per 
conchiudere il fuo matrimonio colla 
principessa Eleonora forella di Leopoldo » 
* Gli Sisoezzefi, li quali prevalfero con- 
tro il Re di Danimarca , non furono 
accompagnati dalli • medefimi fuccetfi 
nella Pomerania contro 1’ elettore di 
Brandenhuvg, il qual’ efsendofi refa pa- 
drone della maflima parte di Pomera- 
nia , prefentemente afsediò Stetino la 
capitale ♦ Dopo un blocco di cinque me- 
li, egli ordinò che fi fofsero aperte le 
trincere alli fei di Giugno {e) , L’ afse- 
dio fu mantenuto dalli Soldati e cittadi- 
ni coi piu indicibile vigore ed impegno 
fino alla fine di Decembre y quando fi- 

t - «u* nal- 

. (0 Mem. de Branden. p. 154. ^ 
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nalmente eflendo gli Swezzeft venuti 
meno nelli loro attentati di foccorrere 
la piazza , la guernigione che prefente- 
mente era ridotta a 300. uomini fu ob- 
bligata a capitolare alli 25. di Decer »- 
irre per mancanza di munizione ; ed al 
primo di Gennaro marciò fuora coi tam- A. *>. 
buri battenti, colle bandiere fpiegate , colle x * 7 ** 
loro arme e bagaglio, e furono condot- 
ti a Livonia , elTendo (lati trattenuti 
folamente li Germani , a tenore delle let- 
tere di richiamo fcritte dall’ Imperato- 

.« (O- • ■ ■ 

Nella Pomerania dopo la prefa di 
Stetino , gli Sivezzejì non vi poifedeva- 
no altro , che le citth di Stralsund e 
Gripfwald , le quali furono Umilmente 
torto obbligate a fottometterfi al vinci- 
tore . Avendo l’ elettore di Bfandenburg 
uniti diverfi piccoli vafcelli fotto il co- E l u,n £' r 
mando dell’ ammiraglio Trump , ed fJ^° a nd)o 
avendo ottenuto un rinforzo di 4000. di Putbus, 
uomini , fece imbarcare le fue truppe, 
e fece uno sbarco nell’ ifola di Rugen : ^ a ld ! 
quindi avendo disfatti gli Swezzeft , e 
prefa Febrfcbantz , ed il porto di Put- 
bus t .. 

( f ) Barre $ t. X* p. 144. Puffendorf Introd. 1. 
tiL p. 47. 
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bus, egli fece paflaggio a Stralsund , do- 
ve comandava il conte di Konigfmarck , 
con i5oo. cavalli, e 600 . pedoni. Tre- 
mila di quei cittadini aveano fimilmen- 
te prefe le arme , e con rifoluzione di 
difendere vigorofamente la città aveano 
eglino ftefli appiccato fuoco ai fobbor- 
ghi ; ma avendo quivi 1* elettore sbarca- 
ta la fua artiglierìa bombardò la città 
con tanto furore , che fra breve tempo 
una metà di ella ne andò in fiamme. Li 
cittadini atterritili ad un tale fpettacolo 
immediatamente erefìfero uno ftendardo 
di tregua fenza la faputa del governa- 
tore ; per la qual cola 1* elettore cefsò 
di far fuoco , e fpedì un trombetto nel- 
la città per fapere fe voleflero capitola- 
re ; ma il conte di Konìgsmarrk rivol- 
gendo li cannoni , eh’ erano fopra li ri- 
pari , contro la città , minacciò di ap- 
piccare coloro che ardiflero di menzio- 
nare foltaato capitolazione . Il perchè 
avendo gli aflediatori rinnovato il loro 
bombardamento , e le bombe avendo 
attaccato fuoco a fette luoghi della cit- 
tà, e bruciato il magazzino, fu nuova- 
mente innalzato lo llendardo di tregua 
col permeilo di. Konigfmanf^ , e furono 
mandati due deputati al campo dell’ 

elet- 
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elettore, li quali fi fottomifero alli pat- 
ti della capitolazione eh’ egli preferire. 
Dopo che li fu refa Stralfund , f elet- 
tore ordinò al barone di Dirflin che af- 
fedialfe Gripf'wald , la quale fu fimiL- 
rnente bombardata, e la guernigione ob- 
bligata ad arrenderli a diferezione, pri- 
ma che gli Svoezzef follerò venuti in 
loro affluenza . Per la riduzione in fer*> 
vitù di quella piazza f elettore compiè 
la conquilla della Ponterania . 

Avendo il duca di Lorena cominciata 
la campagna nell 'Alfafta nel raefedi Mag- 
gio fi accampò vicino Ojfemburg alla te*' 
fta di un’armata di 40,000* uomini' con 
difegno di attediare Friburg ; ma egli 
difpofe la fua armata come le avette in- 
tenzione di pattare il Reno a Strasburgy 

• e marciare dentro V Alfafa Superiore. 
Li movimenti del duca obbligarono il 
marefciallo de C requi a rinforzare la 
guernigione di Friburgo ed accampar fi vici- 
no Colmar colla mira di afliftere X Alfa fiOy 
© in cafo di bifogno entrare dentro il 
Brìfgai*>\ ma pofeia avendo intefo che 

* il principe di Baden era occupato in 

tener* pulite e fgombre da’ nemici le 
ftrade , che conducevano a Friburg y 
ed in apjparecchiare magazzini per un’ 
attedio , egli pafsò il Reno , e fi ac- 
IJÌ.Mod.Vol.$o.Tom.2 . 3 M cam- 
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campò non molto lungi da Brifaco . Il 
duca di Lorena , veggendo fconcertate tut- 
te le Tue mi fu re , lìtuoffi fra Brifaco e 
l’ armata Francefe , con intenzione di 
condurre il nemico ad un combattimen- 
to; ma il marefciallo Crequi avendo la- 
fciato il fuo campo fi andò a fortificare 
nello fpazio di mezza lega da Friburgo , 
ma il duca avendogli impedito e tron- 
cato ogni fulfidio , eflo fu obbligato a 
marciare dentro 1 ’ Alfafia ; ed affinchè 
gl’ Imperialifti avellerò potuto edere im- 
pediti dal feguitarlo, egli domandò dal* 
la città di Strasburg , che fi folle pollo 
nelle lue mani quel forte , che comanda- 
va il ponte verfo la parte di Germania , 
allegando, ch’effo ciò facea per impedir- 
li dal rompere la neutralità . Avendo 
li magillrati ricufato di dare in fuo po- 
tere il forte , egli ordinò , che fi folli 
attaccato, ed alli 17. di Luglio lo efi 
pugnò , avendo parte uccifi , e parte fat- 
ti prigionieri tutti coloro, che lo difen- 
devano : in appreffo avendo fpianaro il 
forre, e bruciando parte del ponte ver- 
fo la Germania, egli entrò nell* Alfafa, 
e continuò a permanere nelle vicinanze 
di Strasburg . Il duca di Lorena, temen- 
do ch’egli voleflè intraprendere l’ alfedio 
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di quella città, immediatamente mandò 
in alcuni battelli mille fanti e 400. ca- 
valli , li quali furono ricevuti dentro la 
citt'a . Crequi riguardando una tale azio- 
ne come una rottura della neutralità , 
ordinò che fi foifero attaccati li due 
forti fra Strasburg ed il Reno dalla par- 
te di Alfafia , mentre che il duca di 
Lorena pafsò quel fiume vicino F'tlipf- 
burg , ed eflendofi fatto padrone di Lan- 
dau , la fottopofe al faccomanno , e pofcia 
fconfilfe alcuni diftaccamenti di truppe 
F rànce fi. 

La cagione de’ piccoli fucceffi degl* 
Imperialifti in quello anno prelfo il Re- 
no fu principalmente dovuta alla negli- 
genza della corte di Vienna , per non 
avere fornito il duca di Lorena di da- 
naro , nè provveduto di magazzini per 
lo foftentamento delle fue truppe , e per 
avere intraprefo 1 ’ affedio di Friburgo ; 
inoltre li principi di Germania elfendo 
difguftati della guerra, non più fervivano 
con quell’ ardore medefimo, come avean 
fatto nel principio ; e gli Olandeft , li 
quali andavano cercando la pace, fecero 
una sì debole refiftenza nelli Paeft Baf- 
~Ji , che li Francesi furono * in libertà di 
mandare grofli diftaccamenti di là per 
3 M 2 * for- 
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fortificare la loro armata in Germani 
ed il Re di Danimarca , e 1’ elettore di 
Brandenburg , totalmente impiegati col- 
le loro conquide nella S*vezia y a nien- 
te altro penfavano fuorché ad aumen- 
tarle; e l’ Imperatore parimente più at- 
tento alle turbolenze di Ungheria , che 
alla guerra in Alfafia y più d’ogni altra 
Colà penfava a ridurre a dovere li mal- 
contenti di quel regno. 

Leopoldo • Leqpoldo considerando il governo 
{'offiziocìel ^ Ungheria , e determinando di foppri- 
Palatino onere i’offizio di Palatino , conciofiacchè fi 
dì Unghe- venifle con ciò a mettere Soverchia poteftù 
Bina *un*~^* ^ mam ài una fola perfona y (limò 
Viceré per cofa più conveniente e propia di gover- 
£ua/ regno. nare q Ue l re gno per mezzo cf un viceré, 
il quale tenendo da lui. tutta la Sua au- 
torità, ed effendo Soggetto ad eflfere ri- 
chiamato a Suo arbitrio e piacimento, 
farebbe fiato mai Sempre fottomeffò agli 
ordini Suoi. Di fatto cinque anni prima 
egli avea riabilita a Preshurg una corte 
fovrana. Sotto la direzione del principe 
Giovanni Cafparro Ampringben , gran 
Maeftro dell’Ordine Teutonico y e prin- j 
cipe dell’ Imperio. Poiché quello princi- i 
pe era nativo di Ungheria , egli fu cre- 
duto che non farebbe fiato folletto dal- 
la 
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la nobiltà di quel regno; ma una tale 
mutazione di governo molto lungi dal 
fedare le turbolenze, altro non fece che 
accrefcere il numero de’ malcontenti ; ed 
il procedere della corte fovrana li de- 
terminò finalmente a pigliare le arme in 
difefà de’loro privi legj. Eglino adunque 
forprefero alcune piazze, ed ebbero va rj 
combattimenti, nelli quali alcune volte 
furono fuperiori , ed alcune altre rima- 
fero disfatti: la qual cofa obbligò l’Im- 
peratore a mandare un rinforzo di 
10,000. uomini al generale Spankau, il 
quale comandava in quel regno. 

Ma in quell’ anno il numero dalli 
malcontenti crebbe si oltre modo, che 
la corte Imperiale pienamente fi rifolfè 
o di quietargli intieramente, o pure di 
rovinarli . .Egli fu offerto di reflituirfi 
loro l’ ufo di tre chiefe nell’ Ungheria 
Superiore ; ma quella offerta li provo- 
cò maggiormente a fdegno, ed elfi par- 
lavano di fcuotere il giogo di Auflria^ 
e di Icegliere un Re della propia loro 
nazione. Avendo inoltre alcune truppe 
Unghere prefi li loro quartieri nel ter- 
ritorio di Waradino , il generale dell’ 
Imperatore fe ne lagnò col Bafsà di 
quella città , come una frattura della 

3 M 3 pa- 
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pace : ed egli rifpofe com’elfo non potea 
ricufare gli alloggiamenti a quelli po- 
poli, che il Sultano non riguardava co- 
me nemici ; eh’ elfo gli avea ricevuti 
come Ungberi , e non gih come rubelli 
e traditori , poiché viveano elfi pacifi- 
camente, e pagavano le provvifioni, che 
comperavano . 1 . 

f Leopoldo giudicando per quella sì 
altiera rifpolta , che il Turco favorire 
li malcontertti, mandò Hoffman fegreta- 
rio di guerra in Coflantinopoli • per la- 
gnarli col Gran Vifir dell’ afliiìenza che 
li Bafsà delle frontiere davano ai rubei- 
li d’ Ungheria . Il Vifir rifpofe che l’in- 
vincibile Sultano fuo Tignare era pronto 
a rinnovare la pace coli’ Imperatore, e 
ricufare di aflìftere gli Ungberi (b) , pur- 
ché l’ Imperatore in riconofcimento di 
un tal benefizio volefle pagare un annuo 
tributo a Sua Altezza , ed accordargli al- 
cune pretenfioni , eh’ egli avea fu le 
frontiere . - Durante quella negoziazione 
lì mal- j n Cojiantinopoli , gli Stati d’ Ungheria 
fono fofle- fi erano alfembrati ad Oedemburg ; e qui- 
nuù dalli vi fu rifoluto di confentirfi alla rellitu- 
1 urchi . Z 2 0 ne di tutte le chiefe alli protettami, 

• e di 

(h) Barre, t. x. p. 147. i. ù • 
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è di cedere ancora in diverti altri pun- 
ti, affinchè li malcontenti fi fodero po- 
tuti difiaccare dalla loro unione coi 
Turchi . Frattanto li fignori Ungheri , 
che 1 ’ Imperatore avev’ ordinato , che 
venidero a Vienna , gli rapprefentarono 
che il cambiamento ch’era fiato fatto 
nel governo aveva atterrita la nazione; . 
e eh’ eglino non potevano in altra gui- 
fa eflere quietati , fe non fe col riftabi- 
lirfi in qualche modo li loro primieri 
privilegi; ch’eglino fi farebbero conten- 
tati del riftabilimento dell’ offizio di Pa- 
latino del regno, della convocazione di 
una generale dieta , e della reftituzione 
delle chiefe alli proiettanti. Li minifiri 
Imperiali confentirono al rifiabilimento 
del Palatino , ma limitarono il fuo po- 
tere in maniera tale , che avede dovuto 
intieramente dipendere dall’ Imperatore ; 
edi cercarono che la dieta non fi fod’e do- 
vuta giammai adombrare fe non fe per 
comando di Sua Maefià Imperiale ; e fi- 
nalmente eglino delufero la domanda di 
refiituirfi le chiefe , in guifa che li de- 
putati capirono che il difegno de’ mini- 
ftri egli era fidamente di tenere a bada 
gli Ungheri , con pretendere di entrare 
in un qualche aggiuftamento. 

3 M 4 Abaf- 
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AbAFFI Vaivodo di Tranfdvania 
.. avendo disfatto un competitore mercè T 
affluenza delli malcontenti , in contrac- 
cambio di un tal fervizio mandò loro 
■* '• la mattìma parte delie fue truppe co- 
. • mandate dal conte Emerito Tekeli fi* 

gliuolo di Steff ano Tekeli , ch’era flato 
• uno de’ più ricchi (ignori nell’ Alta Un- 
gheria . Conciofiachè coftui profettaife la 
religione Luterana , ed avelie un’amplitt 
fimo patrimonio , egli divenne così 
odiofo agli occhi de’miniftri di Vienna 
che perluafero all’ Imperatore di ordina- 
re, ch’egli folle attediato nel fuo propio 
cattello . Eflèndo egli morto durante 1’ 
attedio* Emerico fuo figlio, che allora non 
avea più di quindici anni, veggendo la 
guernigione già in procinto di arrenderfi, fi 
falvò netta notte con alcuni de’ Tuoi amici, 
ed in appretto fuggì via in Polonia , cre- 
dendo che il Re gli potette proccurare 
il perdono dall’Imperatore ; ma ettendofi 
tortamente di ciò difingannato , egli ri- 
tirclfi nella Tranftlvanta , e talmente fi 
dittinfe col fuo merito, e colla faviezza 
detta fua condottò , che Ahaffi lo fece 
fuo primo miniftro , e gli diede il co- 
mando delle truppe , eh’ etto mandò in 

. affi- 
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affluenza de’ malcontenti (/) . Non gui- * * 

ri dopo il Tuo arrivo, effendo mono il 
conte Wejfelino loro generale, eflì a lui ■ 
conferirono il comando delle loro arma- 
te , in confeguenza dèi quale , e delti , *. 
gran felici fucceffi delle fue armi, egli 
pigliò in appreffo il titolo di Principe - 
e Protettore del regno . '■**•■* 

Tekeli alla teda di un’ armata di Tekeli 
12,000. uomini entrò nell 'Alta Ungbe- un mini- 
ria > c marcio a dirittura verfo Mongatzfefto dì- 
dove fu condotto dai fuo affetto per la c ^ ,aran ^ 
figlia del conte Scrini vedova di Fran- ? er riwn"' 
tefeo Ragotfki. La di lei fuocera, ch’era^' proteg- 
ga rigorofa Cattolica, fi era fino a que-f^- U AÌ M ~ 
ito tempo oppolta ad un tal matnmo- Unghc- , 
nio, ed avea mandate alcune truppe, r * a< 
affinché fi Janciaffero contro li quartieri 
•di Tekeli , le quali effendo date intiera- 
mente {confitte , ed effendofi fatto pri* 

•gioniero un figlio del conte Strini 9 pel 
mezzo di cottui fu già conchiufa la pa- 
rentela , e non molto dopo celebrato il 
matrimonio-. Fra quefto mentre concio- 
fiachè 1 ’ armata Imperiale foffe troppo 
debole per arrifehiare un combattimento 
co’ malcontenti , fi ritirò fotte il canno- ? 

• ' • tic » ' 


CO Barre , t. x. p. 154. 
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«e di Eperies . Allora Tekeli pubblicò 
un maniiello, dichiarando il fuodifegnodi 
riftabilire il regno di Ungheria nelli fuoi 
antichi diritti, efortando tutti gli onefti 
Vnghevi ad unirfi con lui, e minaccian- 
do di trattare coloro come nemici , li 
quali fi fodero opporti alti fuoi dife- 
gni y o pure fi moftrafsero indifferen- 
ti nella prefente unione . In virtù di 
quella dichiarazione , egli tortamente au- 
gumentò il fuo efercito fino a 20,000. 
uomini , co’ quali marciò nei mefe di 
generale verfo Eperies , eh’ egli efpugnò 

Imperiale fra tre giorni , e per la fine di Setter » - 

imbatti* ^ re 6 *^ v ^efi padrone di tutte le piazze 
nelle vicinanze delle montagne di Kra- 
pach . Quindi egli prefe Rofemberg , e di- 
ftaccò 2000. Tartari y li quali pafsarono 
il Wag a veduta di tutti gl’Imperialifti, 
depredarono la Moravia , e penetraro- 
no dentro 1 ’ Aujìria da quefla parte del 
Danubio . Eflendo intanto avanzata la 
ilagione , ei fu rifoluto in un configlio di 
guerra di mettere le truppe nelli quar- 
tieri d’inverno, ed afpettare li foccorfi, 
-che furono mandati dalla Tranftlvania . 
Effendo marciato Tekeli verfo Stein , 
ed avendo intefo che il conte Lesile , il 
quale comandava gl’ Imperialifti , trova- 

vafì 
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vali a Zatbmar , fi rifolfe di attaccarlo; 
ed avendo rotto e sbaragliato il fuo efer- 
cito , perfeguitò li nemici per fopra le 
montagne, palfando a fìl di fpada tutti 
coloro che da lui folfero trovati . Cir<# 
quello tempo ancora un certo uomo 
chiamato Padre Giufeppe , il quale fi 
era fatto proteftante , fecefi capo di 
6 000. uomini, e chiamandofi Giofue , ed 
il Liberatore de' perfeguitati Ungheri 
protefìanti , entrò nelle contrade eredita- 
rie della cafa di Aujlria , dove fparfe 
un si gran terrore, che gli abitanti ab- 
bandonarono le loro cafe , e fe ne fuggiro- 
no a Vienna per ficurezza. Le città eh* 
erano nelle montagne eflendofi parimen- 
te dichiarate a favore delli malcontenti, 
Tekeli fi portò ad attediare Altfol , che 
fu da lui prefa ad affatto , ed in appref- 
fo fi refe anche padrone di Neivfol, Che , - 
mnitz , Bolfena*w , e Lipora . , . j 

La corte di Vienna pollali in agita- 
mento per tutte quelle conquifte , che 1 * 
armata Imperiale non potè impedire,*, 
incaricò al Velcovo di Strigonia Primate 
dell Ungheria che negoziale un trattato 
di accomodo. Or quella principe effendofi 
egli lleifo dichiarato mediatore delle dif* 
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ferenze , Tekeli , e gli altri capi dalli 
malcontenti efpofero innanzi a lui la 
loro domande ; e richiefero che fi fotte 
dovuta concedere una generale amneftìa 
o fia legge diobblivione fenza ninna ecce- 
zione riguardo a tutto il pattato ; che li pro- 
tettami doveflero avere il permette di ufa- 
re liberamente la loro religione , e che fi 
fotfero dovute reftituire le chiete alli Lu- 
terani ugualmente che alli Calvinijìi' che 
gli Stati confidati fi foflero nuovamente 
dovuti reftituire a coloro che n’erano flati 
fpogliati ; che fi fotte accordata alla dieta 
la facoltà di fcegliere un Palatino della 


loro nazione , che dovette godere tutte 
le antiche prerogative, diritti, ed auro- 
zita annette ad una tal dignità. Sebbene 
l’Imperatore non avetfe niuna intenzio- 
ne di concedere fomiglianti domande , 
pur non di meno avvegnaché avette in- 
tefo , eh’ eglino minacciavano di dare 
in potere de’ Turchi tutte le città eh’ 
erano nelle montagne, e fi erano offer- 
ti alli Bafsà nelle frontiere, che le ave- 
rebbero obbligate a dare un giuramento 
di fedeltà al Gran Signore , egli rifpofe 
che averebbe fatte fapere le tue inten- 
zioni a quegli Ungheri che rimaneano 
• ’ - fe- 
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fedeli , da’ quali potrebbero eflerne in- 
formati li malcontenti . 

Mentre che trattavafi una tal ne- 
goziazione, avendo il generale Imperia- 
le ricevute alcune truppe , eh’ egli allet- 
tava, fi rifolfe di attaccare li malcontetv 
ti; talché avendo prima pigliato poffelfo 
de’ palli nelle montagne per impedire ai 
Turchi , che fi uniflero loro, egli mar- 
ciò contro di Tekcli e - Baham , che fu- 
rono da lui trovati vicino Altfol in or- 
dinanza di battaglia . Verfo la fine del 
combattimento , avendo gl’ Imperialifti 
ricevuto un rinforzo obbligarono li mal- 
contenti a ritirarfi fotto il cannone di 
Altfol , avendo pallate le montagne in 
buon’ ordine, non ollante che venti {qua- 
droni nemici avelfero intraprefo a tron- 
care loro la ritirata. Il giorno apprefso 
avendo Tekcl't ricevuto un rinforzo di 
1000. uomini ritornò alla pianura, e fi 
accampò fotto Carpfen. Indi avendo la 
città di Bufìroc rotta la neutralità , e 
fatto fuoco centro la fua armata , egli 
attaccolla con tanta vigorìa , che a ca- 
po di poche ore fe ne refe padrone, e 
fece tagliare la tetta ai principali citta- 
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dini , come un punimento per la loro 
infedeltà . Dopo di quella fpedizione egli 
confenfì ad una tregua per alcuni mefi 
col generale Imperiale. 

Tale fi era la fituazione degli affa- 
rti di ** Ungheria , mentre che le potenze 
Francia «di Europa (lavano negoziando una pace 
gli alleati a Nirnepa . Nel mefe di Aprile il Re 
fa no i a di Francia avea dichiarate le condizio- 
ni, colle quali voleva conchiudere una 
pace coll’ Imperio . Egli domandò che 
la Franca Contèa fi fofse annega per 
Tempre alla Francia , e chiefe ancora 
una parte delle Fiandre Spagnuole^Q la 
cittì! di Friburgo nel Brifgaw , fotto 
condizione di lafciare all* Imperatore 
Filipsburg , e tutte le fue dipendenze 
(i k)> Egli fimilmente obbligolfi di reltr- 
tuire la Lorena al principe Carlo , ma 
fotto tali condizioni , che non furono 
mai accettate da quel duca. Efsendo gli 
Stati Generali delrderofiffimi della pace, 
e per le favorevoli offerte della Fran- 
cia , efsendo anche inclinati ad abbando- 
nare, gli alleati, l’Imperatore fu obbli- 
gato finalmente a confentire alle doman- 

' de 


(k) HeiflT. I. iii. p. 140. Mem. de Brand, p. x 57 * 
Barre , t. x, p. 159. 
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Òq delli pieni potenziar j della Francis : ' 
ficchè il trattato di pace fu fottoferirtó 
alli cinque di Febbraio , ed in apprefso 
fu ratificato dall’ Imperatore (/). 

( 1 ) Heiff. 1, iii. p. 240. Puffendorf introd. L vii, 
P* 53* 
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